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Aifabeto No, 2a codice di 5 unità del CCITT 


Impulso di Riposo 
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Impulso di Lavoro 


DI 
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Campanello 
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ESP 
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Cifre 


Combinazione di codice 
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Combinazioni di codice che "in cifre" variano da cliente a cliente 
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La telescrivente è un pas sessià telegrafico che serve per trasmettere e ricevere a: distanza un messaggio. che può * es_ 
‘ sere composto da parole, numeri e segni d'interpunzione. . > 

| | 4 > | ui 
La insenisniione di soni singola lettera del messaggio è effettuata per mezzo di cinque. impulsi elettrici consecutivi, 
ciascuno dei quali. può essere di. "lavoro" o di: "riposo". Essendo cinque gli impulsi: per ogni. carattere e due gli sta- 
ti elettrici possibili per ciascun impulso (riposo S lavoro), si hanno 32 (cioè 25) diverse combinazioni di 5 impulsi 
ciascuna, Queste 32 combinazioni costituiscono il codicé e. a ciascuna di Sziaa corrisponde una “lettera secondo l'al- 
fabeto No 2 del CoColIeoToT.. (Comitato Internazionale Telegrafico sn 
Allo scopo di ‘aumentare ancora le possibilità della ‘macchina, a 26 di sucsie combinazioni di codice si fanno corrispon 
dere due segni: una lettera ed. un numero. (o segno d'interpunzione); per discriminare quale dei due segni debba essere 
stampato, la macchina emittente invia automaticamente alla macchina ricevente: | 
- la combinazione di codice. "cifre! ogni volta che }'operatore ‘telescriventista passa di una | lettera a.un numero, 
— la combinazione di codice "lettere" ogni volta che l' ‘operatore stesso passa da un numero a una "FARESESRA 


si dice’ pertanto che la iccchima e "in cifre" quando è . predisposta per stampare le cifre. o i segni: :’ d'interpunzione (0s 
sia quando l'ultimo segnale discriminante è stato "cifre"); si dicé che è "in lettere" quando è predisposta per stam- | 


ha 


pare le lettere (ossia quando. l'ultimo FRGnate CASCRUIBADTE è stato E 


Oltre alle 26 combinazioni dette sopra; vi sono altre 6 combinazioni di codice a cui si fanno corrispondere altrettan 
ti segnali di servizio (ritorno - interlinea — lettere - cifre - spazio - blank); questi possono essére trasmessi al- . 
la macchina ricevente sia "in lettere" che "in cifre". La ‘corrispondenza fra. i segni (o servizi). « e le combinazioni di 


codice è visibile nella tabella posta in alto. i 


I cinque smpidisi di codice sono sempre preceduti da un impulso. di partenza (detto ariche di START) e seadici da dai 


pulso di arresto(detto anche di - STOP). Questi due impulsi permettono il sincronismo delle operazioni di emissione e .. 
di ricezione senza esigere ‘la perfetta uguaglianza delle velocità degli organi rotanti delle. macchine: fra loro os a 


‘ae L'OPEHABore è inoltre liberato dall'obbligo di osservare ‘un ‘dato ritmo dil trasmissione. 


Lo "Start" è un impulso di lavoro di durata uguale a quella degli impulsi ai codice; lo. "Stop" invece è un impulso di 


riposo di durata una volta e mezzo MAGILoncaR 








Pertanto un segnale telegrafico completo è costituito da un treno di 7,5 impulsi. 


Il 
D 
e 


La durata del treno di impulsi dipende dalla velocità di trasmissione che può. essere di 50 - 75 - 100 Baud (Baud 
mero di impulsi al secondo) a seconda del collegamento telegrafico che si ha a disposizione. 


Con velocità di 50 Baud, l'impulso ha una durata di: 


= = 0,020 sec = 20 ms (millisecondi). 

») 

Il treno di impulsi ha quindi una durata di 20 x 7,;5 = 150 ms; ciò vuol dire che con tale velogiutà telegrafica si PRA 
trasmettere un segnale (ossia una lettera o un numero) ogni 150 ms, il che corrisponde ad una emissione di: | 


60.000 ms (ossia 1 minuto) - 400 segnali telegrafici al minuto. 
150 ms 


Con velocità telegrafica di 75 Baud, l'emissione massima è di 600 segnali al minuto. 
Con velocità telegrafica di 100 Baud, l'emissione massima è di 800 segnali al minuto. 


Natura degli impulsi 


Gli impulsi di "lavoro" e di "riposo" possono essere ottenuti rispettivamente: 
1) medianté corrente negativa e positiva sulla linea telegrafica nell'esercizio detto a corrente doppia; 
2) per interruzione e presenza di corrente nell'esercizio detto a corrente semplice. 


Distorsione 


Un impulso immesso in una linea telegrafica viene restituito all'altro capo della stessa con una durata diversa da 
quella originale; questa alterazione è detta "distorsione" ed È causata essenzialmente da imperfezioni meccaniche del 
la macchina emittente (distorsione all'emissione) e dalle caratteristiche elettriche delle linee attraversate (resi- 


stenza, induttanza, capacità, sin 


| 
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Margine 

. La telescrivente riceve correttamente i segnali quande la loro distorsione è contenuta entro un valore determinato; la 
telescrivente stessa infatti incomincia a registrare errori quando questo valore viene superato, Tale valore limite si 
chiama margine. Il margine è quindi l'ambito entro il quale la macchina riceve correttamente segnali distorti, 
Possibilità d'inserzione su circuiti diversi 

L'alimentazione e l'inserzione in linea della telescrivente sono effettuate tramite una apposita apparecchiatura (ali- 
mentatore, teleinseritore, eccCe ss) il cui funzionamento non viene però spiegato in questo volume. 


La telescrivente può essere inserita in linea tanto in corrente semplice quanto in corrente doppia; il passaggio da uno 
schema di inserzione all'altro è realizzato sull'apparecchiatura, mentre sulla telescrivente basta spostare opportuna- 
mente un indice. | | 


Macchina solo ricevente 


Esiste un tipo di telescrivente in versione ridotta che può ricevere i segnali telegrafici ma non può emetterli; que- 
sto tipo, rispetto alla telescrivente rice-emittente Te 315, è priva della parte emittente e viene denominata Re 315, 
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CARATTERISTICHE E PRESTAZIONI 
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Parte emittente 
TE 


Tipo di tastiera |, 


La. tastiera è provvista di 4 file di tasti ed è del tipo inctorizuato”, simile cioè alla tastiera usata nelle macchine per scrivere elettriche; lo 
sforzo che la dattilografa lo) l'operatore telescriventista deve fare per abbassare un tasto è minimo in quanto il tasto stesso deve soltanto imposta 
re il corrispondente carattere in tastiera mentre tutto il rimanente sforzo per elaborare la codificazione ed emettere il segnale telegrafico, cor- 

rispondente al ‘carattere impostato, viene. sopportato dal motore, 


Memoria Foprca di una battuta 


j ME. © Permette di 220933928 due. tasti consecutivi alla velocità di 2000 battute al- minuto. (a 50 Baud) 


Memoria di 10 Ganati 


Permette di accumulare, con velocità massima .di 694 DA RGEE: al minuto (a 50. Baud) , fino a 10 caratteri che vengono poi ritmicamente immessi in linea 
alla velocità telegrafica adottata. 
Ciò permette: alla dattilografa di raggiungere, specialmente a 50 Baud, Sunite di velocità di battuta superiori alla velocità di emissione della mac- 


china. 


Tasti "lettere" 21 e "cifre" 119 


Il primo tasto, oltre ad effettuare l'emissione singola del segnale telegrafico "lettere", serve ad avviare il motore della macchina. 
. Il secondo tasto serve per emèttere il segnale telegrafico "cifre" che, unito ad altri segnali telegrafici emessi consecutivamente, forma una sequen 
za nirizzola per macchine speciali ‘collegate in "Party-line!", 


= "ri torno" 40) 
Comanda il ritorno a capo.del gruppo di serittura in qualunque posizione della riga questo si trovi. 
Tasto "interlinea" 11 


. 


. Comanda la rotazione di un passo del rullo di sentetura (e quindi la Fotazione. del foglio), in modo da Borse scrivere un'altra riga sotto la prece- 


“AGE: 


Tasto "muova: lirica" 22 


. Comanda con una sola manovra l'interlinea ed il ritorno a capo, trasmettendo automaticamente la sequenza dei tre segnali "Ritorno - Interlinea - Ri 


torno". 


Tasto "sblocco" (23 | È i: sa 


sblocca la tastiera Ub2BHoa questa viene bloccata dal FI SNpamicato della memoria o dall! azionamento SPREGUPORARGO di due o più tasti. 


‘Tasto "Chi sono" (9) ne . i » i 


Comanda lo sgancio del dispositivo della risposta automatica (R.A.) che emette automaticamente una sequenza di venti caratteri prestabiliti costi- 
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Tasto "ritorno 
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locale" 


16 Leva liberarullo 


Bobine. 
» del nastro 
inchio strato 


/18 Tasto "Chi è?" 


19 Tasto "cifre" 
Tasto I 
O "campanello" 


Tasto "lettere" 
e "avviamento" 


Tasto 
Dn i ‘9a TT) 
nuova linea 


23 Tasto "sblocco" 


tuenti il nominativo della macchina. 


Tasto "Chi è?" (18 


Provoca l'invio alla macchina lontana di un segnale che provoca in questa lo sgancio del dispositivo di risposta automatica (R.A.). 


Tasto "campanello" 20 


Comanda l'azionamento di un campanello nella macchina collegata, allo scopo di richiamare l'attenzione dell'operatore. 


‘Tasto "continuo" (8 


Comanda la trasmissione del segnale corrispondente all'ultimo tasto abbassato; la trasmissione di questo segnale continua finchè si tiene premuto 
tale tasto, 


Barra spaziatrice (12 


Comanda la trasmissione di un segnale che fa avanzare di un passo il gruppo scrivente. 


Parte ricevente 


Gruppo di scrittura 
Il gruppo di scrittura può SEAMDAPE 64 caratteri diversi; il senso d'avanzamento del gruppo, durante la scrittura, avviene orizzontalmente da si- 


nistra verso destra. 


Stampa bicolore 
La macchina stampa in rosso il testo emesso, in nero quello ricevuto. Il nastro inchiostrato bicolore deve essere montato. con la parte rossa rivol 
ta verso l'alto. Le bobine del nastro (SRESSO (17) sono installate in una scatola (7) che può essere facilmente smontata agendo su una ilevetta di. 


fissaggio (5). 


Riga di scrittura e rullo - 
La-lunghezza della riga di scrittura può essere regolata fino a 80 battute, con passo d'avanzamento di mm. 2,54 (10 battute per pollice). 
Il rullo di scrittura, qualora se ne riscontri il consumo, BHO essere sostituito con estrema facilità in quanto non occorre smontare nessun altro 


particolare della macchina. 


Segnalazione di fine riga 


Il suono di un campanello indica l'approssimarsi. del limite di fine-rigaj si può far avvenire tale suono in una posizione che può essere scelta a 
piacere, a' partire dalla 29° battuta, regolando semplicemente un cursore. 
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Interlinea 


La leva delli ineeriuea (14) permette di selezionare manualmente. i seguenti valori di interlinea (l'interlinea. è la distanza esistente fra due ri- 
ghe di scrittura): 


—- 4,23 mm (1/6 di pollice): la levetta va posizionata in corrispondenza del segno CJ] 
- 6,34 mm (1/4 di pollice); la levetta va posizionata in corrispondenza del segno O O 
- 8,46 mm (1/3 di pollice): la levetta va posizionata in corrisporidenza del segno D O CI] 


Estrazione della carta 


Il tasto (15) comanda l'avviamento del motore in locale e l'estrazione continua del foglio dalla macchina finchè si tiene premuto il tasto stesso; 
contemporaneamente comanda il ritorno a capo del gruppo di scrittura senza emissione di segnali telegrafici in linea, 


Rotolo di carta 


Può essere impiegato un rotolo di carta a una o più copie. 

Larghezza massima del foglio: mm 241 circa 

Diametro esterno massimo del rotolo: mm 170 
La macchina è provvista di un tegolo guidacarta (1) il cui fianco destro è regolabile in base alla larghezza della carta. 


Ritorno a capo e interlinea locali 

Se la macchina è "in ricezione" (ossia sta ricevendo dei segnali dal corrispondente e non sta invece scrivendo in controllo ciò che emette ia pro- 
pria parte emittente) e se il- gruppo di scrittura oltrepassa il limite di fine riga senza ‘aver ricevuto il normale comando di ritorno a capo, inter 
viene un dispositivo che fa ritornare automaticamente a capo il  SNUBRO di scrittura e fa ruotare il rullo di scrittura di un passo. 


Leva liberarullo 16 


La leva liberarullo (16) consente la rotazione manuale del rullo di scrittura mediante la manopola (4). 
Il rullo è bloccato quando è nella posizione corrispondente al segno $ 


Il rullo è libero quando è nella posizione corrispondente al segno o 
La leva, lasciata in posizione "libero", viene riportata automaticamente in posizione "bloccato" alla prima interlinea eseguita dalla macchina, 


: Leva liberacarta (3) 


La leva liberacarta consente, quando azionata, di posizionare liberamente il foglio sul rullo di scrittura. 


Il foglio è bloccato quando la leva (3) si trova in corrispondenza del SR 


Il foglio è libero quando la leva (3) si trova in corrispondenza del segno x 
La leva, lasciata in posizione "libero", viene riportata automaticamente in posizione "bloccato" alla prima interlinea eseguita dalla macchina. 


Levetta di regolazione della battuta (6) 


L'intensità della battuta sul foglio di scrittura può essere variata spostano la levetta (6) in avanti (per diminuirla) o indietro (per aumen- 
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tarla). 
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Dispositivo della Risposta Automatica (R.A.) 


Trasmette automaticamente 20 segnali; questi sono predisponibili a piacere inserendo delle laminette in un tamburo estraibile dalla macchina. 


Avviamento ed arresto 
Il motore della telescrivente si avvia automaticamente quando si abbassa il tasto "lettere" (21) o alla ricezione di un segnale telegrafico. Si ar- 
resta automaticamente dopo 42+68 secondi di inattività. 


Contaore [2 


Montato in posizione facilmente visibile, indica le ore di funzionamento della macchina. 


Caratteristiche telegrafiche 


Segnali 


I segnali emessi e ricevuti sono formati da 7,5 impulsi, 
Le velocità telegrafiche con le quali può essere impiegata la macchina sono: 50-75-100 Baud. 


Esercizio telegrafico 


La macchina può funzionare in corrente semplice o) doppia con valori di corrente compresi fra 20 e 60 nA. 


Deviatore. 


La macchina è provvista di deviatore che PREMSEES: in corrente doppia, la trasmissione alternata nei due sensi (ossia nel senso: macchina locale-mac 


‘china corrispondente e nel senso opposto). 


Distorsione all'emissione 


Inferiore al 5% (a 50 Baud) 


Margine | 
Superiore al 40% (a 50 Baud) 


‘Caratteristiche elettriche 


“. 


Motore asincrono regolato 
La velocità del motore può essere regolata con motore in moto e controllata.con fascia stroboscopica o diapason a 125 Hz. 
La stabilità della velocità e il tempo d'avviamento .sono conformi alle norme del C. Ca IsT.T, 


La potenza assorbita dal motore è circa 140 Watt. * 
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Alimentazione del 'motore . | 
Avviene tramite un trasformatore che può essere adateato a reti di 110, 127, 220, 240 V — 50 Hz. 


Il trasformatore fornisce inoltre corrente alternata a 24, 48 e 60 V DEE eventuali servizi. 


Disgiuntore. termico (13 


n 


La macchina è provvista di un disgiuntore termico (fusibile) che protegge il circuito motore intervenendo quando la corrente di alimen 
tazione supera un limite «prestabilito (per rigenerare detto disgiuntore basta premere il relativo pulsante). 
Radio -— disturbi 


sia quelli irradiati che quelli condotti sono inferiori a quelli tollerati dalle più severe norme internazionali (VDE, MIL, SCE 


Dimensioni e peso 
Te 315 
Larghezza: CMe. 54 + > Altezza: cm 31 — Profondità: cm. 72 - Peso: 46 Kg. 
Re 315 
Larghezza: cm. 54 — Altezza: cm. 31 —- Profondità: cm. 60 - Peso: 36 Kg. 


Prestazioni e caratteristiche speciali 


Rullo per il trascinamento. obbligato della. carta 


A richiesta sua macchina può essere montato un rullo speciale provvisto alle sue estremità di appositi piolini che permettono di 
trascinare la carta con assoluta precisione. Tale ua può essere fornito in due versioni: per carta larga 216 mm. ("83") oppure per 
carta larga 241 mm. ("91"). | 


Ri corioscimento e attuazione di funzioni ;picolani 


A richiesta la macchina può essere predisposta per riconoscere certi segnali telegrafici O sequenze di segnali che comportano, a se- 
conda dei casi, l'attuazione delle SERE funzioni: 


- esclusione e. reinclusione della stampa 

Rica: esclusione ‘e reinclusione dell'avanzamento del gruppo di scrittura 

-— esclusione e reinclusione del perforatore incorporato (quando è montato) 

- azionamento di ‘contatti per il comando di apparecchiature o dispositivi esterni 

|— comandi di "Party line" (collegamento selettivo di più telescrivertti distribuite su una shessa linea). 
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(Parte ricevente) 


Premessa 


Allo scopo di facilitare lo studio della telescrivente, questa è stata suddivisa in due parti essenziali: Parte ricevente e Parte 
emittente. La prima parte che viene esaminata è la parte ricevente. Detta parte può anche costituire una macchina a sè stante, pri 
va cioè della parte emittente, col solo ESP di ricevere i segnali telegrafici e stamparli. In tal caso, come si è già detto nel 
capitolo "Caratteristiche", la macchina è denominata Re 315. 

La parte ricevente è stata suddivisa a sua volta in gruppi funzionali 

‘Ogni gruppo funzionale è un insieme di cinematici e meccanismi che, come dice la parola stessa, svolge un numero ben determinato 
di funzioni, Ciascun gruppo funzionale ha un certo numero di comandi in ingresso e un certo numero di comandi in uscita. 


Il gruppo funzionale non va confuso con un gruppo meccanico; quest'ultimo può infatti essere smontato intero dalla macchina, men- 
tre per il gruppo funzionale tale condizione può verificarsi o meno, 


I gruppi funzionali sono rappresentati nello schema a blocchi in una posizione che è approssimativamente quella reale sulia macchi 
na. 


Funzioni svolte dai gruppi della parte ricevente della macchina 


Motore e suo circuito d'alimentazione 


Fa ruotare gli alberi che servono per far muovere i cinematici e i dispositivi della macchina. 


.Elettromagnete 


1) Trasforma gli impulsi telegrafici in arrivo dalla linea telegrafica ricevente in corrispondenti comandi meccanici. 
2) Avvia il gruppo "parallelizzatore". 


Parallelizzatore . ; 


1) Riceve in serie dall'elettromagnete i comandi meccanici corrispondenti ad una combinazione di codice e li memorizza per un Cer 
to tempo in modo che essi possano essere trasferiti in parallelo agli altri organi della macchina. 
2) Avvia il gruppo "impostazione barre". 


Impostazione barre | | è 


1) Copia le combinazioni di codice memorizzate sul gruppo "parallelizzatore" (che funziona con lo stesso ritmo di ricezione dei 
segnali telegrafici) e le trasferisce agli altri gruppi della parte ricevente della macchina che funzionano invece con un rit- 
mo diverso. Tale trasferimento avviene tramite le cinque barre di scrittura. 

2) Avvia i gruppi "servizi ciclici" e "funzioni". 
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Gruppo "Servizi ciclici" 


Non appena il gruppo "impostazione barre" ha trasferito ciascuna combinazione di codice al gruppo di scrittura, tramite le PASbS 

di scrittura, il gruppo "servizi ciclici" impartisce: 

1°) il comando di battuta, tramite la barra di battuta, al gruppo di scrittura; in modo che quest'ultimo stampi il carattere cor 
rispondente alla combinazione di codice ricevuta, 


20) il comando al gruppo "governo orizzontale" in modo che quest ‘ultimo a sua volta, comandi l'avanzamento di un passo del grup- 
po di scrittura a stampa avvenuta. | 


Gruppo funzioni 


1°) Riconosce, su comando del gruppo "impostazione barre", le combinazioni di codice (impostate sulle cinque barre di scrittura) 
che corrispondono ad uno dei seguenti servizi: Ritorno - Interlinea - Lettere — Cifre — Spazio 2a Campanello - Blank - CHI E!'? 
e impartisce il comando di avviamento ai gruppi preposti per l'esecuzione del servizio stesso. In particolare si noti. che, su 
ricezione di una delle due combinazioni di codice "lettere" e "cifre", il gruppo funzioni impartisce un comando alla barra de 
nominata "lettere-cifre" che assume pertanto la posizione corrispondente alla combinazione ricevuta, Si noti inoltre che il 
gruppo "funzioni" riconosce le combinazioni di codice corrispondenti ai servizi "campanello" e "Chi è?" soltanto quando la 
barra "lettere-cì fre" è in posizione "cifre", 

2° Annulla il comando di avanzamento o iìil comando di battuta o entrambi i comandi inviati dal gruppo "servizi ciclici" al grup- 
po di scrittura qualora 11 servizio riconosciuto lo richieda. 

3°) Esegue, a richiesta, funzioni particolari. 


Nota. Il riconoscimento della combinazione di codice corrispondente al servizio "CHI E'?" non provoca alcun comando in uscita dal 


gruppo "funzioni" quando la macchina è del tipo solo ricevente, Tale comando non è stato DER rappresentato in figura e per - 


esso sl veda lo schema a blocchi che comprende anche la parte emittente della macchina. 

Il riconoscimento inoltre delle combinazioni di codicè "Blank" e "Spazio" provoca semplicemente: 

- per il codice "Blank", l'annullamento della battuta e dell'avanzamento i | 

— per il codice "spazio", l'annullamento della sola battuta. 

I comandi in uscita dal gruppo "funzioni" relativi a questi due servizi si identificano quindi con i comandi di annullamento del 
l'avanzamento .e della battuta già rappresentati. 


LI 


Governo orizzontale 


19) Fa avanzare, su comando del gruppo "servizi ciclici", il gruppo di scrittura di un passo. 

2°) Fa ritornare a capo, su comando del gruppo "funzioni", il gruppo di scrittura. 

3°) Invia un comando al gruppo "ritorno e interlinea locali" quando il gruppo di scrittura oltrepassa il limite di fine riga pre 
fissato. 


Scrittura 


1°) Seleziona, su comando del gruppo "funzioni" (attraverso la barra "lettere-cifre") e su comando del gruppo- "impostazione bar- 
re" (attraverso le cinque barre di scrittura) il carattere corrispondente alla combinazione di codice ricevuta. 

29) Stampa sul foglio, su comando del gruppo "servizi ciclici" (tramite. la barra di battuta), il carattere selezionato. 

3° ) Avverte l'operatore, con un colpo di campanello, che il gruppo di scrittura stesso sta per giungere a fine riga». 
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‘Governo verticale 0 | | 

‘Fornisce, su comando del gruppo "funzioni" O del gruppo "ritorno £ interlinea locali", il moto al. gruppo “rullo € suoi 
servizi" in modo che questo effettui il servizio dell'interlinea, Il valore di ue puo: essere prescetto. dal- 
l'operatoré con un comando manuale. x ni 


Gruppo "rullo e suéi servizi" | | 
19) Sposta verso l'alta, su comando del gruppo ‘governo verticale!, il logia Sia di una quantità prescelta dal- 
. DÌ operatore. ur i i 
29) Svincola, su comando dell'operatore, la carta dal rullo per Lon sistemare O togliere Guest ‘ultima indi pendente- 
mente dalla rotazione del rullo stesso. 


Gruppo ritorno e interlinea locali" | | 
Invia, su comando del tasto - ‘ritorno e interlinea locali" o su comando del gruppo "goverho prlozontaler. un comando al 
gruppo "governo verticale" e un - ‘comando al gruppo "governo orizzontale" in modo ‘che. il Ano provochi l'interlinea e 
il secondo il ritorno. a DR del gruppo di scrittura. SE 3 


‘Tasto "Rit, e Int. locali" 
Oltre.a comandare il gruppo "ritorno e interlinea locali", comanda la chiusura dei contatti dell'interruttore locale 
(INT. LOC. ) che ha il. compito di avviare il motore..Il tasto "Rit. e Int. RR se mantenuto ‘abbassato, comanda 


l'estrazione continua della. carta. | fi 


Contaore 


Conta le ore di funzionamento dell'apparato motore. 
; I ® i 


_Temporizzatore ra | 
1°) Chiude i contatti dell'interruttore a tempo (INT. TEMP. ) ‘è; di SORS GIRI: provoca l'avvio del motore quando la 


macchina riceve il primo. segnale telegrafico. 
29) Apre 1 contatti dello. stesso interruttore a tempo, e di ‘conseguenza provoca l'arresto del motore; quando la macchi | 


na sta, per un certo intervallo di tempo, senza.ricevere segnali telegrafici. 
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Significato delle sigle 


Ca = Condensatore d'avviamento 
DU = Disgiuntore termico 

FM= Filtro motore 

FS= Filtro spegniscintilla 


IA = Interruttore d'avviamento | 


IC = Interruttore centrifugo. 


IL = Interruttore locale 


IT = Interruttore a tempo 


L = Avvolgimento del motore 


LA= Avvolgimento asincrono di M 


Ms= Motore asincrono 


_RL= Resistenza limitatrice 


RV= Contatto del regolatore di ve- 
‘ locità | | 

RZ= Resistenza zavorra 

ST= Spina tetral 


T = Autotrasformatore 
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. Scopi del circuito 


In termini concettuali: 


1) Avviare il motore e portarlo alla velocità di regime in un tempo inferiore a 0,5 secondi. 
2) Mantenere costante.la velocità del motore quando questo trasmette il moto agli organi della macchina. 
3) Proteggere il motore quando questo, per motivi accidentali, si blocca sotto tensione. 


In termini elettrici: 


1) Far passare inizialmente negli avvolgimenti del: notore M una forte corrente d'alimentazione quando viene chiuso u- 

‘no dei seguenti tre interruttori: IA (interruttore d'avviamento), IT (interruttore a tempo), IL (interruttore loca 
le); diminuire tale corrente’ quando il motore sta per raggiungere la velocità di regime. 

DI Mantenere la corrente entro limiti tali da consentire al motore di mantenere praticamente costante di propria velo 


cità di regime. 
3) Interrompere la corrente d'alimentazione quando la corrente assorbita dal motore oltrepassa per qualche minuto ll 


limite di sicurezza. 
Funzionamento 


Schemi di principio: 

Quando la spina ST è collegata alla rete d'alimentazione e viene comandata la chiusura (nel modo che sarà spiegato in 
seguito) di uno dei tre-seguenti interruttori: IT (interruttore a tempo), IL (interruttore locale) oppure IA (interrut 
“tore d! avviamento), la tensione di rete viene applicata ai capi dell! ‘autotrasformatore T. In figura si è supposta la 
chiusura dell'interruttore IT. Dal trasformatore T viene prelevata la tensione necessaria per alimentare il motore M, 
Tale motore è del tipo asicrono monofase con regolatore di velocità ed è provvisto di un avvolgimento ausiliario LA e 


di un condensatore CA per l'avviamento. 
Il percorso della corrente, dall'istante in cui il motore si avvia fino alla velocità di 1800 giri/minuto, è indicato 


con una linea più. spessa. 
Il motore M, quando raggiunge la velocità di circa 1800 giri/minuto, comanda (nel modo che sarà spiegato in seguito) 


il distacco del contatto centrale dell'interruttore centrifugo IC dal punto X. 
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Durante il tempo, peraltro assai breve, in cui la lamina centrale dell'interruttore IC passa dal punto X al punto Y, 

il circuito che alimenta l'avvolgimento L del motore diventa quello indicato in figura a con linea più spessa. 

Nel circuito suddetto viene cioè inserita la rèsistenza RL che ha il compito di limitare, ora-che il motore è stato 

avviato, la corrente d'alimentazione del motore stesso, o 

Quando il motore. giunge a 2200 giri/minuto circa; il contatto centrale di ]JC si è ormai portato su Y e il circuito 

d'alimentazione del motore diventa quello indicato con linea più spessa in figura be | 

Nel nuovo circuito si nota che la bobina del disgiuntore termico D è in cortocircuito e non può più interrompere il 

circuito d'alimentazione; ciò significa che il disgiuntore termico D può interrompere il circuito d'alimentazione 

stesso soltanto quando il motore si trova ad una velocità inferiore a 2200 giri/minuto ed assorbe una corrente di a- 

limentazione maggiore di quella normalmente richiesta per portarsi a velocità di regime. Il motore può trovarsi in ta 

li condizioni in due casi: | ii 

1) in fase d'avvio quando incontra una resistenza eccessiva dovuta a impigrimento o inceppamento di organi della mac 
china» | 

2) quando è costretto, dopo aver raggiunto la velocità di regime, a rallentare o a fermarsi per le stesse cause. 

Il tempo d'intervento del disgiuntore D, al verificarsi dei casi suddetti, è inferiore a 5. TMIDUTT.s 

Il disgiuntore termico può essere ripristinato (non appena sono state eliminate le cause che hanno determinato l'in- 

terruzione del circuito d'alimentazione ) premendo a mano un apposito pulsante di cui è provvisto il disgiuntore stes 
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Dopo che il contatto centrale di IC si è portato su Y, il motore aumenta ancora la propria velocità che raggiunge, in 
un tempo inferiore a 0,5 secondi dall'istante d'avvio, il valore di 2500 giri/min. 
Non appena questo limite viene superato il motore stesso comanda (nel modo che sarà spiegato in seguito) l'apertura 
del contatto RV del regolatore di velocità e il circuito diventa quello indicato ‘in figura con linea pesante; in tale 
‘ circuito si nota che fra.i punti L e C è inserita la resistenza zavorra RZ. 
Pertanto la corrente che alimenta le bobine del motore diminuisce e il motore rallenta; non appena la velocità scende 
sotto il limite di 2500 giri/min., il motore comanda nuovamente la chiusura del contatto RV e il circuito diventa quel 
lo indicato nella figura b della pag.34; la corrente d'alimentazione aumenta nuovamente e così pure la velocità del mo 
tore finchè non si riapre dinuovo 11 contatto RV.. sa 
Le due condizioni dette sopra, che Cont Essiono ai circuiti delle figure a pagc34 (figsb) e a page36, si ripetono per- 
ciò continuamente facendo oscillare la velocità del MOORE intorno a 2500 sia che è la VARESE E del mo 
tore stesso. | 
., Si noti infine che “n circuito motore è provvisto dei due filtri FM e FS che servono per la soppressione dei disturbi 
radio e come spegniscintilla dei contatti dei vari interruttori. 
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IL = Interruttore locale 


IT = Interruttore a tempo 
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N = Motore asincrono con rego 
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‘ 41, 2, N3, N4&, M5 = Morsettiere 
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Schema reale 


La figura riportata nella tavola in alto indica lo schema secondo’ il quale sono effettuati in realtà i collegamenti; la figura in 
dica inoltre qual'è grossomodo la posizione dei componenti elettrici se si guarda la macchina da dietro e un pò dall'alto, 

In tale schema sono visibili alcuni particolari che non compaiono nello schema di principio in quanto non interessati alle funzio 
ni. essenziali del circuito; tali gie sono descritti. qui di seguito: 


1) La spina tetral ST, che è vista dal lato spinotti, oltre ai fili blu e nero per la tensione di rete possiede altri due fili: 

- un filomarrone che è collegato, tramite la morsettiera M1, al punto. "zero" del primario del trasformatore T.Su tale filo, quan 
do è chiuso uno dei tre interruttori IA, IT o IL, c'è quindi corrente che può servire per alimentare determinati servizi di 
impiego particolare della macchina.. 

- un filo giallo-verde collegato alla massa della macchina. Lo spinotto relativo a tale filo viene collegato alla terra esterna. 

2) L'autotrasformatore indicato nello schema di principio è in realtà l' VOTI primario del trasformatore T che viene fatto 

funzionare da autotrasformatore,. | i 

Quest'ultimo può essere alimentato con tensioni. di rete di 240 - 220 — 127 - e 110 V a seconda che il filo nero, proveniente 

dalla spina ST, venga collegato rispettivamente ai punti 20-19-18-17 della morsettiera M1. 

Dallo stesso primario viene prelevata la tensione per gli avvolgimenti del motore che può essere di 209-171-145 Vaseconda che 

il filo arancione (quello proveniente da FM) venga collegato rispettivamente ai punti 23-22-21 della morsetta M. 

3) Il filo arancione deve essere collegato ai punti 23-22-21 a seconda che la velocità telegrafica adottata sia rispettivamente 

100-75-50 Baud. | ‘ 

4) L'avvolgimento secondario del trasformatore T serve soltanto a | fornire le tensioni necessarie ad alcuni disposi fornibilli 
. a richiesta (alimentatore incorporato scesa) 
5) Il filo blu che dal punto 13 della morsettiera M] va all'ingresso N del filtro motore FM serve per inserire una parte del fil 

‘tro stesso in -parallelo ai contatti degli interruttori IT-IA e ILj ciò allo scopo di proteggere i contatti suddetti, 

6) Nella figura si nota che quasi tutti i gruppi di fili che collegano i componenti elettrici fra di loro scno inseriti fra spez- 

. zoni di linee tratteggiate; tali linee indicano le maglie ‘schermanti in rame stagnato che avvolgono ogni gruppo di fili; tali ma 
glie raccolgono i disturbi radio irradiati e condotti e li convogliano verso massa a cui le maglie stesse sono collegate. 

7) Il filo bianco-nero, che collega la RZ al punto 12 della morsettiera M3, è sfruttato soltanto quando sulla macchina è montato 


il dispositivo D 004 (segnalatore di motore a regime). 


Nota. 
La spina tetral ST del cordone motore (come d'altronde la spina octal del circuito telegrafico che sarà esaminato in seguito) può 
essere sostituita spesso da spine di tipo diverso; in alcune di queste’ (per esempio nella spina Lapo Schuko) il filo marrone (che 


nella figura sta fra la spina e il punto 16 della morsettiera M1) non viene impiegato. 
Si noti infine che l'interruttore IA è montato sulla parte emittente della macchina; pertanto la macchina solo ricevente Re 315 è 


priva di tale interruttore. 
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Dispositivo per il comando degli interruttori IC e RV 


‘Il motore 5, non appena è stato avviato, trasmette il moto al volano 6 fissato sul proprio albero. 
Sul volano sono fissate, in posizione diametràlmente opposta, le due lamine flessibili 3 e 14 sulle estremi tà delle 
quali sono fissate le due masse 4 e 2. Le due masse sono tirate una verso l'altra dalla molla 7 e, a motore fermo, 
appoggiano con i loro bracci F, G, I e M contro i' due Bracci E e L del volano. e I i 
Quando il motore 5, e quindi il volano 6, raggiungono una certa velocità, le due masse 4 e 2 si allontanano, per ef 
fetto della ‘forza centrifuga, l'una dall! altra flet tendo le lamine 3 e 14 e vincendo da tensione della molla 7; con 
‘ seguentemente l'alettà 8, ‘fissata sulla lamina 3 segue, il movimento di ‘quest'ultima oscillando verso il motore. 
Il movimento dell'aletta 8 viene. seguito, per azione della molla 15, dalla leva 16 (quest'ultima è fissata sulla la 
‘mina flessibile 1) e, per azione della molla 10, dalla leva 11; quest'ultima agisce quindi col suo braccio di -sini- 
stra sul pulsante C dell'interruttore centrifugo 12 (IC) staccando la laminetta centrale A dalla laminetta B e por- 
tandola a contatto con l'altra laminetta D; ciò avviene mentre la velocità del motore passa da 1800 a 2200 giri/min. 
Dopo aver compiuto ancora una leggera oscillazione, la leva 11 si arresta, col proprio piego inferiore, contro la 
piastra 9, La leva 16 invece prosegue nella. propria oscillazione seguendo sempre il movimento dell'aletta 8; per cui 
‘i contatti 13 (RV) si aprono; ciò avviene quando il motore supera la velocità di 2500 giri/min. 
L'apertura dei contatti 13 provoca, come già sappiamo, l'inserimento. nel circuito motore della. resistenza zavorra 
con conseguente diminuzione della velocità del metore. 
Le masse 2 e 4 tendono quindi : nuovamente a riavvicinarsi per cui l'aletta 8, sotto l'azione della molla rina più 
robusta delle molle 10 e 15 messe insieme) torna a premere sulla parte H della leva. +6 facendo nuovamente chiudere 
i contatti 13; la resistenza zavorra viene perciò nuovamente esclusa. e, prima che la laminetta. A si stacchi dalla la . 
minetta D, la velocità del motore ricomincia ad aumentare; così con un rapido gioco di apertura e. chiusura dei con- 
tatti 13, la veloci tà del motore è mantenuta costantemente intofno al valore prescritto di a giri/min. 
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Scopo e premessa 


Gli innesti servono per trasmettere il moto del motore ai vari organi della macchina per tutto il tempo in cui questi 
svolgono la propria funzione. | 
Gli innesti esistono in varie versioni e sono montati in più punti della macchina; per evitare di spiégare più volte 
i1 loro funzionamento, gli innesti comuni ai vari gruppi, vengono esaminati in questo capitolo che comprende pertanto 
anche la spiegazione di innesti montati sulla parte emittente della macchina. 
Tali innesti sono: | 
a) Innesti ad ingranaggi che si suddividono in due tipi: i 

_ Bistabili (usati per comandare la selezione del carattere e della ruota portacaratteri sul gruppo di scrittura) 

- Monostabili che a loro volta possono essere: | | 

— a 360° (usati per comandare i gruppi "servizi ciclici", "funzioni", "governo orizzontale" e "governo verticale") 


- a 180° (usato per comandare ab cinemati.co. di battuta). 
Rn 





b) Innesti a denti ‘frontali che si suddividono in due categorie: 
— a 360° (usati per” comandare il gruppo "impostazione barre" e per comandare, sulla parte emittente della macchina, 


l'impostazione del codice in ‘tastiera e 11 gruppo "serializzatore" ), 
— a 180° (usati. sulla parte emittente ‘della accorna: per comandare l' entrata in memoria, l'uscita in memoria e il 


blocco della tastiera). 


La parte ricevente della macchina possiede questi altri imesti: 


— Innesto a frizione (appartenente al gruppo "parallelizzatore!') 
e Innesto del ‘ri torno" (appartenente al gruppo . "governo orizzontale") 
- Innesto del rullo (appartenente al gruppo "rullo è suoi: servizi") 


Questi tre innesti, dato che ciascuno - essi è montato in un sol punto della macchina, ‘sono descrittinei capitoli re 


lativi ai gruppi cui appartengono. 


- 45 





Ruota condotta = 


1 2 Albero condotto 

















intermedio 


4 Camma 
d'espulsione 


Albero 
5 conduttore 


Ruota 
6 intermedia 





conduttrice 


. 
‘ 
a 
dea E. ft] Es ° ” N i 

% 


Irnnesto ad ingranaggi. monostabile a 360° 





Scopi dell'innesto 


1) Trasmettere il moto dell'albero 5, fig.a, in rotazione continua, all'albero 2, normalmente fermo, quando la ruota. 6 viene spostata assialmente ver 
so destra. 
>) Interrompere la trasmissione del moto fra gli alberi 5 e 2 quando l*albero 2 ha compiuto esattamente un giro. 


Daino 


hai 


La ruota 7, fig.a, fissata sull'albero conduttore 5, sempre in moto, fa ruotare continuamente la ruota intermedia 6 che è in folle sull'albero 3. La 

ruota intermedia 6 invece non può far ruotare la ruota condotta 1, fissata sull'albero 2, in quanto quest'ultima ha una zona Z priva di denti. 

In tali condizioni l'albero 5 non può trasmettere il moto all'albero 2. Per evitare, anzi che per una qualsiasi causa, la ruota 1 possa oscillare an- 

golarmente (con il pericolo di far entrare i suoi denti in presa con i denti della ruota 6) la stessa ruota 1 è provvista dei denti A e B che, stando 

a cavallo del mozzo della ruota 6, le impediscono qualsiasi oscillazione. 

La ruota 6, quando, durante la propria rotazione, viene a trovarsi in una certa posizione angolare, può però essere spostata assialmente verso destra 

da un apposito cinematico (per semplicità non rappresentato) in modo tale che il dente D, di cui è provvista la stessa ruota, si inserisca nell'incavo 
| I della ruota condotta 1 (posizione rappresentata in fig.b la 

Si noti che lo spostamento assiale verso destra della ruota intermedia 6 è possibile anche perchè la camma d'espulsione 4 presenta la sua parte bassa 

al dente E della stessa ruota 6. 

Il dente D, entrato nell'incavo I, agisce quindi sui fianco dello stesso incavo facendo compiere una leggera votazione alla ruota 1, 

Tale rotazione è però sufficiente a far entrare in presa la dentatura della ruota intermedia 6 con la dentatura della ruota condotta 1; quest'ultima 

si mette quindi a ruotare trasmettendo il propriò moto all'albero condotto 2. 

Si noti che il dente B non impedisce in tal caso alla ruota 1 di girare in quanto il mozzo della ruota 6 presenta allo stesso denteB il suo scarico S. 

La fig.c mostra la ruota condotta 1 dopo che questa ha compiuto circa 3/4 di giro. | 

Il dente E (mentre la ruota 6 girava) ha strisciato sul profilo a chiocciola P della camma d'espulsione 4 ricevendo una spinta verso sinistra; il den 

te è ora giunto sul punto massimo di tale profilo; anche la ruota 6, di conseguenza, si è spostata verso sinistra e ruota ora nella posizione assiale 

di partenza. Il dente D quindi non si trova più sulla traiettoria circolare dell'incavo I. 3 

Nella fig.d notiamo che il dente E ha ormai abbandonato il profilo della camma d'espulsione 4j inoltre la zona Z non dentata della ruota 1 sta per ri 

presentarsi di fronte ai denti della ruota intermedia 6; si noti pure che in quel momento il dente A non interferisce con il mozzo della ruota 6 in 


x 


quanto su quest'ultimo è ricavata la gola G. 


Nella fig.e la zona Z non dentata della ruota condotta 1 è di nuovo di fronte ai denti della ruota 6; la ruota 1 quindi non può più ricevere il moto 
dalla ruota 6 e si arresta dopo aver compiuto esattamente un giro. 
In tale posizione i due denti A e B sono di nuovo a cavallo del mozzo della ruota intermedia 6 assicurando così la posizione angolare della ruota con 


dotta 7. 


Particolarità importanti: 

Da quanto detto si può osservare che il comando di entrata in presa di questo tipo di innesto (cioè lo spostamento assiale verso destra della ruota in 
termedia) deve avvenire soltanto quando si presentano le seguenti due condizioni: ii 
1°) la camma d'espulsione 4, fig.a, deve presentare la sua parte bassa P al dente E della ruota intermedia 6 

29) 11 dente D della ruota 6 non deve interferire, quando si sposta verso destra, col colletto della ruota 1. 

Il comando di entrata in presa può quindi avvenire soltanto durante ma frazione di tempo limitata a ben precisa, Inoltre se tale comando viene impar 
tito all'innesto ad ogni giro della ruota intermedia 6, la ruota condotta 1 gira in continuazione come le altre due ruote; in tal caso infatti la pre 
sa che viene a mancare fra i denti della ruota condotta 1 e i denti della ruota intermedia 6, a causa della zona Z, viene sostituita dalla presa che 


si effettua fra il dente D e il fianco dell'incavo I. 
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Innesto ad ingranaggi monostabile a 180°: 


‘Il principio di funzionamento dell'innesto monostabile a 180° è uguale a quello dell*'innesto monostabile a 360°, 
La ruota condotta dell'innesto a 180° compie però metà giro (dopo ogni comando di entrata in presa dell'innesto) 
mentre si è visto che la ruota condotta dell'innesto a 360° compie un giro completo. Sì intuisce pertanto che | 
l'innesto a 180° ha, rispetto all' innesto a 360°, alcuni particolari doppi. 


_ Più PECCISANGICRE 
1). La ruota intermedia. 3 ha due denti D, due gole Ge due scarichi S; tali elementi sono diametralmente opposti 


fra di loro». 
2) La ruota condotta è . provvista di due coppie di denti di posizione A e Be di due incavi I; sia le coppie di 


denti che i due incavi sono sfasati fra di loro 180°, | 
3) La camma d'espulsione 2 è a due profili a chiocciola P che servono per riportare a -iniata la ruota inter- 


media ad ogni ciclo di 180°. 
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Innesto ad ingranaggi bistabile a 180° 
Scopo dell'innesto 


1) Trasmettere il moto dell'albero 5, in rotazione continua, all'albero 2, normalmente fermo, quando la ruota 4 riceve un comando che ne provochi uno 


spostamento assiale sull'albero 3; tale spostamento assiale, per provocare l'entrata in presa dell'innesto, deve però avvenire nel senso opposto a 


quello in cui la stessa ruota 4 si era spostata in seguito al precedente comando di entrata in presa. 
2) Interrompere la trasmissione del moto all'albero 2 quando quest FOLCAMO ha compiuto esattamente mezzo giro. 


Funzionamento 


La ruota 6, fig.a, solidale all'albero scanalato 5 fa ruotare continuamente la ruota. intermedia 4 che è in folle sull'albero 3. 

La ruota intermedia 4 non può però a sua volta far ruotare la ruota Roe 1 perchè quest'ultima ha una zona Z priva di denti; in tali condizioni 
l'albero 5 non può trasmettere il moto all'albero 2 su cui la ruota 1 è fissata; i denti A e B di SE ultima anzi, disposti a cavallo del mozzce del 
la ruota 4,. impediscono qualsiasi oscillazione alla ruota 1 e quindi all'albero 2. . i 

La ruota intermedia 4, quando viene a trovarsi in una certa posizione angolare, può però essere spostata Acgialifiente verso sinistra (da va apposltto 
cinematico non rappresentato in figura) in modo che il suo dente D incontri, lungo la propria traiettoria, il. dente B della ruota condotta 1 fig. Db. 
Il dente D fa così compiere una leggera rotazione alla ruota 1, Si noti che tale rotazione è anche consentita dallo scarico S che permette ll passag 
gio al dente B senza che questo interferisca col mozzo della ruota intermedia 4. ° 

La leggera rotazione della ruota condotta è sufficiente a far entrare in presa la dentatura di quest'ultima con la dentatura della ruota intermedia 4; 
questa si mette quindi a ruotare trasmettendo il proprio moto all'albero condotto 2. Ds 
La fig.c mostra la ruota 1 nella posizione in cui viene a trovarsi dopo quasi mezzo giro. i 
In tale posizione si nota che un'altra zona Z, priva di denti (diametralmente opposta a quella. già esaminata) sta per presentarsi di fronte alla ructa 4. 
Si noti inoltre, nella stessa figura, la presenza del dente A1. 

Quest'ultimo forma con il dente Bj] un taltra coppia di denti (opposta diametralmente alla prima) che ruota su un'altra traiettoria; orbene il dente A; 

non interferisce durante la sua traiettoria circolare con il mozzo della ruota 4 in quanto su quest ‘ultimo vi e la gola Gj che consente il passaggio 


al dente stesso. ce 
Nella fig.d la zona Z non dentata è ormai di fronte ai denti della ruota 4 per cui la ruota 1 non può ricevere 11 moto e si arresta dopo aver compiu 


to esattamente metà giro. È v: 
In tale posizione i due denti A] e B7 sono a cavallo del mozzo della ruota 4 assicurando così la posizione dai della ruota condotta 1. 


Per far entrare nuovamente in presa l'innesto occorrerà spostare, nel momento opportuno, la ruota intermedia 4 non più da destra a sinistra, ma da si 


‘nistra a destra in modo da portare il dente DI sulla traiettoria del dente B4 » Il ciclo quindi si TI PENERSA in modo analogo a quello precedente e la 


ruota 1 compirà un'altra rotazione di 180°. 


Osservazioni: 1 È 
Se quest'ultimo comando ài entrata-in presa dell'innesto (ossia lo spostamento della ruota 4 da sinistra verso destra) avviene mentre la ruota condot 
ta 1 sta ancora ruotando in seguito al comando di entrata in —. precedente, i denti A) e Bq della stessa, al- termine del ciclo di 180°, non vengo 
no a trovarsi sul margine destro del mozzo della ruota 4 come in fig.d, ma al centro del mozzo stesso; cioè di fronte al dente Dj come in fig.e., In 
questo caso la ruota 71 rimane ferma soltanto per il brevissimo tempo impiegato dal dente Dj] per raggiungere il dente Bq, dopodichè essa riparte per 


un nuovo ciclo. 
Vedremo in seguito che in questo brevissimo tempo, 
verrà l'impressione del carattere sul foglio di carta. 


anche se i segnali telegrafici sono ricevuti in "continuo", ossia uno dopo l'altro senza sosta, av 
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Innesto a denti frontali a 360° 





Scopo dell'innesto | 


1) Trasmettere il moto della coppa’ trascinante 8 (cene in suiazione) ‘alla coppa trascinata 7 (normalmente ferma) 
quando il puntone 6 viene allontanato dal braccio F del ponte 3. i 

2) Interrompere il moto che la coppa trascinante 8 trasmette alla coppa trascinata 7 quando 11 braccio F;j dopo 360° 

di rotazione, viene intercettato dal puntone 6 riportato sulla sua traiettoria. 


Funzionamento 


Entrata in presa dell'innesto 


L'innesto è sostanzialmente formato da due parti: parte trascinante e parte trascinata. 
La parte trascinante è costituita dalla coppa 8 sul cui mozzo è ricavata la ruota A. La coppa 8 e la ruota A sono in 
folle sull'albero ‘1 e sono in rotazione continua in quanto la ruota A è posta in rotazione dal motore. 
La parte trascinata è costituita dalla coppa 7 ll cui mozzo, essendo provvisto di due scanalature longitudinali È 
(in figura se ne intravvede uria sola), può scorrere sulle guide C; queste ultime appartengono al mozzo della camma 
5 che non può scorrere assialmente, essendo fissato sull'albero 1; e non può ruotare nel senso contrario alla frec 
cia per la presenza del puntone 4 di contromarcia. | 
| Sui pernetti D della guida C è montato il ponte 3 che, a riposo, è tenuto dal puntone 6. contro la sporgenza B esi- 
‘stente sul mozzo della coppa trascinata 7; in tali condizioni la molla 2, che si trova fra la stessa coppa 7 e il 
‘mozzo della camma 5, risulta compressa. | | +3 | | | 
Quando il puntone 6 viene allontanato dal braccio F del ponte 3, . la molla 2 spinge la coppa 7 verso sinistra per 
CUL i denti di quest'ultima entrano in presa con i denti della coppa 8; la coppa 7 e di conseguenza la camma 5 € 


l'albero 1; vengoro pertanto trascinati in rotazione. 


Apertura dell'innesto 


Quando il puntone 6 viene riportato sulla traiettoria del braccio F, quest’ultimo viene intercettato e si arresta; 


la parte trascinata dell'innesto continua però ancora a ruotare leggermente, per cui il ponte 3 è obbligato ad oscil 


lare in senso orario intorno. al DERARE, D e ad agire sulla sporgenza B con conseguente allontanamento della coppa 


7 dalla coppa 8. 
L'innesto si mantiene in tali condizioni grazie all'azione del puntone 4 che, cadendo nella parte bass della camma 


di contromarcia 5, blocca la camma stessa annullando così la reazione della molla 2 che tende a riaccostare la cop- 


pa 7 alla coppa 8. 
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Variante dell'innesto a denti frontali a 360° descritto precedentemente 


L'innesto precedentemente descritto esiste anche in una seconda versione che differisce dalla prima per quanto se- 
gue: la parte trascinante (che è costituita dalla coppa. trascinante 4, ricavata su una ruota di trasmissione del mo 
to) è fissata sull'albero 3, anzichè essere in folle come nell'innesto precedente, mentre, ovviamente; La.-parte: ra 
scinata (formata dalla coppa 2 e dalla camma 1) è in folle sullo stesso albero 3» 


Tale innesto è impiegato per comandare il gruppo "impostazione barre". 
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Innesto a denti frontali a 180°. 





L'innesto a denti frontali a 180° non differisce come principio di funzionamento dall'innesto a 360°; si veda pertan- 
.to il funzionamento di quest'ultimo tenendo però presente * che la coppa trascinata dell'innesto a 180° compie, .ovvia- 
mente ad ogni ciclo, 180° di rotazione anzichè 36093 1! arresto dell'innesto ogni 180° è ottenuto usando due sistemi a 
seconda delle esigenze del gruppo su cui l'innesto è montato: i 


le sistema (fig. a) 
L'arresto è ottenuto SB PRA BORE 1e DRS: usa P_ e Pa sfasati fra di loro di 180° che agiscono alternativamente 


sull'unico braccio B. 


Con tale sistema si usa una unica camma di contromarcia 3 con due sont; disposte a 180° 1 l'una dall'altra e un solo 
puntone di contromarcia 2a SS 


2° sistema fl eb | . | a = 1 


a 


L'arresto è ottenuto usando da sete 1 e due puntoni P, e Pos aventi la stessa posizione mgolanà ma: posti su due 
traiettorie diverse: j1l primo. è posto sulla traiettoria del braccio Bi». hi secondo sulla traiettoria del braccio Bo. 


Con tale sistema si usano due camme di Contronarncia 2 sfasate fra di loro di 180°, ciascuna con una scia caduta e con 


‘proprio puntone: di contromarcia.. 
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5 COpo 
In termini concettuali: 


Trasmettere il moto rotatorio del motore ai vari gruppi della parte ricevente della macchina. 


In termini meccanici: 


1) Trasmettere in continuazione il moto del motore ai seguenti organi: 

“= camme a lobi 28 (che servono per comandare il gruppo ‘impostazione barre") 

- camma 15 (che serve per comandare il gruppo "ritorno e interlinea in locale") 

- ruota 3 (che serve per comandare i gruppi "parallelizzatore", "temporizzatore" e "contaore"") 


2) Trasmettere il moto alle seguenti ruote quando gli innesti relativi ricevono il comando di entrata in presa: 


— coppa trascinata 1 dell'innesto che comanda il gruppo impostazione barre!" 
- ruota dondotta 25 dell'innesto che comanda-i gruppi "funzioni" e "servizi ciclici" 
- ruota condotta 20 dell'imnesto che comanda il gruppo "governo orizzontale"; da qui il moto viene trasmesso all'albero verticale 6 dell'avanzamento 


__— ruote condotte 5 e 22 degli innesti del gruppo di scrittura 
-— ruota condotta 14 dell'innesto che comanda il gruppo "governo verticale"; da qui il moto viene trasmesso all'albero obliquo 11 dell'interlinea. 


. Funzionamento 


L'albero 7 del motore 4 gira ad una velocità di 2500 giri/min. qualunque sia la velocità telegrafica adottata; la velocità del motore è infatti control 
lata, come si è visto precedentemente, dal regolatore di velocità. | Sai Ò 
T1 moto dell'albero 7 viene trasmesso all'albero principale 27 tramite il pignone 9 e le ruote 10, 8, e 21. Si noti che la ruota 10 è in folle sul pro- 
prio albero ed è tenuta premuta contro il mozzo della ruota 8 per mezzo della staffa elastica 125 la pressione di quest'ultima è tale che, se per qual- 
| siasi motivo la ruota 8 oppone una resistenza superiore a un certo limite, la ruota 10 striscia contro -il mozzo della stessa ruota 8 creando così un di 
saccoppiamento fra il motore e l'albero principale. | | n 
Il moto dell'albero principale 27 viene trasmesso in continuazione alle camme 15 e 28 e, tramite la ruota 2, alla ruota 3; lo stesso moto continuo del- 
l'albero 27 viene trasmesso alle altre ruote. 24, 21 e 17, poste sullo stesso albero. principale 27, es tramite la puleggia 13, la cinghia 18, e la puleg 


gia 19; all'albero di scrittura 26 e al manicotto dentato 23. Quest'ultimo è scorrevole lungo la-scanalatura dell'albero 26. 
La velocità degli alberi in rotazione continua (quando il motore gira alla velocità regolarmente) è la seguente: 


454,54 giri/min. 681,81 giri/min.’ 909,08 giri/min. 
227,27 giri/min. 340,9 giri/min.. 454,54 giri/min. 





















Albero principale (27) 
Albero di scrittura (26) 
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CORDONE TELEGRAFICO ED ELETTROMAGNETE 
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| Scopo del gruppo 


In termini concettuali: 
1) Trasformare gli impulsi di natura elettrica- ‘(che compongono il segnale. in arrivo sulla linea telenabita) .in coman 
--di meccanici atti ad esseré riconosciuti dai restanti organi della macchina. — | 


2) Avviare il gruppo "Parallelizzatore! | | n 


In terinini_ meccanici: 
1) Spostare. la vite della saletta demodulatrice DI ai sinistra se 1! impulso proveniente. dalla linea telegrafica è di "a 
voro"; spostare ia vite-della paletta demodulatrice 2 a destra se l'impulso è di "riposo". 


2) Abbassare il piolo 1 dell'ancorina. 
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Funzionamento 
L'elettromagnete può funzionare con esercizio in corrente doppia (c.d.)-0 in corrente semplice (c.5.) 


Funzionamento con esercizio in corrente doppia 





Impulso di lavoro | 

DI ‘impulso di lavoro (che generalmente è un impulso di'corrente negativa), proveniente dalla-linea, giunge al 2° e 7° 
spinotto -della spina telegrafica 13 e, tramite 1 FILI: bianco e viola del cordone 9, arriva alla morsettiera telegra- 
fica 4j da qui, DES mezzo del CSRERISIS 3% prosegue. fino alla due bobine 1. 


L'impulso di lavoro corrisponde a una corrente iL. CUL verso nelle bobine È tale da provocare l'attrazione dei punti X 
e Y dell'ancorina 19 da parte delle espansioni polari 17 e 5 dell'elettromagnete; l'ancorina ruota quindi in senso an 
tiorario. El piolo 15 dell'ancorina, di conseguenza; gi porta verso l'arresto inferiore 20. vincendo. l'azione della 
molla 24; prima di arrestarsi. incontra però la leva antirimbalzo 10 e, VERSO? la sua molla. di richiamo 8, allontana 
la leva stessa dal piolo eccentrico 11 | 


La leva eine ha ‘la’ funzione di smorzare l'urto dell'ancorina 19 contro l'arresto inferiore della PRESERO 21 
riducendo notevolmente le vibrazioni dell'ancorina stessa. 


Il movimento verso il basso del piolo 15 viene trasferito, tramite la forcella 16 E la paletta 12, allavite14 che si 


sposta perciò verso sinistra in posizione di lavoro (L). 
Lo spostamento verso il basso del piolo 15 sarà sfruttato, come vedremo, per avviare bi gruppo "parallelizzatore", men 


tre lo' spostamento verso sinistra. della vite 14 comanderà la selezione di alcuni organi del "paralleli zzatore" stesso. 


impulso di riposo Pi si 
L'impulso di riposo (che generalmente è un piso di corrente positiva) proveniente dalla linea, giunge alle bobine . 
ACLO stesso Mo0o Sha visto Lo: Li impulso di lavoro. 


LS 


Lirio di riposo corrisponde però a una ebpnente il cui verso i nelle bobine è tale da provocare, da parte delle espan 
sioni polari 6 e 18, l'attrazione dei punti Xey dell ancorina 19, supposto, ovviamente, che questa si trovi contro le 


espansioni 5 e-17; l'ancorina ruota in'tal caso in senso orario. 
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Il piolo 15 dell'ancorina si sposta perciò verso l'arresto superiore 22 vincendo l'azione della molla 23 più l'azione 
di una forza F sulla vite 14, provocata da un organo che sarà esaminato in seguito, Il piolo 15, arrestandosi, viene 
ammortizzato dalla leva antirimbalzo superiore. 7. | li v- 


Il movimento del piolo verso l'alto viene trasferito alla vite 14 che si sposta perciò verso lesene dI ri 
poso (R). Anche lo spostamento della vite 14 verso destra sarà sfruttato per la. selezione di organi appartenenti al 
‘gruppo "parallelizzatore", | “a | 


Funzionamento con esercizio in corrente semplice |C.S. 
ZZZ: 1%1111z2%z%#@%%%_____———_—.——rrrrrrr—r—r__—r—rr—_—rrrrrrrrrrrr———————1__m_ymTm 


Impulso di lavoro È . 


L' "impulso di lavoro; nel funzionamento In CoSey corrisponde ad assenza di corrente in linea per la durata dell'impul- 
so stesso e quindi ad assenza di corrente anche nelle bobine 1 dell'elettromagnete; non si creano (DEESLO polarità sul 
‘le espansioni PE che possano far ruotare l'! ancorina 9: in senso antiorario .. 


La rotazione dell'ancorina in tal senso è invece provocata pér. azione della forza F (1a. cui origine sarà spiegata in 

segui to) ey principalmente, per azione della molla inferiore 23, che, in questo tipo di funzionamento, ha una tensione 

superiore alla molla 24. La tensione della molla 23 si può infatti rendere superiore à quella della molla 24 diminuen 
. do la tensione di quest! ultima, CIÒ che si ottiene per mezzo della manopola regolabile 2, 


Impulso .di riposo 
L'ancorina 19 viene fatta ruotare in senso orario nello stesso modo già esaminato durante la spiegazione del funziona 


mento in corrente doppia. 


Nota 


n 


Il cordone telegrafico rappresentato in figura è provvisto della spina Octal 13. Tale spina può avere in certi casi 


forme diverse (vedi ad es. spina Kuke) che non modificano però le caratteristiche di funzionamento dell'elettromagne- 


te. 
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Funzionamento con bobine collegate in série. 
Tale1olamento con bobine collegate in serie 





aaa la corrente ottenibile sul circuito telegrafico è inferiore ai valori minimi ammessi per il buon funzio 
namento della macchina, ossia: i 


20 mA in "corrente doppia" 
35 mA in "corrente semplice" 


si può far funzionare ugualmente l'elettromagnete collegando Le bobine in serie (Fig. b) anzichè in parallelo (Fig. a) 
In tal caso la corrente, anzichè dividersi fra le due bobine come nel collegamento in parallelo, passa interamente at- 


traverso ciascuna bobina per cui sì riesce (AGBECUARA TO ad ottenere una forza d'attrazione sufficiente a far furizionare 
1! elettromagnete., 


10 funzionamento con bobine collegate in serie è però possibile finchè la corrente nel circuito non ‘diventi in- 
feriore a: 


15 mA in c.d. 
25. MA. iImCaS 


ed è comunque da usarsi soltanto in casi eccezionali per le complicazioni elettriche che esso comporta. 
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"PARALLELIZZATORE" 
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Scopi del gruppo 


. Inv termini concettuali: 


‘ 


1) Inviare; in seguito alla ricezione dell' impulso di 'START del 1° segnale telegrafico, un comando al dispositivo. "tem 
porizzatore" in modo che quest! ultimo chiuda 1! interruttore a tempo. | 


» | . : 5 | 
2) Riconoscere gli stati di lavoro e di riposo. assunti isuccessivamente dall! elettromagnete; distinguere il gruppo di 
stati che si riferiscono ad un segnale telegrafico e fegistrare gli stati stessi su cinque suoi organi in modo che 


questi rimangano in posizione stabile per un breve periodo di tempo. 
° f 


3) Comandare l'avvio del gruppo "impostazione barre" ‘e azzerare, durante la ricezione di ogni segnale telegrafico, . il 
dispositivo del "temporizzatore" onde evitare 1! arresto del motore;. tale arresto deve infatti avvenire soltanto do 
po un determinato intervallo di tempo dalla ricezione dell ‘ultimo segnale cà 


In termini meccanici: Pa { 


1) Trasferire il 1° movimento verso ll basso del piolo 1 ion leva di sgancio 5 in modo che. quest'ultima ruoti nel sen- 


so della freccia. 


» 


2) Trasferire i movimenti della vite 2 alle cinque leve tastate 3; memorizzare la posizione assunta da ‘ogni leva finchè 


tutte le leve siano state posizionate e finchè il gruppo successivo abbia copiato: la loro posizione. 
3) Far ruotare la camma 4 in senso orario. | i 
Dispositivi e cinematici del gruppo: 
Il gruppo "parallelizzatore" è composto dai seguenti dispositivi e cinematici principali: 


- Innesto a frizione — Cinematico di avviamento degli organi del parallelizzatore e di comando del temporizzatore - Di 
spositivo di selezione - Dispositivo di arresto del parallelizzatore - Fasatore - Avvio del gruppo "Impostazione bar 
re" e azzeramento del dispositivo "Temporizzatore" - Parallelizzatore funzionante a 75 e 100 Baudo. 


Essi sono descritti nei paragrafi che seguono: 
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Innesto a frizione 


he 


Scopi del dispositivo 


In termini concettuali:. 
1) Trasmettere, non appena il parallelizzatore riceve il comando d'avvio dell'elettromagnete, il moto del motore allo 
stesso parallelizzatore. | 
2) Interrompere, su comando del parallelizzatore a fine ciclo, 1l collegamento fra parallelizzatore e motore. 
In termini meccanici: 
1) Permettere al disco 9 di essere trascinato in rotazione dai feltri 7 quando il braccio 13 viene sganciato dalla le 
va 14. N | 
2) Impedire al disco’ 9 di proseguire nella propria rotazione quando la leva d'arresto ‘14 viene riabbassata e disposta 


sulla traiettoria del braccio 13. 


= 
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Funzionamento 


Con leva d'arresto 14 sollevata (ossia fuori dalla traiettoria del braccio 13) 


La ruota 5 (che fa parte degli organi mossi dal motore e che quindi ruota continuamente) trascina in rotazione, tramite i grossi pioli 2, le flange 
portamolle 3 e 16 e le coppe portafeltri 17; di conseguenza, anche i feltri 7, che sono alloggiati e incastrati nelle coppe 17, ruotano insieme a 
queste ultime. i ; 


Le flange 3 e 16, le coppe 17 e i feltri 7 (in figura queste parti sono un pò distanziate fra di loro per rendere più comprensibile la spiegazione, 
ma in effetti esse sono addossate l'una all'altra) sono spinti controildisco centrale 10 per mezzo delle tre molle 6, 


La forza d'attrito sviluppantesi tra feltri e disco è tale da provocare la rotazione di quest'ultimo e quindi la rotazione dell'albero 4 su cui il 


disco è fissato.’ 
Il moto rotatorio è in tal modo trasmesso dalla ruota 5 all'albero 4 e quindi agli organi del PRLATER I LZZR NOE fissati come vedremo Su di esso» 


Con leva di arresto 14 abbassata (ossia sulla traiettoria dei braccio 13) 


Il disco 9 ruota finchè il braccio 13, fissato sull'albero 4 non viene arrestato dalla leva 14; dopodichè i feltri 7 continuano a ruotare striscian 
do sul disco 9 senza però poterlo trascinare in rotazione. o 
La ruota 5 continua quindi a ruotare mentre gli organi del parallelizzatore solidali all'albero 4 rimangano fermi. 


.Particolarità importanti: 


Disco di regolazione 


La tensione delle molle 6 può essere regolata variando la posizione angolare del disco 8 rispetto agli altri organi dell'innesto. La posizione ango 
lare del disco 8 può essere variata disinserendo il dente P di quest'ultimo dai due denti D della coppa portafeltri in cui si trova e inserendo ta- 
le dente fra altri due denti della stessa coppa. Il disco 8 è provvisto deli piani inclinati 10 i quali, durante la variazione angolare del disco a- 
. giscono sullo spigolo 11 della flangia 16 determinandone lo spostamento assiale con conseguente aumento o diminuzione della tensione delle molle 6. 


Leva di contromarcia 


La leva 15 controllata dalla camma 12, provvede a bloccare il braccio 13 quando quest'ultimo si arresta, a fine giro, contro la leva 14 come indica 


to in figura. 
Si evita in tal modo che il braccio 13, arrestandosi bruscamente contro la leva 14, possa avere dei rimbalzi che potrebbero modificare la posizione 


di partenza del braccio stesso al ciclo successivo. 
Anello copripolvere con fascia stroboscopica 


L'anello 1 MEGESeS l'ingresso della polvere tra i feltri 7 e il disco 9 ed evita la fuoriuscita; per forza centrifuga, del lubrificante posto sui 


feltri.. 
L'anello 1 porta inoltre sulla sua superficie esterna una doppia fascia stroboscopica che serve, con l'ausilio di un diapason o di uno stroboscopio 


a 125 Hz, per controllare la velocità del motore; con la fascia a 33 tacche nere si controllano le velocità corrispondenti a 50 e 100 Baud; con la 
fascia a 22 tacche nere si controlla la velocità corrispondente a 75 Baud. . i 
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Cinematico di àvviamento degli organi del parallelizzatore e di comando del temporizzatore 


i cut ; 
Scopi del cinematico 
In termini concettuali: 
1) Avviare, su comando dell! elettromagnete (quando questo riceve l'impulso di START), gli organi di selezione del pa- 
rallelizzatore. 


2) Comandare il "Temporizzatore" in modo che questo chiuda l'interruttore a tempo. 


In termini meccanici: | 
di | 1) Sollevare, su abbassamento del piolo 1 dell'ancorina,l'alettaà della leva d'arresto 8 in modo che il braccio 10 pos 
sa iniziare la propria rotazione... 


2) Spostare l'aletta 2 nel senso della freccia. 


Funzionamento 


innesto a frizione 





Avviamento degli organi del parallelizzatore (cinematico di sgancio dell! 





L'abbassamento del piolo 1 dell'ancorina, alla ricezione dell'impulso di START di ogni segnale telegrafico, fa oscil- 
lare in senso antiorario, tramite la manovella 16, il dente della leva di tenuta 4. | 

L'aletta intermedia 3 viene così liberata dall'aggancio con il dente 4 per cui la leva di sgancio 13, su azione della 
molla 14, compie un'oscillazione in senso orario e determina, tramite la propria asola, lo. spostamento del piolo 12, 
11 Snovimento di questo si trasferisce, di conseguenza, al telaino 11 che impegna RES 9 e provoca l'allontana-. 


mento dell'aletta della leva 8 dal braccio 10. 
Il braccio 10, e con quest'ultimo l'albero principale 15 del sani zzare e tutti gli organi con esso solidali 


(questi ultimi non rappresentati in figura), viene pertanto lasciato libero di ruotare sotto l'azione dell'innesto a 


frizione precedentemente spiegato. 
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Comando al "temporizzatore" 


Il comando al temporizzatore è comune al cinematico di sgancio per quanto riguarda lè parti che vanno dalla manovella 
16 alla leva 13; quest "ultima, quando ruota in senso orario nel modo già esaminato, comanda, tramite la propria alet- 
ta 2, il gruppo "temporizzatore" che verrà spiegato in seguito. 


| Particolarità importanti: 


1) Nella posizione di riposo, la punta della menevella 16 deve essere molto vicina al piolo 1 senza però toccarlo (lu 


2) 


ce 1 tra i-particolari posti nel cerchio a lato); ciò per due motivi: 


a) perchè la manovella 16 possa ricevere dal piolo 1 la maggior quantità » comando potsibiie (sicurezza di sgan- 
cio) senza però che la forza che attrae l'ancorina verso il basso incontri una resistenza iniziale eccessiva, 

b) perchè la presa fra il dente 4 e l'aletta intermedia 3 sia SOMRaSta assicurando così la DIS 2902 di r1poso del 
"parallelizzatore", i 


La manovella 16, dopo aver provocato, su comando del piolo 1 dell' ancorina, lo sgancio dell! aletta 3 dal dente 4, 
deve abbassarsi ulteriormente e rimanere in tale posizione per tutta la durata della ricezione dei cinque impulsi 
di codicej ciò per evitare nel modo più assoluto che la stessa manovella 16 interferisca Cont polo 1, durante le 
successive ‘oscillazioni di quest'ultimo, alterandone i tempi dl. transito. 


Ad abbassare la manovella 16 e a mantenerla nella posizione voluta provvede, per ll periodo otiaià della ricezio 


ne, l'aletta superiore 5 che, quando la leva 13 ruota in senso orario, incontra il profilo superiore inclinato del 
l'appendice 6 provocando una leggera oscillazione della leva 7 in senso antiorario; tale oscillazione va ad ag- 
giungersi a quella già effettuata dalla stessa leva 7 durante l'abbassamento del piolo LES 

Questa seconda oscillazione si trasmette alla manovella 16 che si allontana perciò leggermente dal piolo 1 nel mo 
do desiderato. 
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Il disegno posto in alto mostra, di lato, la posizione assunta dai particolari menzionati, a conclusione dell'azione 
descritta in precedenza. . 
In tale figura si nota che la manovella 5 è leggermente distaccata dal piolo 1 quando quest'ultimo si trova nella po 


. sizione limite inferiore indicata con linea continua (la linea tratteggiata indica la sua posizione limite superio- 
re). | 
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Dispositivo di selezione 
f 
Scopo del dispositivo 
In termini concettuali: 


Riconoscere i cinque stati di lavoro o di riposo che si presentano in serie sull'ancorina aell'elettromagne te dopo lo 
stato di START e registrarli in parallelo sugli organi del parallelizzatore. | | 


In termini meccanici: 


Trasferire, non appena l'albero principale 8 è stato messo in moto, i movimenti della vite 3 alle leve tastate 9 + 13 
in modo tale che queste si dispongano per un breve periodo di tempo in una posizione corrispondente alla combinazione 
di codice ricevuta, Più precisamente ciascuna leva tastata si deve disporre a sinistra (in corrispondenza della linea 
R) o a destra (linea L) a seconda che la vite 3, durante la ricezione del corrispondente impulso si trovi rispettiva- 
mente in riposo o in lavoro. ì | | 
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Funzionamento 
f 


Predisposizione del cuneo impostatore 


Il movimento della vite 2, quando quest'ultima si sposta dalla posizione di riposo a quella di lavoro o viceversa, È 
trasmesso al cuneo impostatore 6 per mezzo delle leve 1 e 4.00 
Il cuneo assume quindi una delle seguenti due posizioni:. 


| = "lavoro" (posizione più vicina all' albero principale 7) se la vite 2 si sposta dalla posizione R alla posizione L. 


is riposo”: NESSAERERE più lontana dall! albero principale 7) « se la vite 2 si sposta dalla posizione L a quella R. 


Quando l'innesto a frizione, su comando del primo impulso di ciascun segnale (impulso di START), fa ruotare l'albero 
principale 7, anche il disco convogliatore 8, essendo fissato sull'albero, si mette a ruotare. 

Sul disco è montata la.leva 5 che porta fulcrata su di essa la leva 4 provvista del ‘cuneo impostatore 6. La leva 4 è 
tenuta contro l' aletta della leva 1 per azione della sua molla di richiamo; la leva 1, a sua volta, è fulcrata sul 
braccio 3 il quale non è altro che un prolungamento del. 28° 8. . 

La punta della leva 1 appoggia sul centro della vite 2 ed è sullo stesso asse dell' albero dancica ie Ta 

Quando ruota îl disco 8 ruota quindi anche il complesso delle leve 1 e 4 le QUALI variano la loro posizione angolare 
rispetto ai loro fulcri soltanto se la vite 2 si sposta. 

Il cuneo impostatore facendo parte della leva 4 ruota quindi insieme al disco 8 surigiiendo una ‘tralettoria circolare in 
torno all'albero principale che può essere ‘perciò repentinamente modificata su comando della vite 2, 


sig 
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Le posizioni che il cuneo impostatore può assumere durante un ciclo completo di selezione (che equivale, alla velocità 
telegrafica di 50 Baud, a un giro dell'albero principale del parallelizzatore in 132 ms. ) sono rappresentate teorica- 
mente in figura. | a 

La fig.a rappresenta il cuneo impostatore nella posizione che egli assume all'arrivo PRA A (impulso ini 
ziale del segnale telegrafico che corrisponde alla posizione in basso dell'ancorina ARESE SOS ROnagRcto e). 
Tale posizione è costante per tutti i segnali telegrafici. 

Il cuneo rimane in tale posizione per 20 ms. (durata teorica dell'impulso di START) dopodichè, se il 1° impulso di co- 
dice è diverso dall'impulso di START, il cuneo cambia posizione portandosi in alto (cuneo nero in fig.b); se invece il 
19 impulso di codice è di "lavoro" il cuneo rimane in basso (cuneo bianco). 

Il cuneo rimane nella nuova posizione o permane nella posizione precedente per altri 20 ms, (durata di ciascuno dei Cin 
que impulsi di codice). | 

Le fig.c, d, e, fy mostrano le altre quattro posizioni angolari del disco convogliatore in cui può avvenire lo sposta- 
mento del cuneo impostatore, rispetto alla propria traiettoria circolare, in un senso o nell'altro a seconda dello scam 
bio di impulsi che si effettua sull'elettromagnete. | | | | 

La fig.g mostra la posizione che il cuneo assume all'arrivo dell'impulso di STOP (‘impulso di riposo); tale posizione è 
costante per tutti i segnali telegrafici e permane fino al sopraggiungere di un nuovo segnale, ossia fino ad un nuovo im 
pulso di START, I 
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Impostazione sui cinque cunei impostati 


Il cuneo impostatore 4, ruotando insieme al disco convogliatore 1, incontra lungo la propria traiettoria, in istanti 


successivi e ben determinati, detti istanti di selezione, il cuneo impostato 2 (in figura l'incontro con tale cuneo 
è già avvenuto) e gli altri cunei impostati 5, 6, 7 e 14. | 
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Ciascun cuneo impostato 3 prima di venire a contatto col cuneo impostatore 4 o 5 entra nel canale convogliatore 2 a 
forma di imbuto che gli fa assumere una posizione centrata rispetto all'ampiezza dell'oscillazione del cuneo imposta 
TOre e i 

Allo scopo di eliminare le eventuali vibrazioni del cuneo impostato, sul disco convogliatore è montato lo smorzatore 
6 che, sotto l'azione della molla 1, costringe il cuneo impostato a strisciare contro la parete esterna dell'ultimo 
tratto del canale convogliatore 2. | 5 
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Se il cuneo impostato 1 (rappresentato schematicamente) viene a contatto. col cuneo impostatore 2 quando quest'ultimo, 
su comando della vite della paletta demodulatrice, si trova in basso, fig.a, il cuneo impostato stesso viene convoglia 
to all'esterno della corona 3; nel caso invece che il cuneo impostatore 2 sia in alto, fig.b, ilcuneo impostato 1 vie 
ne convogliato all'interno della corona 3. i 

La corona mantiene quindi i cunei nella posizione ad essi assegnata separando così i cunei in posizione di lavoro 
(cioè all'esterno della corona) da quelli in posizione di riposo (cioè all'interno). 
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Trasferimento sulle cinque leve tastate 


I cunei impostati 6, 7 e 14 (che sono gli ultimi tre, fra i'‘cinque cunei, a scontrarsi col cuneo impostatore) trasferi 
scono la loro posizione direttamente alle rispettive leve tastate 171, 10 e 9 le quali si posizionano a sinistra (in cor 
rispondenza della linea R) se l'impulso è di riposo, oppure a destra (in corrispondenza della linea L) se l'impulso è 
di lavoro. er I i 

I primi due cunei impostati 2 e 5 non trasferiscono invece direttamente la loro posizione alle rispettive leve tastate 
13 e 12; tale trasferimento avviene, tramite un particolare collegamento, con uncerto ritardo (circa 40 ms. a 50 Baud) per 
‘consentire al gruppo "Impostazione barre", come si vedrà in seguito, di ultimare, anche nel caso di ricezione "in con- 
tinuo" (cioè nel caso che la macchina riceva un segnale dopo l'altro senza sosta) la copiatura del codice precedentemen 
te impostato sulle. leve tastate. | | E 
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L'incontro fra il cuneo impostatore e il 1° cuneo impostato avviene a 30 ms. (a 50 Baud) dall'inizio del ciclo (cioè 
da quando l'albero principale del parallelizzatore inizia a ruotare). A questo punto il cuneo impostatore si trova a 
metà del percorso che egli compie durante la presenza sull! elettromagnete del 1° impulso di codice (quest'ultimo è 
infatti presente teoricamente fra il 20° e il 40° ms.) | 

L'incontro fra il cuneo impostatore e gli altri cunei impostati (cioé il 2°, il (30, il 4° e il 5°) avviene rispetti- 
vamente a 50 - 70 - 90 e 1710 ms. per cui la sequenza dei cinque impulsi di codice viene così tradotta in una disposi 
zione dei cinque cunei impostati (all'interno o all'esterno della corona del disco convogliatore) che equivale alla 
combinazione di codice ricevuta. 

Nella figura la linea a tratto e punto indica il percorso teorico che il cuneo impostatore compie durante la ricezio 
ne degli impulsi di codice che si riferiscono lalla: Levténa a 

I cinque settori che rappresentano i cinque impulsi di codice sono indicati con numeri romani (ene Tir IV-V). Nella 
figura si nota inoltre che il cuneo ìimpostatore si arresta a 132 ms, dall'inizio del ciclo Ci modo con cui avviene 
tale arresto sarà spiegato in seguito) per pol. ripartire allo START del segnale SUCCEessivo che, se la ricezione è in 
"continuo"; avviene dopo 18 ms. di attesa dell'albero del parallelizzatore. 
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Il trasferimento con ritardo è reso possibile dal particolare collegamento esistente fra ciascuno dei primi due curei 


impostati 9 e la relativa leva tastata 4. 


Tale collegamento è realizzato, anzichè rigidamente come per gia altri tre cunei, da un sistema sdoppiato costituito 


dal morsetto 3, solidale all'alberino 8, e dalla leva 6 in folle sullo stesso albero, 

Le fasi concernenti il trasferimento del moto dal cuneo impostato 9 alla leva tastata 4 sono 
della pagina che segue, Si notino intanto nella figura posta sopra: il prolungamento 10 del cuneo impostato; i bracci 
7 del morsetto di memoria e la molla a balestra >: che serve da posizionatore della leva tastata» 


illustrate nella figura 
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La sequenza si riferisce al passaggio della leva tastata dalla posizione di riposo a quella di lavoro: 


Figo as La molla a balestra mantiene la leva tastata in posizione di riposos 
Il cuneo VIMPOSRASO È stato convogliato nel canale, a forma di imbuto, del disco conVvogliatore. 


Fig. bs Il cuneo impostato è stato inviato dal cuneo impostatore all'esterno ti corona del disco convogliatore 
ed è all'inizio del profilo della gibbosità esterna. 


Il braccio sinistro del morsetto di memoria si è avvicinato alla leva di memoria, mà non ha ancora agito 
su. di essa. de 


Figo Cî . Il prolungamento del cuneo impostato sta salendo sulla gibbosità esterna. 
Il braccio sinistro del morsetto di memoria sta facendo ruotare la leva di memoria chè a sua volta fa ruo 
tare in senso orario la leva tastata; la punta di quest'ultima è quasi salita sulla punta del piego della 
-molla a balestra, 

Fig. d: Il prolungamento del cuneo impostato è giunto sul massimo della gibbosi tà esterna; di ‘conseguenza il mor- 
| setto di memoria è arrivato al limite estremo della propria oscillazione in senso antiorario costringendo 
la prominenza della leva tastata a passare sotto il piego della molla a balestra;. quest *'ultima per effet 

to della ‘propria elasticità spinge la leva tastata definitivamente in "lavoro". | 


Fig. e: Il cuneo impostato ha abbandonato ormai la corona del disco e viene inviato nel canale convogliatore affi n 
‘ chè possa ripetersi un nuovo ciclo; il braccio sinistro del morsetto di memoria ha abbandonato la leva di 
memoria essendo quest'ultima vincolata alla leva tastata, posizionata a sua volta dalla molla a balestra, 


Il passaggio: della leva tastata dalla posizione di lavoro a quella di riposo non è illustrato in quanto esso avviene 
in modo analogo; naturalmente i movimenti delle parti sono opposti a quelli visti, ossia il cuneo impostato, trovan- 
dosi all*interno della corona del disco convogliatore, viene comandato dalla gibbosità interna anzichè da quella e-. 
sterna per cui la leva tastata ruota in senso antiorario anzichè in senso orario. 


Per concludere si deve ancora dire che il comando ritardato delle prime due leve tastate, ora esaminato, consente 


che: 
—- la la leva tastata venga posizionata quasi ian alla 3a leva tastata, 
- la 2a leva tastata venga posizionata quasi contemporaneamente alla 4a leva tastata, 
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Osserviamo infine la figura, posta sopra, per meglio comprendere il vantaggio del comando ritardato delle due prime le 
ve tastate, corrispondenti al 1° e 2° impulso di codice. 

Premesso che il ciclo di parallelizzazione è di 132 ms + 18 ms. di attesa; osserviamo subito che se la 1° leva tastata 
fosse posizionata durante l'incontro fra il cuneo impostatore ed il 1° cuneo impostato, e la 2° leva tastata durante 


l'incontro fra il cuneo impostatore ed il 2° cuneo impostato, avremmo come risultato che tutte le leve tastate si posi 


zionerebbero fra il 30° ed il 110° ms a partire dall'inizio del ciclo, mentre rimarrebbero ferme fra il 110° ed il 


| 30° ms. del ciclo successivo, ossia per un tempo pari a 70 ms (tenendo conto dei 18 ms. di attesa a fine ciclo). 


Con il dispositivo di ritardo, precedentemente esaminato, le prime due leve tastate si posizionano invece rispettivamen 
te a 70 ed a 90 ms. dall'inizio del ciclo, per cui il tempo in cui le leve tastate rimangono ferme è ora compreso fra 


LI 


11 110° ms. ed il 70° ms. del ciclo successivo, ossia è pari a 110 ms. (sempre tenendo conto dei 18 ms. di attesa). Ta 


le tempo è decisamente superiore al precedente e permette al gruppo successivo di copiare (nel modo che sarà spiegato 
in seguito) la posizione delle leve tastate con la massima sicurezza. 
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Può Zuccedene talvolta che, per una causa qualsiasi (per es. alti valori di distorsione, basse correnti telegrafiche 
ecc.), l'ancorina dell'elettromagnete faccia assumere al cuneo impostatore una posizione a causa della quale esso in 
contri di punta un cuneo impostato; interviene allora il dispositivo, qui di seguito spiegato, ad evitare l'inceppa- 
‘mento fra i due organi. | a 

La figura mostra il dispositivo nel momento in cui il cuneo impostatore 4, ruotando insieme al disco colvodimatored, 
sta per incontrare di punta il cuneo impostato 5. In questo momento la leva 6, per azione della molla 8, appoggia con 
tro la sporgenza 7 ‘del disco convogliatore per cui la sua aletta 3 è sollevata rispetto al cuneo impostato 5; inoltre 
Br braccio 2 è per ora lontano dall'aletta 1 del disco convogliatore. i | 

Quando la punta del cuneo impostatore 4 incontra la punta del cuneo impostato. 5, da leva 10 non può più seguire la ro 
tazione del disco convogliatore 9, per cui si svolgono due azioni contemporanee: 
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1) la leva di disimpuntamento 8, fulcrata sul perno 9 della leva con cuneo impostatore, viene fatta oscillare in sen- 
so antiorario per azione del disco convogliatore 13, in quanto questo; ruotando, agisce sul perno 11 della stessa 
leva 8} ne consegue che l'aletta 7 abbassa il cuneo impostato 6. | 


si | 2) l'aletta 2 del disco convogliatore si avvicina al braccio. 3' e, vincendo l'azione della molla 1, lo spinge con il 
suo profilo ricurvo verso l'alto. | 


Il risultato delle due opposte azioni provoca lo svincolo del cuneo impostatore rispetto al cuneo impostato e il con- 
vogliamento di quest'ultimo all'interno della corona 4 del disco convogliatore. | 

La molla 12 riporta, a svincolo avvenuto, la leva 8 contro: la sporgenza 10. del disco convogliatore sicrabiinndo COSÌ 
la posizione di riposo dell'intero dispositivo. 
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Dispositivo d'arresto del parallelizzatore 


Scoplìi del cinematico 





In termini concettuali: 


Arrestare il gruppo del dia dopo 360° di rotazione del suo albero principale (ossia dopo 132 ms. a 50 
Baud). e 


In termini meccanici: 


Piubbasssse, su comando della camma di ricupero 9, l'aletta 7 in modo che quest'ultima venga a trovarsi sulla CRaLetto 
ria del braccio 8 e mantenere, su comando dell'impulso di STOP (piolo. dell'ancorina in alto), 1! aletta 7 abbassata, in 
modo che questa arresti il braccio 8 dopo 360° di rotazione di quest'ultimo. 


Funzionamento 


La camma 9, trascinata in rotazione dall'albero 10 su cui è fissata, fa oscillare la leva di ricupero 5 in senso orario; 
quest'ultima agisce quindi sul telaino intermedio 4 che, oscillando anch'esso in senso orario, permette alla molla 6 di 
riportare l'aletta 7 verso sr basso sulla traiettoria circolare del braccio d'arresto 8, 
Anche la leva di sgancio 12 è costretta a ISOLE l'oscillazione del telaino intermedio 4 per cui l! aletta SUBESHORE 1 
si ‘ toglie il blocco all! appendice De 
» La leva di tenuta 13 non può però ancora oscillare in senso orario e seguire il siciliano della. rameici hel 
frattempo la camma di tenuta in START 11 ha provveduto a bloccarla, tramite il ponte 3 nella DOSTEZONE in cui era sta- 
ta portata dall'aletta superiore 1. 
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La leva di sgancio 6, sempre seguendo l'oscillazione del telaino intermedio 14, si porta intanto nella posizione limi 
te di sinistra. In tale posizione l'aletta 2 sil trova oltre la traiettoria del dente 4 di una certa quantità, indicata 
con "a". e rimane in tale posizione finchè la camma 10 mantiene sul suo massimo il rullino 8 della leva di ricupero, 
Il braccio 3 della leva di tenuta non può però ancora avvicinarsi all'aletta 2 (da cui dista di una quantità indicata 
con "b") e portarsi a riposo in quanto la leva 12, come si è già detto, è ancora bloccata dal ponte di tenuta 11 ilcui 
braccio C si trova sul massimo della camma 9. 
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La camma 9 libera il ponte di tenuta 11, e di conseguenza la leva di tenuta 12, solo dopo la ricezione del 5° impulso di 
codice, ossia quando sta per giungere l'impulso di ‘STOP; quando quest’ultimo viene ricevuto, il piolo 1 dell'ancorina 
dell'elettromagnete si porta in alto (posizione indicata col No. 13) per cui il braccio 3 della leva di tenuta, ora libe 
ro, può tornare, sotto l'azione della molla 7, contro l'aletta 2. 

Negli ultimi istanti di rotazione dell'albero principale del parallelizzatore anche la camma 10° presenterà l'incavo al 
rullino 8 della leva di ricuperò permettendo alla leva di sgancio 6 di seguire il richiamo della molla 5 per il breve 
‘tratto "all e di arrestarsi così nuovamente con la sua aletta 2 GONO >. gente Si ) 


TT» 
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Al termine di un giro completo l'aletta della leva 8 intercetta il braccio 10 per cui l'albero 15 del parallelizzatore 
si arresta; l'albero 15 ripartirà soltanto all'arrivo del successivo impulso di START che determinerà, come è stato pre 
cedentemente spiegato, ‘ nuovamente l'entrata in presa dell'innesto a frizione. 

L'intero ciclo di "parallelizzazione" ha la durata di 132 ms. quando la velocità telegrafica è di 50 Baud, Tale durata 
è inferiore di 18 ms. alla durata del corrispondente ciclo di "serializzazione", cioè del ciclo d'emissione degli impul 
si emessi dalla telescrivente lontana. 

Questo scarto, che è dovuto alla differenza del 12% fra la velocità di rotazione degli alberi principali del tparalle-0 
lizzatore" e del "serializzatore! (gruppo. che sarà esaminato in segui to), ha lo scopo di garantire l'arresto del disco 


convoglliatore in. modo che quest ‘ultimo: possa ripartire in sincronismo con il SUCcCEssivo impulso di START anche se le ve 
locità RETTO macchine collegate fra di loro non sono rigorosamente uguali. 
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-————s] 


Premessa. 


Gli impulsi provenienti dalla linea sono spesso distorti a causa delle imperfezioni meccaniche delle macchine emitten- 
ti e a causa delle caratteristiche elettriche delle linee attraversate. | 

Per questo motivo è conveniente far avvenire la tastatura del cuneo impostatore da parte dei cunei impostati il più pos 
sibile in corrispondenza del centro degli impulsi: di codice in modo che la macchina funzioni con sicurezza anche se gli 


impulsi, PRE, Le cause ‘sopraddette, si accorciano o si spostano nel tempo entro certi limiti. 


4 


Scopo del. dispositivo 
in termini cei 


Allontanare o avvicinare nel tempo, rispetto all! istante di START, i. CInque istanti di tastatura (cioè gli istanti in 
cui il cuneo impostatore incontra i cunei impostati). in modo da far coincidere gli istanti stessi +3 più possibile. con 
la mezzeria dei cinque impulsi di codice. | 


In termini meccanici :. 


Variare, ruotando la manopola graduata 19, la posizione di partenza del cuneo ialoniione 5 in modo da variare le cin- 
que posizioni angolari del disco convogliatore 7 in cui il cuneo impostatore può cambiare la propria traiettoria, pas- 
sando dalla posizione di riposo a quella di lavoro o viceversa. | 
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unzionamento 


Manopola graduata 


La manopola graduata 3 è normalmente vincolata al fianco 4 în modo che il dispositivo del fasatore entri in funzione 
soltanto se si agisce appositamente a mano sulla manopola stessa, Il vincolo è determinato dalla corona dentata 22, sul 
cui albero è fissata la manopola 3, che ingrana con il disco dentato 2 saldato sul fianco 4e 
La manopola diventa libera di ruotare solo se si esercita su di essa una leggera pressione nel senso della freccia; con 
tale azione si vince l'opposizione della molla 1 svincolando così la corona dentata 22 dal disco dentato 2, 


Rotazione della leva d'arresto e del cuneo impostatore 


La rotazione della manopola 19 viene trasmessa al settore dentato 17 che, ruotando intorno all'albero siii 9, spo 
sta la leva d'arresto 12 e di contromarcia 18 essendo queste ultime fulcrate sul perno 15 del settore 

Pertanto anche il braccio d‘’arresto 10, essendo prigioniero fra le leve 12 e 18, si sposta trasmettendo il movimento al 
disco convogliatore 7 e quindi al cuneo impostatore 5; in tal modo si varia la distanza intercorrente fra il cuneo impo. 
statore e i cunei impostati (in figura è rappresentato solo il 1° cuneo impostato). | 

In conclusione, ruotando la manopola graduata, si può anticipare o ritardare nel tempo, rispetto all'istante di START, 
l'incontro fra il cuneo impostatore e i cunei impostati, 

La manopola porta un certo numero di tacche disposte in modo tale che facendo compiere alla manopola stessa una rotazio 
ne pari a 100 tacche si fa contemporaneamente compiere al cuneo impostatore una rotazione pari all'angolo compreso fra 
due cunei impostati successivi. | 
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Spostamentc della piastra portasatellite 


Quandc si sposta 11 settore dentato ‘17, trami te la manopola 19, si sposta anche il perno 15 per cui la porzione (o brac 
cio attivo) della leva 12, compresa tra il suo fulcro e il punto di contatto P col telaino intermedio 21; varia; aumen- 
tando o.diminuerdo a seconda che la manopola venga ruotata in senso antiorario od orario rispettivamente. © | 

Se quindi, al variare di posizione della manopola; il perno 20 del telaino intermedio rimanesse fermo, la leva di sgan 
cio 8, durante la fase d'avviamento del ‘'parallelizzatore", impartirebbe alla leva d'arresto 12, una quantità di coman- 
do che sarebbe minore nel caso che il braccio attivo della leva venisse aumentato e maggiore nel caso inverso; in certi 
casi tale quantità di comando. potrebbe anche essere insufficiente. # 

Ad evitare ie detto e per rendere sempre uni forme il comando di avviamento per. qualsiasi posizione ‘della manopola, 
11 settore 17 è provvisto anche di un secendo arco dentato 13 ingranante col. satellite 14} questo, in seguito al suo mo 
vimento di traslazione, comanda la rotazione della piastra 171, Sul perno 20 di quest "altima è imperniato il telaino in- 
termedio 21, Lo spostamento che subisce 11 telaino intermedio ol è-tale da far rimanere costante il rapporto: fra i brac 
ci attivi della leva di sgancio e della leva di arresto, «con qualsiasi posizione della manopola del fasatore; tale con- 
dizione assicura che lo sforzo (ossia la coppia) trasmesso dalla leva di sgancio 8 alla leva d'arresto 12 per sganciare 
il braccio, rimanga costante.. i 

Le ‘caratteristiche di funzionamento del cinematico di ‘avviamento sì ‘nenitengene così PAR FVERAte per qualsiasi posizione 
del fasatore. | 
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Comando per l'avvio del gruppo "Impostazione barre" e l'azzeramento del dispositivo "Temporizzatore" 





Quando l'innesto a frizione 2 entra in presa, facendo ruotare l'albero principale 3 del parallelizzatore, incomincia a 
ruotare anche la camma 1, ad esso solidale, che, come vedrerio in seguito, comanderà l'avvio del gruppo "Impostazione 
barre" e l'azzeramento del dispositivo "temporizzatore". | 


| Funzionamento del parallelizzatore a 75 e 100 Baud (varianti) 

» — Posizione angolare del braccio d'arresto 
Alle valse telegrafiche di 75 e 100 Baud gli impulsi elementari hanno una durata rispettivamente di 13,3 e 10 MSc, 
cioè notevolmente inferiore a quella dell'impulso. elementare cardtteristico della velocità: di ‘50 Baud. 
Per continuare, a tali velocità, ad avere la tastatura del cuneo impostatore quasi in corrispondenza del centro de- 
gli impulsi, senza dover ritoccare eccessivamente la posizione della manopola del fasatore, dovrebbe diminuire in propor 
zione anche il tempo che il cinematico di sgancio dell' innesto a frizione impiega per avviare il parallelizzatore. 
Dato che ciò non è possibile in quanto le parti del cinematico rimangono le stesse, si ovvia all'inconveniente sfasan- 
do all'atto del montaggio il braccio. 8 e la camma 9, pag. 112,rispetto agli altri organi calettati sull'albero del pa- 
rallelizzatore, di 27° hel senso opposto a quello di rotazione; ne consegue che il cuneo impostatore, quando il paral- 
lelizzatore è fermo, si trova più vicino al 1° cuneo impostato. Diminuirà pertanto, nel modo voluto, il tempo che il cu 
neo impostatore stesso impiegherà prima di iniziare la fase di tastatura dei cunei impostati; ciò LRREMEGEERA di far avo 
venire gli istanti di tastatura pressochè al centro degli ale 
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Data l'aumentata pelacivi di rotazione dell'albero del aiar nel funzionamento a 1 e 100 Baud, la leva 2 
può non essere riportata con sufficiente prontezza dalla propria molla in posizione di STOP. — 

Si è resa pertanto necessaria l'adozione dì un dispositivo (costituito dalla camma 3, dal ponte 6 e dalla leva TE) a 
quale provvede a riportare a riposo la leva 2 quando la camma 3, nel momento più opportuno, fa salire sul proprio mas 
simo il rullino del ponte 6. Ei 
«In tal modo si ha la sicurezza che alla fine di ogni ciclo l'albero del parallelizzatore si arresti. 

Nel funzionamento a 50 Baud il dispositivo deve essere escluso; ciò si ottiene spostando assialmente 11 ponte 6 in mo 
do da sottrarre il suo rullino all! azione della camma 3. | Gi 
‘Allo scopo di evitare che il ponte 6 interferisca con gli organi in MOVIMENTO $ esso viene bloccato infilandone l'ap 
pendice 5 nella forcella 4. i 
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Premessa 


Le combinazioni di codice, ‘Cc che il "parallelizzatore" riceve e registra, arrivano dalla linea telegrafica con una frequenza che può essere variabile 
o fissa a seconda che le combinazioni stesse, siano state emesse rispettivamente da un operatore o da un trasmettitore automatico, 


La frequenza di ricezione delle combinazioni suddette non può comunque mai essere superiore al limite che corrisponde alla velocità telegrafica adot 
tata. A 50 Baud tale limite corrisponde, ad esempio, a 400 combinazioni al minuto. 


Il gruppo di "scrittura" invece, che come vedremo in seguito decodi ficherà tali combinazioni, è disposto a ricevere queste ultime, per ragioni tecno 

logiche, soltanto con una frequenza superiore che è fissa ed è (a 50 Baud) di 454,54; i1 gruppo di scrittura può inoltre ricevere ogni combinazione 
| soltanto in un intervallo di tempo ben preciso e limitato del proprio ciclo. 

Nasce da quanto detto la necessità di un gruppo che faccia da intermediario fra il "parallelizzatore" e il gruppo di "scrittura". 

Tale gruppo è l""impostazione barre". | 


Scopi del gruppo 


In termini concettuali 


1) Copiare una dopo l'altra le combinazioni di codice che il parallelizzatore registra a frequenza variabile o fissa (a seconda che esse siano state 
generate da un operatore o da un trasmettitore automatico) e trasmetterle al gruppo di scrittura all'istante dovuto e con una frequenza fissa mag 
giore, ossia con la frequenza con cui il gruppo di scrittura può riceverle. 


2) Impartire il comando d'avvio ai gruppi "Servizi ciclici" e "Funzioni". 


In termini meccanici 


1) Copiare, su comando della camma 2, la posizione delle leve tastate 1 del "Parallelizzatore" e impostare sulle barre di scrittura 4, nel momento 
più opportuno una combinazione di codice corrispondente alle posizioni delle leve tastate. Tale impostazione deve essere effettuata in modo che 
ogni barra di scrittura venga a trovarsi in una posizione analoga a quella in cui si trova in figura la 1° barra se la corrispondente ieva tasta 
ta si trova a destra (L = lavoro), oppure in una posizione analoga a quella in cui si trova la 2° barra se la corrispondente leva tastata si tro- 


va a sinistra (R = riposo). 


2) Avviare i gruppi dei "servizi ciclici" e delle "funzioni" abbassando a fine ciclo il braccio della manovella 3. 


Dispositivi e cinematici del gruppo 

Il gruppo "Impostazione barre", per realizzare gli scopi suddetti, si avvale dei seguenti cinematici e dispositivi: 

- cinematico di avvio - cinematico di copiatura - cinematico di 1° impostazione - cinematico di 2° impostazione - comando d'avvio dei gruppi "servi- 
zi ciclici" e "funzioni". 


Essi sono descritti nei paragrafi che seguono. 
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In termini concettuali: 


i)È, Mettere in moto, su comando del "parallelizzatore", l'organo che comanderà la copiatura della combinazione di codice registrata sul "paralleliz- 
zatore" e che darà il consenso alla 1° impostazione della combinazione stessa sul gruppo "impostazione barre". 


2) Arrestare il gruppo "impostazione barre" non appena la combinazione di codice sia stata trasferita sul gruppo di scrittura, 


In termini meccanici: 


1) Far entrare in presa, su comando della camma 1, l'innesto a denti frontali rappresentato in figura, in modo da mettere in moto la coppa trascina 


ta 5 dell'innesto stesso, 


2) Determinare l'apertura dell'innesto al termine di un giro completo (effettuato in 132 ms., a 50 Baud) e mantenerlo aperto fino al comando d'avvia 
mento SUCCESSsIvo. 


Funzionamento 


Entrata in presa dell'innesto 


A 95 ms. circa ( per funzionamento a 50 Baud e con fasatore al centro) dall'entrata in presa dell'innesto a frizione del "parallelizzatore", la cam 
ma 1 comanda la leva 2 che oscillando in senso antiorario allontana il suo braccio 3 dal braccio d'arresto 6 della coppa trascinata. 
Quest'ultima, nel modo già conosciuto (vedi capitolo dedicato agli innesti), entra perciò in presa con la coppa trascinante 4, (mossa dall'albero 8 
in rotazione continua) determinando la rotazione della camma di contromarcia 7 e delle camme di copiatura e di 1° impostazione (non rappresentate) 


che sono, come si vedrà in seguito, solidali alla camma 7. 


. Apertura dell'innesto 1 


Al termine di un giro completo della coppa trascinata, ossia dopo 132 ms., la leva 2; seguendo il profilo della camma 1; presenta il proprio braccio 


3 sulla traiettoria del braccio 6 determinando l'apertura dell'innesto nel modo già conosciuto... 
A mantenere l'innesto aperto, fino ad un successivo comando della camma 1, provvede la leva di contromarcia 9 che, come già sappiamo, cadendo a fi- 
ne giro nella parte bassa della camma 7, impedisce la contromarcia della camma stessa e quindi la chiusura dell'innesto. 


Osservazioni: 


Si noti che la camma 1, dopo aver compiuto un giro in 132 ms. rimane, nel caso di ricezione in continuo, ferma (come l'albero del parallelizzatore 
sul quale è fissata) per 18 ms. per poi ripartire nuovamente, Essa impartisce perciò un comando di entrata in presa all'innesto, e quindi alle cam- 


me .da questo comandate, ogni 150 ms e non ogni 132 ms. 
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Scopi del cinematico 


In termini concettuali: 


Ucpiare la combinazione di codice registrata sul "parallelizzatore" e trasferirla sul gruppo "Impostazione barre" in 
modo da lasciare libero il "parallelizzatore" stesso di ricevere e EStS R5G la combinazione di codice successiva. 


It: termini meccanici: 


Coniare; su comando della camma 14, la posizione di ciascuna delle cinque leve tastate 6 e determinare la posizione di 
iascuna delle cinque leve di 1° impostazione 10 (in figura è stata rappresentata una sola leva per chiarezza) in mo 
do che: 0 o | 
> se la leva tastata è a sinistra, la corrispondente forcella 'F della leva di 1° impostazione 10 si porti in basso 
(se già non ‘lo era dal ciclo precedente). | 
‘ « se invece la leva tastata è a destra, la forcella F della leva di 1° impostazione 10 si porti (o rimanga) in alto, 


x 


4 


Funzionamento 


In seguito all'entrata in presa dell'innesto del gruppo "impostazione barre", la camma a profilo coniugato 14, coman 
da nel mimento opportuno, (tramite la leva 7, la biella 13 e la manovella TO) l'oscillazione in senso antiorario iei 
bracci “sel telaio 12 e quindi dell'albero dei bilancieri 4o Quest'ultimo porta i cinque bilancieri 5, collegati ad al 
trettate coppie di tastatori 9 (in figura è stata rappresentata una ‘sola coppia di tastatori e un solo bilanciere) 
i quali, abbassandosi, vanno a tastare la posizione assunta dalle cinque leve 6; ne CIISF9RE che le coprie di tasta- 
tori 9 si dispongono in una delle 05 posizioni illustrate qui di eseguito: 
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Disposizione dei tastatori quando la leva tastata è a destra impulso di riposo 


La leva tastata 5, quando è a destra come in fig. a, arresta la corsa del tastatore 4; l'albero 7, su comando del te- 
laio di copiatura visto in precedenza, RD però a scendere per cui il bilanciere 8 viene sollecitato ad oscilla- 
‘re in senso antiorario; il tastatore 6 è pertanto costretto ad' un ulteriore abbassamento rispetto al tastatore 4. 
. Il tastatore 6 a sua volta fa oscillare in senso antiorario il bilanciere 10 (a meno che quest'ultimo si trovi già in 
i | tale posizione dal ciclo precedente) per cui la leva di 1° impostazione 1 si dispone (se già non lo è dal ciclo prece 
| dente) in alto nella posizione indicata in figura. In tale posizione l'aletta 2 viene a trovarsi di fronte alla bandie 
ra 3 la cui funzione sarà spiegata in seguito, | i 
Da notare che quando l'albero 7 dei bilancieri si riporta in alto, l tastatori 4 e 6, e. quindi i bilancieri 8, ripren 
dono la loro posizione di partenza a causa dell'arresto operato sui ‘tastatori dalla traversa di annullamento 9; i bi- 
lancieri 10 mantengono invece la posizione, fatta loro assumere dai tastatori durante la copiatura, grazie all'azione 
delle piastrine di frizione rappresentate nel riquadro della pagina precedente col No 2; le quali. sono leggermente 
spinte contro i bilancieri dalle molle laterali 3 visibili sempre nello stesso riquadro. 


hi 


DIS osizione dei tastatori ando la leva tastata è a sinistra (impulso di lavoro 








La leva tastata 6, quando è a sinistra, come in fig. Db, arresta la corsa del tastatore 7. Il tastatore 5. può invece 

‘ proseguire la sua corsa comandando l'oscillazione in senso orario dei bilancieri 8 e 4; conseguentemente la leva di 1° 
impostazione :1 si dispone (se già non lo è) in basso nella posizione indicata in figura. In tale posizione l'aletta 2 
viene a trovarsi di fronte alla bandiera 3, con le conseguenze che vedremo in seguito. 


Particolarità importanti: 

Si noti che la fase di copiatura, ora descrittaydella combinazione di codice impostata sulle leve tastate, avviene men 
tre: le stesse leve tastate sono ferme, ossia nell'intervallo di tempo che sta tra il momento in cui sul "parallelizza 
tore" è stata posizionata la 5% leva tastata della combinazione suddetta e il momento ir cui sta per essere posiziona 
ta la 3 leva tastata della combinazione di codice successiva (naturalmente se questa è ricevuta "in continuo"), 
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Scopi del cinematico 


In termini concettuali: 


Trasferire la combinazione di codice dalle leve di 1° impostazione 2 alle leve di 2° impostazione 6 prima che le leve. 
di 1° impostazione cambino posizione (in seguito alla "copiatura" di una nuova combinazione di codice), 


In termini meccanici: 


Stabilire, su comando della camma 13 (posta in rotazione dall'innesto a denti frontali), la posizione delle cinque le 
ve di 2° impostazione 6 in modo tale che ciascuna di queste, oscillando intorno al punto d'appoggio del proprio tallo 
ne 7, si porti (o rimanga se già si trova in tale posizione dal ciclo precedente) in alto se la corrispondente leva di 
1° impostazione 2 è in basso, mentre si porti (o rimanga) in basso, se la corrispondente leva di 1° impostazione è in 
alto, 


Funzionamento 
Consenso alla 1° impostazione 


Non appena è stata effettuata la copiatura della posizione delle leve tastate, la camma 13, solidale alle camme 10 e 
171, già esaminate comanda, tramite la manovella 12, l'oscillazione della manovella 20, che, ‘impegnando l'appendice del 
ponte 21, determina lo sgancio della leva 18 consentendo a quest'ultima, per azione della sua molla, di portare la 
propria estremità inferiore verso la leva 14. 


1° Impostazione 


La leva 14 è comandata dalla camma 16 la quale, essendo fissata sull! albero iz 8 della macchina, è in rotazio 
ne continua, La leva 14 oscilla quindi continuamente portandosi dall'alto in basso e viceversa. 

Dato che la camma 16 è a due lobi (15, e 17) ad ogni giro la leva 14 compie due oscillazioni verticali. 

La leva 18, che, come si è detto, si è portata verso la leva 14, può entrare nell! incavo I di quest'ultima soltanto 
quando la leva 14 stessa si trova in prossimità della sua posizione più alta. 


cate 
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La fig. a mostra appunto la posizione angolare della camma 6 che permette alla leva 5 di inserirsi nell'incavo della le 
va Da ‘Se invece la leva 7 non si trova nella sua posizione più alta, la leva 5 si appoggia, £ig.b, sulla stessa leva 7 
in attesa di poter entrare nell'incavo. 

“1 tempo di attesa intercorrente fra lo sgancio della leva 5 da parte del ponte di sgancio 8 (sgancio che si verifica 
ogni :vélta che la macchina riceve una combinazione di codice) e l'inserimento della stessa leva 5 nell'incavo della le- 
va 7 è, per le considerazioni fatte, inferiore o nella condizione più sfavorevole, uguale al tempo che impiega la camma 
6 a ruotare di 180° (66 ms. a 50 Baud). | 

‘ Da questo momento possiamo quindi affermare che il trasferimento della combinazione di codice non è piùin fase con i Ci 
cli di parallelizzazione e di copiatura precedentemente esaminati (susseguentisi ogni 150 ms. con ricezione in "conti- - 
nuo") bensì viene affidato al ritmo-della camma a due lobi 6 che è in rotazione continua e compie un giro ogni 132 ms. 
Avvenuto l'inserimento della leva 5 nella leva 7, quest'ultima (fig.a) è pronta, su comando della camma 6, a trascinare 
verso il basso la prima e quindi a far oscillare, tramite il tirante 4, le bandiere 71 e 3 (il tirante 4 e le bandiere 1 
e 3 sono meglio visibili in prospettiva nella figura della pagina precedente dove sono contraddistinti rispettivamente 
con i numeri 22, 1 e 3). | 
Le bandiere 1 e 3 impegnano, oscillando, le leve 2 di 1° impostazione che possono trovarsi, come già sappiamo, in alto 
o in basso a seconda della natura dell'impulso corrispondente. 
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Le leve 2 di 1° impostazione, se durante la fase di copiatura erano state posizionate in alto, vengono agganciate dalla 
bandiera superiore 1 che le trascina a sinistra nella posizione indicata in figura. Il movimento delle leve 2 è trasmes 
so, tramite le leve di trasferimento 7, alle leve di 2° impostazione 4 che oscillano perciò verso il basso. E 
Tale posizione viene assicurata dall'azione delle piastrine di frizione (N.5 a pag.140) che sono leggermente spinte con 


tro le leve dalle molle laterali nella stessa figura. | 
Naturalmente le leve 2, 7 e 4 non compiono alcun spostamento se esse si trovano già nella stessa condizione dal ciclo 





precedente, 
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Le leve 2, se durante la copiatura erano state invece posizionate in basso, vengono agganciate dalla bandiera inferio- 
re 3 che le trascina verso destra nella posizione indicata in figura; di conseguenza le leve 4 oscillano verso l'alto. 


Ricupero del cinematico di 1° impostazione 


Lo svincolo della leva 6 dell'incavo della leva 7 avviene quando quest'ultima, su comando della camma 8 ritorna verso 

‘ l'alto, La leva 6 infatti, spinta anch'essa in alto dalla leva 7, incontra il piego del ponte di sgancio 9 (che nel frat 
tempo, cessato il comando di sgancio, è ritornato a sinistra per azione della propria molla) ed è perciò costretta a 
ruotare in senso orario intorno al perno 5; svincolando la propria estremità inferiore dall'incavo della leva 7. La mol 
la 10 provvede a tal punto a riportare IL tirante-11.Contro l'arresto 12 in posizione di riposo, mantenendo così lo 
svincolo della leva 6 dalla leva 7. 


Osservazioni 


Si è visto che le fasi di parallelizzazione e di copiatura (e quindi le oscillazioni del ponte 9) si susseguono (nel ca 
so di ricezione in "continuo" a 50 Baud) ogni 150 ms., mentre si è visto che la leva comandata dalla «camma a due lobi 
8, compie un'oscillazione ogni 66 ms. | | 

Ne consegue che l'oscillazione della leva 7, successiva a quella che ha provocato l'abbassamento della leva 6(edi con 

| sequenza il trasferimento della combinazione di codice sulle leve 4) non può a sua volta provocare il trasferimento te 
lativo alla combinazione di codice successiva in quanto quest'ultima non ha ancora provocato l'oscillazione del ponte 9 
e quindi lo sgancio della leva 6} questa rimane perciò lontana dalla leva 7 che compie in tal caso un'oscillazione a 
‘vuoto. Non solo, ma le oscillazioni della leva 7, successive a quella che ha provocato il trasferimento, sono addirit+ 
tura due se l'intervallo di tempo tra il momento in cui la leva 6 viene sganciata dal ponte 9 e il momento in cui la 
stessa leva 6 viene agganciata dalla leva 7 è inferiore a 18 ms (inferiore cioè alla differenza fra il tempo intercor- 
rente fra una fase di copiatura e l'altra (150 ms.) e il tempo equivalente a due oscillazioni della leva 7 (132 Moe) 
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Cinematico di 2° impostazione 


Scopi del cinematico 


In termini concettuali:. 
1) Trasferire la combinazione di codice della leva di 2° impostazione alle barre di scrittura, 


2) Comandare l'avvio dei gruppi "servizi ciclici" e "funzioni" non appena la combinazione di codice sia stata trasmessa al gruppo 
di scrittura. 


In termini meccanici: 


1) Determinare, su rotazione della bandiera inferiore 2 di 1° impostazione, la posizione delle cinque barre di scrittura 15 (in £1- 
gura è rappresentata per semplicità una sola barra) in modo che ciascuna di esse oscilli in senso orario se la corrispondente Le 
va 17 di 2° impostazione è in alto (come in figura) oppure oscilli in senso antiorario se la corrispondente leva di 2° imposta- 
zione è in basso (naturalmente le barre di scrittura non variano posizione se l'impulso di codice ricevuto è uguale a quello cor 
rispondente del codice precedente). 


2) Abbassare, sempre in seguito alla rotazione della bandiera 2, il braccio della manovella 20 in modo che quest'ultima avvii, quan 
do le barre di scrittura -sono state posizionate, i gruppi "funzioni" e "servizi ciclici". 


Funzionamento 


Consenso alla 2° impostazione 


Mentre sta terminando la 1° impostazione, la bandiera inferiore 2 (che è la bandiera 3 di pag.140), oscillando in senso orario de- 
termina, tramite il ponte 3, lo sgancio. della leva 5 che può quindi portarsi verso l'incavo della leva 9, 

Quest'ultima, nel momento in cui avviene lo sgancio suddetto, sia che questo sia stato comandato (nel modo che già conosciamo) dal 
lobo 6 oppure dal lobo 8 della camma 7, si trova per azione della camma 17 in una posizione tale da consentirgli di ricevere imme- 
diatamente nel proprio incavo l'estremità inferiore della leva 5; questa cioè non deve attendere fuori dall'incavo. 

La camma 11, che è collegata rigidamente alla camma 7 tramite un manicotto ed è quindi in rotazione continua, è provvista di un so 
lo lobo 4, anzichè di due come la camma 7; j1 suo profilo è quindi in gran parte circolare per cui il periodo in cui la leva 9 sta 
in alto è molto più lungo che non il periodo in cui la leva compie l'oscillazione verso il basso per opera del lobo 4; appunto du- 


» 


rante il primo periodo avviene l'aggancio fra le leve 5 e 9 che, come è stato detto, avviene ad opera della bandiera 2 in seguito 


ve 


alla rotazione della camma 7. 
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L'aggancio fra la leva 3 e la leva 1 può essere seguito quasi subito dall'! RSfttazione della leva 3 verso il basso, op 


pure con un certo ritardo, 
:. L'oscillazione della leva 3 avviene: 
- quasi subito se lo sgancio della leva 1 (da parte del ponte di sgancio 4) è stato comandato dal lobo 6, pag. 148 (es 
sendo quest'ultimo'.sfasato in anticipo, rispetto al lobo 4 di pag. 148 soltanto di un angolo inferiore a 90°) 
- con un certo ritardo se lo sgancio della leva 1 è stato comandato dal lobo 8, pag. 148 (essendo quest'ultimo sfasato 
in anticipo di oltre 2/05 rispetto al lobo 4 della stessa page. 148). 
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2° impostazione 


L'abbassamento della leva 5 determina, tramite il tirante 2, l'oscillazione delle bandiere 3 e 4 che si dispongono co- 
‘’me in figura (11 tirante 2 e le bandiere 3 e 4 sono gli stessi particolari disegnati in prospettiva a pag.148 dove so- 
no contraddistinti rispettivamente con i numeri 1, 18 e 19). 

Osserviamo, nella figura in alto e nella figura della pagina sini posizione assunta dai particolari comandati 
dalle bandiere 3 e 4 in seguito alla loro oscillazione. 


a) Le leve 12, figura in alto, che durante la fase di copiatura sono state posizionate in basso; sono state agganciate 
dalla bandiera inferiore 4 di 2° impostazione che le ha trascinate verso destra: il movimento di queste ultime è sta 
to di conseguenza trasferito, tramite le barre di trasferimento 7 e le manovelle 10 alle barre di scrittura 11 che 
hanno ruotato così nel senso della freccia, assumendo una posizione corrispondente all'impulso di riposo (R): 

Tali posizioni sono ora assicurate dai posizionatori 8 che, per effetto delle loro molle hanno spinto definitivamen 
te le barre di trasferimento 7 contro il blocchetto arrestabarre 9. 

I particolari 7, 8, 9, 10 e 11, ora citati, sono quelli disegnati in REOSDERCEVA a pag.148 dove sono contraddistin- 
ti rispettivamente con i numeri 12, 13, 14, 16 e 15. 

Naturalmente le leve 12 e le barre 7 e 11 non hanno compiuto alcun spostamento se esse si trovavano già nella condi 
zione di riposo (R) dal ciclo precedente. 
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b) le leve 3, che durante la fase di copiatura sono state posizionate in alto, sono state invece agganciate dalla ban- 
diera superiore 2 che le ha trascinate verso sinistra; il movimento di queste ultime è stato trasferito, tramite le 
barre 8 ‘e le manovelle 7, alle barre di scrittura ‘11 che hanno così ruotato nel. senso della freccia assumendo una po 

sizione corrispondente all'impulso di lavoro (L). | E 
La posizione assunta dalle barre 3 viene determinata con precisione dai posizionatori 9 che mantengono le barre stes 


se premute contro il blocchetto arrestabarre 10% 
LO svincolo della leva 5 dalla leva 6 e il ritorno a riposo del tirante 1 avvengono durante la risalita della leva 6 
nel modo già visto per il corrispondente cinematico di 19 impostazione, 


3 
Comando d'avvio dei gruppi "servizi ciclici" e "funzioni" 
L'abbassamento del tirante 1 da parte della camma a uh lobo 6, oltre a comandare la 2° impostazione, provoca l'oscilla 
zione verso il basso della manovella 13 che, come si vedrà in seguito, comanderà l'avviamento dei ARRE ARS E 


ci" e "funzioni". | 
La manovella 13 è rappresentata in prospettiva col No. 20 a pag.148 


è 
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Considerazioni finali sul gruppo "Impostazione barre" 
.-++-—-_r_*--—o ro®o®o*r rr r— -z=32==-——.. rl) rl I rw==_@OeeatÌ®——===__} 


Il diagramma rappresentato in figura chiarisce il funzionamento dei vari organi precedentemente descritti durante la LI. 
cezione in continuo a 50 Baud di una sequenza di combinazione di codice. 
SE varie linee del SEagnania indicano: 


G@: Combinazioni di codice a'7,5 impulsi (durata di ogni ciclo 150 ms). La sequenza delle combinazioni è indicata con 
È 2g 2° ECCe sopra la lirea dei tempi. i | | 


= Ciclo del "parallelizzatore" (durata di ogni ciclo: 132 ms; attesa fra Un: Ciclo: l'altro: 18 ms). I trattini ver 
ticali indicano gli istanti.in cui il cuneo impostatore incontra i cunei impostati, 


(C): copiatura : in parallelo delle combinazioni di codice ngcaiee evlle leve tastate (per azione del telaio 2 durante 
la propria discesa). La copiatura è rappresentata dai tratti. più marcati. Si noti che l'innesto del gruppo "impo 
stazione barre" entra in DESSE a 95 ms circa dall'istante di START, si arresta dopo 132 ms e riparte dopo 18 ms. 


| di attesa, | 
(0): sgancio della leva 1 CIS imposta: zione) da parte del relativo ponte di sgancio. Gli istanti di sgancio sono rappre 
| | sentati dalle punte nere. | | | a 


(£)= osciliazioni verticali della leva 5 comandata dalla camma & due lobi (1° impostazione). ia corsa utile verso il 
«basso di detta leva (ossia la corsa in cui avviene la 1° impostar ione) è rappresentata dal tratto più marcato... 
(I numeri romani posti sopra a detti tratti indicano la I e la II oscillazione. della leva 9 per ogni JLrO4 compiu 


to in 132 ms a 50 Baud, dell'albero motore). 


G): puciiiazioni verticali (una per ogni giro dell'albero motore) della leva 3 comandata dalla camma a un lobo (2° im 
| postazione). Anche in questo caso la corsa Mete della leva è è rappresentata dal tratto più marcato. 
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| Esaminando le linee (c) e (0) si osserva che la copiatura del codice e lo sgancio della leva 1 (19 impostazione) da parte del re 


lativo ponte di sgancio sono in fase col ciclo di parallelizzazione ed avvengono pertanto ogni 150 ms. (132 ms. + 18 ms. di attesa). 
Le oscillazioni verticali della leva 5, che comanda la 1a impostazione (linea E), si succedono ininterrottamente a 66 ms. l'una dal- 
l'altra, mentre la leva 3 che comanda la 2a impostazione (linea F), compiendo in un giro una sola oscillazione, opera di conseguenza 
ogni 132 ms. | | 


Poichè la durata dei cicli (E) e (E) è inferiore a quella dei cicli e (c) si ha un progressivo sfasamento fra l'istante 
di sgancio della leva 1 e le oscillazioni verticali delle due leve 5 e 3 Come risulta chiaramente dal diagramma.In tale diagramma si 
è volutamente fatto coincidere, per la prima combinazione di codice, l'istante di sgancio della leva 1 con l'inizio della 2a oscilla 


‘zione della leva 5 (vedi il 3° dei tratti più marcati sulla linea E a partire da sinistra). 


La leva 5 può quindi ancora azionare le bandiere di 1a impostazione, le quali, oltre a posizionare le relative leve di 2° impostazio 
ne comandano, come è noto, lo sgancio della leva 4 (2a impostazione). Quest'ultima viene agganciata dalla leva 3 che, durante la sua 
oscillazione verso il basso (vedi il 2° dei tratti più marcati sulla linea F), determina l'impostazione della 1° combinazione di co- 
dice sulle barre di scrittura. | 


Le successive due oscillazioni della leva 5 (4° e 5° tratto marcato sulla linea E) e la successiva oscillazione della leva 3 (3° trat 
to sulla linea F) avvengono invece a vuoto in quanto non è ancora avvenuto lo sgancio della leva 1 comandato dalla ricezione della 2 
combinazione di codice. 

La 1° impostazione della 2° combinazione di codice viene perciò effettuata soltanto dalla 1a delle due oscillazioni della leva 5 (in 
dicata in figura col 6° dei tratti più marcati posti sulla linea E) mentre la 2° impostazione (sempre relativa alla 2° combinazione 
di codice) sulle barre di scrittura avviene (4° tratto sulla linea F) a 264 ms. (cioè 132 x 2) dal momento in cui è avvenuta la 2° 


impostazione relativa alla 1° combinazione di codice. 


La: 1° impostazione relativa alla 3° combinazione di codice è effettuata dalla 1° delle due oscillazioni della leva 5 (vedi 8° tratto 


più marcato sulla linea E) e così dicasi per la 4° combinazione di codice (vedi 10° tratto più marcato) mentre la1° impostazione del 
la 59, , 79 e 8° combinazione di codice è effettuata dalla 2° delle due oscillazioni della leva 5 (vedi rispettivamente 13° — 15° 

-— 17° - pr4 tratto più marcato). | 

A questo punto si hanno nuovamente due oscillazioni a vuoto della leva 5 e una della leva 3 per cui il trasferimento sulle barre di 


scrittura della 9° combinazione di codice avverrà nuovamente dopo 264 ms. da quello precedente, 


Dall'esame del diagramma risulta quindi che le due oscillazioni a vuoto della leva 5 e l'oscillazione a vuoto della leva 3, si ripe- 

tono con una certa frequenza, Più precisamente si avranno dette oscillazioni a vuoto ogni volta che il ciclo di ricezione delle com- 

binazioni di codice (150 ms) abbia accumulato un ritardo pari alla durata di un giro delle camme a lobi (132 ms.). Poichè il ritardo 

del ciclo di ricezione è di 18 ms. per ogni giro, le oscillazioni a vuoto delle leve 5 e 3 avverranno dopo 132 = 7,23 cicli di ri- 
. | 18 

cezione e siccome il numero ottenuto è frazionario, in pratica si ha un susseguirsi di cicli a vuoto delle leve 5 e 3 ogni 7. oppure 


‘8 cicli di ricezione. | u 
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Scopi del gruppo 


In termini concettuali: 


1) Su comando del gruppo impostazione barre: 
a) Inviare un comando al gruppo "scrittura" affinchè quest! ultimo, tramite un cinematico proprio, effettui la bat- 
tuta del carattere sul foglio di carta posto sul rullo. 
b) Inviare un comando al gruppo "governo orizzontale" affinchè quest'ultimo faccia avanzare di un passo il gruppo 
"scrittura". 


2) Su comando del gruppo "funzioni" (che sarà esaminato in un prossimo capitolo) annullare, per certe combinazioni di 
codice, i comandi di battuta e di avanzamento detti sopra. 


In termini meccanici: 


1) Su comando della manovella 1, appartenente al gruppo impostazione barre, spostare: 
a) la barra di battuta 3 nel senso della freccia. 
b) lo slittino 2 nel senso della freccia in modo da far entrare in presa l'innesto del "governo orizzontale" 


2) Su comando dei porti 5 e 4, appartenenti al gruppo "funzioni", impedire rispettivamente la rotazione, nel senso del 
la freccia, della barra di battuta 3 e lo spostamento a sinistra dello slittino 2. 
Per realizzare tali scopi, il gruppo "servizi ciclici" si avvale dei seguenti cinematici: 


1) Cinematico d'avvio 
2) Cinematico di comando della battuta 
3) Cinematico d'avvio del gruppo "governo orizzontale". 
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Cinematicg d'avvio 
Scopo del cinematico. 


In termini concettuali: 
Mettere in moto, su comando del gruppo "impostazione barre", i cinematici di comando della barra di battuta e del grup 


po "governo orizzontale". 


In termini meccanici: 
Far entrare in presa, su rotazione verso il basso della manovella 1, l'innesto ad ingranaggi rappresentato in figura in 


modo che la ruota condotta 3 incominci a ruotare. 
f 
Funzionamento 


Li 


Entrata in presa dell'innesto | 

Si è visto-che la manovella 1 ruota verso i basso per azione del tirante 6 (vedi funzionamento gruppo "impostazione 
barre"). 

La rotazione verso ‘il basso della manovella 1 provoca la rotazione in senso antiorario della leva 7. L'appendice infe- 
riore di quest'ultima provoca perciò lo spostamento assiale verso destra della ruota intermedia 10 determinando l'en- 
trata in presa dell'innesto ad ingranaggi nel modo già conosciuto (vedi funzionamento degli innesti monostabili a 360° 
nel relativo capitolo). | 

La ruota conduttrice 5 trasmette in tal modo il moto del motore alla ruota condotta 3 e quindi all'albero 4 sul quale 


sono fissate le camme di comando del gruppo "servizi ciclici", 


Ritorno a ‘riposo: et cinematico d'avvio 
——-  _r_eo___eor oe oe—_— mr = TT= 
La ruota 3, dopo aver terminato un giro completo « e comandato, nel Sado che vedremo, i servizi ciclici, si arresta in 


quanto la ruota intermedia 10 come sappiamo, viene riportata a sinistra per l'azione che la camma 9, a mezzo del suo 
profilo a chiocciola, esercita sul dentino 8 della stessa ruota intermedia. La ruota intermedia 10, riportandosi a si- 
nistra fa ruotare in senso orario la leva 7 che può ritornare a riposo (posizione in figura) in quanto la manovella 1, 
su comando del tirante 6, è ritornata nel frattempo in alto. | 

La molla a balestra 2, premendo leggermente la leva 7 contro la testa del perno su cui questa ruota, serve a mantenere 
la posizione raggiunta dalla stessa leva 7 evitandone oscillazioni per cause accidentali. 
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Scopi del cinematico 


In termini concettuali: 


Inviare un comando di battuta al gruppo di scrittura per tutte le combinazioni di codice ricevute ad eccezione delle seguenti: RI- 
TORNO CARRELLO - INTERLINEA - LETTERE - CIFRE - SPAZIO - BLANK (32° COMBINAZIONE DI CODICE) per le quali il comando di battuta sud- 
detto non deve essere inviato... 


In termini meccanici: 


Spostare, su rotazione della ruota 15, la'barra di battuta 13 nel senso della freccia. Tale spostamento deve però essere annullato 
quando il ponte 10, appartenente al gruppo "funzioni", ruota in senso orario prima che la camma 16 provochi l'oscillazione del por 


te 1, 


Funzionamento 


Comando della barra di battuta 


La ruota condotta 15, non appena l'"innesto funzioni" è entrato in presa, si pone in rotazione trasmettendo il movimento alla camma 


16. 
Quest'ultima (avvenuta la selezione della ruota e del carattere da stampare nel modo che vedremo in seguito) fa oscillare, durante 


i suoi primi 180° di rotazione, il ponte 1 in senso orario intorno al perno 2. Il ponte 1, a sua volta, tramite la leva 7, il cui 
piolo 6 è tenuto nella parte destra dell'asola 5 dalla molla 9, fa ruotare la leva 4 in senso orario. 

Quest'ultima provoca, tramite il puntone 17, l'oscillazione in senso antiorario del ponte 14. 

Tale movimento viene trasmesso, per mezzo del puntone 11 e della manovella 12, alla barra di battuta 13 che ruota così nel senso del 


la freccia. 
La barra di battuta 13 comanderà, come vedremo in seguito, il cinematico della battuta disposto sul gruppo "scrittura". 


Nota - La molla 3 ha la funzione di riprendere i giochi del ponte 1 sulla camma 16 sempre nello stesso senso in modo che l'entità 


di comando impartita dalle parti del cinematico non vari da ciclo a ciclo. 


Ritorno a riposo del cinematico 
Il ritorno a riposo del cinematico della barra di battuta 13 è comandato dalla camma 16 durante gli ultimi 180° di rotazione della 


stessa. 
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Snnui tamento del comando inviato alla barra di battuta 


Durante 1! effettuazione di alcuni servizi telegrafici della macchina ( RITORNO CARRELLO - INTERLINEA - LETTERE CIFRE — 
SPAZIO — BLANK) deve essere soppressa la scrittura e pertanto RO 11 comando alla barra di battuta esaminato pre 
cedentemente. ° 

, A ciò provvede il ponte 7, fig.a (visto qui lateralmente insieme alle altre ‘parti, ancora a riposo, del cinematico in 
teressato all' annullamento) 11 quale, durante l'operazione di uno dei servizi telegrafici suddetti, .viene. obbligato 
dal gruppo "funzioni" (nel modo che sarà spiegato in seguito) ad oscillare in senso orario. 


Conseguentemente il gancio 6 ruota, in senso antiorario portandosi nella posizione indicata in fig.b. Durante tale a- 
zione 11 gancio striscia col suo spigolo obliquo 4 sullo spigolo dell'aletta. 5, costringendo la leva intermedia 3 ad 
oscillare leggermente in senso antiorario in modo che il suo piolo si stacchi dal fondo dell'asola della leva Ti 
Quando la camma 8 comanda l'oscillazione del ponte 2, l'aletta 5 della leva intermedia viene trattenuta dal gancio 4 
‘ per cui la leva 3 è obbligata ad oscillare in senso antiorario sfogando il comando del suo piolo lungo l'asola della 
leva 1; il cinematico si porta cioè nella posizione indicata in fig.c. 


è 


La leva 1 non è quindi stata fatta oscillare; pertanto non è stato trasmesso il comando alla barra di battuta. 





- - - ic eni — 7 ir e 


Ponte comando — 170 - 


" î ULI i 
Governo orizzontale 1 Ruota 
conduttrice 








-—2 Asola del puntone | 









-—%5 Slittino 
; 3 Puntone 
Piolo 21 pegs di i 
gua pira a” a 
po i/- \c s@___6, Mola 
ra ! 
| - | x 
Puntone 20 | ZNgla i —  z7y Kuota 
Ruota IE {N - ‘intermedia 
condotta innesto E Pu a) 
ni Li ti Le Lala usi ZI Ruota 
Leva comando io “a TIE 8 condotta 


e "funzioni" inne sto 


"Governo 





orizzontale" O 2 i 
du iaia Ssrizzontale 
..--1—12 Camma servizi ciclici - 
Asola Dente 
9 8 della ruota 
intermedia 
Ponte comando '—_——-- 18 Perno 
servizi ciclici 
i 10 Camma di 
o i: x Ponte annullamento espulsione 
Leva intermedia 16 3 x ttt 14 avanzamento 
di comando. © \ 
sE “Governo & 
“e orizzontale" & 


3 





n 5 Gancio annullamento avanzamento 


h° 


l ? 
romeni * 
+. #6 


« È 


; 





Cinematico d'avvio del gruppo "governo orizzontale" 





Scopo del cinematico 


In termini concettuali: 


Avviare il gruppo "governo orizzontale" alla ricezione di tutte le “dibigazioni di codice ad eccezione delle seguenti: RITORNO CARRELLO — INTERLINEA 
-— LETTERE —- CIFRE - BLANK (32a combinazione di codice) per le quali il comando d'avvio non deve essere impartito. 


In termini meccanici: 


Spostare, su rotazione della ruota 11, lo slittino 5 (e di conseguenza la ruota intermedia 7 dell'innesto del gruppo "governo orizzontale") verso sì 
nistra. Tale spostamento non deve però avvenire quando il ponte 14, sollecitato dal gruppo funzioni, ruota in senso orario. 


Funzionamento 


Entrata in presa dell'innesto del gruppo "governo orizzontale" 


La ruota condotta 11, tramite la camma 12 e il ponte 17, oltre a comandare, come è stato precedentemente spiegato, il cinematico di comando della bar 
ra di battuta, comanda anche l'entrata in presa dell'innesto del gruppo "governo orizzontale". 

‘Il ponte 17 infatti, ruotando in senso orario comanda, tramite la leva intermedia 16 (che è uguale alla leva intermedia che comanda la battuta, ma 
non è la stessa) la leva 19 che, ruotando in senso orario intorno al perno 13, comanda a sua volta, tramite la catena cinematica formata dal puntone 
20, dal ponte 1 e dal puntone 3 lo spostamento a sinistra dello slittino 5 e quindi lo spostamento a sinistra della ruota intermedia 7. 

Lo spostamento a sinistra della ruota intermedia 7 provòca l'entrata in presa dell'innesto formato dalle ruote 4, 7 e 8 e quindi l'entrata in funzio 
ne del gruppo "governo orizzontale"; questo, nel modo che sarà spiegato in seguito, farà avanzare di un passo il gruppo di scrittura. 


Ritorno a riposo del cinematico 


Il ponte 1, il puntone 20, le leve 19 e 16 e il ponte 17 sono riportati a riposo dalla camma 12 mentre il puntone 3 e lo slittino 5 sono riportati a 


riposo dalla molla 6; se l'azione di quest'ultima non é sufficiente, interviene, in un secondo tempo, anche la ruota intermedia 7 che come sappiamo 
(vedi capitolo degli "innesti") è riportata a destra per l'azione che la camma di ricupero 10 esercita sul suo dente 9. 


Annullamento del comando di entrata in presa dell'innesto del gruppo "governo orizzontale" 


Durante l'effettuazione di alcuni servizi telegrafici della macchina (RITORNO CARRELLO - INTERLINEA - LETTERE - CIFRE - BLANK) deve essere soppresso 
l'avanzamento del gruppo di scrittura e pertanto annullato il comando inviato all'innesto del "governo orizzontale". 

A ciò provvede un cinematico, formato dal ponte 14 e dal gancio 15, che agisce sulla leva 16 (su comando del "gruppo funzioni" come vedremo in segui 
to) nello stesso modo già visto a proposito del cinematico che annulla il comando inviato alla barra di battuta. 
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termini concettuali: 


Riconoscer: la combinazione di colice impostata sulle barre di scrittura ed inviare un comando: 

- al gruppo "governo orizzontale" se la combiziazione di codice è quella corrispondente al segnale telegrafico "ri- 
torno" 

—- al gruppc "governo verticale" se la combinazione di codice è quella corrispondente al segnale "interlinea" 

- alla barra "LetZere-Cifre" se la combinazione di codice è quella corrispondente ai segnali "lettere" o "cifre" 

- al campanello se la combinazione di codice è quella corrispondente al segnale "campanello" | 


Inviare inoltre: 

- un comandc al gruppo "servizi ciclici" che provochi l'annullamento della battuta e dell'avanzamento se la combi- 
nazione di codice ricevuta è compresa fra le seguenti: "ritorno carrello" - "interlinea" -— "lettere-cifre" -. 
"blank" (32° combinazione di codice) I 

— un comando al gruppo "servizi ciclici" che provochi l'annullamento della sola battuta se la combinazione di codi 


“n 


ce ricevuta è quella corrispondente al segnale "spazio" 


termini meccanici: 


Tastare, su comando della manovella 1, la posizione delle barre di scrittura 2 ed eseguire una delle seguenti ope- 


razioni: 


- abbassare i bracci del ponte 5 se la combinazione di codice impostata sulle barre di scrittura è quella corri- 


spondente al segnale telegrafico "ritorno" i 
- spostare verso sinistra la slitta 4 se la combinazione di codice è quella corrispondente al segnale "interlinea" 
- far oscillare la barra 3 in senso orario od antiorario a seconda che la combinazione di codice corrisponda al se 


gnele “cifre” o. Lettere", SE | PO 
- far sbattere il batacchio 7 contro la coppa del campanello 6 se la combinazione di codice è quella corrisponden- 


te al segnale "campanello" I Ù 


2) Eseguire inoltre le seguenti operazioni: 


- far oscillare i ponti 8 e 9 in senso orario se la combinazione di codice è compresa fra le seguenti: "ritorno car 
rello" - ""interlinea" - "lettere" - "cifre" - "blank" (32°) 


% 


- far oscillare il solo ponte 9 in senso ‘orario se. la combinazione di codice è quella dello "spazio" 


è 
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Nota 





Nella figura sono rappresentati anche i due tastatori (contraddistinti col segno 3€ ) che entrano in funzione soltanto 
quando la macchina è provvista del dispositivo: "Risposta Automatica". Dato che lia macchina solo ricevente è normalmen 
te priva di tale dispositivo, il funzionamento di GUESE ‘ultimo è spiegato più avanti insieme ai gruppi che compongono 
la parte emittente della macchina. | . | 

miei gruppo funzioni può inoltre essere predisposto per eseguire a ‘richiesta altri particolari servizi che saranno de- 


| scritti in un capitolo a parte. 


Cinematici del JLRDDO funzioni ed, °° a i E si Pe 


TE gruppo "funzioni" per realizzare gli SCOPp1l ‘suddetti, si avvale dei seguenti cinematici: 
| — cinematico. d'avvio. | e i 
|» cinematico di tastatura 
+. - cinematico di comando del PLTOrnot 
- cinematico di comando dell'"interlinea" | 
‘- cinèmatico di comando della barra "lettere-cifre" (su ricezione del segnale "ci fre") 
. = ‘cinématico di comando della barra "lettere-ci fre! (su ricezione del segnale "lettere") 
- cinématico di comando del "campanello" 
= Cinematico di comando dello "spazio" 
-.cinematico del "blank" (32° combinazione di codice) 
‘7_ cinematico di ricupero delle Leve intermedie 
- cinematico di ricupero degli attuatori 


Cinematico d'avvio 
Îl cinematico che avvia foi gruppo fazioni» è lo stesso che avvia il gruppo "servizi. ciclici";/ esso riceve il coman- 
do, ‘come già sappiamo, dalla manovella 1 del gruppo "impostazione barre" la quale abbassandosi provoca l'entrata in 


presa dell'innesto "funzioni e servizi ciclici" (vedi paragrafo a pag.165) e la conseguente rottazione della ruota con- 


dotta dell'innesto stesso. 
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Cinematico di tastatura 





Scopi del cinematico 


Imn_ termini concettuali: 


Riconoscere la comabinazione di codice impostata sulle barre di scrittura e, se la combinazione corrisponde ad uno dei 
seguenti servizi; Ritorno - Interlinea - Lettere - Cifre - Campanello - Spazio - Blank - Risposta Automatica, predispor 
re il cinematico relativo alla combinazione del servizio ricevuto a compiere le operazioni successive. 


In termini meccanici: 
Sollevare completamente, su rotazione della ruota 1, il tastatore corrispondente alla combinazione di codice impostata 


sulle barre di scrittura (in figura si è supposto che tale tastatore sia SHE? indicato col No 12) e portare la testa 
T della leva 13 sotto il tallone T2 dello stesso tastatore 126 | 


Li ruota condotta 1 dell'innesto "punzioni" c.’tservizi cieli”, quando È posta in rotazione, trasmette il movimento, 
nitre che alla camma del gruppo ’servizi ciclici”, anche alla camma 5 per mezzo dell'albero 3. 

La camma 5, ruotando, provoca, tramite la leva & e il tirante 7, l'oscillazione della manovella 8 nel senso della ircc 
‘cia. La manovelia 8 è fissata sull'albero ai che ruota entro apposite boccole installate sull'incastellatura principa- 


12 del gruppo funzioni, 
71 movimento della manovella 8 viene trasmesso all'albero 4 e, tramite il tirante 9, al1' albero 11} di conseguenza i t 


e. -» 


statori 10 e 12 (in figura sono stati rappresentati per semplicità soltanto questi due tastatori ma in realzà ce ne s 


:99, 


I |O | 


no nove), non più trattenuti ir basso dagli alberi 4 e 11, sono tirati verso le barre sa dalle rispettive: molle «di. #1 
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Ogni tastatore 2 (FigGa) è provvisto di speciali denti che Gli impediscono di infilarsi fra le barre. di scrittura se la 
disposizione di queste ultime non corrisponde alla combinazione di codice relativa al tastatore stesso. | 
I denti sono di tipo Dj o di tipo Dp a seconda che il tastatore debba essere arrestato da ciascuna barra quando questa 
si trova rispettivamente in posizione di riposo o di lavoro. | 

Nella fig.a (dove è stata disegnata una sola barra per semplificare la spiegazione) si nota che la 4a barra 1 (ossia la 
barra corrispondente al 4° impulso di codice) arresta il tastatore 1, portatosi verso le barre quando essa è in posizio 
ne dì "riposo" mentre la stessa barra lascia salire il tastatore, essendo in corrispondenza di un vano (fig.b), quando 
essa è in posizione di "lavoro". I 

Nelle figure c e d invece si nota che la 3a barra 1 arresta lo stesso tastatore quando essa è in posizione di "lavoro! 
(fig.c) mentre lo lascia salire quando è in posizione di "riposo" (fig.d). 
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Quando le barre 3 sono disposte secondo la combinazione di codice corrispondente ad uno dei tastatori, 1 denti di que 
st'ultimo possono infilarsi fra le-barre (vedi per esempio il tastatore 2), in quanto il tastatore stesso, tirato dal. 
la propria molla può seguire il movimento degli alberi 1 e 6. 

Il tallone T2 del tastatore si porta in tal caso più in alto della testa T della leva intermedia 8 permettendo a que- 
st'ultima, sotto l'azione della molla 9, di oscillare in senso orario e di portarsi nella posizione indicata in figu- 
ra, cioè con la propria testa T sotto il tallone T2, 3 

Tutti gli altri tastatori (vedi per es. il tastatore 4) non possono invece salire perchè i loro denti sono arrestati 
dalle barre di scrittura; di conseguenza anche le corrispondenti leve intermedie 5 non possono oscillare e rimangono 
nella loro posizione iniziale. . e. a > 

Gli alberi 1 e 6 sfogano in tal caso la loro corsa entro le asole A di cui i tastatori sono a tale scopo provvisti. 
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Cinematico di comando del "Ritorno" 





Scopi del cinematico 


In termini concettuali: 
1) Inviare un comando al gruppo "Governo orizzontale" in modo che quest'ultimo faccia ritornare a capo il gruppo di "scrittura". 


2) Inviare un comando al gruppo "servizi ciclici" in modo che questo annulli i comandi di battuta e di avanzamento, 


In termini meccanici: 
1) Far oscillare, su comando del tastatore 8, il ponte 6 nel senso della freccia. 


2) Far oscillare, in senso orario, su comando dellò stesso CARRA 8, il ponte 12 di annullamento del comando di battuta e il ponte 11 di annulla 
mento del comando d'avanzamento. 


Funzionamento 


. Invio del comando al gruppo "Governo orizzontale" 


Il tastatore 8, dopo aver infilato i suoi denti fra le cinque barre di scrittura 3 in seguito alla ricezione della combinazione di codice corrispon 
dente al segnale telegrafico "RITORNO" e dopo aver selezionato la leva intermedia 10 nel modo già esaminato, ritorna verso il basso comandato dagli 
alberi 9 e 14; questi ultimi infatti (rappresentati a pag.182 con i numeri 6 e 1) compiono ora la corsa di ritorno comandati dalla camma di tastatu 


ra. 
Il tallone T2 del tastatore 8, durante il ritorno verso il basso di quest'ultimo, incontra quindi la testa T della leva intermedia 10 provocandone 


lo scorrimento verso il basso nel senso della propria asola. 
Il movimento della leva intermedia 10 viene trasmesso all'attuatore 13 e (per n mezzo del puntone 15, del ponte 1, dei tirante 4 e asi al pon 


te del ritorno 6 che oscilla così nel senso della freccia. 
Tale movimento provoca l'apertura dell'innesto del ritorno 7 appartenente al gruppo "Governo orizzontale"; quest'ultimo, come si vedrà in seguito, 


eseguirà pertanto il ritorno a EDO del gruppo di scrittura. 


Invio del comando al gruppo "Servizi ciclici" 


L'attuatore 13 oltre a comandare il cinematico visto precedentemente, fa oscillare, tramite il tallone T1 i ponti 11 e 12 nel senso della freccia; 
vengono in tal modo annullati l'avanzamento e la battuta nel modo che è già stato spiegato nel capitolo riguardante il gruppo "Servizi ciclici". 


Ritorno a riposo del cinematico . 


è Avviene in due tempi: 
il puntone 15 e il ponte 1 ritornano a riposo durante il ricupero dell' attuatore 13, Il modo in cui avviene tale ricupero sarà esaminato in fondo 


a questo capitolo. 
Il tirante 4 (che non segue il ponte 1 in quanto il perno P di quest'ultimo scorre semplicemente nell'asola A) e i ponti 5 e 6 ritorneranno inve- 


ce a riposo successivamente, per azione della molla 2, € soprattutto per azione della molla posta all'interno dell'innesto 7, soltanto quando il 
cinematico di memorizzazione (non rappresentato in figura) darà il proprio consenso (vedi il capitolo riguardante il funzionamento del gruppo "Go 


verno orizzontale"). 
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Cinematico di. comando dell'"Interlinea" 


Scopi del cinematico 


” 


In termini concettuali: 


1) Inviare un comando al gruppo "Governo verticale" in modo che quest'ultimo predisponga l'esecuzione dell'interlinea. 


2) Inviare un comando al gruppo "Servizi ciclici" in modo che quest'ultimo annulli la battuta e l'avanzamento. 


In termini meccanici: 
1) Spostare, su comando del tastatore dell'interlinea 8, la slitta 4 verso sinistra. 


2) Far oscillare in senso orario, su comando dello stesso tastatore 8, il ponte 10 di annullamento del comando d'avarizamento e il ponte 11 di annul 
lamento del comando di battuta. 


Funzionamento 


Invio. del comando al "Governo verticale" 


Il tastatore 8, dopo aver infilato i suoi denti fra le cinque barre di scrittura 2 in seguito alla ricezione della combinazione di codice corrispon 
dente al segnale "Interlinea" e dopo aver selezionato la leva intermedia 9, ritorna verso il basso comandando , tramite la testa T della stessa leva 
intermedia, l'oscillazione in senso orario dell'attuatore 12; il movimento di quest "ultimo viene trasmesso (tramite il puntone 13, il ponte 14 ecil 


tirante 1) alla slitta 4 che si sposta a sinistra, 
La slitta 4 sposta a sua volta la ruota intermedia 5 assialmente, facendo così entrare in presa l'innesto Sannita dalle ruote 3, 5e7 e mettendo co 


sì in funzione il gruppo "Governo verticale" che, come sarà spiegato in seguito, farà ruotare di un passo il rullo di scrittura. 


Invio del comando al gruppo “DErvIizi. CLELLCI" 


L'attuatore 12 possiede un tallone T1] che comanda, tramite il ponte 10 e 17 l'annullamento della battuta e dell'avanzamento. 


Ritorno a riposo del cinematico 


Il ponte 14 e il puntone 13 ritornano a riposo durante il ricupero dell'attuatore 12 (il modo ‘in cui avviene tale ricupero è spiegato a fine gruppo). 
Mentre il tirante 1, che non può seguire subito il perno P in quanto quest'ultimo scorre semplicemente dentro l'asola A, e la slitta 4 sono riporta 
ti a riposo dalla molla di richiamo dello stesso tirante 1; se l'azione di quest'ultima non è sufficiente, interviene, in un secondo tempo, anche la 


ruota 5 che, come sappiamo è riportata a destra dalla camma d'espulsione ‘6. . 
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Cinematico di comando della barra "Lettere-Ci fre" | quando viene ricevuto il segnale “bettere") 
Scopi del cinematico 
In termini concettuali: 


1) Inviare un comando alla barra "Lettere-Cifre" in modo che quest'ultima assuma la posizione "Lettere" (la posizione 
5 di tale barra, insieme a quella delle cinque barre di codice, servirà, come vedremo in seguito, per la selezione 
| ‘delle ruote portacaratteri disposte sul gruppo di scrittura). 


2) Inviare un comando al gruppo SEUI zi ciclici" in modo che questo annulli la battuta e l'avanzamento 


In termini meccanici: 
1) Far compiere, su comando del tastatore 2, un'oscillazione alla barra 4 nel senso della freccia. 


2) Far oscillare in senso orario, su comando dello stesso tastatore 2, il ponte 13 di annullamento del comando di bat 
tuta e il ponte 14 ‘di annullamento del comando di avanzamento. | 


Funzionamento 


‘Comando alla barra "Lettere-Cifre" 


Il tastatore 2, dopo essersi infilato fra le cinque barre di scrittura 3 (in seguito alla. ricezione del segnale "Lette. 
‘re") e dopo aver selezionato la leva intermedia 8, ritorna verso il basso, comandando ; tramite la testa Tdella stessa 
leva intermedia, l'oscillazione -della'attuatore ' in senso orario; il movimento di quest'ultimo viene trasmesso , tra- 
mite il tirante 7, il ponte 6 e la leva 5, alla barra 4 che oscilla pertanto nel senso della freccia portandosi in po 
sizione "lettere". CR i | D. 
Tale posizione viene mantenuta stabilmente dal posizionatore 9 che, per effetto della propria molla, ine Tatanai a 
(collegata alla barra "ettere-ci fre" per mezzo della manovella 12) contro il PLOCERSELO arrestabarre 10. 


Comando al gruppo servizi ‘ciclici n | 

L'attuatore 1, quando oscilla, comanda, tramite il tallone 11, da cui è è provvisto, i ponti 13 e 14 di annullamento del 
la battuta e dell'avanzamento, I E | 

Ritorno a riposo del cinematico . da a 

La leva 5, il ponte 6 e il tirante 7 ritornano a ri poso durante il ricupero dell'attuatore 1. 

Il modo con cui questo è ricuperato è spiegato in fondo al gruppo. 
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 Cinematico di comando della barra "lettere-cifre" (quando viene ricevuto il segnale "ci fre" 





Scopi del cinematico 
‘ In termini concettuali: a 
1) Inviare un comando alla barra: "lettere-cifre" in modo che quest’ ultima assuma la posizione "cifre!" (tale posizione 


sarà sfruttata in seguito dal gruppo di° scrittura per la selezione della ruota portacaratteri). 


Ù 2) Inviare un SUIRASO al gruppo "servizi ciclici" in modo che quest'ultimo « annulli la battuta = ia. 
3 
In termini meccanici: 


1) Far compiere, su comando del tastatore 2, un ‘oscillazione alla barra 4 nel “senso dela freccia. 


2) Far oscillare in senso orario; su comando dello stesso tastatore 2; i ponti 12 e 13 di annullamento della battuta 


e dell'avanzamento. 


Funzionamento 
Comando alla ‘barra "lettere-cìi fre" | 
Il tastatore 2, selezionato quando le cinque barre 3 si dispongono secondo la combinazione di codice "cifre", coman- 


das quando ritorna in basso, l'oscillazione dell'attuatore 1 tramite la testa T della leva intermedia 7; il movimento . 
dell'attuatore viene trasmesso, tramite 11 tirante 6 e il ponte 5y alla barra "lettere-cifre" che oscilla nel senso 
della freccia. ! 

La posizione assunta dalla barra 4 viene mantenuta dal posizionatore o. Che: per eFFeEto, della | propria molla tiene la 
barra 10 {collegata alla barra "lettere-cifre" per mezzo delia manovella 11) contro 11 blocchetto arrestabarre 9, 


Comando al gruppo "servizi ciCIiGI! 


Llattuatore 1 agisce, tramite il proprio tallone T1, sui aa 1256 13 che, come già sappiamo, comandano l'annulla- 
mento rispettivamente della battuta ‘ e “dell! avanzamento è 


Ri torno a riposo del cinematico 


un ponte 5 e il tirante 6 ritornano a riposo quando viene ricuperato l'attuatore 1. Il modo con cui quest'ultimo è ri 


cda 
Th 


cuperato è spiegato in fondo al gruppo. 
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Cinematico di comando del "campanello" 





aa e I Scopi del cinematico 
In termini concettuali: 
= ccà l'emissione di un suono che richiami l'attenzione dell'operatore. 
In termini meccanici: 


1) Far sbattere, su comando del aston 1, 11 batacchio B del braccio 4 contro la coppa 5 del campanello. 


Funzionamento. 


1 tastatore 1, selezionato quando le cinque barre di scrittura 2 sl dispongono secondo: la combinazione di codice 

"campanello" e quando la barra "lettere-ci fre" si dispone "in cifre", ‘comanda, ritornando in basso, l'oscillazione in 
senso orario dell'attuatore 11 tramite la testa T della leva intermedia 12; il movimento dell'attuatore 11 viene tra- 
‘smesso ai tiranti 10 e 9 e alla slitta 8 che si allontana quindi dall'arresto 7. Il batacchio B, che appartiene al 
braccio 4y fissato sulla slitta 8, viene quindi allontanato dal bordo della coppa 5 del campanello. 
11 suono del campanello avviene soltanto quando l'attuatore 11 ritorna a riposo; in tal caso infatti i tiranti 10 e-9,. 
ritornano a riposo verso destra, lasciano la slitta 8 libera di ritornare verso destra per azione della molla 6; la. 
slitta 8 si arresta quindi nuovamente contro il fianco 7, ma il batacchio B prosegue per inerzia, flettendo elastica- 
mente il braccio 4, fino a percuotere la coppa 5 che emette il suono desiderato, 
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Cinematico di comando dello "spazio" 





Scopi del cinematico 


- 


In termini concettuali : 


Inviare un comando al gruppo "servizi ciclici" in modo ini che 1053 ‘ultimo annulli la battuta senza annullare l'a- 
vanzamento del “SFABPO di scrittura". 


In tesnini meccanici : 


Far oscillare il ponte 5 in senso orario su comando del tastatore "spazio" 1. 
Funzionamento 


Il tastatore 1, selezionato quando le cinque barre di scrittura 2 si dispongono secondo la combinazione di codice 
"spazio", comanda, ritornando in basso, l'oscillazione in senso orario dell'attuatore 6 tramite la testa Tr della le- 


va intermedia 3. “I : 
L'attuatore 6 comanda, a sua volta, tramite il proprio tallone T1, il ponte 5 che come SIALSAPRI ANO comanda l'annul- 


lamento. della battuta. | 
Come si nota il tallone T1 non comanda il ponte 4 per cui non avviene l'annullamento dell' vazziinidi il gruppo di 


scrittura avanza quindi di un passo senza effettuare: la battuta. 
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Cinematico del "blank" (32° combinazione di codice 


SCOpl del cinematico 


In termini concettuali: 


Inviare un smania al gruppo. “servizi” ciclici" in Modo tale che SAGSt ‘ultimo annulli 1! avanzamento e la battuta. 


In termini meccanici :-. 


Far oscillare in senso. orario i ponti + e 5 su comando del tastatore "blank! le 


Funzionamento 


IL: tastatore 1, selezionato quando le cinque barre di scrittura 2 si dispongono secondo la 320 combinazione di co 
dic; comanda; quando si abbassa, L° oscillazione in senso orario dell! attuatore 6 trami te la testa da della leva 
 intermedia:.3, | Lr doi Le 

| L'attuatore comanda a’ sua: woia, trami te il proprio ‘tallone TI l'oscillazione. in senso orario dei ponti 4 e 5 che 

| provocano, come già sappiamo, l'annullamento della battuta e dell! avanzamento e 


| Particolarità importanti : 


Cali L'annullamento della battuta e dell'avanzamento sono particolarmente ata nel caso che la macchina sia inserita 
in un collegamento in corrente semplice in cui la mancanza di alimentazione o l'interruzione . in linea (che corri 
sponde a ùn codice di tutti. impulsi di lavoro) porterebbe, in una macchina non sorvegliata, | ad un inutile avanza 
mento. e ad una inutile battuta del gruppo di scrittura. a 
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Cinematico di ricupero delle leve intermedie 








Scopi del cinematico 
In termini concettuali: 


Riportare a riposo la leva intermedia relativa al tastatore selezionato non appena quest'ultimo abbia eseguito il ser 
vizio desiderato. | 


In termini meccanici: 


Svincolare, su rotazione della ruota condotta 1, la testa T della leva intermedia 8 dal tallone T2 del tastatore 7.in 
modo che la stessa leva intermedia possa ritornare verso l'alto a riposo. 


Funzionamento 


La ruota 1, dopo aver comandato, ruotando, l'effettuazione della -tastatura ed aver riportato a riposo, cioè in basso, 
i tastatori 7, comanda, tramite la camma 2, l'oscillazione della leva 3 in senso antiorario; di conseguenza quest'ul- 
ma comanda, tramite il tirante 4 e la manovella 5, l'oscillazione del telaio 6 nel senso della freccia, 

Il telaio 6 agisce a sua volta sulla leva intermedia 8 per cui la testa T di quest'ultima si svàmcola dal tallone T2 
del tastatore 7. | 

La leva intermedia 8 può così, sotto l'azione della propria molla ritornare a riposo, cioè versa l'alto nella posizio 
ne imdicata nella figura. che segue. 
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Nella ‘figura ‘che si dia ora esaminando si nota che il telaio 3 oscillando in senso antiorario ha “iniagolato la testa 
T delia leva 5 dal tallone T2 del tastatore 4. o 


Dopo aver ‘compiuto l'azione suddetta, il telaio di prosegue. keniio nella sua corsa di ricupero in modo da allon- 
tanare leggermente tutte le teste delle leve intermedie dai talloni dei rispettivi tastatori; sl evita in tal modo di 


« impigrire la salita del tastatore che” sarà. selezionato nel ciclo successivo, 
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Cinematico di ricupero degli attuatori 





Scopi del cinematico 


In tern:zi concettuali: 


Riportare a riposo con sicurezza (anche con alte velocità di funzionamento della macchina) l'attuatore relativo al ta 


statore selezionato. 
.In “ernia meccanici: 


Riportare il braccio dell'attuatore 2 contro la traversa 3. 


Funzionamento 


La ruota 1 dopo aver comandato, come è già stato detto, l'effettuazione della tastatura e il ricupero della leva inter 
media selezionata, comanda anche la rotazione dell'eccentrico 5 che, ruotando, provoca, tramite la biella 6 e la mano 
vella 7, l'oscillazione in senso antiorario della manovella 8; | | I 1 
Su quest'ultimo è montato il telaio 9 che viene così fatto scorrere nella scanalatura S del supporto 4. 

Il telaic 9, muovendosi nel senso della freccia, incontra l'attuatore 2 (che nel frattempo, da quando la leva interme 
dia 11 si era svincolata dal tallone del tastatore 10, aveva incominciato a ruotare in senso antiorario per azione del 
la molla 12) e lo accompagna, assecondando l'azione della molla 12, fin contro la traversa ; 

Il ritorno a riposo dell'attuatore, e quindi dell'intera eventuale catena cinematica ad esso collegata, viene in tal 


modo comandato con assoluta certezza. 
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All'inizio del ciclo successivo del gruppo funzioni, il telaio 1, partendo dalla posizione di fine ricupero indicata in 
figura, si abbasserà in tempo per permettere l'oscillazione di un altro eventuale attuatore selezionato. 


- 205 - 


GOVERNO ORIZZONTALE © 


=. DO 


— 208 = 
Ponte comando 
4 interlinea e 
ritorno locali 









— | _ Gruppo di 3 
VE> | scrittura | 
Piastrina fissata 
sul gruppo di scrittura 
i ì 


Molla del 1 
ritorno 


ee) 
— a pen | 


} (> Là der 
e— 350° 
00 





‘ ‘— Slittino comando 
innesto "soverno 
orizzontale" 


7 Freno... di a o — 6 Ponte del ritorno 


* . x 
' pi n . . i 
| I 
cunani i | z Lei i ; A 
i - 


Ù 
. 


Scopi del gruppo 
In termini concettuali: 


| 10) Far avanzare, su comando del gruppo "servizi ciclici", il gruppo di scrittura di un passo in modo da permettere 
l'impressione di un nuovo carattere sul foglio. 


2) Far ritornare a capo il gruppo di scrittura su comando del gruppo "funzioni". 


3) Comandare il gruppo "ritorno e interlinea locali" quando il gruppo di scrittura, con macchina in "ricezione", oltre 
passa il limite prestabilito di fine riga (generalmente fissato alla 69a battuta) senza che il gruppo "governo oriz 
zontale" abbia ricevuto dal gruppo "funzioni" il normale segnale "ritorno". 


In termini meccanici: 


1) In seguito allo spostamento verso sinistra dello slittino 5, spostare di un passo verso destra la piastrina 2 e di 
conseguenza il gruppo di scrittura 3 (quest'ultimo è visibile in figura solo parzialmente). 


2) Permettere alla molla 1 di riportare, su comando del ponte 6, il gruppo di scrittura 3 a sinistra contro 11 freno 7. 


3) Far oscillare nel senso della freccia, il ponte 4 (che comanda il gruppo "ritorno e interlinea automatici") quando 
il gruppo di scrittura 3 supera il limite di fine riga. 


Il gruppo del governo orizzontale si avvale, per ottenere gli scopi suddetti, dei seguenti cinematici: 
1) cinematico di esecuzione dell'avanzamento 

2) ‘cinematico del ritorno 

3) cinematico di comando del gruppo "ritorno e interlinea locali" 

4) cinematico di memorizzazione del comando"ritorno a capo. 


Il funzionamento di tali cinematici è descritto nelle pagine che seguono: 


= 209 — 


- 210 - 


Slittino comando 
innesto "governo 
orizzontale" 


Ruota dentata 2 


Cremagliera 1— 
i | 
© 


2A 





I 


ES 


er” 


4 Ruota condotta 


ue Camma d'espulsione 


Piastrina | 
fissata sul 10 


gruppo 
di scrittura. 


6 Innesto del ritorno 


Gruppo di Cd | Vite senza fine 8 7 Ruota dentata 
scrittura 


: 
: 
suna 


. 
. 


dt 


Ni. 3 Mi ve Cinematico di esecuzione dell'avanzamento 
| | | —_—r=T——tr_r_T___T—-—== ===" 


Scopi del cinematico 


In termini concettuali: a E . 

Far avanzare, su comando del gruppo "servizi ciclici", il gruppo di scrittura di un passo verso destra. 
In termini meccanici: i | | Tu E | | 
Spostare, su comando dello slittino sui la DIRSERAAA 10 (e di. conseguenza sn gruppo di scrittura 9) verso destra di 
2,54 mm. 


Funzionamento 


Lo slittino 3, spostandosi a sinistra su comando del gruppo "servizi ciclici" ha provocato come si è visto l'entrata 
‘in presa dell'innesto monostabile. a 360°; la ruota condotta 4 si mette da quel momento a ruotare. 

Il movimento ‘della ruota 4 viene trasferito alla cremagliera 1 tramite: la vite senza fine 8, la ruota 7, l'innesto 
del ritorno 6 (in presa) e la ruota 2. La cremagliera? si sposta quindi verso destra trascinando con sè la piastrina 
10 e di conseguenza il gruppo di scrittura 9 su cui la piastrina stessa è fissata. | 

Dopo un giro completo la ruota 4, come sappiamo, si arresta per cui anche il gruppo di scrittura si ferma. 

Un giro completo della ruota 4 corrisponde allo spostamento del gruppo di scrittura di 2 354 mm. 

Intanto lo slittino 3, durante la rotazione della ruota 4, è stato riportato a destra ea l'azione che la camma d'e- 
spulsione 5 ha esercitato sulla ruota intermedia dell'innesto. 

se però lo slittino 3, un attimo prima che la ruota 4 abbia terminato xl proprio giro, ‘viene spostato nuovamente a si 
nistra per l! arrivo di un altro segnale, l'innesto entra nuovamente. in presa; la ruota 4 perciò non si arresta, ma 

continua a ruotare trasmettendo il proprio movimento al gruppo di scrittura. . 

Il gruppo di scrittura stesso, in ia caso, non s1 arresta fra un ‘segnale e l'altro, 
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 Ginematico del ritorno 





Scopi del cinematico 
‘In termini concettuali: 
Far ritorriare a capo, su comando del gruppo funzioni, il gruppo di scrittura. 


In termini meccanici: ; 


Permettere alla molla 3,quando i bracci del ponte 9 si abbassano, di riportare il gruppo di scrittura 7 a sinistra con 
tro lo stantuffo 1. | a | 


Funzionamento 


Si è visto che quando la macchina riceve il segnale telegrafico "ritorno", comanda, tramite il gruppo "funzioni", l'ab 
 bassamento dei bracci del ponte 9.0. | | i 
. Questi ultimi ‘a loro volta; abbassano la coppa. trascinante 11, folle sull'albero 12, vincendo l'azione della molla 10; 
‘di conseguenza i denti della coppa trascinante 11, si svincolano dai denti della coppa trascinata 8. 
. La molla 3, che durante l'avanzamento verso destra del gruppo di scrittura si era tesa progressivamente; Può in tal mo 
do richiamare verso sinistra il gruppo di scrittura 7. 
Quest tultimo, nel ritornare a capo, incontra lo stantuffo 1 del freno 2 che ne assorbe l'urto. 
Il deflusso dell'aria avviene attraverso il foro 4 e può essere regolato ruotando la piastrina 5 in modo da ridurre o 
aumentare la luce del foro. 
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Cinematico di comando del gruppo "ritorno e interlinea locali" 





Scopi del cinematico 


In termini concettuali: 


Contare i passi di avanzamento del gruppo di scrittura, partendo dalla posizione "a capo", e comandare il gruppo "ri- 
torno e. interlinea locali" quando il gruppo di scrittura stesso oltrepassa il limite prestabilito di fine risa (posto 
generalmente alla 69° battuta) senza aver ricevuto dal gruppo "funzioni" il normale segnale "ritorno". 


In termini meccanici: 


Far oscillare, su comando dell'anello 3, il ponte 5 nel senso della freccia. 


Funzionamento 


L'albero verticale 6, che, come sappiamo, si mette a ruotare quando entra in presa l'innesto del gruppo "governo oriz . 
zontale", trasmette il proprio movimento, oltre che alla cremagliera, anche alla ruota memorizzatrice 1 tramite la 
ruota 2. se | 

La ruota memorizzatrice si sposta di un passo ogni volta che il gruppo di scrittura avanza di 2,54 mm. 

La ruota 1 è munita inferiormente di un mozzo dentato D sul quale è montato l'anello 3 provvisto del piolo P. 

La posizione angolare dell'anello 3 sul mozzo dentato D è scelta in modo che il suo piolo P. comandi la rotazione del 
ponte 5 quando il gruppo di scrittura oltrepassa di un passo il limite di fine riga. 

L'oscillazione del ponte 5 determina lo sgancio della leva 4 che, come sarà spiegato in seguito, comanderà l'esecuzio. 


ne dei servizi "ritorno e interlinea". 
Particolarità importanti: 


Il presente cinematico interviene soltanto quando la macchina è in "ricezione" (ossia quando sta ricevendo dei segna- 
li emessi non dalla parte emittente della macchina stessa, ma da una macchina lontana); quando la macchina è invece in 
"emissione" il comando del cinematico viene escluso; il modo in cui avviene tale. (FSSERSEONESS è spiegato nel capitolo: 


servizi della barra "emissione-ricezione!. 
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Cinematico di memorizzazione del comando "ritorno a capo" 
_—ro 0 000 id Me Le ebdo-d Capo” 











Scopi del cinematico 


In termini concettuali: 


Memorizzare il comando di ritorno del gruppo di scrittura, ricevuto dal gruppo "funzioni", finchè 11 gruppo di scrit- 
tura stesso non sia ritornato a capo, 

Mantenere abbassati i bracci del ponte 9 (e quindi aperto l'innesto del ritorno) anche quando l'attuatore 7 ritorna a 
riposoj tale azione deve durare finchè il piolo Pj della ruota 1 non agisce sul braccio c del ponte 2. 


Funzionamento 


Nel momento in cui il tirante 5, su comando, dell'attuatore 7, si è spostato a sinistra, il dente 4 ha potuto oscilla 
re, per azione della molla 3, e bloccare il tirante 5, nella posizione indicata in figura, grazie all'aggancio opera- 
| to sull'appendice A del tirante stesso, 

Il tirante 5, e quindi il ponte 9, rimangono così nelle posizioni che permettono al gruppo di scrittura di ritornare 
a capo anche se l'attuatore 7 ritorna nel frattempo a riposo. 

Il tempo che impiega il gruppo di scrittura a ritornare a capo nelle peggiori delle condizioni, ossia quando parte 
dalla posizione di fine riga, è infatti superiore al tempo ir cui l'attuatore 7 mantiene abbassati i bracci 9 per mez 

zo della catena cinematica visibile in figura; pertanto se il tirante 5 non venisse bloccato dal dente 4, il gruppo di 
scrittura si arresterebbe prima di essere ritornato a capo. | 

Durante il ritorno.a capo del gruppo di scrittura, la cremagliera 8, che è collegata al gruppo di scrittura stesso, 
‘provoca la rotazione in senso antiorario della ruota memorizzatrice 1 provvista del piolo P1; quest'ultimo, nell'istan 

te in cui il gruppo di scrittura raggiunge la posizione "a capo", urta l'appendice C del ponte 2 e determina lo sgan- 
cio del dente permanente 4 dell'appendice A. 

La molla 6, e soprattutto la molla posta all'interno della coppa trascinante 10, riportano, grazie all'esistenza del- 
l'asola B, il tirante 5 a destra e i due bracci del ponte 9 ir alto; ne consegue che l'innesto del ritorno si richiu- 


PA 


de per cui il gruppo di scrittura viene posto in condizioni di essere fatto nuovamente avanzare, 
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Scopi del gruppo 
In termini concettuali: CI | 
1) Selezionare, su comando del gruppo funzioni, la coppia di ruote di scrittura portanti 1 caratteri delle lettere Sh 
pure la coppia di ruote portanti i caratteri. ‘delle ci fre, | | 
2) Selezionare, su comando del gruppo impostazione barre, il carattere (sulla coppia di ruote già selezionate) corri- 
spondente alla combinazione di codice ricevuta. | " ig . 
3) Stampare sul foglio, su comando del gruppo servizi ciclici", dio carattere selezionato. 


4) Avvertire con un segnale acustico l'operatore quando ui gruppo di scrittura sta per JAdagcHe a ine riga. 


In termini meccanici: 


1) Selezionare, su comando.della barra "Lettere mr eLEne! 04 ua coppia di ruote 1 portante i caratteri delle cifre, op- 
pure la coppia di ruote 2 portante i caratteri delle "lettere", | i VE, 

19) Selezionare, su comando delle 5 barre di scrittura 9, 7, 6,5; € 4, il carattere corrispotidente alla combinazione di - 
codice ricevuta, disposto su una delle ruote della coppia selezionata dalla barra "lettere-cifre", 

3) Stampare sul foglio di carta 3, su comando della ‘barra di battuta 10, il carattere selezionato, . 

4) Far sbattere il batacchio 12 contro la coppa del FAMPSHETLO 11 quando il gruppo di scrittura sta per giungere a fi- 


ne riga. 


Cinematici del gruppo; 


Per realizzare gli scopi suddetti, il. gruppo di scrittura si avvale dei seguenti cinematici o dispositivi: 

1) Cinematico di selezione della coppia di ruote Legtere "o. Cifre 2) Cinematico di selezione della ruota. 3) Gulembica 
di selezione del carattere, 4) Cinematico della battuta. 5) Cinematico per il posizionamento del carattere in senso ver 
ticale. 6) Cinematico per Li POST ZIONAMERCO della ruota in senso orizzontale, 7) Dispositivo per la regolazione dell'in 


tensità di battuta, 
8) Cinematico del sollevanastro. 9) Cinematico per 1! avanzamento del nastro. 10) Dispositivo di inversione del nastro. 


01) Dispositivo di segnalazione acustica. 
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Cinematico di selezione della coppia di ruote lettere o cifre 


Scopo del cinematico 


In termini concettuali:. 


Selezionare, su comando del gruppo funzioni, la coppia di ruote con i caratteri delle "lettere" o la coppia di ruote con i caratteri delle "cifre" a 
seconda che la macchina abbia ricevuto rispettivamente il segnale UTettere"-o-quelilo *“cLfrel, 


In termini meccanici; 


Spostare il carrellino 1 (e quindi le due coppie di ruote portacaratteri su di esso montate) a destra quando la barra "lettere-cifre" 6 oscilla in 
senso orario ed a sinistra quando la stessa barra oscilla in senso antiorario. | 


Funzionamento 


La barra "lettere - cifre" 6 oscilla in senso orario o in senso antiorario a seconda che la macchina riceva il segnale telegrafico "lettere" o quel- 
lo "cifre" (come sappiamo tali segnali sono ricevuti ogni volta che l'operatore della macchina corrispondente passa da un tasto del gruppo "lettere" 
a un tasto del gruppo "cifre" e viceversa). 

L'oscillazione della barra 6, viene trasmessa alla leva 7. Questa è fulcrata sul perno 8 che è fissato ui icssteniatiza del gruppo. La leva 7, tra 
mite il suo braccio 9, sposta assialmente la ruota intermedia 11 da sinistra a destra o viceversa a seconda che l'oscillazione della barra 6 avvenga 
in senso orario o antiorario. La ruota intermedia 11 fa parte di un innesto bistabile a 180° in cui. la ruota conduttrice è rappresentata dal manicot 
to dentato 10 (che è in rotazione continua e si sposta assialmente lungo l'albero scanalato 5 insieme alle altre parti del gruppo di scrittura) e dal 
la ruota condotta 17; quest'ultima si pone perciò in rotazione per 180° quando la ruota intermedia 11 si sposta da sinistra verso destrao viceversa 
La rotazione della ruota condotta 17 si trasmette al manicotto 16 a cui la ruota stessa é solidale; il manicotto, a sua volta, tramite il braccio B, 
trasmette il moto all'eccentrico 15 che ruota così intorno all'eccentrico E dell'albero 14. L'eccentrico 15 si dispone quindi con la sua eccentricità 
verso l'alto se la barra è portata in posizione CIFRE (come in figura) o verso. il basso se la barra si è portata in posizione LETTERE. 

L'eccentrico 15 è situato entro il foro del blocchetto 13 che è agganciato all'albero 12} l'eccentrico 15; quanto ruota di 180°, provoca pertanto lo 
spostamento verticale del blocchetto 13 verso l'alto o verso il basso. 

Il movimento verticale del blocchetto 13 viene trasferito all'albero 12 e quindi alla leva 19 che: lo trasforma in un movimento orizzontale del brac- 
cio 18, quest'ultimo appartiene al carrellino 1 che scorre perciò, tramite le sue barre 3 e 4 entro le boccole B di destra e di sinistra dell'inca- 
stellatura del gruppo di scrittura (in figura si vedono solo le boccole di sinistra). | 

Il carrellino 1 porta le quattro ruote 2 sulla cui superficie cilindrica sono coniati i caratteri corrispondenti alle lettere (prime due ruote di sl 
nistra) e alle cifre o segni d! interpunzione (prime due ruote di destra). î 

Lo spostamento compiuto dal carrellino su comando della barra "lettere-cifre" corrisponde ad una distanza "a" doppia di quella esistente fra due ruo 


è 


te di scrittura adiacenti. Con l'oscillazione della barra "lettere-cifre" si seleziona perciò la coppia di ruote "lettere" o la coppia di ruote "ci- 


fre", ossia si porta in corrispondenza dell'asse verticale di battuta una delle due ruote della coppia selezionata; tutto ciò senza che per altro già 
si sappia quale di queste due ruote sia quella destinata ad imprimere il carattere sul foglio di scrittura; la selezione successiva (selezione ruota) 
confermerà come vedremo la posizione di tale ruota oppure porterà l'altra ruota della coppia selezionata sull'asse verticale di battuta. 


Osservazione: 


Si fa osservare che se la barra "lettere-cifre" non oscilla (ossia se l'operatore non esegue un passaggio dai tasti del gruppo lettere ai tasti del 
gruppo cifre o viceversa) la ruota intermedia 11 non si sposta, l'innesto bistabile quindi non entra in presa, ossia la ruota condotta 17 rimane fer 
ma; pertanto non viene trasmesso il moto al carrellino Tp: «CLÒ STGNIZLCa “he la coppia di ruote è uguale a quella che era stata selezionata durante: la 


ricezione del segnale telegrafico precedente. 
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Cinematico di selezione della ruota 





Scopo del cinematico 


Individuare, tra la coppia di ruote precedentemente selezionate, va ruota che porta il carattere da stampare e portar 
la, su comando del gruppo "impostazione barre", ossia su comando della 1° barra di scrittura cp in corrispondenza del 
l'asse verticale di battuta. 


P . Funzionamento 


Quando una macchina riceve una combinazione di codice il cui 1° impulso sia contrario al 1° impulso della combinazio- 
ne di codice precedente, la barra di scrittura 3 oscilla in un senso o nell'altro a seconda della natura dell'impulso 
provocando, tramite la leva di rimando 4 e il braccio 5 lo spostamento assiale della ruota intermedia 7 verso destra o 
verso sinistra. I # 
L'innesto bistabile a 180° (composto dal manicotto dentato 6 e dalle ruote 7 e 2) entra perciò in presa e la ruota 
condotta 2 compie una rotazione di 180°. Quest'ultima, tramite l'albero 8 a cui è solidale, trasmette il proprio movi 
mento all'eccentrico E dell'albero stesso che si dispone pertanto in alto ( come in figura) se la barra 3 si è porta- 
ta in posizione di riposo (R), mentre si dispone in basso se la barra 3 si è portata.in posizione di lavoro (L). Ne 
consegue che l'eccentrico 10 (il cui piolo P può scorrere nell'asola del manicotto 12 che ora è fermo) e il blocchet 
to 9 si spostano verticalmente portandosi in alto (come in figura)se l'eccentrico È si porta verso l'alto e in basso 
se l'eccentrico E ruota verso il basso, Il movimento verticale del blocchetto 9 si trasmette come già sappiamo al car 
rellino 1 tramite l'albero 171, la leva 13 e il braccio 14, Tl carrellino si sposta POPS orizzontalmente di una 
quantità pari alla distanza np esistente fra due ruote adiacenti. 
La ruota che porta il carattere da stampare viene così portata in corrispondenza dell'asse verticale di battuta. 


Osservazione: | | 

Naturalmente se il 1° impulso della combinazione di codice ricevuta è uguale al 1° impulso della combinazione di co- 
dice ricevuta precedentemente, la barra 3 non oscilla per cui il carrellino 1 rimane fermo; ciò significa che il ca- 
rattere da stampare si trova sulla stessa ruota che era già stata PERESS in | corrispondenza dell'asse di battuta du- 
rante la selezione della coppia di ruote "cifre" o "lettere", 
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= Cinematico di selezione del carattere 


Scopi del cinematico 


In termini concettuali: 


Selezionare il carattere da stampare su comando del gruppo "impostazione barre". 


In termini meccanici: 
Far ruotare, su comando delle quattro barre 20, 19, 17, 15, la ruota portacaratteri, selezionata in precedenza, in mo- 


do tale da portare in corrispondenza dell'asse orizzontale di battuta uno dei 16 caratteri di cui è provvista la ruo- 
ta stessa e precisamente quello corrispondente al codice ricevuto. 


Funzionamento 


Entrata in presa degli innesti bistabili a 180° 


Nel momento in cui la barra di scrittura corrispondente al 1° impulso comanda, come si è visto, la selezione della 
ruota portacaratteri, le altre quattro barre 20, 19, 17, e 15 (qualora siano fatte oscillare in seguito alla ricezio— 
ne del II°, III°, IV° e V° impulso di codice) provocano, tramite le rispettive leve di rimando, 21; 18, 16, e 14, lo 
spostamento assiale delle corrispondenti ruote intermedie 24, 26, 28, e 13 e di conseguenza la rotazione di 189° del- 
le relative ruote condotte 25, 4, DD: e 12; queste ultime fanno infatti parte di innesti bistabili a 180° in cui le 
ruote conduttrici sono rappresentate dal manicotto dentato 23. | . 

Per facilitare la comprensione del funzionamento seguiamo ora separatamente le azioni compiute da ciascuna ruota con- 
dotta, supponendo che le rimanenti ruote condotte rimangano ferme, ciò che in realtà accade soltanto quando la combi- 
nazione di codice ricevuta differisce dalla precedente in un solo impulso e precisamente in quello che comanda la ruo 


ta condotta presa in esame. 


Rotazione di un passo della ruota portacaratteri 


La ruota condotta 25, tramite l'albero 27 a cui è solidale, trasmette il moto all'eccentrico 11 (di cui è provvisto 
l'albero stesso) che compie perciò una rotazione pari a 180° disponendosi come in figura o nella posizione diametral- 
mente opposta a seconda che la barra 20 si sia portata dalla posizione di riposo (R) a quella di lavoro. (L) o vicever 
sa. 
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L'eccentrico 11 ruota entro il furo dell 'ececvatrico 10 il quale con gli altri due eccentrici f e 9 forma, come s1 vede, un gruppo di 
eccentrici ciascuno all'interno dell'altro. Il gruppo di eccentrici è inoltre disposto all'interno della biella 7. 

Ciascun eccentrico può essere fatto ruotare indipendentemente dagli altri i quali però, anche se non ruotano, sono costretti ad abbas 
sarsi o ad alzarsi in gruppo; il movimento di tali eccentrici è reso possibile anche perchè i bracci B - B] e Bo degli eccentrici 
stessi possono scorrere in altrettante asole visibili in figura. 

L'abbassamento o l'innalzamento del gruppo eccentrici viene trasmesso alla biella 7 che tramite la manovella 6, l'albero 29, le mano 
velle 30 e 31 e l'albero 32, trasmette a sua volta il moto alle dentierine 1 che si spostano verso il basso o verso l*alto di un pas 
SO» 

Lo spostamento di un passo delle dentierine 1 determina la rotazione di un passo delle ruote dentate 3 e quindi delle ruote portaca 
ratteri 2 solidali alle stesse ruote 3; dato che le ruote 3 hanno 16 denti e dato che le ruote 2 portano in rilievo sulla loro super 
ficie periferica 16 caratteri fra di loro equidistanti, ne consegue che la rotazione delle ruote 2 è pari alla distanza compresa fra 
1l centro di un carattere e il centro del carattere più vicino. Tale rotazione avviene in senso orario se l'eccentrico 11 si dispone 
core in figura (cioè con il punto di massima eccentricità rivolto verso il basso) mentre avviene in senso antiorario se l'eccentrico 
11 assume una posizione diametricalmente opposts: | cioè con il punto di massima eccentricità verso l'alto). 


Rotazione di due passi della ruota portacaratteri 


La ruota condotta 4, che è in foile sull'albero 27, quana: viene posta in | rotazione, FERRMELES» tramite un accopplamento a incastro, 
il moto al manicotto 5 anch'esso in folle sull'albero 27. 

Il manicotto 5, a sua volta, fa ruotare l'eccentrico 10 tramite ii braccio B di quest'ultimo. 

L'eccentrico 10 quindi ruota e si dispone col suo braccio B in alto ( come in figura) oppure in basso a seconda chie la barra 19, oscil 
lando, si sia portata in precedenza dalla posizione di lavoro a quella di riposo o viceversa. La rotazione dell'eccent”ico 10 provo= 
ca uno spostamento verticale della biella 7 c:> trasmette, nel modo già noto, il proprio movimento alle dentierine 1 e quindi alle 
ruote portacaratteri 2. 

La rotazione di queste È in tal caso pari =. Nietci passi in senso antiorario se l'eccentrico 10 si porta con il suo puntc di massima ec 
centricità verso l'alto e in senso orario se l*eccentraco si porta nella posizione opposta. 


Rotazione di 4 passi della ruota portacaratteri 


La ruota condotta 22 che è in folle sul manicotto 5, trasmette, quando è' messa in moto, il proprio movimento, tramite la sua aletta 
Aq, al braccio Bj dell'eccentrico 9° che si pone pertanto in rotazione portandosi nella posizione indicata in figura o nella posizio- 
nediametralmente opposta a seconda che la barra 17 si sia portata in precedenza dalla posizione di lavoro a quella di riposo o vice- 
versa. | | È | 

La rotazione dell'eccentrico 9 provoca uno spostamento verticale della biella 7 che trasmette, il proprio movimento alle ruote porta 
caratteri 2; la rotazione ci queste ul“ime e in tal caso pari a 4 passi e si effettua in senso antiorario od orario a seconda che 
l'eccentrico 9 si porti con il suo punto di massima eccentricità versc l'alto o verso il basso, 
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Rotazione di £ passi della ructa portacaratteri 

La ruota condotta 12, che è in folle sull'albero 27; quando viene fatta ruotare, trasmette il movimento, tramite la propria aletta Ao, al braccio Bo 
dell'eccentrico 8 che si pone pertanto in rotazione portandosi nella posizione indicata in figura o nella posizione diametralmente opposta 3 seconda 
che la barra 15 si sia portata dalla posizione di lavoro a quella di riposo o viceversao 

Il movimento rotatorio dell'eccentrico 8- sî trasforma in uno OSSMGO verticale della biella 7 la quale, trasmette il proprio moviments «lie ruo- 
te portacaratteri 2, 

La rotazione di queste ultime è in tal caso pari a 8 passi esieffettua in senso antiorario cd orario a seconda che il braccio Ba dell'eccentrico 8 
si porti verso l'alto o verso il basso, 


Conclusione 


iiassumiamo nella tabellina sottostante i movimento compiuti da ciascuna delle 4 barre di scritturà “© i corrispondenti spostamenti compiuti dalle ruo 


té.intermedie, dagli eccentrici e dalle ruote portacaratteri: 


Rarre di Movimento | . Spostamento delle . Spostamento dei punti ‘Passi di rotazione delle } 
scrittura . delle barre ruote intermedie dì massima eccentricità i ruote portacaratteri 
i ; degli eccentrici 





2° da lav. a rip. a sinistra F in basso | =? passo.in senso orario 
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Osservando la tabeila si nota che le ruote portacaratteri compiono. 11 massimo spostamento angolare in senso antiorario quando tutte le barre si spo- 
. stano dalla posizione di riposo a quella di lavoro; mentre COMPSQRO il massimo spostamento in senso orario quando tutte le barra si 
sizione di lavoro a quella di riposo, 

in tal caso infatti la somma cd passi è 1 + 2 + 4 + 8 = 15. Dato però che le barre oscillano simultaneamente in un senso o nell'altro, e ciascuna in 
dipendentemence dalle altre, i passi di rotazione delle ruote portacaratiteri si sommano o si sottraggono di volta in.vo?tra ta mod: 
delle combinazioni di codice che vengono impostate sulle barre di scrittura. 

Il numero dei passi di rotazione risultante da tale somma o differenza è 


diverso a seconda 


è quindi variabile; più precisamente è variabile da ; a 15; ciò significa che 
la ruota portaceratteri può assumere 15 posizioni angolari diverse oltre alla posizione di partenza, in totale quindi 16 p.sizioni ciascuna delle qua 
li corrisponde ad un carattere; ogni carattere può così essere portato in corrispondenza dell'asse orizzontale di battuta. 
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Cinematico della battuta 


Scopo del cinematico 


In termini concettuali: 


Stampare sul foglio di carta, su comando del gruppo "servizi ciclici", il carattere selezionato. 
In termini meccanici: 


Portare, su comando della barra di battuta 9, la ruota portacaratteri 1 contro il foglio di scrittura 2. 
Funzionamento. 


Impressione del carattere sul foglio di scrittura: 


La barra di battuta 9 oscilla nel senso della freccia (vedi gruppo "servizi ciclici) e, tramite la slitta 15 e la le- 
va di rimando 13, sposta assialmente verso sinistra la ruota intermedia 12, La ruota intermedia 12 fa parte di un inne 
sto monostabile a 180° che comprende, oltre alla ruota suddetta, la ruota condotta 14 e una ruota conduttrice (non rap 
presentata in figura) che fa parte del manicotto dentato visto durante la selezione del carattere e della ruota porta- 
caratteri. In seguito allo spostamento della ruota intermedia 12, la ruota condotta 14 si pone in rotazione per 180° 
trasmettendo il proprio movimento alle camme 8 e 5 per mezzo dell'albero 11; le camme 8 e 5 sono suddivise ciascuna in 
due parti uguali (fra di loro ma diametralmente opposte. Una delle due parti di ciascuna camma agisce durante metà giro 
dell'albero 11, l'altra durante l'altra metà, ossia durante un altro ciclo di battuta. | 

La camma 8, durante la propria rotazione; impedisce al braccio 7, e quindi al braccio 6,dì oscillare in senso antiora- 
rio, per azione della molla 10, finchè il rullino del braccio 7 si mantiene sul massimo della stessa camma 8; dopodi- 
chè, a impedire l'oscillazione dei bracci 7 e 6, interviene per qualche istante il profilo A della camma 5. che agisce 
sul braccio 6. Si noti che ciascuna parte diametralmente opposta della camma 5 è suddivisa a sua volta in tre parti A 
B C a diverso rilievo: il rilievo A è usato nel funzionamento a 50 Baud; gli altri due rilievi B e C sono usati rispet 
tivamente nel funzionamento a 75 e a 100 Baud, (A seconda dei casi suddetti la camma viene spostata assialmente, al- 
l'atto del montaggio,in modo da farla lavorare sul profilo voluto), 

Quando la camma 5 presenta il suo profilo discendente al braccio 6, la camma 8 presenta ancora il suo incavo al braccio 
7 per cui 1 bracci 7 e 6 sono finalmente lasciati liberi di oscillare; la molla 10 può perciò far oscillare il martel- 


lo 17 che, come vedremo più avanti, comanderà la battuta. 
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Il ritardo all'oscillazione del martello 17, rispetto al momento in cui oscilla la barra 9, è necessario per dare ter 
po al due cinematici di selezione della ruota e del carattere (esaminati in precedenza) di svolgere la loro funzione. 
In particolare la selezione della ruota comporta, come si è visto lo spostamento orizzontale del carrellino; quando ta 
le spostamento ha termine, l'appendice A del corsoio 3, appartenente alla ruota selezionata, dopo essersi spostata 0- 
rizzontalmente lungo la parte superiore P del telaio 19, viene a trovarsi a cavallo del martello di battuta 17 per cui 
quest'ultimo, quando oscilla in senso antiorario, spinge il corsoio 3, e quindi la ruota portacarattere 1 su di esso 
montata, verso il rullo di scrittura. Il carattere, in precedenza selezionato, viene perciò. impresso sul foglio 2 po- 
sto davanti al rullo di scrittura. È 4 

A questo punto occorre ancora notare che l'impressione del carattere avviene durante quella piccola frazione di tempo, 
durante la quale tutti gli innesti di selezione della ruota e del carattere rimangono: sicuramente fermi; ciò che acca 
de come sappiamo (vedi funzionamento innesto bistabile a 180° ) al termine del ciclo di .180°, prima che inizi la sele- 
zione successivas 

Ricupero del martelletto e del corsoio di battuta 


Non appena il carattere è stato impresso sul foglio di scrittura, la camma 8, agendo sulla leva 7, provvede a riporta 
re immediatamente il martello di battuta 17 a riposo ricaricando la molla 10 che ritorna così ad essere predisposta 
per il ciclo successivo; anche 11 corsolo 3 quindi segue ll martello e rì torna a riposo. 


Particolarità importanti: 


Il telaio 19, che guida il martello 17, non è fl1sso, ma può oscillare leggermente intorno al proprio albero 16 in quan 
to le-:due scanalature S, praticate sui fianchi del gruppo di scrittura; sono più larghe dello spessore del telaio stes 
SO. Quest ‘ultimo, tirato dalle molle 4 e 18, segue quindi il martello 17 durante il “tratto iniziale della sua corsa 
verso il rullo e, di conseguenza, durante il tratto finale della sua corsa di ricupero. . | | 
Durante l'oscillazione del telaio 19, la parte superlore P del telaio stesso e il martello 17 si mantengono quindi af 
fiancati «come quando sono a riposo. 
ui fatto che ‘11 telaio 19 mantenga la sua cs P affiancata al martello 17 durante l'ultimo tratto della corsa di ricu 
| pero di quest'ultimo, è estremamente importante perchè proprio durante il tempo in cui martello e telaio percorrono ta 
le tratto, inizia la fase di selezione della ruota portacaratteri relativa alla combinazione di codice successiva, 
Tale fase, come sappiamo, comporta lo spostamento laterale dei quattro corsoi di scrittura, SPOStAMFa to cAee reso pos 


sibile soltanto se la parte P del telaio 19 e il martello 17 si trovano affiancati come si è detto, 
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Cinematico per il posizionamento del carattere in senso verticale 
Scopo del cinematico 


In termini concettuali: 


Ottenere la massima nitidezza e precisione di stampa del carattere selezionato evitando che quest'ultimo si sposti verticalmente 
(anche se minimamente) nel momento in cui viene impresso sul foglio di carta. | 


=» 


In termini meccanici: | 
“ Bloccare angolarmente la ruota portacaratteri 1. inserendo, nell'attimo in cui il corsoio selezionato 3 avanza verso il rullo di 
scrittura, il cuneo C fra i denti interni della stessa ruota 1. _ 


Funzionamento 


Bloccaggio della ruota portacaratteri 


Il corsoio 3; selezionato per la stampa, quando si sposta verso il rullo di scrittura per effettuare la battuta, trascina con sè an 
che la leva 2 essendo quest'ultima fulcrata sul suo perno P. 
La leva 2a oltre a spostarsi, come si è detto, col corsoio, ruota anche in senso antiorario; essa infatti è provvista di un dente a 
vente il profilo laterale. I inclinato; tale dente, per azione della molla 7, è tenuto costantemente contro il rullino 6; quest ‘ulti 
mo È in folle sull'albero 4 e può seguire, essendo provvisto, di bordi ai lati, lo spostamento laterale della leva 2 quando questa si 
sposta insieme al corsoio 3 durante la selezione della ruota, ma non può invece seguire lo spostamento della leva 2 verso il rullo 
di scrittura, essendo l'albero 4 fissato sull'incastellatura 5 del carrellino,. 
Il profilo I, quando la leva 2 si sposta come si è detto verso il rullo di scrittura, permette alla molla 7 di far oscillare la le- 
va 2 in senso antiorario. i | | | 
A causa di tale oscillazione il cuneo C della leva 2 si porta verso la dentatura della ruota portacaratteri 1 inserendosi nel vano 
compreso fra due dei suoi denti; la ruota 1 viene così rigorosamente bloccata in modo tale che il carattere (un attimo prima dell' im 
pressione sul foglio di carta) venga a trovarsi esattamente in corrispondenza dell'asse orizzontale di battuta senza essere sogget- 
to alla benchè minima oscillazione. | | 
Nota — Lo spostamento del carattere, se non esistesse il cuneo di bloccaggio ora descritto, potrebbe avvenire, durante la fase di bat 
tuta, a causa dei giochi esistenti sul cinematico di. selezione del carattere illustrato in precedenza. 
Ritorno a riposo del cuneo si | 4 i 


Il corsoio 3 quando ritorna verso destra; sposta nello stesso senso anche la leva D che striscia col suo profilo I sul rullino 6 ed 
è così obbligata ad oscillare in senso orario ed ad allontanare il propriò cuneo C dalla dentatura della ruota portacaratteri 1; per 
tanto quest'ultima ritorna .libera di spostarsi angolarmente per permettere la selezione del carattere relativo alla combinazione di 


Ls 


codice successiva. 
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Cinematico per lil posizionamento della ruota in senso orizzontale 





Scopi del cinematico. 


In termini concettuali : 


Ottenere la massima nitidezza e precisione di stampa del carattere selezionato evitando che la ruota su cui esso si 
trova si sposti lateralmente nel momento in cui il carattere viene impresso sul foglio di carta. 


In termini meccanici: 


Inserire, in seguito alla rotazione della ruota condotta 9 dell'innesto di battuta, la punta del posizionatore 3 in 
una delle quattro scanalature S dell'albero 2 e precisamente in quella corrisporidente alla ruota selezionata. 


Funzionamento 


La ruota condotta 9, oltre a comandare i cinematici visti precedentemente, trasmette il proprio movimento alla cam- 
ma a profilo coniugato 6 per mezzo dell'albero 8. 
La camma 6 comanda, tramite la leva 7 e il tirante 5, l'oscillazione in senso antiorario della leva 4edi FRPSSdn 
za l'oscillazione nello stesso senso del posizionatore 3. 

Quest'ultimo si inserisce perciò (un attimo prima che avvenga la battuta) con la propria punta in una delle quattro 
scanalature S e precisamente in quella che corrisponde alla ruota selezionata. 

La posizione che il carrellino 1 aveva CSSVHO orizzontalmente durante la selezione della ruota viene in tal modo re 


sa plù sicura e più precisa. 


Ritorno a riposo | 

Non appena l'impressione del carattere sul foglio di carta è avvenuta, la stessa camma 6 comanda l'oscillazione in 
senso orario del posizionatore 3; pertanto l'albero 2 e quindi il Carrellino 1 ritornano liberi di spostarsi orizzon 
talmente per PEEMERERSE la selezione della ruota relativa alla combinazione di codice. successiva. 
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Scopi del cinematico 


In termini concettuali: 


Variare la velocità con cui ui ruota portacàaratteri si porta verso il rullo in modo da variare l'intensità di battuta 
in rapporto al numero delle copie che devono essere stampate. | 


In termini meccanici: 


Variare, su comando manuale della levetta 2, la forza con cui il piego A del ponte 7 si oppone al movimento del martel 
lo di battuta 8, | a 


Funzionamento 


Il martello è, quando ruota in senso antiorario per effettuare la battuta nel modo già spiegato, incontra sulla pro--. 
pria traiettoria l'aletta A del ponte 7 che a riposo è tenuto, per azione della molla >, con lasua aletta B contro il 
fianco interno 6 del gruppo di scrittura; l'azione del martello è viene DERCHO contrastata da una forza che dipende 
dalla tensione della molla 5. | 

La tensione di quest'ultima può essere variata spostando angolarmente la manovella 43 ciò si ottiene agendo sulla le- 
vetta 2 il cui perno P può essere inserito in uno dei fori F praticati sul fianco 3 del. gruppo di di scrittura. 
Spostando la levetta 2 in senso orario si aumenta la forza che si oppone al movimento del martello di battuta 8 e per 
ciò si diminuisce la velocità con cui la ruota selezionata 1 viene portata verso il rullo. 

spostando la levetta 2 in senso antiorario si diminuisce la forza che si oppone al movimento del martello di battuta 
8 e perciò si aumenta la velocità con cui la ruota selezionata 1 viene portata ‘verso il rullo, 
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Cinematico del sollevanastro 
Mie i i Scopi del cinematico 


In termini concettuali: 


1) Far stampare in nero L ‘caratteri corrispondenti alle combinazioni di codice ricevute dalla macchina lontana e in rosso i. caratteri corrisponden- 
ti alle combinazioni di -codice emesse e ricevute in controllo dalla macchina locale. i 
2) Rendere visibile il carattere subito dopo che questo è stato stampato sul foglio. 
In termini meccanici: 
1) Portare, in seguito alla rotazione della ruota condotta 8 dell'innesto di battuta, la zona nera N del nastro ifichiostrato 1, (se la macchina sta 
ricevendo) o la zona R (se la macchina sta emettendo) di fronte al carattere da stampare prima che avvenga la battuta del carattere stesso.. 
2) Abbassare il nastro 1, a battuta avvenuta, in modo tale da rendere visibile il carattere stampato, i 


; ue: Funzionamento 


La ruota condotta 8, durante la propria rotazione, oltre a comandare, come si è iti i cinematici di battuta. e di posizionamento della ruota porta 
caratteri, comanda la rotazione della camma 5 per 180°. i i i 

Quest'ultima, ruotando nel senso della freccia, presenta il suo profilo. discendente al rullino del telaio 6 che segue il profilo della camma 5 per 
azione della molla 4. Il telaio è fissato sulla piastra superiore 7 del gruppo di scrittura per mezzo delle viti 3, Il movimento del telaio viene 
pertanto trasmesso alla piastra superiore 7 la quale, essendo imperniata coi suoi perni Pq e Pa nei corrispondenti fori dell'incastellatura del grup 
po di scrittura, oscilla in senso orario. Sulla piastra 7 è fissata la scatola portanastro 9 che pertanto oscilla anch'essa in senso orario; di con 
seguenza la porzione del nastro inchiostrato, che sta di fronte al rullo, si solleva disponendo la propria.zona inferiore nera N tra il rullo e il 
carattere da stampare; quest'ultimo, durante la fase di battuta, viene perciò stampato in rero. 

Nori appena il carattere è stato stampato, la camma 5 presenta la pròpria alzata al rullino del telaio 6, che, seguendo il profilo della camma, ripor 
ta la piastra 7 nella posizione di partenza; il nastro 1 quindi si abbassa permettendo la lettura del: carattere stampato. 


Nota - Il sollevamento del nastro avviene nel modo descritto sopra a condizione che la macchina stia ricevendo dei segnali telegrafici dal corrispon 
dente; se la macchina sta invece emettendo e ricevendo in controllo i segnali emessi, il sollevamento del nastro avviene solo parzialmente; il pon= 
te del bicolore 2 infatti, quando la macchina emette, oscilla in senso orario prima che il nastro si sollevi {il modo in cui viene comandato tale 
ponte sarà spiegato in seguito; vedi capitolo: servizio della barra "emissione-ricezione") e si porta sopra la parte A della piastra 7; questa può 
quindi oscillare solo parzialmente per cui anche il nastro si solleva parzialmente ed esattamente ‘fino a presentare la sua parte rossa R di fronte 
al carattere da stampare; vengono in tal modo distinti i caratteri stampati in: rosso in fase di emissione SE stampati in nero in fase di ri- 
cezione. i vo ° ea | 

In ultimo va ancora detto che se la macchina è solo ricevente ala è il ‘modello «Re i 1l nastro inchiostrato non è diviso in due zone di diver 
so colore, ma: è completamente nero in quanto i segnali vengono solo ricevuti; in tal caso si potrà usare la parte superiore del nàstro e poi capovol 


gere il nastro: stesso in modo da usare anche la sua parte inferiore con ‘conseguente maggiore durata dello stesso. 
; 4 : È 
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ca cui A i se È i Cinematico per l'avanzamento del nastro 
. » > D; —r rr. _———rrrrrn - ì Di 
Scopi del cinematico 


In termini concettuali: 


Evi tare di effettuare la battuta sullo stesso tratto di nastro itichiostrato su: cui è avvenuta la battuta precedente; ciò per utilizzare interamente 
il nastro ed aumentarne così la durata e l'efficienza, I 


In termini meccanici: | | 
Spostare di un piccolo tratto il nastro inchiostrato 20 verso destra o verso sinistra ad ogni rotazione - «di 180° della ruota condotta 9 dell'innesto 
di DEREArAa 


La ruota condotta 9, oltre a comandare la battuta, il posizionamento della ruota ed il sollevamento del nastro, comanda ‘la rotazione per 180° della 
camma a profilo coniugato 12, i . 

Il movimento della camma 12 viene trasmesso, tramite la leva 13; il puntone 16, la manovella 15, l'albero 11 e la manovella 10 all 'arpione 17 che si 
sposta perciò nel senso A della freccia. i 
Durante tale movimento il pieg®C dell'arpione, pur essendo tenuto aderente ai denti della ruota 18 per azione della molla 8 (si tenga presente che. 
il fulcro dell'arpione 17 è sul perno della manovella 10), non sposta per ora la stessa ruota 18 ‘essendo il movimento di quest'ultima bloccato nei 
, senso contrario alla freccia, dalla leva posizionatrice 19. Quest'ultima infatti, è è spinta, per azione della molla 2, fra i denti della ruota 18 e, 
proprio per la conformazione di sarsta ultimi, permette la rotazione della ruota 18 soltanto nel senso della freccia. 

L'arpione a muovendosi come si è detto nel senso della freccia A, salta perciò con la propria aletta C due denti della ruota 18 senza farla ruo- 
tare p | | | 0 ca i 

La ruota 18 si sposta nel senso della freccia di una quantità pari a due denti soltanto quando l'arpione 17 ritorna verso la posizione da cui era . 
partito, cioè quando si muove nel senso della freccia B, su comando della stessa catena cinematica indicata precedentemente. | 
La rotazione della ruota 18-viene trasmessa alla bobina portanastro inchiostrato 14 che è montata sulla stessa ruota 18; pertanto la porzione di na 
stro che sta di fronte alle ruote portacaratteri si sposta verso destra di un tratto corrispondente allo spostamento di due denti della ruota 18. 

Lo spostamento del nastro 20 nel senso indicato avviene dopo ogni battuta; esso-si avvolge quindi pian piano sulla bobina 14 di destra finchè la bo 
bina di sinistra (non rappresentata in figura) non è completamente vuota. Si fa notare che il movimento della camma 12 viene trasmesso, oltre che 
all'arpione 17, anche all'arpione 6 tramite lamanovella 7. La corsa di tale arpione avviene però a vuoto in quanto l'arpione stesso è tenuto lontano dai denti 
della ruota 5 per mezzo del piolo 3. Il piolo 3 oltre all'azione suddetta, mantiene anche la leva di posizione 4 lontana dalla ruota 5 per cui la bobina por 
tanastro di sinistra può svolgersi liberamente permettendo al nastro inchiostrato di essere tirato dall'altra bobina. 

Il piolo 3 appartiene alla leva d'inversione del nastro (appena accennata in figura) a cui appartiene anche il piolo î; si osserva però che mentre 


% 


-i11 piolo 3 è a fondo asola in un senso, il piolo 1 è a fondo asola nel senso opposto e non mantiene l'arpione 17 e la leva di posizione 19 lontani 
dalla ruota 18. | , È 

Le’ posizioni dei pioli nelle rispettive asole possono essere invertite (si veda il dispositivo di inversione del nastro descritto nel paragrafo suc 
cessivo), nel qual caso la ruota trascinante diventa quella di sinistra mentre la ruòta trascinata diventa quella di destra; lo spostamento del na- 


stro avviene pertanto nel senso opposto. 
In ultimo si fa notare che ciascuna bobina è sempre leggermente frenata per opera di una leva (non rappresentata in figura) che è tenuta leggermen- 
te premuta contro la bobina stessa da una molla; vi è in tal modo la certezza che quando la bobina diventa trascinata (ossia quando la relativa ru. 
ta su cui è montata diventa libera) il nastro rimane sempre ben teso di fronte al carattere da stampare, 
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Dispositivo di inversione del nastro 





Scopi del cinematico 


In termini concettuali: 


Invertire, quando il nastro si è quasi completamente svolto da una delle due bobine, il suo senso d'avanzamento, 


In termini meccanici: 


Portare, su comando del gancio G posto quasi all'estremità sinistra del nastro 3, l'arpione di sinistra TIE la ieva di 
posizione 5 in presa con i denti della ruota 6; contemporaneamente, allontanare l'arpione di destra 9 e la leva di po- 
sizione 11 dai denti della ruota 10 sulla quale è montata la bobina avvolgitrice. 


Funzionamento 


Il nastro 3, quando si ‘è quasi svolto completamente dalla bobina portanastro di sinistra comanda; tramite il gancio G, 
la rotazione della leva 4 che, tramite il piolo. P, agisce sul piego F della leva 1, NT ° 

Quest'ultima ruota quindi intorno al pernetto C, fissato sulla leva di inversione 13, portando il suo piego E di fron- 
te al profilo S dell'arpione di sinistra 7 che nel frattempo, durante la fase di avanzamento del nastro, si è spostato 
nel senso della freccia B. Lo stesso arpione 7 all'inizio del ciclo di battuta del successivo carattere stampante, si 
sposta come ‘sappiamo nel senso della freccia A €, agendo sul piego E, trascina la leva 1 nello stesso senso; il movi» 
mento di quest'ultima viene trasmesso, tramite il pernetto C, alla leva d'inversione 13 che oscilla intorno al perno D 


- 
— 


della piastra superiore 8. 
In conseguenza dell! oscillazione della lu di inversione 13, il piolo di sinistra 2 della stessa leva di irversione si 


allontana dalla posizione di fondo asola indicata in figura e sl porta nella. posizione opposta per cui l'arpione 7ela 
leva di posizione 5, per azione delle rispettive molle, possono entrare in presa con i denti della ruota 6; il piolo 12 
di destra invece causa l'azione opposta allontanando l'! arpione 9 e la leva di posizione 17 dai denti della ruota 10 che 
diventa perciò "trascirata": di conseguenza il senso di avanzamento del nastro inchiostrato ‘s'inverte. 


LI 
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Il posizionamento della leva d'inversione 1 è garantito, oltre che dalla molla 2, dal cuneo 4, montato sull'albero 3. 

Il cuneo 4 agisce (nel caso che, per un motivo qualsiasi, l'oscillazione della leva 1 non sia stata completa) sul pia 

no inclinato A o sul piano inclinato B della stessa leva 1 a seconda che questa sia stata spostata verso destra o ver. 
so sinistra. | | E 

Ad evitare però rotture in caso di impuntamento fra ll cuneo 4 e la punta della leva 1, lo stesso cuneo 4 non riceve 

direttamente il comando dall'albero 3, ma dal collare 5, tramite la molla 6. 

Quest'ultima cede infatti elasticamente quando il cuneo 4 non può seguire il movimento angolare del collare 5. 
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Dispositivo di segnalazione acustica 
Scopi del dispositivo 


In termini concettuali: 


Segnalare acusticamente all'operatore telescriventista che il gruppo di scrittura sta per avvicinarsi alla posizione di 
fine riga. | 


In termini meccanici ; . 


Far dbatensa su comando del gruppo di scrittura 1, il batacchio 5 contro la coppa del campanello 4 allorchè il gruppo 
di scrittura stesso si avvicina alla posizione di fine riga. 


Funzionamento 


Il. gruppo di scrittura 1, avanzando da sinistra verso esa: va ad agire col proprio braccio 6 sul profilo inclinato I 
della leva 7 sollevandola. 

La leva 7 è fissata, tramite la vite 11, sull! albero del batacchio 5; quest ‘ultimo, di conseguenza, si allontana dalla 
. Coppa 4 

Non appena il braccio 6 supera e abbandona la leva 7, il batacchio 5 viene tirato (per mezzo della leva 9 solidale al 
suo albero) dalla molla 8 verso la coppa 4 con conseguente squillo di quest'ultima. si i 
Si noti che il batacchio 5 viene tirato verso la coppa 4 dalla molla 8 fintantochè la leva 9 non si arresta contro il pio 
lo A di cui è provvisto il fianco dell'incastellatura 10, dopodichè il batacchio compie l'ultimo .tratto della sua corsa 
‘verso la coppa per flessione elastica propria; ciò allo scopo di poter rimbalzare meglio sulla coppa con conseguente emis 
sione di un suono squillante. | e va 4 | a si | E 
Si noti inoltre che quando il gruppo di scrittura 1 e quindi il suo braccio 6 tornano a capo, la parte P del braccio 6 in 
contra lo spigolo S della leva 7, ma il braccio 6 non viene arrestato in quanto quest'ultimo oscilla intorno all'albero 2 
vincendo l'azione della molla 3 e svincolandosi quindi dallo stesso spigolo S. 
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Scopi del grugno 
In termini concettuali: 


1) Trasmettere, su comando del gruppo "funzioni" o del gruppo "ritorno e interlinea locali", il moto al gruppo "ser 
vizi del rullo" in modo che quest'ultimo esegua il servizio dell'interlinea. 


2) Variare, su comando dell'operatore, l'entità del moto trasmesso al gruppo "servizi del rullo" in modo da variare 


il valore dell'interlinea. 


In termini meccanici: 


1) Far ruotare, quando la slitta 3 viene spostata verso sinistra, la ruota 2 di un angolo prestabilito nel senso del 


la freccia. 


2) Variare, quando si sposta il tasto 1, lo spostamento angolare che la ruota 2 deve compiere. 


I cinematici di cui si avvale tale gruppo per realizzare le funzioni dette sopra sono: ; 


1) Cinematico d'esecuzione 
2) Cinematico di selezione. 
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Cinematico d'esecuzione 
—l_——__—_—_—___——_—_—_—__—_t€@ 


Scopo del cinematico 
In termini concettuali: 


Trasmettere il moto, su comando del gruppo "funzioni" o del gruppo "ritorno e interlinea locali", al gruppo "servizi del rullo". 


In termini meccanici: 


‘ Far ruotare la ruota 15 quando la slitta 1 viene spostata verso sinistra. 


Funzionamento 


La slitta 1, quando dalla linea telegrafica arriva il segnale "interlinea", si sposta come abbiamo visto (vedi funzionamento gruppo 
"funzioni"). verso sinistra facendo entrare in presa l'innesto monostabile a 360° del gruppo "governo verticale" formato dalle ruote 
2,384. | | 

La ruota condotta 2 compie pertanto un giro trasmettendo, tramite l'albero 5, il moto al gruppo delle tre ruote 6,7 e 8. 

Queste ingranano rispettivamente con le ruote 12, 13 e 14 che sono in folle sull'albero 10. 

Ciascuna ruota di quest'ultimo gruppo, indipendentemente dalle altre, può essere resa solidale all'albero 10 toansieia hi iavetta 11, 
scorrevole entro una scalanatura praticata sull'albero stesso. | 

L'albero 5 può perciò trasmettere il moto all'albero 10 tramite una delle seguenti coppie di ruote: 6-12 ; 7-13 ; 8-14 aventi diffe 
renti rapporti di trasmissione. 

La scelta preventiva di uno di tali rapporti viene effettuata dall'operatore nel modo che sarà spiegatà nella pagina che segue e con 
‘sente di predisporre l'effettuazione dell'interlinea con tre passi diversi, i 

La rotazione dell'albero 10 viene trasmessa alla ruota 15, tramite la ruota 9; la ruota 15 trasmetterà a sua volta nel modo che sì 
vedrà in seguito, il proprio moto al gruppo "servizi del rullo" comandando l'effettuazione dell'interlinea. Lo spostamento angolare 
della ruota 15 termina quando la ruota condotta 2 dell'innesto, dopo un giro completo, si arresta. 


Nota: 


L'innesto formato dalle ruote 2, 3 e 4 può entrare in presa, su comando della slitta 1, non solo quando questa è comandata dal grup 


| po "funzioni" ma anche quando è comandata dal gruppo "ritorno e interlinea locali", 
Il modo coh cui quest'ultimo gruppo comanda la slitta sarà spiegato .in seguito (vedi gruppo "ritorno ed interlinea locali"). 
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Cinematico di selezione 


Scopi del cinematico 


In termini concettuali: 


Variare, su comando dell'operatore, l'entità deli moto trasmesso al gruppo "servizi del rullo". 


In termini meccanici: 


Variare lo spostamento angolare compiuto dalla ruota 12 quardo si sposta a mano il tasto 14. 


Funzionamento 


Il passo dell'interlinea può essere modificato dall'operatore spostando a mano il tasto 14 e quindi la leva 13 nel senso della freccia. 

Il movimento della leva 13 è trasmesso alla leva 2 e quindi al manicotto 6, scorrevole quest'ultimo sull'albero 5 e solidale alla chiavetta 7. 
Questa pertanto, a seconda della posizione in cui è stata disposta la leva 2, renderà solidale all'albero 5 una della tre ruote 9, 10 e 11. 

La piastrina 3 che segue il movimento delia leva 2 ed è spinta contro il piolo 1 dalla molla 4, serve per mantenere stabilmente, tramite uno dei 
suoi incavò i la posizione raggiunta dalla leva 2 e di conseguenza la posizione della chiavetta 7. 
Con lo spostamento della chiavetta 7 si varia, come si è detto in precedenza, il rapporto di trasmissione fra gli alberi 8 e 5. 

La ruota 12 compirà quindi tre rotazioni di valore diverso, a seconda del rapporto di trasmissione adottato, predisponendo in tal modo l'effettua 


zione dell'interlinea secondo tre diversi passi. 


Rotazione delle varie ruote del cinematico in base al valore d'interlinea prescelto 
“colo SS NEO pene ee Sena dot Se VEL end ile Labico DLC Leo 


Posizione Passo della Giri compiuti Giri compiuti Giri compiuti Giri compiuti 
tasto 14 interlinea dalla ruota 11 dalla ruota 10 dalla ruota 9 dalla ruota 12 





Osservazioni particolari: 


Nella figurina che rappresenta a parte le ruote montate sull'albero scanalato si nota che le ruote stesse non sorio ir. realtà distanziate fra di lo 
ro, ma sono a contatto; inoltre la ruota di destra e cuella centrale hanno i rispettivi tagli per chiavetta T che iniziano all'interno delle came 
re C esistenti su ciascuna ruota. 

La profondità "Db" di tali camere è leggermente maggiore dello spessore "a" della chiavetta per cui questa, ‘quando viene spostata da una ruota al 
l'altra , anche se una di taii ruote è ir movimento, non può mai trovarsi contemporaneamente impegnata nel taglio della chiavetta della ruota da 
Cui sta uscendo e nei taglio della chiavetta della ruota in cui deve entrare; si evita in tal modo la rottura della chiavetta stessa. 

Si fa notare inoltre che ogni ruota ha due tagli per chiavetta sfasati di 180° uno rispetto all'altro; siccome ogni ruota compie ad ogni ciclo u- 
na rotazione il cui valore è multiplo di 180°, ossia multiplo di mezzo giro (vedi tabellina precedente) ne consegue che le ruote, quando sono a. 
riposo, presentano sempre i ioro tagli allineati; ciò permette all'operatore di spostare la chiavetta da una ruota all'altra agendo sul tasto 14, 
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Scopi del gruppo 


In termini concettuali: 


1) Mantenere il foglio di carta aderente al rullo e guidarlo quando la macchina sta scrivendo. 

2) Liberare il foglio di carta, tramite un comando manuale, quando si vuole posizionare liberamente il foglio. 
3) Effettuare l'interlinea sù comando del gruppo "governo verticale". 

4) Spostare, su comando manuale, il foglio di carta verso l'alto. 


In termini meccanici: 


1) Spingere leggermente i SCELTI 10, 11}, 12 e 13 contro il rullo di scrittura 6 in modo che il foglio di carta 5 
stia aderente al rulloj tenere inoltre, quando la macchina scrive, le palette guidacarta 1 e 9 e la lamiera reg- 
gicarta 4 leggermente distanziate dal foglio 5 in modo che sorreggano e guidino la carta. 

2) Allontanare, quando si sposta la leva 2 nel senso della freccia, i rullini 10, 11,12 e 13 DE, foglio 5 in modo: 
che questo possa essere spostato verticalmente. 

3) Far ruotare il rullino 11 nel senso della freccia e quindi il foglio 5 verso l'alto (per un tratto corri sponden- 
dente all'interlinea prescelta dall! operatore) quando la ruota 8 viene posta in rotazione. nia 

4) Spostare il foglio 5 verso l'alto quando si fa ruotare (previo spostamento iniziale della leva 2 nel senso della 
freccia) la manopola 3 in senso orario. 


Per ottenere gli scopì suddetti, il gruppo servizi del rullo di scrittura" si avvale dei di cinematici o dispo 


sitivi: 


1) Dispositivo premicarta e cinematico liberacarta 


2) Cineratico di esecuzione dell'interlinea 
3) Dispositivo per lo svincolo e la rotazione manuale del rullo di IRR 


4) Cinesitico di ricarica. 
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Scopi del dispositivo e del cinematico 


In termini concettuali: 


1) Mantenere il foglio di carta aderente al rullo quando la macchina sta scrivendo. 
2) Liberare il foglio di carta, tramite un comando manuale, quando si vuole spostare liberamente il foglio stesso. 


‘-.In termini meccanici: 


1) Premere leggermente, tramite i rullini 7, 8, 9 e 19, il foglio di carta 5 contro il rullo di scrittura 11 e SIAE il foglio stesso tramite la 
lamiera 4 e le palette 3 e 10. 
2) Allontanare i rullini 7, 8,9 e 19 e le palette, 3 e 10 dal foglio 5 quando si sposta la leva 1 nel senso della freccia, 


Funzionamento 


Dispositivo premicarta 


L'aderenza della carta al rullo è esercitata tramite: 

— Tl rullino centrale 7 (in folle sull'alberino 6) che spinge il foglio di carta 5 contro il rullo 17 per l'azione esercitata dalla molla 14 sulla 
lamiera 4. | 

— I rullini laterali 9 e 19 che premono la carta contro il rullo per l'azione esercitata rispettivamente dalle molle 13 e 17 sulle palette guidacar 

_ ta 10 e 3. ° n 

-.Il rullino 8 che è spinto contro il rullo 11 dalla manovella 15; questa infatti tende a ruotare verso il rullo per l'azione che la molla 22 eser 

infatti fissata sull'albero 20 su cui è fissata anche la manovella 15, E 


LI 


cita sull'altra manovella 21; questa è 


Cinematico liberacarta 


Per poter liberamente spostare il foglio di carta o introdurne un altro fra il rullo 11 e la lamiera reggicarta 4, si deve spostare a mano la leva 


| liberacarta 1 nel senso della freccia; ciclo grazie al suo profilo sagomato S, resta bloccata dalla leva di posizione 2 nella posizione di sini- 


stra. 
Lo spostamento della leva 1 si trasmette alla manovella 21 e quindi, tramite l'albero 20 e la manovella 15, al rullino 8 che viene così allontana- 


to dal rullo di scrittura 11. 
Il rullino 8, allontanandosi, agisce tramite il proprio albero 16 sull'aletta A della: lamiera 4 aeterminando anche 1 allontanamento di quest'ulti- 


ma dal rullo di scrittura 11, 
Si noti inoltre che lo spostamento angolare della manovella 21 viene trasmesso, oltre che alla manovella 15; anche alle manovelle 18 e 12. Queste 


agiscono rispettivamente sulle palette 3 e 10 allontanando i rullini 19 e 9 dal -rullo di scrittura; il foglio di carta 5 può così essere spostato 


od estratto liberamente, | 
Per ripristinare l'aderenza della carta al rullo di scrittura, si deve riportare la leva 1 nella posizione primitiva; questa operazione, anche se 


trascurata dall'operatore, avviene automaticamente al primo comando proveniente soi gruppo "governo orizzontale"; il modo con cui tale operazione 


si: effettua. sarà spiegato successivamente. 
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Cinematico di esecuzione dell'interlinea 


Scopi ‘del ciriematico 


In termini concettuali: 
Effettuare .l'interlinea su comando del gruppo "governo verticale". 
În termini meccanici: 


Far ruotare, quando la ruota 8 è è posta in rotazione, il rullino 9 nei senso della Freccia spostando di conseguenza 
verso l'alto il foglio 10 per un tratto corrispondente all'interlinea prescelta dall! operatore. | | 


Funzionamento . 


‘ La ruota 8, posta in rotazione come già sappiamo dal gruppo "governo verticale", trasmette il proprio movimento, tra 

mite la vite senza fine 5, alla ruota 6 posta in folle sull'albero 4 del rullo di scrittura. Detta ruota 6 trasmette 
a sua volta il moto, tramite una dentatura frontale, alla ruota 7. Questa è tenuta contro l'altra ruota da una molla. 
a compressione. La ruota 7, essendo solidale al rullo di scrittura 3 (tramite l'albero 4) ne comanda la rotazione. 

Il rullo 3, a sua volta, tramite le ruote 2 e 712, trasmette il movimento al rullino trascinante 9 

La rotazione del rullo di scrittura 3 e quella del rullino 9, se quest'ultimo è tenuto contro il primo, provoca per- 
tanto il sollevamento del foglio di carta 10 verso l'alto di una quantità pari al passo dell'interlinea prescelta. 
Detto passo, come sappiamo può essere di 4,23 o 6334 o 8 ,46 mm. “come è già stato detto nel capitolo: riguardante il 
funzionamento del gruppo "igoverno verticale", O | 

Il rullo di scrittura 3 è posizionato angolarmente dal ulivo della leva 171 che agisce sulla ruota 1 a denti. trian- 
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Dispositivo per lo svincolo e la rotazione manuale del rullo di scrittura 
a ucpe—r—r;-d...+\iib||’—’’l—|‘|||11—1——‘——@—@-e--*--eeeee=-="" 
Scopi del dispositivo 


Spostare il foglio di carta verso l'alto in segui to a due comandi manuali dell'operatore: uno di predisposizione, che 
consiste nella rotazione della leva 3 nel senso della freccia, ed uno di esecuzione che consiste nella rotazione del- 
la manopola 13 nel senso della freccia. : ° | 


Funzionamento 


La rotazione a mano del rullo di scrittura 14, e di conseguenza lo spostamento del foglio di carta 1 verso l'alto (sup 

posto che questo sia tenuto aderente al rullo di -sorittura dagli appositi rullini. premicarta) è possibile solo dopo 

aver spostato nel senso della freccia la leva 3 (fig. a). 

Così facendo le tre poppe P di quest tultima, agendo su altrettanti piani inclinati I della camma 12, obbligano que- 
. st*'ultima a spostarsi verso destra scorrendo sull' albero 2 e sul perno 10 al quale la camma è aa angolarmente. 

Tale scorrimento è trasmesso alla spina 11 che si muove lungo l'asola À dell'albero 2; la cpina 11 00 a sua volta 

la spina 8 che scorre in un foro interno all'albero 2. 

La spina 8 trasmette il movimento alla spina 6 che scorre lungo l'asola B e agisce sulla ruota 4 spostandola assial- 

mente verso destra; quest'ultima, pur essendo vincolata angolarmente all'albero 2 tramite la staffa 5, può infatti 

scorrere assialmente vincendo l'azione di una molla a compressione; tale molla è visibile solo in fig. b col No. 15in 

sieme alle altre parti rappresentate in sezione nella posizione che esse assumono al termine dell'azione della leva 

3 sulla camma 12. | | | | 

Come conseguenza di tale azione la ruota 4 si È distaccata dalla ruota 7 svincolando 11 rullo dalle altre parti che ri 
. cevono i1 comando dal gruppo "governo verticale". 

Si può a tal punto far ruotare a mano il rullo 14, fig.a, tramite la manopola 13. 

Per rendere nuovamente solidali le due ruote 4 e 7, è sufficiente spostare. nel senso contrario alla freccia la leva 

3; vedremo in segulto che questa operazione, anche se dimenticata, avverrà automaticamente quando il gruppo "governo 


verticale" comanderà l'effettuazione della prima interlinea, 
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Scopi del cinematico 
In termini concettuali: 


Ripristinare, su comando del gruppo "governo verticale", l'aderenza della carta al rullo e il collegamento del rullo al gruppo "governo verticale" 
pel caso che l'operatore, dopo aver liberato la carta o il rullo o entrambi, si sia dimenticato di riportarli in condizioni di normale funzionamen 
to. : 5 * « . ” 


In termini meccanici: 


Riportare, su rotazione della ruota 13, i rullini trascinati 1 ed il rullino trascinante 16 contro il rullo di scrittura 3, e riportare la ruota 6 
in presa con la ruota 5 qualora l'operatore si sia dimenticato di effettuare manualmente tali operazioni agendo sulle leve 4 e 20. 


Funzionamento 


La ruota 13, posta in rotazione dal gruppo "governo verticale", trasmette il moto, oltre che al rullo di scrittura.3 come già si è visto; anche al 
la camma 12 che, dopo. aver compiuto una piccola rotazione, fa oscillare la leva 11} -questa impegna contemporaneamente le leve 10 e 8. | 
La leva 8 oscilla pertanto in senso orario, trasmettendo j1 movimento all'albero 17< MS: | | 1 i 

Questo riporta quindi jl rullino trascinante 16, € di conseguenza i rullini trascinanti 4 contro il rulio 3. Anche la leva 20 quindi è costretta 
dalla manovella 19, fissata sull'albero 17, a ruotare nel senso della freccia e a riportarsi nella posizione di destra rispetto al suo piolo di po 
sizione De o n - so Sta a i 
La leva 10 (impegnata come si è visto dalla leva 11 contemporaneamente alla leva 8) oscilla in senso antiorario e libera il piego A del ponte 7 dal 
| proprio scalino B su cui lo stesso plego A era venuto a trovarsi in seguito all'azione compiuta dal piolo E della leva 4 sul ponte 7 quando la stes 
sa leva 4 era stata spostata nel senso contrario alla freccia per svincolare ll rullo. Il ponte 7 quindi, sotto l'azione della molla 9, può ruota- 
re in senso orario fino ad arrestarsi sull'altro scalino C della leva 10. | 


La rotazione del ponte 7 viene trasmessa al piolo E della leva 4 chey ruotando nel senso della freccia provoca l'entrata in presa della ruota 6 con 
la ruota 5» i eg . 


Osservazioni particolari 

La leva 8 è formata in realtà da due parti (tenute premute una contro l'altra da una molla non visibile in figura), una delle quali (quella col ta 
sto) può ruotare sul perno P dell'altra e assumere una posizione che le impedisca di ricevere il comando dalla leva. 11. si 

Tale comando va infatti escluso quando la macchina è provvista di uno speciale rullo con piolini laterali per l'avanzamento obbligato della carta. 
Questo rullo viene montato sulla macchina .a richiesta ed è descritto in un apposito capitolo in fondo al volume. 
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$copì del gruppo 


In termini concettuali: a ; 
. 1) Su comando digitale dell'operatore inviare: *.. 0 | a 
— un. comando al circuito motore affinché il motoré steéso, se fermo, si avvii; 
- un comando al gruppo "governo. orizzontale" affinché «questo faccia ritorriare a capo il gruppo di scrittura; 
-— un comando al gruppo "governo verticale" affinché questo provochi l' esecuzione dell'interlinea. 


2) Inviare, quando il gruppo di scrittura oltrepassa il limite di fine riga, un comando al gruppo "governo orizzen 
tale" e un comando al'gruppo “governo verticale" che provochino rispettivamente il ritorno a capo del gruppo di 
scrittura e l'interlinea. 


In termini meccanici: 
1) Quando l'operatore preme il tasto 6, comandare: 
-— la chiusura del contatto dell'interruttore 8 


-— lo spostamento verso sinistra della slitta 2 
- l'abbassamento dei bracci del ponte 19 


2) Spostare, ‘su comando della ruota memorizzatrice 3: 
— la slitta 2 verso sinistra 
| — i bracci del ponte 19 verso il basso. 


Funzionamento 


Ritorno e interlinea locali su comando dell'operatore 


Quando l'operatòre preme il tasto 6 vincendo l'azione della molla 5 provaCaI tramite la Leva. Da l'abbassamento del 


corsoio 9 che ‘compie due azioni: 
1) agisce tramite la sua aletta C sul pulsante D dell' interruttore 8 chiudendo LL relativo contatto. Tale contat- 


to (denominato "IL"nel circuito elettrico del motore), quando viene chiuso, determina, come già sappiamo,l'av 


vio del motore qualora questo sia fermo. | 
Il contatto rimane chiuso finché si mantiene premuto il tasto 6, ma il motore continua a ruotare finché il temporizza 


tore non interrompe, dopo un certo periodo di tempo, il circuito elettrico del motore stesso (vedi funzionamento grup 


po "'temporizzatore". 
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2) Agisce, tramite il suo braccio B, sul piano inclinato del ponte 4 provocando l'oscillazione del ponte stesso 
‘nel senso della freccia; il piego G di quest'ultimo libera pertanto la leva a squadra 14 che, per l'azione del- 
la molla 12, porta il suo gancio L verso il piego H della leva 15. 


mr è 
_ 


La leva 15, essendo comandata dalla camma 13 che è in rotazione continua (è infatti fissata sull'albero principa- 
le della macchina), compie, ad-ogni giro della camma, un'oscillazione completa. i | 
Il piego H, quando viene a trovarsi nella posizione più alta, entra in presa col gancio L e trascina quest'ultimo 


verso il basso. . VO 

Il movimento del gancio L viene trasmesso al ponte 17 che, oscillando, compie due azioni: 

- agisce, tramite il suo braccio È, sul profilo inclinato della slitta 2 provocando lo spostamento di quest'ulti- 
ma verso sinistrà. Lo spostamento della slitta 2 provoca, come sappiamo, l'entrata in presa dell'innesto del 
gruppo "governo verticale" con conseguente comando dell'interlinea. Le si | 

- agisce, tramite il suo ‘braccio M, sul ponte 18 che comanda a sua volta l'oscillazione del ponte 19 ; questo co- 
me già sappiamo, comanda l'apertura dell'innesto 1 con conseguente ritorno a capo del gruppo di scrittura. 


Ritorno e interligea locali su comando del gruppo. "governo orizzontale" 

Quando il gruppo di scrittura (con macchina in ricezione) supera il limite di fine riga prestabilito senza avere 
ricevuto dal gruppo "funzioni" il normale segnale "ritorno", la ruota memorizzatrice 3, come già sappiamo, impe- 
gna, tramite il suo perno A il ponte 4 facendolo oscillare nel senso della freccia; questo libera pertanto la le- 
va 14 provocando l'effettuazione dell'interlinea e del ritorno a capo nel modo già. spiegato. 


Ritorno a riposo del gruppo 


Il gruppo ritorna a riposo quando cessano i comandi che hanno fatto oscillare il ponte 4 nel senso della freccia; 
in tal’ caso infatti il piego G del ponte 4 (quando la leva 14 si trova in basso trascinatavi dalla leva 15) può 
ritornare per azione della molla 10 a riposo, ossia può ritornare con la sua appendice F contro l'arresto 11}; in 
tale posizione il suo piego G viene a trovarsi nuovamente in corrispondenza dello scalino della leva 14, per cui 
quando quest'ultima ritorna verso l'alto, incontra lo stesso piego G ed è costretta, facendo fulcro su quest'ul- 
timo, a ruotare in senso orario svincolando il suo gancio L dal piego H;j la molla 12 provvede a tal punto a far 
ruotare ulteriormente la leva 14 intorno al piego G e a riportare di conseguenza il ponte 17 contro il piolo 16 
in posizione di riposo ; viene così mantenuto lo svincolo della leva 14 dalla leva 15. 
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Scopo del dispositivo 


In termini concettuali: 


Contare le ore di funzionamento dell'apparato motore. 


Ir termini meccanici: . 


Su rotazione della ruota 23, far ruotare, di un passo: 
- la ruota 14 ogni decimo di ora di funzionamento 

— la ruota 13 ogni ora di funzionamento 

- la ruota 1 ogni 10 ore di funzionamento 

- la ruota 2 ogni 100 ore di funzionamento 

| la ruota 3 ogni 1000 ore di funzionamento 


(Per passo si intende l'arco compreso fra il centro di un numero stampigliato sulla superficie cilindrica di ogni ruota e il centro del numero suc 
..  cessivo). 


Funzionamento 


La ruota 23 (che è in rotazione continua) trasmette il moto, tramite il proprio eccentrico M, all'eccentrico 22 fissato sullo stesso eccentrico M. 
Il moto rotatorio dell'eccentrico 22 viene trasformato in moto alternato dalla biella 24 che, quando si sposta nel senso della freccia, comanda , 
tramite l'arpione 5, l'avanzamento della ruota dentata 6 in senso orario. | 

Si noti che insieme all'arpione 5 si sposta anche la leva 4 (sulla quale è imperniato lo stesso arpione) che ruota intorno all'albero 7. 

Quando la biella 24 inverte la propria corsa, l'arpione 5 ruota leggermente in senso orario intorno al perno della leva 4; l'arpione allontana in 
tal modo i suoi denti dalla ruota 6 impedendo che questa ruoti nel senso contrario alla marcia. 

La rotazione dell'arpione 5 perdura finché esso non incontra-l'aletta A della leva 4. 

Si noti che durante tale rotazione, la leva 4 non si sposta ancora in quanto essa è frenata dalle due piastrine 9 che sono spinte contro la leva 
4 dalla molla a compressione 8. | 

Quando l'arpione 5 incontra l'aletta A, sia l'arpione 5 che la leva 4 seguono il movimento della biella 24 in modo da riportarsi in condiziori di 
iriziare un nuovo cicle d'avanzamento della ruota. 

Per rendere indipendente la velocitè ci rotazione della ructa € dalla velocità telegrafica adottata, esiste la possibilità ci fissare l'eccertri- 
co 22 sul mozzo M della ruota 23 in tre diverse posizioni, facilmente intuibili osservando in dettaglio gli eccentrici rarpresertati sul laru ce- 
stro della figura (il forc dell'eccentrico 22 relativo alla velocità adottata deve trovarsi in corrispondenza del foro F praticato sul mozzo ec- 
centrico M della ruota motrice). Viene così variata, per ogni velocità telegrafica, l'eccentricità che comanda la corsa dell'arpione 5 in modo che 
la ruota 6 avanzi, ad ogni ciclo, di un numero di denti inversamente proporzionale alla velocità telegrafica (6 denti a 50 Baud, 4 denti a 75 3aud, 
3 denti a 100 Baud). | | 

La rotazione della ruota 6 è trasmessa al manicotto 20 tramite un riduttore di velocità formato dai satelliti 10 e 12 (in folle sul perno P del 
la ruota 6) e dalle ruote 21 e 11 (quest'ultima fissata sull'albero 7) ; il manicotto 20 trasmette a sua volta (tramite: la sua vite senza fine 
‘V, la ruota 19, l'albero 18, la vite senza fine 15 e la ruota 16) il moto alla ruota 14 del contaore. 

Quest'ultima indica i decimi di ora e compie pertanto un giro completo in un'ora. 

Le altre quattro ruote 13, 1, 2 e 3 del contaore sono fatte avanzare a passo a passo dalle quattro ruote dentate 17. Ognuna di queste ultime È 
posta infatti fra due ruote contigue del contaore e comanda ad ogni giro della ruota di destra l'avanzamento di un passo della ruota di sinistra. 


Il contaore ha la capacità di 9999,;9 ore ; l'azzeramento avviene automaticamente dopo la registrazione del suddetto numero. 
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‘Scopi del gruppo 
In termini concettuali: 


1) Comandare l'avviamento del motore quando. la macchina riceve il primo segnale telegrafico, 


< 2) Comandare l'arresto del motore dopo un determinato ‘intervallo di "tempo (che può essere variabile da 42 a 68 se, 
condi ) dalla ricezione dell' ultimo segnale telegrafico. 


In termini meccanici: 


1) Distanziare l'aletta A del ponte 1 dal pulsante B dell'interruttore a tempo 2 (con Consente chiusura del re 
lativo contatto) quando la leva di sgancio 3 del parallelizzatore si sposta nel senso della freccia in seguito 
alla ricezione dell' *AMPUASO,: di START. i | | . MESS | # | er, 


2) Premere, tramîte 1' aletta. A del ponte 1, il szinté B dell'interruttore 2 (con conseguente. apertura del rela- 
tivo contatto) quando la ruota 4 gira per un tempo CAMPRSSS fra 42: e 68. secondi, senza che nel frattempo la cam 


ma 5 si sia messa a. ruotare.. 


lui 


Per realizzare gli scopi suddetti, il gruppo "temportizzatore" si avvale dei seguenti cinematici: 


1) cinematico di chiusura 
2) cinematico di apertura 
3) cinematico di azzeramento 


E 
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Cinematico di chiusura 


Scopi del cinematico 


In termini concettuali: 


Comandare la chiusura del circuito motore quando la macchina riceve il primo segnale telegrafico. 


In termini meccanici: 


Distanziare l'aletta A del ponte 3 dal pulsante B dell'interruttore 4 quando la leva 7 ruota nel senso della frec 
cia in seguito alla ricezione del 1° impulso di START. 


Funzionamento 


La figura mostra il cinematico nella condizione di riposo ; il contatto dell'interruttore 4 è aperto (in quanto 
il suo pulsante B è tenuto premuto dall'aletta A del ponte 3) ed il motore è fermo. 

Appena viene ricevuto l'impulso di START, la leva di sgancio 7 compie, come è noto, un'oscillazione nel senso del 
la freccia e con il suo piego D impegna il ponte 8; questo comanda a sua volta l'oscillazione del ponte 6 per cui 
il piego C di quest'ultimo si porta sotto lo scalino della leva 5 e sotto la punta della leva 1. | 

Il ponte 3, sul cui perno P sono montati i ponti 6 e 8, può così, sotto l'azione della molla 2, ruotare in senso 


antiorario e portarsi nella posizione indicata nella figura della pagina seguente. 
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Nella figura posta in alto si nota che il ponte 6, dopo aver ruotato in senso antiorario, si è arrestato con 11 
suo braccio E contro l'albero 7 ed-ha allontanato i1 suo piego A dal pulsante B dell'interruttore 8; 11 contatto 


h 


di quest'ultimo si. è quindi chiuso, il motore si è avviato e la macchina è pronta a ricevere i segnali telegrafi 


Cia 


Cinematico di apertura 





Scopi del cinematico 


In termini concettuali: 
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Comandare l'apertura del circuito d'alimentazione del motore dopo un determinato intervallo di tempo (42 + 68 se-. 


condi) dalla ricezione dell'ultimo segnale telegrafico. 


In termini meccanici: 


Premere, tramite l'aletta A del ponte 6, il pulsante B dell'interruttore 8 (con conseguente apertura del relativo 
contatto) quando la ruota 9 gira per 42 + 68 secondi, senza che nel frattempo il ponte 5 riceva un comando che lo 


faccia oscillare in senso antiorario. 
Funzionamento ; 


Il manicotto a camme 2, che, come è già stato spiegato, riceve il moto dalla ruota 9 tramite un arpionismo e unri 
duttore .di velocità, comincia, in seguito all'avviamento del motore, a ruotare lentamente compiendo un giro ogni 


34 secondi circa.. | 
Durante il primo giro del manicotto 2, le camme X € Y comandano in tempi successivi l'oscillazione delle leve 1e3 


in senso antiorario. ; 
La prima leva ad oscillare in senso antiorario è la leva 3, medi diego C del ponte 5 non può ancora sollevarsi 


n 


(anche se sollecitato dalla molla 4) e disporsi contro il profilo P della leva 3 perché è ancora trattenuto dalla 


leva 1. o 
La seconda ad oscillare è la leva 1 che permette ora al piego a nina leggermente e portarsi nella posì- 


zione indicata nella figura della pagina seguente. 
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In questa figura si nota infatti che il piego C è stato liberato come si è detto dalla leva 1 ma si è arresta- 


to ‘sul profilo F della leva 2 e non sul profilo P della stessa leva. 

Il piego C può sollevarsi definitivamente e portarsi contro il profilo P soltanto durante il giro successivo, quan 
. «do cioèla camma Y, agisce nuovamente sulla leva 2 permettendo al piego C, non più impedito dalla leva 1, di sol- 

levarsi e di portarsi nella posizione indicata nella figura della pagina seguente. 
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La camma Z al termine dei secondo giro, cioè dopo 68 secondi circa, comanda nuovamente la leva 2 facendola ruota 
re in senso orario; questa agisce sul piego C per cui il ponte 3 si sposta nel senso della freccia provocando la 
oscillazione del ponte 4 in senso orario. Questo impegna, con il suo piego A, il pulsante dell'interruttore a tem 
po 5 determinando l'apertura del relativo contatto. | 

Da notare che il comando della camma Z avviene a circa 42 secondi da quando la camma X ha agito sulia leva 1, a 
condizione però che nel frattempo non sia stato ricevuto alcun impulso di START che .ibbla comandato ( nel modo 
spiegato più oltre) nuovamente lo svincolo del piego C dal gradino della leva 2. 
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Cinematico di azzeramento 


. ; » i «’ \ 
Scopi del cinematico 


cIn termini concettuali: e 


‘ Impedire l'arresto del motore nel periodo in cui la macchina riceve segnali telegrafici. 


In termini meccanici: 


Portare, su comando della camma: 3, il piego c del ponte > sotto lo scalino della te 4 e sotto la punta della le 
va 1 prima però che la leva 4, su comando della camma Z, agisca sullo stesso. edi C del ponte 5 comandando l'a- 
pertura del contatto dell'interruttore a tempo I.T. 


Funzionamento 
Nel caso che venga. ricevuto un line prima che la camma Z agisca sulla leva 4, il ponte 8, comandato dalla cam 


ma 3 (che come sappiamo ‘è fissata sull! albero principale del parallelizzatore) provvede a far. oscillare in senso 
antiorario il ponte 5 impedendo in tal modo l' apertura dell'interruttore I.T. | 


| Osservazione: 
Sì noti che il piego D della leva di sgancio c: dopo aver svi come giù si è visto sul braccio A in seguito al- 
la ricezione del primo impulso di START, non può, all'arrivo degli impulsi di START successivi,;agire nuovamente 
sullo stesso braccio A, in quanto quest'ultimo, dopo aver comandato la prima volta l'oscillazione del ponte 5,ha 
seguito il movimento del perno P del ponte 2 ed è venuto a trovarsi in posizione arretrata, fuori’ cioè dalla 


traiettoria dello stesso piego D della leva di sgancio 6. 


Chiusura permanente Gell'I.T 


In certi casì di bun ionanento della macchina può essere necessario mantenere ll contatto dell'interruttore a tem 
po permanentemente chiuso; ciò si ottiene introducendo il gambo della vite 7 nell' asola del ponte 8, | 

In tal modo il ponte 8 viene bloccato permanentemente nella posizione in cui verrebbe a trovarsi in seguito. alla 
azione della camma 3; il ponte 2 pertanto tiene costantemente il suo piego sollevato rispetto al pulsante dell'in 


terruttore a tempo per cui il motore si mantiene in rotazione continua. 
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Premessa 


La parte emittente della macchina ha lo scopo di inviare alla linea telegrafica gli impulsi delle combinazioni di codice corrispondenti ai tasti ab 
bassati. i | o i 

Detta parte è composta essenzialmente dalla tastiera, dalla memoria e dal serializzatore che, come si nota nella figura, sono aggiunti ai gruppi del 
la parte ricevente della macchina già esaminati. Nello schema a blocchi si notano: un altro gruppo (Risposta automatica) e altri organi (Interrutto 
re d'avviamento e barra "emissione-ricezione") che sono collegati sia con la parte emittente che con la parte ricevente della macchina. i 


Descrizione dello schema 7 
Emissione di una combinazione di codice 


Quando si preme un tasto relativo a una lettera, a un numero o a un segno d'interpunzione si mette in moto un cinematico che imposta nella memoria, 
la combinazione di codice relativa al tasto stesso (vedi linea; "ingresso in memoria"), Impostare la combinazione di codice in memoria significa far “’ 
assumere contemporaneamente a cinque elementi della memorig stessa una delle due posizioni possibili corrispondenti una all'impàlso di "riposo", 
l'altra a quella di "lavdéo" in modo che la disposizione di tali elementi corrisponda alla combinazione di codice impostata. i 
Dalla memoria la combinazione di codice viene trasferita al serializzatore (vedi -linea: "trasferimento codice") dopo che quest'ultimo è stato avvia 
to dalla memoria stessa (vedi linea: "sgancio"). Il serializzatore provvede a trasformare gli elementi meccanici della combinazione di codice in im 
pulsi elettrici e ad inviare questi ultimi, uno dopo l'altro, alla linea telegrafica. 

11 serializzatore impedisce un altro eventuale comando di sgancio inviatogli dalla memoria (vedi linea: "Esclusione sgancio") finchè non ha ultima- 
to l'emissione degli impulsi relativi alla precedente combinazione di codice. 

In tal caso la II° combinazione di codice rimane in attesa in memoria; ciò può accadere quando l'intervallo di tempo che intercorre fra l'abbassamen 
to di un tasto e l'abbassamento del tasto successivo è inferiore al tempo di emissione degli impulsi relativi al primo tasto. Se quanto detto si ve 
rifica per più tasti, le combinazioni di codice relative ai tasti stessi si accumulano in memoria; quest'ultima può accumulare fino a 10 combinazio 
ni di codice, dopodichè la tastiera si blocca. i 

Il serializzatore, prima di iniziare l'emissione degli impulsi di codice; comanda il contatto centrale del deviatore (vedi linea: "comando deviato- 
re") che, in certi casi di esercizio in corrente doppia, serve per poter ricevere in controllo sull'elettromagnete il, testo emesso dal serializzato 
re, 


Emissione del ciclo automatico "lettere" o "cifre" 


Quando si abbassa un tasto di stato diverso dall'ultimo tasto abbassato (ossia quando si passa dallo stato "cifre" allo stato "lettere" o vicever- 
sa), la tastiera, prima di inviare al serializzatore, tramite la memoria, la combinazione di codice relativa al tasto abbassato, imposta sul seria- 
iizzatore stesso, sempre tramite la memoria, la combinazione di codice discriminante "lettere" o "cifre" (vedi la linea contraddistinta con la dici 
tura: "segnale ciclo automatico" posta fra la tastiera e la memoria, e la linea:. "genere ciclo automatico" posta fra la memoria e il serializzato- 
re). Contemporaneamente la memoria comanda l'avvio del serializzatore (vedi linea "comando ciclo automatico") affinchè quest'ultimo possa emettere 
la corbinazione "cifre" o "lettere" su di esso impostata. 3 

Il ciclo automatico viene annullato quando si premoho i tasti "lettere" (A...) 0 "cifre" (1...); ciò per l'evidente ragione di evitare l'emissione 
di due cicli automatici consecutivi. 
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| Risposta automatica (R.A.) | i i 
Il dispositivo della R.A. ha lo scopo di trasferire al serializzatore una serie di 20 combinazioni di codice corrispon 
denti alle lettere che formano il nominativo della telescrivente, | I 
Tale trasferimento (vedi linea: "trasferimento codici") può essere comandato dal tastò "Chi sono" (vedi tasto [0]) op-o 
pure dal gruppo "funzioni" (vedi linea: Chi è?) quando viene ricevuta dalia matchina lontana la combinazione di codice 
"chi è?"; contemporaneamente al trasferimento suddetto, il dispositivo della R.A. comanda (vedi linea "sgancio") la par 
tenza del serializzatore affinchè questo invii in linea, una dopo l'altra, le combinazioni di codice corrispondenti al 
nominativo da emettere. | 

Il comando di sgancio da parte della R.A., e di conseguenza l'emissione del nominativo, viene ritardato quando la mac- 
china sta ancora emettendo altre combinazioni di codice; ciò allo scopo di non confondere il testo emesso con il nomi= 
nativo della R.A.} il comando di sgancio suddetto viene comunque memorizzato e al termine del testo esso può far parti 
re il serializzatore. ii 
A ritardare, come si è detto, il comando di sgancio da parte della R.A., provvede il comando proveniente da una barra 
speciale, denominata "Emissione-ricezione" (vedi linea: "ritardo sgancio RaAi"). 


Barra "Emissione-ricezione" "Em — Ric" 


La barra "Emissione-Ricezione" serve in tutti quei casi in cui occorra distinguere lo stato di ricezione della macchi- 
na dallo stato di emissione o viceversa, 

La barra "Emissione-Ricezione" può infatti assumere due posizioni: una quando la macchina riceve (e in tal caso si di 
ce che la barra è "in ricezione") l'altra quando la macchina emette (barra "in emissione"). 

La barra viene portata "in emissione" su comando del serializzatore (vedi linea "posizionamento in emissione"). Al ter 
mine dell'emissione viene comunque sempre riportata (per azione dell'albero principale) "in ricezione" (vedi linea "ri 
porto in ricezione"). ' à 

A seconda che la barra venga portata "in emissione" o "in ricezione", il gruppo di scrittura riceve un comando (vedi li 
nea "comando rosso-nero") che lo predispone a scrivere in rosso o in nero. : 

La posizione della barra viene riconosciuta anche dal gruppo funzioni (vedi linea: "Riconoscimento posizione barra" "Em 
-ric") affinchè quest'ultimo non comandi la "Risposta automatica" quando la barra è "in emissione" e si preme il 
tasto "CHI E'?". Questo tasto viene infatti premuto allo scopo di inviare una combinazione di codice alla macchina lon 
tana tale da provocarne la partenza del dispositivo della risposta automatica; la stessa combinazione di codice, rice- 
vuta in controllo dalla macchina che l'ha emessa, non deve invece far partire la R.A. locale onde evitare la confusio- 
ne del nominativo ricevuto con quello emesso. 

La barra "Em-Ric", quando è "in emissione", impedisce inoltre come già si è detto (vedi linea "ritardo sgancio R.A.") 


che la R.A. comandi lo sgancio del serializzatore.’ 
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interruttore d'avviamento 


Ha lo scopo di chiudere il circuito elettrico del motore quando si preme il tasto 


Dispositivo di fasatura automatica fra "gruppo di scrittura" e "tastiera" 


In mancanza di tale dispositivo potrebbero verificarsi casi di funzionamento (spiegati dettagliatamente in seguito) in 
cui la parte ricevente della macchina (sia quella del corrispondente che quella locale) scriva "in cifre" ciò che la 
parte emittente emette "in lettere" o viceversa. | 
Per evitare quanto detto la macchina è stata provvista di un dispositivo che, su comando dell'albero del gsruppo funzio 
ni (vedi linea: "Impostazione codice automatico di sicurezza") e su consenso della barra "Em-ricez." (vedi linea "con- 
senso impostazione codice di sicurezza") invia alla memoria un comando; la memoria a sua volta comanderà l'effettuazio 
ne di un ciclo automatico di sicurezza "lettere" o "cifre" qualora la parte ricevente della macchina non sia in accordo 


con la parte emittente. 


Ripetizione dell'ultimo segnale emesso 


L'ultimo segnale emesso può essere ripetuto in continuazione premendo il tasto del continuo f{...] + 
Tale tasto infatti, finchè è tenuto premuto, mantiene continuamente in moto il serializzatorèe (vedi linea: "sgancio 
continuo") il quale continua ad emettere gli impulsi relativi all'ultima combinazione di codice su di esso trasferita. 





ORGANI DEL MOTO 
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In termini concettuali: 


Trasmettere il moto del motore agli organi della parte emittente della macchina. 


In termini meccanici? 


1) Trasmettere continuamente il moto dell'albero motore 7 all'eccentrico 4 che comanda il riporto "in ricezione" del- 
la barra "emissione — ricezione". | 
Ù a : i va : | "NE ; . . 3 : 
2) Trasmettere il moto alle seguenti coppe trascinate guando gli innesti a cui queste ultime appartengono ricevono il 


comando 


Coppa 
Coppa 
Coppa 
Coppa 
Coppa 


di entrata 
trascinata 
trascinata 
trascinata 
trascinata 
trascinata 


in presa: 

6 dell'innesto "bandiera! 

18 dell'innesto "entrata memoria! 
21 dell'innesto "uscita memoria" 
15 dell'innesto di blocco ® 
23 dell'innesto del serializzatore 


Funzionamento 


Il moto dell'albero motore 7 viene trasmesso alla puleggia 8 tramite il sistema di ruote e pulegge già esaminato nel- 


ai 


la parte ricevente della macchina; la puleggia 8, tramite la puleggia 9 (a cui è solidale), la cinghia 11 e la puleg- 


gia 12, trasmette il 
(100 Baud); l'albero 


che ruotano pertanto 


Queste quattro coppe 


ro entrata in presa, 
Il moto alla coppa trascinata 23, quando viene comandata l'entrata in presa del relativo innesto; viene invece trasmes 


so tramite l'albero principale 5, le ruote 3 e 2, L'albeno:i la coppa trascinante 24, 


moto all'albero 14 della tastiera la. cui velocità è: 403 giri/min (50 e 75 Baud) e 413 giri/min 
14 a sua volta trasmette il moto; tramite Le ruote 13 17; alle ruote delle coppe 16,19, 20; DI 


in continuazione. | | 
trascinanti fanno parte di altrettanti innesti a denti frontali che, quando viene comandata la lo 


determinano la rotazione delle rispettive quattro coppe trascinanti ‘15, To 21 (0% 
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. | Scopi del gruppo 


In termini concettuali: 


“È; Predisporre il gruppo di scrittura a scrivere in nero i caratteri corrispondenti ai segnali telegrafici in arrivo. 


2) Predisporre i gruppo di scrittura a scrivere in rosso ì caratteri corrispondenti al segnali telegrafici in parten 
za, emessi dal serializzatore e registrati in controllo. 


3) Annullare, se la macchina è in emissione, la battuta e l'avanzamento del gruppo di scrittura quando quest'ultimo 
giunge a fine riga. 

4) Permettere l'emissione del codice automatico di sicurezza "lettere" o "ci fre" e l'emissione della "risposta automa 
tica" (tali funzioni saranno spiegate in seguito) se la macchina è "in ricezione" ; impedire le funzioni suddette 


se la macchina è "in emissione". 


In termini meccanici: 

1) Portare, su comando dell'albero 9 e della camma 8 del serializzatore, il gancio G del ponte 1 sopra la parte A del 
la piastra superiore 2 appartenente al gruppo di scrittura. i | i 

2) Portare, in seguito a quattro comandi consecutivi dell'eccentrico 12, il.gancio G fuori dalla traiettoria della par 
te A della piastra 2 (ossia nella posizione indicata in figura) quando la camma 8 del serializzatore rimane ferma 
per un tempo superiore a 4 giri dell'albero 11. 

3) Far oscillare la leva 7, e quindi i ponti 5 e 6 di annullamento. della battuta e dell'avanzamento, quando il perno 
P della ruota 3 incontra sulla sua traiettoria il braccio B del ponte 4 qualora quest'ultimo sia stato portato in 
alto su comando dell'albero 9 e della camma 8. | 


4) Spostare il perno 10 nel senso della freccia indicato con "Ric. ! quando il gruppo riceve il comando -dell'eccentri- 


co 12 ; spostare invece 1l PESRo hu nel senso della freccia indicato con "Em" quando il servizio riceve il comando 


dalla camma 8. 


Fer sealiiane gli scopi suddetti il gruppo si avvale dei seguenti cinematici: 


1) Posizionamento in ricezione. 

2) Posizionamento in emissione 

3) Bicolore 

4) Predisposizione per l'annullamento della battuta e dell'avanzamento a fine riga 
5) Annullamento della battuta e dell'avanzamento a fine riga. 
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Posizionamento in ricezione 


« 4 | Scopi del cinematico. 


In seguito ad una rotazione dell'eccentrico 4 pari a quattro giri, spostare: 
1) la barra "Em. - Ric." 1 dalla posizione di "emissione". indicata in figura alla posizione di "ricezione". 
25) Li perno 14 verso destra in modo da predisporre 1! eventuale effettuazione del ciclo automatico di sicurezza "let- 
tere" o "cifre" e l' emissione della R.A. I I 


e È 7 | Funzionamento 
; | —’“ 
_ Il moto rotatorio continuo dell'albero 5 viene trasformato in un moto alternato .dell'arpione 16 tramite l'eccentrico 


4, la biella 6 e la leva 7. 

L'arpione 16 è tenuto per mezzo della molla 2 contro una della due dentiere del settore 15 e precisamente contro quel 

‘la appena accennata con tratteggio in figura. Tale dentiera ha 4 denti ed è uguale alla dentiera contro la quale è te 

nuto il posizionatore 8 per mezzo della molla 3. Quest'ultima dentiera si trova però sfasata in senso orario di mez- 

zo passo rispetto all'altra dentiera. I | 

A causa del particolare profilo dei denti della dentiera LI posizionatore 8 impedisce il movimento che il settore 15, 
. per azione della molla 11, tende a compiere in. senso orario. 

L'arpione 16 quindi, quando si sposta. verso sinistra, non sposta il settore 15, ma scavalca semplicemente il suo pri 

mo dente. | 

Il.settore 15 viene invece fatto ruotare di un passo in senso antiorario quando l'arpione 16 ritorna verso destra. 

Lo stesso settore 15 viene mantenuto nella nuova posizione dal posizionatore 8 che nel frattempo si è inserito nel va 

no contiguo della dentiera. 

Le azioni ora. descritte si siete per altre tre volte fino al termine dei denti del settore 15 3 dopodiché la corsa 

dell'arpione 16 avviene a vuoto mentre il posizionatore 8 posiziona il settore 15 dopo l'ultimo dente. 

Durante l'ultimo spostamento del settore 15, il dente D del SFERORO stesso incontra il ponte 10 che PSREER ARAN in 


senso antiorario. 
Il movimento del ponte 10 viene trasmesso, tramite la barra 9, alla barra "emissione-ricezione" 1 che ruota così nel 


senso della freccia. se : 
| La posizione raggiunta dalla barra 9 viene determinata con precisione dal Dasizionatone 13 che la mantiene 


contro il blocchetto arrestabarre 12. La barra "lemissione-ricezione" rimane in tale posizione finchè la macchina non 


premuta 


emette. 

In ultimo va detto che il ponte 10,quando viene fatto ruotare in senso antiorario, comanda tramite il proprio perno 14 
un cinematico (non rappresentato in figura) che, come sarà spiegato in seguito, toglierà il blocco: 1) all'eventuale 
effettuazione del ciclo automatico di sicurezza "lettere" o "cifre" ; 2) all' emissione della risposta automatica (R.A. ). 
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« 
i . Posizionamento in emissione 


Scopì del cinematico 


Compiere su comando dell'albero 9 e della camma 10 del serializzatore le seguenti funzioni: 
1) Far ructare la barra "emissione-ricezione" 18 nel senso della freccia portandola dalla posizione "ricezione" alla posizione "emissione". 
2) Spostare il perno 11 verso sinistra in modo da bloccare l'eventuale effettuazione del ciclo automatico di sicurezza e l'emissione della risposta 


automatica (R.A.) 


Funzionamento 


La camma 10, che si pone in rotazione (nel modo che sarà spiegato in seguito) ogni volta. che la macchina emette un 1 segnale telegrafico, comanda il 
ponte 8 che oscilla e trasmette il'proprio movimento al tirante 1 tramite il ponte 7 e la molla 5(questi ultimi tre particolari formano un giunto ela 


stico di sicurezza), 
| Il tirante 1, spostandosi nel senso della freccia, agisce in un primo tempo coà la parte inclinata della sua asola A sul perno del ponte 16 facendo 


oscillare il ponte stesso in senso orario. 
Il ponte 16, oscillando, allontana, tramite i suoi due bracci B, l'arpione 14 e il posizionatore 15 dai denti del settore 13. 
Quest'ultimo è così libero di ruotare, sotto l'azione della molla 12, in senso orario fino ad arrestarsi con la sua appendice G contro il posiziona 


tore 15; anche il dente P, di conseguenza si allontana dal braccio del ponte 2, 4 
Il tirante 1, continuando a spostarsi nel senso della freccia, dopo aver provocato l'! aicranznento del dente P del settore 13 dal ponte 2, impegna, 


tramite ia propria aletta C, l'appendice D del ponte 2 facendo ruotare quest'ultimo in senso orario. 
Il movirento del ponte viene trasmesso alla barra 17 che viene così spinta a destra dove si posiziona, a mezzo del posizionatore 4, contro il bloc- 
chetto arresta barre 3; la barra 17 spostandosi a destra fa ruotare la barra "emissione-ricezione" 18 nel senso della freccia: quest'ultima. si por- 


ta perciò "in emissione". 
In ultimo va ancora detto che il ponte 2, ruotando in senso orario, comanda, tramite il perno 11, un puntone (non rappresentato) che a sua volta im 
pedisce, nel modo che sarà spiegato in seguito, l'eventuale effettuazione del ciclo automatico di sicurezza "lettere" o "cifre" e l'emissione della 


risposta automatica. 


Predisposizione per il riporto della barra 18 in ricezione 
Quando il rullino del ponte 8 ritorna sul minimo della camma 10, anche il ponte 7 e il tirante 1 ritornano, per azione della molla 6, nella posizio 
ne di partenza. L'asola A provoca pertanto la rotazione in senso antiorario del ponte 16 e, di conseguenza, l'allontanamento dei bracci B dal posi- 


zionatore 15 e dall'arpione 14 che ritornano pertanto in presa con i denti del settore 13. | 
Quest'ultimo viene così a ritrovarsi nelle condizioni di .partenza indicate a pag. 3712, ossia nelle condizioni in cui è nuovamente predisposto’ per 


comandare la barra "emissione-ricezione". 
Conclusioni ed osservazioni sui due cinematici di posizionamento della barra "Em. Ric." 


Dopo quanto si è detto, possiamo “concludere che la barra "Em. - Ric." viene portata immediatamente " in emissione" quando la macchina incomincia ad 
emettere, mentre viene invece portata "in ricezione", con un ritardo pari al tempo impiegato dall'albero principale a compiere 4 giri, non appena 

la macchina cessa di emettere. Tale ritardo è necessario in quanto le combinazioni di codice emesse dal serializzatore impiegano un certo tempo pri 
ma di giungere al gruppo di scrittura per la registrazione in controllo dei relativi caratteri. Finché quindi non è stata registrata l'ultima com- 
binazione emessa, il gancio G deve continuare ad arrestare la piastra 2 in modo che l'impressione diitutti i caratteri, emessi fino a quel momento, 


continui ad avvenire in rosso. 
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Cinematico del bicolore 





Scopi del cinematico 
In termini concettuali: 


1) Predisporre il gruppo di scrittura a scrivere in rosso i caratteri corrispondenti ai segnali telegrafici in parten 
za e registrati in controllo. 


2) Predisporre il gruppo di scrittura a scrivere in nero i caratteri corrispondenti ai segnali telegrafici in arrivo. 


In termini meccanici: 


1) Portare, quando la barra "Em. Ric." 3 oscilla nel senso della freccia indicato con "Em." , 11 gancio G del ponte 2, 
sopra la parte A della piastra 1 in modo che quest'ultima (e quindi il nastro inchiostrato posto su di essa) venga 
arrestata durante la sua oscillazione nel senso della freccia. 


2) Impedire;, quando la barra "Em. - Ric." viene portata o rimane nella posizione indicata in figura, che il gancio G 
arresti la piastra 1 ; quest'ultima (con il nastro inchiostrato) potrà così oscillare completamente. 


Funzionamento 


Quando la barra 3, fig. a, si trova nella posizione ‘indicata in figura, la slitta 4 è a destra, a fondo asola, ed ll 
ponte 2 è ruotato in senso antiorario; il gancio G del ponte 2, quando quest'ultimo è nella condizione suddetta, è 
in corrispondenza della feritoia praticata sulla piastra 1 fig. b; esso non potrà perciò arrestare la piastra stessa 
quando quest'ultima verrà fatta oscillare nel senso della freccia (vedi: "cinematico del sollevanastro" nel gruppo di 
scrittura). | i 

‘Il nastro inchiostrato, montato sulla piastra 1, potrà quindi salire completamente e portare come già sappiamo la sua 
‘zona nera di fronte al carattere da stampare. 

Quando invece la barra "Em. - Ric." oscilla in senso antiorario, il movimento della stessa viene trasmesso al ponte 2 
tramite la slitta 4 e la molla 5. 

Il gancio G del ponte 2 si porta pertanto sopra la parte A della piastra 1, fig. c, per cui quest'ultima, durante la 
funzione svolta dal cinematico del sollevanastro potrà salire solo parzialmente consentendo al nastro di porre di 
fronte al carattere da stampare soltanto la sua parte più alta, ossia la zona rossa. 


Particolarità importanti | | . 
La slitta 4 ed il ponte 2 non sono collegati rigidamente;essi sono collegati elasticamente tramite la molla 5. 
In tal modo, se per qualsiasi motivo il ponte 2 non può seguire il movimento della slitta 4 , la molla 5 cede soltan 


tax. stasticamente evitando rotture di parti del cinematico. 
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Cinematico di predisposizione all'annullamento 
della battuta e dell'avanzamento a fine riga 
È o . 








Scopi del cinematico 


In termini concettuali: DI 
Predisporré, se la macchina è in emissione, l'annullamento della battuta e dell'avanzamento. del gruppo di scrittura 


quando quest'ultimo giunge a fine riga. 
In termini meccanici: 


Sollevare, quando la barra "Em. — Ric." 3 oscilla nel senso della freccia, 11 ponte 4 in modo che il braccio B di | 
quest'ultimo venga a trovarsi sulla traiettoria del pirolo P della ruota memorizzatrice lo 


Funzionamento. 


Quando la barra "Em, - Ric." è è nella posizione indicata in figura, la slitta 5 e "i ponte 2 mantengono il braccio B 
del ponte 4 sotto la traiettoria del piolo P, in tali condizioni, la ruota memorizzatrice 1, non può comandare , quat 
do il gruppo di ‘scrittura giunge a fine riga lo stesso ponte 4 tramite il piolo P. | | | | 

Lo stesso piolo P può in tal caso proseguire e comandare , nel modo già noto, il ponte (non si redenta in PERIE 
appartenente al gruppo "Ritorno e interlinea locali". 1 
La barra "Em. - Ric.", quando ruota nel senso della freccia portandosi in "emissione" , provoca s tramite la slitta 
5 e il ponte 2 (quest'ultimo tenuto con il suo perno contro 1! estremità destra dell' asola della slitta 5 per azione 
della sua molla M) l'innalzamento del ponte 4. 

Il braccio B di quest'ultimo sì porta pertanto sulla traiettoria del piolo P della ruota. memorizzatrice. 

Questa, quando il gruppo di scrittura giungerà a fine riga , potrà così comandare la rotazione del ponte * 11 quale, 
come si vedrà in seguito, provocherà l'annullamento della battuta e dell'avanzamento. S | 


| | È 409% 
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Cinematico che comanda l'annullamento della battuta e dell'avanzamento a fine riga 





Scopi del cinematico 


In termini concettuali: 


1) Comandare, qualora la macchina sia in "emissione", l'annullamento della battuta e dell'avanzamento del gruppo di scrittura quando quest'ultimo giun 
ge a fine riga. 


2). Memorizzare tale comando Finché l'operatore » non abbia comandato il ritorno a capo del gruppo di scrittura. 


In termini meccanici: 


1) Far oscillare nel senso della freccia la leva 11, e di conseguenza i ponti 12 e 10 di annullamento della battuta e dell'avanzamento, quando il perno 
P della ruota 4 fa oscillare il braccio B del ponte 6. 

2) Mantenere la leva 11 e i ponti 12 e 10 ruotati nel senso della freccia (cioé nelle PRAFESdRE che provocano LI siliinente della battuta e dell'avan- 
zamento). finché il tirante 8 non agisce sul ponte 3. 


Funzionamento 


Annullamento della battuta e dell'avanzamento 
Abbiamo già visto che il ponte 6 viene sollevato, quando la barra "Em, - Ric." si porta nella posizione "Emissione" e presenta il proprio braccio B sul- 
la traiettoria del perno P della ruota memorizzatrice 4, | | 

Quest'ultima, quando il gruppo di scrittura giunge a fine riga (cioé compie l'ultimo passo), 


cendo oscillare quest'ultimo nel senso della freccia. 
L'oscillazione del ponte 6 si trasmette alla leva 11 tramite il ponte 5, il puntone 3, 


re i ponti 12 e 10 che, come già sappiamo, annullano la battuta e l'avanzamento, 


agisce per mezzo del perno P, sul braccio B del ponte 6 fa- 


il ponte 14 e il tirante 13, La leva 11, a sua volta, fa oscilla- 


Memorizzazione del comando d'annullamento della battuta e dell'avanzamento 


Il cinematico viene mantenuto in posizione di lavoro (cioé nella posizione raggiunta in seguito al comando impartito dalla ruota 4 al ponte 6) tramite il 
ponte: 9 che, quando il puntone 3 raggiunge il limite di fine corsa nel senso della freccia, ruota, | per azione della molla 2, in senso orario bloccando 


col proprio piego C, l' appendice A del puntone 3 (vedi figurina posta nel cerchietto). 


Ricupero del cinematico 


Il ricupero del cinematico avviene non appena l'operatore comanda il ritorno a capo del gruppo di scrittura, 
In seguito a tale ‘comando infatti, 11 tirante 8 (appartenente al cinematico del ritorno già esaminato nel capitolo riguardante il gruppo "funzioni ") si 


sposta nel senso della freccia facendo oscillare, tramite il dente D, il ponte 9 in senso antiorario. 
L'appendice A del puntone 3 viene in tal modo liberata dal piego C e (dato che contemporaneamente il perno P abbandona il braccio B in quanto la ruota 4, 


durante il ritorno a capo del gruppo di scrittura, ruota nel senso contrario alla freccia) la molla 1 DRS riportare il puntone 3 a destra in modo che la 


appendice. F si arresti contro l'incastellatura 7. 
“on il puritone 3-ritorna perciò a riposo l'intero cinematico. 
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CODIFICAZIONE SUL SERIALIZZATORE 


(Tastiera e memoria) 
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ESRI del gruppo 


ri 


1) Impostare sulle barre 5 del gruppo serializzatore la combinazione di codice corrispondente SE tasto abbassato sul- 


la tastiera 4, 


2) Permettere di accumulare fino a 10 combinazioni di codice consecutive ad una velocità di bateuta superiore alla ve 
locità con cui esse possoro essere impostate sul serializzatòore. Ciò permette di assorbire le punte di velocità di 
battuta superiori. alla velocità consentita dalla linea telegrafici. 


3) Avviare, dopo che ogni combinazione di codice è stata impostata sulle barre 5, il gruppo serializzazore facendo en 
trare in presa il relativo innesto 6, | 


4) Impedire, nel caso di accumulo, che una combinazione di codice venga impostata sulle barre 5 finché il serializza- 
tore non abbia copiato sulle barre stesse la combinazione di codice precedente , ossia finché il tirante 2 del grup 
po tastiera, su comando del ponte 1 del serializzatore, non permette la ‘rotazione della manovella 3 in senso anti- 


orario. 


Cinematici appartenenti al gruppo: 


Per ottenere gli scopi suddetti, il gruppo si avvale dei seguenti cinematici e dispositivi: 


- Cinematico di sgancio dell'innesto "bandiera" 
Cinematico per l'impostazione della combinazione di codice sulle celle di memoria 
Cinematico di sgancio dell'innesto "entrata memoria" 
Cinematico di entrata nelle celle di memoria 
- Cinematico di sgancio dell'innesto "uscita memoria" 
‘| Cinematico di uscita dalla memoria 
Cinematico di avvio del gruppo "serializzatore" 


Il funzionamento di tali cinematici è descritto nelle pagine che seguono. 
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Cinematico di sgancio dell'innesto "bandiera" | 1% 


Scopi del cinematico 


1) Far entrare in presa, quando si preme un tasto qualsiasi 9, l'innesto "bandiera" ‘1, ossia svincolare il braccio B dell'innesto 1 dal puntone P del 
ponte 4. 


2) Predisporre la bandiera d'impostazione 16 ad eseguire l'impostazione nelle celle di memoria della combinazione di codice relativa al tasto premuto, 
ossia portare il dente L della leva 15 di fronte all'estremità inferiore della bandiera 16.’ 


3) Riportare, mentre l'innesto 1 ruota, il puntone P sulla, traiettoria del braccio B in modo che la coppa trascinata H dell'innesto 1 si arresti dopo 
360° di rotazione. 


Funzionamento 


‘Entrata in presa dell'innesto "bandiera" da 


Il tasto 9, quando viene abbassato, fa scorrere verso il basso il proprio corsoio 10 che, tranité l'aletta A obbliga la leva di sgancio 11 ad abbas- 
sarsì sino ad appoggiarè ìl tallone T sulla traversa 12; la leva 11, facendo quindi fulcro sul suddetto tallone, ruota in senso orario e ‘libera dal 
proprio dente D l'appendice M'della leva d'impostazione 15. 

Quest'ultima, per azione della molla 13, può quindi oscillare intorno all'albero 14 ed agire, tramite 1° ‘appendice F, sulla bandiera di sgancio 17 fa- 
cendola oscillare. i 

L'oscillazione della bandiera di sgancio 17 viene trasmessa, tramite il suo braccio C, il puntone 8 e il «ponte 7 al braccio 5 O sullo stesso 
ponte 7) che si solleva liberando dal proprio tallone E il ponte 4; quest ‘ultimo, per azione della molla 2 può pertanto oscillare in senso antiorario 
e liberare il braccio B dell'innesto 1 dal proprio puntone P. 

L'innesto entra perciò in presa per cui la parte trascinante G dell'innesto stesso, può trasmettere il moto alla parte trascinata H e quindi all'albe 
ro 139, su cui questa è fissata. 

Si noti che il ponte 4 può oscillare anche perché il braccio 18 (relatore allo stesso ponte 4) si trova in corrispondenza del minimo della camma 6, 
solidale quest TRL alla parte trascinata H dell'innesto. 


Predisposizione all'impostazione della combinazione di codice nelle celle di memoria. 


Si noti che la leva d'impostazione 15, dopo aver comandato, oscillando, la bandiera 17, si arresta contro la bandiera d'impostazione 16 portando co- 
sì il suo dente L di fronte all'estremità inferiore della stessa bandiera 16 e predisponendo quest'ultima ad eseguire, nel modo che sarà spiegato in 
seguito, l'impostazione nelle celle di memoria della combinazione di codice relativa al tasto 9. 


Apertura dell'innesto dopo 360° di rotazione 


Prima che il braccio B dell'innesto abbia compiuto un giro, la camma 6 agisce sul braccio 18 facendolo oscillare in senso orario; anche il ponte 4 per 

tanto oscilla nello stesso senso riportando il puntone P sulla traiettoria del braccio B dell'innesto. 

Il braccio B viene quindi intercettato e l'innesto si riapre (nel modo che già conosciamo) dopo aver compiuto esattamente un'giro. 

Si noti che mentre il ponte 4 riporta il puntone P sulla traiettoria del braccio B, la molla 3 riabbassa il tallone E in modo che questo vincoli il 

ponte 4 anche quando l'azione della camma 6 sul braccio 18 viene a cessare; l'azione della molla 3 sul tallone E è possibile anche perché nel fratten 

po, come sarà spiegato in seguito, l'appendice F della leva d'impostazione 15 ha già lasciato libera la bandiera di sgancio 17. 
i si 
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Cinematico d'impostazione della combinazione di codice sulle celle di memoria 
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Scopi del cinematico 


Impostare, su rotazione della coppa trascinata H dell'innesto "bandiera" 6, la combinazione di codìi , 
ce, corrispondente al tasto abbassato, sui cinque impostatori 3, 4, 5, 8 e 7; questi dovranno cioé 


spostarsi: 


- verso il retro della macchina (cioé nel senso della freccia indicato con "LAV.") quando il corri-. 


spondente impulso da emettere è di "lavoro"; 
- verso la parte anteriore della macchina (cioé nel senso della freccia indicato con "RIP.") quan- 
do l'impulso da emettere è di riposo. 


Funzionamento 





L'entrata in presa dell'innesto "bandiera" 6 determina la rotazione dell'albero 9. 

Ilmoto rotatorio di quest'ultimo viene trasmesso, tramite l'eccentrico E dell'albero stesso, alla 
biella 10 che si sposta inizialmente nel senso della freccia facendo oscillare il ponte 12; questo 
trasmette, tramite la molla 11, il movimento alla manovella 13 e quindi all'albero della bandiera 14. 
La bandiera oscilla pertanto nel senso della freccia provocando, tramite la leva d'impostazione 16, 
lo astrale del corsoio 17 nel senso della freccia, 

Il corsoio 17 è è provvisto di denti alti (come quello indicato con A) oppure bassi (come quello indi 
cato con B). 

Cinque di questi dentì agiscono contemporaneamente sulle cinque barre 19 che ruotano così: 

- in senso orario se il dente è basso; 

- in senso antiorario se il dente è alto. 

Ciascuno dei cinque denti corrisponde ad un impulso della combinazione di codice che si vuole im 
postare. | 
Il dente è alto quando l'impulso da impostare è di "lavoro", basso quando l'impulso da impostare è 
di "riposo". 

La 1° barra di tastiera (ossia la barra corrispondente al 1° impulso di codice) trasmette il moto al 
lo slittino 1 che a sua volta, tramite il proprio piego P, sposta assialmente il barilotto 15. 

Lo spostamento assiale del barilotto 15 viene trasferito all'impostatore 3 che scorre entro una appo 
sita fessura del tamburo 18. 
L'impostatore 3 si sposta pertanto nel senso dela freccia indicato con "LAV." (lavoro) se la barra 
ruota in senso antiorario, mentre si sposta nel senso della freccia iniicato con "RIP." (riposo) se 
la barra ruota in senso orario. | 

La posizione assunta dallo slittino 1 (e quindi dall'impostatore 3) viene mantenuta stabilmente dal 
posizionatore 2. | 

Il moto delle altre quattro barre di tastiera viene trasmesso in modo analogo agli altri impostato- 
ti 4, 5 deli | 
Ogni impostatore assume pertanto una posizione (di lavoro o di riposo) che corrisponde alla natura 
dell'impulso da emettere. 


Particolarità importanti: 





1) Ciascuna delle barre 19 (e di conseguenza il relativo impostatore) non si sposta qualora il cor- 
rispondente impulso da impostare sia uguale all'impulso della combinazione di codice precedente. 


2) Nel momento in cui lo slittino 1 comanda lo spostamento assiale del barilotto 15, il tamburo îj8e 
di conseguenza l'impostatore 3, possono trovarsi in una posizione angolare diversa da quella in- 
dicata in figura. Il tamburo 18 infatti ruota, come vedremo in seguito, di un passo ogni . volta 
che viene premuto -un tasto, 


3) Il ponte 12 e la manovella 13 sono uniti fra di loro tramite la molla 11 e formano perciò un giun 
to elastico. Lo scopo di tale giunto verrà spiegato in seguito (vedi capitolo "Blocco tastiera!) 


‘ È) 


4) I corsoi d'impostazione 17 hanno più di cinque denti e agiscono, oltre che sulle cinque barre di 
tastiera, su altre due barre denominate 6° e 7° barra. Lo scopo di queste due barre sarà spiega- 
to in seguito. 
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Ritorno a riposo della leva d'impostazione 


Sj è visto che la leva d'impostazione 8, fig. a, quando si sposta a sinistra sotto l'azione della bandiera d'impostazio 
ne 1, porta la sua appendice A in corrispondenza del vano V della leva di sgancio 3 che pertanto cade disponendosi a ca 
vallo dell'appendice stessa come indicato in fig. Db. 

La leva 8 prosegue quindi la sua corsa verso sinistra (finché la bandiera 7 non termina la propria oscillazione in sen- 
so orario) trascinando con sé la leva 3. | | o 

Quando la bandiera 1 ritorna a riposo anche le leve 8 e 3, sotto l'azione delle rispettive molle 7 e 6, ritornano verso 
destra finché il tallone T (se il tasto 4 è ancora mantenuto abbassato dall'operatore) o il tallone Ti (se il tasto 4 è 
già stato rilasciato) non incontra la traversa 5; da questo momento (fig. c) la leva 8 è quindi costretta a ruotare leg 
germente in senso. antiorario, facendo fulcro sul. dente D, e a svincolarsi dalla bandiera 1 per portarsi nelle condizio- 
ni indicate in fig. d. | 

Si noti che durante tale rotazione, l'appendice F della stessa leva 8 non ha interferito con la bandiera 2 anche se que 
sta è ritornata nel frattempo a riposo; l'appendice F farà nuovamente oscillare la bandiera 2 soltanto quando verrà pre 
muto una seconda volta il tasto 4. 
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una velocità di 2000 battute al minuto (a 50 Baud) 





Possibilità di premere sue tasti consecutivi ad 





Non è necessario, per premere il tasto 4, aspettare che la bandiera d'impostazione 2 abbia compiuto il ciclo relativo al tasto 5 pre 
cedentemente abbassato e sia quindi ritornata completamente a destra. Spiegheremo poco più oltre quanto ora abbiamo affermato. Se pe 
rò il tasto 4 viene premuto mentre l'estremità inferiore della bandiera 2 sta ancora portandosi,all'inizio del ciclo relativo al tas. 
sto 5, verso il dente D della leva d'impostazione 3, la bandiera agisce cotitemporaneamente su due leve d'impostazione (cio quelle re 
lative ai due tasti) le quali, a loro volta, agiscono sui due corsoi 6 e 7 (quest'ultimo seminascosto); ciascuno di quest. 'fa quindi 
ruotare una o più barre di tastiera nel senso opposto a quello in cui le fa ruotare l'altro corsoio causando, nel modo che sarà spie 
gato in seguito, il bloccaggio della tastiera. 

Il secondo tasto 4 può invece essere abbassato non appena l'estremità inferiore della bandiera 2 inizia (Pig, b) a spostare la leva 
d'impostazione 6 corrispondente al primo tasto, ossia dopo 30 ms. (a 50 Baud) dal momento in cui la bandiera 2 ha iniziato la pro- 
pria oscillazione in senso orario. | 

In tale caso infatti la bandiera d'impostazione 2 viene a trovarsi con la sua estremità inferiore sopra il tratto "a" di tutte le al 
tre leve d'impostazione per cui la leva d'impostazione 3, relativa al secondo tasto abbassato non può più essere trascinata verso si 
nistra dalla bandiera 2; la leva 3 può comunque oscillare leggermente in senso orario portando la sua DAELE "a" contro .-la bandiera 2% 
che si sta spostando a sinistra. | 

‘La leva 3 rimane in tale posizione finché la bandiera 2, dopo aver impostato la combinazione di Soaste relativa al t° tasto, ritorna 


verso destra portandosi oltre il dentino A. 
. La leva 3 può allora completare la PEOPRIA oscillazione in senso orario e compiere le seguenti due azioni: 


— portare il fondo del proprio vano V contro la bandiera 2 in modo da predisporre l'impostazione della combinazione di codice relati 
va al secondo tasto 4. co 

-— agire sulla bandiera B in modo da far entrare nuovamente in azione l'innesto "bandiera" e quindi il cinematico d'impostazione nel- 
le celle di memoria. 


Da quanto detto risulta evidente che mentre la velocità massima d'impostazione delle combinazioni di codice sulle barre di tastiera è 
legata alla velocità operativa della bandiera d'impostazione, che può essere al massimo di 694 cicli al minuto (a 50 Baud), la velo- 
cità di battuta massima per due tasti consecutivi è legata al tempo minimo che deve intercorrere fra l'abbassamento dei due tasti stes 


si. Dato che tale tempo è, come si è detto, di 30 ms., la velocità di battuta corrispondente è di: 


: 60,000 ms. (ossia 11 minuto = 2000 babbutò al minuto. 
30 ms. 
Tale velocità può essere raggiunta soltanto per due tasti consecutivi in quanto per premere un terzo tasto, e quindi sganciare la re 
lativa leva d'impostazione, si deve attendere che la bandiera d'impostazione abbia effettuato completamente il ciclo d'impos!=zione 
relativo al 1° tasto e siano trascorsi altri 30 ms. dall'inizio del ciclo d'impostazione relativo al II° tasto 
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Cinematico di sgancio dell'innesto "entrata memoria" 
—r—rr—r———————___—_—_1nm1__r__—m ymr_rrTTrTTrrr==—————1—É——o""kkkkm mm 
scopi del cinematico 


1) Far entrare in presa l'innesto "entrata memoria" 10 svincolando, su rotazione della coppa trascinata dell'innesto "bandiera" 4, il brac 
cio B dell'innesto 10 dal puntone P del ponte 3. 


2) Impedire l'entrata in presa dell'innesto "entrata memoria" 10 qualora la combinazione di codice non sia ‘stata ben impostata sugli 
impostatori 1 e quindi sui barilotti 11. i 1 


3) Portare, durante la rotazione dell'innesto "entrata memoria" 10, il puntone P] del ponte 3 sulla traiettoria del braccio B} in modo da 


arrestare ‘la coppa trascinata H dell' AMS Sho 10 dopo 180° di rotazione. 


Funzionamento 


Entrata in presa dell'innesto "entrata memoria". 
La coppa trascinata dell'’innesto "bandiera" comanda, la rotazione della camma 7. 

Questa dopo circa 166° di rotazione (cioè quando il cinematico d'impostazione ha già impostato la combinazione di codice sugli impostato- 
ri presenta la discesa D al rullino R del ponte 5 permettendo a SARA LO, sotto l'azione della molla 6, di oscillare nel senso del 


la freccia. 
L'oscillazione dei ponte 5 viene trasmessa al ponte 3 per cui il puntone P di quest'ultimo libera il braccio B deri innesto 10} la coppa 


trascinante G di quest'ultimo può in tal modo trasmettere il moto alla SOrpa trascinata H. 

Si noti che il puntone P del ponte 3 può oscillare, e liberare, come si è detto, il braccio B, 
posto dalla leva 8, dal tirante 9 e dal corsoio 2) è libero di seguire il movimento dello stesso ponte 3. 

La libertà del cinematico è condizionata dalla posizione dei barilotti 11 che permettono lo scorrimento verso destra del corsoio 2 sol- 
tanto se sono stati posizionati esattamente, non importa se in "lavoro" o in "riposo", durante l'impostazione della combinazione di codi 


soltanto: se il cinematico di consenso (com 


ce sugli impostatori 1. 
In tal caso infatti le appendici A del corsoio 2 possono inserirsi nelle gole C dei barilotti Oppure portarsi davanti ai barilotti stes- 


si. Se invece il posizionamento dei barilotti è, per un motivo qualsiasi, imperfetto, le appendici A vengono arrestate dai barilotti per 
cui il dispositivo di consenso blocca il ponte 3 impedendo l'entrata in presa dell'innesto. Si ha in tal modo la sicurezza che l'innesto 
"entrata in memoria" entri in presa solo se Lar combinazione di codice è stata esattamente impostata sugli impostatori. 


Apertura dell' innesto dopo 180° di rotazione 


Prima che il braccio B dell' innesto 10 abbia compiuto mezzo giro, la camma 7 agisce sul rullino :R del ponte 5 facendo oscillare quest' ul 
timo in senso antiorarioj di conseguenza anche il ponte 3 oscilla nello stesso.senso portando il proprio puntone P1 (disposto parallela- 


mente al puntone P) sulla traiettoria dell'altro braccio B1 della coppa trascinata dell'innesto.. 
Il braccio B1 viene quindi ‘intercettato e l'innesto si riapre (nel modo che già conosciamo) dopo aver compiuto esattamente metà giro. 


=:999, 
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Cinematico di entrata nelle celle di memoria 





Scopi del cinematico 


Trasferire, ad ogni rotazione di 180° della coppa trascinata H dell' innesto "entrata memoria" 1 (fig. a), una combinazione di codice dai cinque im 
postatori 3 ad altrettanti scorrevoli 5; questi dovranno spostarsi nel senso della ‘freccia indicato con "LAVORO" se il corrispondente impostatore è 
stato precedentemente posizionato verso il retro della macchina, mentre dovranno spostarsi hel senso dell ‘reccia indicato con "RIPOSO" se ii cor 
rispondente impostatore è stato precedentemente posizionato verso la parte anteriore della macchina. 


» 


Funzionamento 


Il moto della coppa trascinata H dell'innesto "entrata memoria" 1 viene trasmesso all'albero 2 il quale, tramite le viti senza tine E di cui é prov 
visto, fa ruotare, ad ogni ciclo si 180°, i cinque tamburi 5 di 1 di giro. 

12 
[n figura è stato rappresentato, per semplicità, un solo impostatore 


-_ 


Su ciascuno di tali tamburi è inserito, come già sappiamo, un A Si 
in procinto di trasferire l'elemento di codice su di esso impostato allo scorrevole 5. La spiegazione del funzionamento si riferisce pertanto a que 
sto solo impostatore e a questo solo scorrevole, ma s'intende che tale spiegazione è valida anche per gli impostatori e relativi scorrevoli non rap 


presentati in figura. 

Quando viene fatto ruotare il tamburo 6, ruota l'impostatore 3 per cui l'estremità di quest'ultimo, provvista delle facce inclinace A e B, incontra 
il cuneo CE dello scorrevole 5; pertanto se l'impostatore 3 si trova nella posizione corrispondente all'impulso di "lavoro" come in fisura e lo 
la faccia inclinata A dell'impostatore stesso, venendo a contatto col cuneo 


scorrevole 5 nella posizione corrispondente all'impulso di "riposo", 
si trova in 


CE, obbliga lo scorrevole 5 a spostarsi longitudinaimente dalla posizione di "riposo" a quella di "lavoro"; se invece l'impostatore ij 


posizione "riposo" e lo scorrevole 5 in posizione "lavoro", cioé nelle posizioni opposte a quelle indicate in figura, lo scorrevole 5 è obbligato 


dalla faccia inclinata B a spostarsi dalla posizione di "lavoro" a quella di "riposo". 


Naturalmente lo scorrevole 5 non subisce alcuno spostamento se esso si trova già dal ciclo precedente nella posizione corrispondente alla natura 


dell'impulso da emettere. 
L'impostatore 3, dopo aver spostato {1 cuneo CE, prosegue arcora leggermente nella propria rotazione, per cui il cuneo stesso viene convogliato nel 


canale Co se l'impostatore 3 in posizione "lavoro" (fig. C); mentre viene convogliato nel canale CK se l'impostatore è in posizione "riposo" 


fig. b). i i 

Il cuneo CE assume pertanto una posizione ben precisa ai di qua o al di là del disco D che non potrà più essere variata fino al giro successivo 
dell'impostatore. i »_ < 
L'azione che l'impostatore 3 (Fid a) compie sullo scorrevole 5 viene contemporaneamente compiuta anche dagli altri quattro impostatori (non rap- 


presentati) sui rispettivi scorrevoli; i cinque scorrevoli ed in particolare iì loro cunei CU, assumono pertanto una posizione (di riposo o di lavo 


ro) che corrisponde alla combinazione di codice relativa al tasto abbassato. 
I cinque impostatori, dopo aver trasferito la combinazione di codice sui risvettivi scorrevoli, si arrestano. 


Quando viene premuto un altro tasto, i cinque tamburi compiono un'altra rotazione pari a 1 di giro per cui i cinque impostatori 
TR. 


altri ca scorrevoli (non rappresentati in figu zi la combinazione di codice relativa al nuovo tasto premuto. 
L'azione degli impostatori sugli scorrevoli si ripete ad ogni ciclo di -180° dell'innesto 1 per cui, essendo 12 gli scorrevoli per ogni cella di me 
moria, ad ogni giro del tamburo 6, vengono trasferite sugli scorrevoli dodici combinazioni di codice che rimangono così memorizzate finché gli im- 


trasferiscono su 


postatori non ricominciano un nuovo giro. 
Durante tale tempo di memorizzazione si potrà effetiuare (nel modo che sarà spiegato in seguito) la lettura della combinazione di codice sugli scor 


- 


reroli ed il su: conseguente trasferimento sul serializzatore. > desua 
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Vedremo anche in seguito che se i tasti sono premuti SAS velocità di battuta inferiore o uguale alla velocità con 
cui è possibile emettere i segnali telegrafici in linea, ‘la lettura degli scorrevoli avviene nel momento in cui gli im ta 
postatori stanno già impostando un'altra combinazione di codice su altri cinque corrispondenti scorrevoli. El 
In tal caso quindi il ritardo con cui sì effettua la lettura rispetto all'impostazione è pari ad una combinazione di co 
dice. Vedremo invece che la lettura degli scorrevoli avviene con un ritardo maggiore se i tasti sono premuti con una 
velocità di battuta superiore a quella di emissione in linea delle corrispondenti combinazioni di codice. 

Tale ritardo può variare in rapporto al tempo in cui la velocità di battuta si mantiene superiore a quella di emissio 
ne in linea e può raggiungere, per i motivi qui sotto spiegati, un valore massimo pari a 10 combinazioni di codice, 
Da un primo esame potrebbe sembrare che il ritardo massimo, nella lettura. di ciascun scorrevole rispetto alla sua im- 
postazione, possa essere pari non a 10 ma a 12 combinazioni di codice in quanto gli impostatori sono le 

In effetti il disco D, che separa glì scorrevoli in posizione di "lavoro" da quelli in posizione di "riposo", ha un'a 
pertura A che consente a ciascuno scorrevole di essere spostato longitudinalmente dall'impostatore nel modo già spie- 
gato. o 
Orbene, se l'impostatore 2 dopo aver agito sui primi dieci scorrevoli, agisce sull'undicesimo per poi arrestarsi, il 
disco D viene a trovarsi nella posizione indicata in figura. | | Ei 

In tale figura si nota che l'apertura A si trova già in corrispondenza del dodicesimo scorrevole 13 il cuneo CE di que 
st'ultimo non è quindi più vincolato dal disco D per cui anche il cuneo CU appartenente allo stesso scorrevole 1 non 
ha più una posizione sicura o perlomeno ha una posizione che potrebbe essere variata, per un motivo qualsiasi, molto 
facilmente, 

Non essendo più sicura la posizione del 12° scorrevole, non è più sicura la posizione del lettore 3 (che in quel mo- 
mento sì trova a cavallo del cuneo CU) e quindi la posizione del cinematico di uscita memoria (illustrato in seguito) 
di cui lo stesso lettore 3 rappresenta il 1° elemento. i 

La posizione insicura del cinematico di uscita memoria potrebbe tradursi in un trasferimento errato della combinazio- 
ne di codice al serializzatore (qualora questo entrasse in funzione proprio in quel momento) il quale potrebbe a sua 
volta emettere una errata combinazione di codice in linea. 

Per evitare tali inconvenienti si preferisce impedire che il ritardo della fase di lettura rispetto alla fase 
d'impostazione sugli scorrevoli superi le 10 combinazioni di codice. 

Tale impedimento si ottiene tramite un dispositivo (descritto in seguito) che blocca la tastiera quando il ritardo rag 
giunge appunto il limite suddetto. ° 
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Cinematico di sgancio dell'innesto "uscita memoria" 
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Scopo del cinematico 





1) Far entrare in presa l'innesto "uscita memoria" 7 svincolando, su rota- 
zione della coppa trascinata H dell'ihnesto "entrata memoria" 12,il brac 
cio B] dell'innesto stesso dal puntone P] del ponte 8. 

Tale scopo può essere raggiunto soltanto se il tirante 22, controllato dal 

gruppo "serializzatore", non impedisce alla manovella 19 di ruotare nel sen- 

so della freccia. 


2) Portare, mentre l'innesto "uscita memoria" 7 sta ruotando, il puntone Py 
del ponte 8 sulla traiettoria del braccio Bo in modo che la coppa tra- 
scinata L dello stesso innesto 7 si arresti dopo 180° di rotazione. 


Funzionamento 


La coppa trascinata H dell'innesto "entrata memoria" 12, oltre a comandare, 

come si è visto, il trasferimento della combinazione di codice dagli impo- 
statori agli scorrevoli delle celle di memoria tramite le viti senza fine E, 

fa ruotare di 180° la ruota 20 tramite l'albero 15. 

La rotazione della ruota 20 si trasmette alla ruota 21 che, tramite l'albe- 
ro 23 (a cui è solidale), fa ruotare di 180° il manicotto scanalato 14 fis- 
sato sullo stesso albero. 

Il movimento del manicotto 14 viene trasmesso al dente A del canotto 3 per 
cui il canotto stesso viene trascinato in rotazione. Il canotto 3 è pure 
provvisto di un altro dente BR inserito nella filettatura del manicotto M ; 

quest'ultimo è solidale alla ruota 1 che è in folle sull'albero 23 e rimane 
ferma finché non riceve il moto dalla ruota 2 per le cause che diremo in se 
guito. 

Il dente B è perciò costretto, ruotando, a seguire il profilo elicoidale del 
la filettatura del manicotto M per cui il canotto 3, mentre ruota di 180° è 

obbligato a spostarsi assialmente verso destra di una quantità pari a metà 

passo della filettatura del manicotto M. 

Viene così tolto il vincolo al piolo P della leva 5 e di conseguenza il vino 
colo al cinematico formato dai particolari 17-16-13-10-11 e 8 per cui la mol 

la 6 può far oscillare lo stesso ponte 8 nel senso della freccia finché il 

piolo C della leva 5 non si arresta contro l'arresto 18; ne consegue che il 

puntone Pj svincola il braccio B1 dell'innesto "uscita memoria" 7; quest'ul 

‘timo entra pertanto in presa, per cui la coppa trascinata L viene posta in 


rotazione. 
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Ricupero del cinematico di sgancio e riapertura dell'innesto dopo 180° di rotazione 






La coppa trascinata L trasmette il moto all'albero 4. 
Questo, oltre a comandare (nel modo che sarà spiegato in seguito) l'uscita della combinazione di 


codice dalle celle di memoria e il suo trasferimento al gruppo "serializzatore" tramite le viti 


senza fine U, comanda la rotazione della ruota 2 a cui è solidale. 
Il moto della ruota 2 viene trasmesso, tramite la ruota 1, al manicotto filettato M che ruota per 


tanto di 180°. i 
Il manicotto M agisce col suo profilo elicoidale sul dente B del canotto 3 obbligando il canotto 


stesso a spostarsi assialmente verso sinistra. 

Il canotto 3 ritorna quindi nella posizione assiale di partenza e, agendo sul perno P della leva 
5, riporta a riposo il cinematico formato dalle parti 17-16-13-10-11-8. 

L'altro puntone Po del ponte 8 viene pertanto portato sulla traiettoria del braccio B2 dell'inne- 
sto 7 prima che lo stesso braccio B) abbia compiuto 180% di rotazione. 

Qualora l'azione del canotto 3 non fosse sufficiente a riportare il.puntone Po sulla traiettoria 
del braccio Bo , l'azione del canotto stesso verrebbe compensata dall'azione compiuta dalla camma 
Dj questa agirebbe infatti sul braccio 9 (che durante lo sgancio dell'innesto era caduto nell'in- 
cavo della stessa camma D) portando sicuramente il puntone Po sulla traiettoria del braccio Bo. 

Il braccio Bo viene pertanto sicuramente intercettato e l'innesto si riapre dopo aver ruotato e- 


sattamente per 180°. 


Particolarità importanti 





Si è detto che il canotto 3 si sposta a destra in conseguenza dello sgancio dell'innesto "entrata 
memoria" 12 mentre si sposta subito dopo a sinistra in conseguenza dello sgancio dell'innesto "u- 
scita memoria" 7. 

Ciò è però valido soltanto se si premono i tasti con una velocità di battuta inferiore o al massi 
mo uguale a quella consentita dalla velocità telegrafica di emissione che, a 50 Baud, è 400 combi 
nazioni di codice al minuto. i? . | 

Se si supera tale velocità, l'innesto 7 (che deve seguire il ritmo con cui vengono emesse le com- 
binazioni di codice dal gruppo "serializzatore") non può più essere sganciato su comando del .ca- 
notto 3 quando questo si sposta a destra in quanto tale spostamento (che si verifica in seguito al 


‘ lo sgancio dell'innesto 12), avviene prima che il serializzatore abbia terminato la fase di copia 


tura della combinazione di codice su di .esso precedentemente trasferita. 
Ad impedire lo "sgancio dell'innesto" 7 quando il canotto 3 si sposta verso destra, ‘interviene il 


tirante 22 (su comando del serializzatore) che, spostandosi longitudinalmente , impedisce la rota 


zione nel senso della freccia della manovella 19 e quindi dell'albero 13; il blocco all'albero 13 


. viene mantenuto dal tirante 22 finché il serializzatore non ha terminato la fase di copiatura men 


zionata sopra. 
Da quanto detto risulta evidente che si verifica un ritardo nello spostamento del canotto 3 verso 


sinistra rispetto al precedente spostamento dello stesso verso destra; tale ritardo, qualora la 
velocità di battuta permanga superiore a quella di emissione per più cicli, si accumula per cui il 
canotto 3 si sposta lentamente verso destra. | 

Tale spostamento continua finché la velocità di battuta scende sotto la velocità telegrafica adot 
tata; in questo caso infatti il ritmo degli spostamenti del canotto verso sinistra aumenta rispet 
to al ritmo degli spostamenti verso destra (che rimane costante) ; ;3 ne consegue che il canotto ri- 
torna pian piano nella posizione di partenza; se però lo spostamento verso destra del canotto (di 
cui si è detto in precedenza) raggiunge una certa entità, corrispondente ad un accumulo di 10 bat 
tute, il canotto stesso blocca (nel modo che sarà spiegato in seguito) l'impostazione in tastiera. 
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Cinematico di uscita dalla memoria 
=__—TT————____ueu_u< = 
Scopi del cinematico 


Trasferire, in seguito alla rotazione della coppa trascinata dell' innesto "uscita memoria" 12, la combinazione di codi 
ce dagli scorrevoli 1 alle barre 5 del gruppo serializzatore; queste dovranno spostarsi: 


di lavoro. 


« {De 


‘ = nel senso della freccia indicato con "LAV" (lavoro) quando il corrispondente impulso da emettere 


| »- nel senso della freccia indicato con "RIP" (riposo) quando il corrispondente impulso da emettere di riposo. 


{Ds 


| Funzionamento 


L'entrata in presa dell'innesto 12 determina la rotazione dell'albero 11. 

Questo fa ruotare, tramite le cinque viti senza fine U, i cinque FADO RA 10 dl 740 di giro (in figura. sono rappresen- 
tati in modo campieto solo un tamburo e solo una vite Ù). | se 

Su ciascuno di tali tamburi è inserito un "lettore" 3 il quale è. libero dl. scorrere longitudinalmente entro il relati- 
VO tamburo . x 

Ciascun lettore 3; balavinzto in rotazione dal proprio tamburo 10, si porta verso il cuneo CU dello scorrevole 13 que- 
sto ha una posizione ben precisa determinata: come. sappiamo dal disco è, per cui se il cuneo CU è in posizione di "lavo 
rom ( come in figura) il lettore 3 è costretto, a causa della sua sibciù inclinata B, a scorrere nel Senso della frec- 
‘cia ‘indicato con "LAV" (lavoro), mentre se il cuneo CU è in "riposo" il lettore 3 è costretto a “e a causa del- 
la faccia inclinata A, nel senso indicato dalla freccia con "RIP" (riposo). 

Il movimento del lettore 3 viene trasferito al barilotto 9 (questo. può infatti scorrere sull'albero 8) che a sua vol... 
ta lo trasferisce (tramite lo slittino 7, la manovella 4 e l'albero 6) alla barra 5; questa assume così una posizione 
. corrispondente all'impulso da emettere. D 

La barra 5 non subisce naturalmente alcuno spostamento. se essa si trova già in tale posizione dal ciclo precedente. 
Contemporaneamente alla barra 5, vengono posizionate le altre quattro barre di codice del serializzatore tramite quat- 
tro cinematici (non rappresentati in figura) analoghi a quello ora descritto. 

Le cinque barre del serializzatore assumono PREFAIIOGI una ROSEETORE corrispondente alla combinazione di codice da emet- 


. Tere. 
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Cinematico di avvio del gruppo "serializzatore" 
Ò è 





Scopi del cinematico 





Avviare, al termine della rotazione dell'innesto "uscita memoria" 5, il gruppo "serializzatore"(ossia far entrare in 
presa il relativo innesto 11) non appena la combinazione di codice si sia trasferita completamente sulle barre del "se 


rializzatore" stesso. 


Funzionamento 


Sgancio dell'innesto 


Quando la coppa trascinata dell'innesto "uscita memoria!' 5 stà per terminare la propria rotazione di 180°, le barre 
del serializzatore (non rappresentate in figura) hanno assunto definitivamente la posizione corrispondente alla com- 
binazione di codice da emettere; a questo punto la camma 4,fissata sull'albero 6, agisce sul DARLO del ponte 7 che (e) 
scilla nel senso della freccia... | 

{i movimento del ponte 7 viene trasmesso, tramite il ponte 2 e il braccio 8, al ponte 71 che oscilla nel senso della 
Treccia e libera il braccio B de i esto 11, | 

Uuest'ultimo (che é un innesto a denti frontali a 360°) entra quindi in presa mettendo in movimento gli organi appar 


renenti al gruppo "serializzatore!". 


ricupero del cinematico di sgancio e apertura dell'imnesto del serializzatore dopo 360° di rotazione 


Il ponte 7 viene riportato a riposo dalla molla 3 subito dopo lo sgancio dell' innesto ti in quanto il piolo dello 
stesso ponte 7 può cadere immediatamente sul fondo della camma 4. 

Il ponte 2, il braccio 8 e il porte 1, possono quindi ritornare a riposo per azione della molla 12. 

Il braccio B dell'innesto 171, dopo 360° di rotazione, viene pertanto intercettato e l'inzesto stesso si apre. 
L'apertura dell'innesto viene mantenuta dalla leva di contromarcia 9 che cadendo nella parte bassa della camma 10 ne 
impedisce la rotazione nel senso contrario a quello di marcia. 

Si fa notare che l'azione della molla 12 avviene con un certo ritardo rispetto all'azione della oa 3 in quanto la 
posizione raggiunta dal ponte 2 durante la fase di sgancio dell'innesto viene memorizzata per qualche istante; il mo 
tivo di tale ritardo e il modo in cui avviene tale memorizzazione sono spiegati nel capitolo "Serializzazione della 


combinazione di codice". 
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Scopi del Gruppo 


In termini concettuali: 


1) Trasformare gli elementi meccanici della combinazione di codice, usciti in parallelo dalla memoria, in corrispondenti impuisi elet 
trici e inviarli in serie alla linea telegrafica insieme agli impulsi di START e STOP. E 


C) I) . a a i » Ò è = # N n” ri Di PF . x al 
2) Impedire l'uscita dalla memoria di una nuova combinazione di codice finchè la combinazione di codice precedente non è stata comple 


tamente copiata. 
3) Disporre (solo nel funzionamento con certi circuiti telegrafici a corrente doppia) il circuito telegrafico nelle condizioni di emis 


sione con la possibilità di controllare in locale le combinazioni di codice emesse. 


- 


In termini elettromeccanici: 


i) Copiare, in seguito alla rotazione della coppa trascinata dell'innesto 1, le posizioni delle cinque barre 2 e convertire tali po- 
sizioni in impulsi elettrici (disposti in serie) di "lavoro" o di "riposo" a seconda che le barre si trovino a destra o a sini- 
straj inviare tali impulsi alla linea telegrafica attraverso lo spinotto N° 1 della spina 6 in modo ‘tale che il 1° impulso sia 
quello corrispondente alla 1° barra, il 2° impulso alla 2° barra e così via fino al 5° impulso; far precedere inoltre questi 5 im- 


pulsi di codice da un impulso di "lavoro" (START) e farli seguire da un impulso di "riposo" (STOP). 


2) Impedire, su comando del ponte 3 (inizialmente) e su rotazione della coppa trascinata dell'innesto 1 (successivamente), lo sposta- 
mento verso destra del tirante 4 (e di conseguenza la rotazione della manovella 5) finchè la combinazione di codice, impostata sul 


le barre 2, non sia stata completamente copiata. 


3) Collegare, sempre in seguito alla rotazione della coppa trascinata dell'innesto 1, il filo elettrico che proviene dal 6° spinotto. 
della spina 6 con il filo elettrico proveniente dal 4° spinotto; ciò prima cne l'impulso di START sia inviato al 1° spinotto della 


stessa epina 6 
Per ottenere gli scopi suddetti il Jruppo si avvale dei seguenti cinematici e dispositivi: 


1) Cinematici di copiatura e di posizionamento dei blocchetti di serializzazione 
2) Cinematico di serializzazione 

3) Dispositivo del deviatore 

4) Circuito telegrafico 

5) Cinematico d'interdizione dell'uscita dei codici dalla memoria 


Il funzionamento di tali cinematici è descritto nelle pagine > -.e seguono, 
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Cinematico di Copiatura e Cinematico di Posizionamento dei Blocchetti di Serializzazione 


Scopo dei cinematici 


1) Copiare, su rotazione della coppa trascinata dell'innesto 16, la combinazione di codice impostata sulle barre 1 e trasferirla al 
blocchetti 8, 


2) Mantenere, sempre su rotazione della coppa trascinata dell'innesto 16, la posizione che i blocchetti 8 assumono subito dopo li tra 
sferimento della combinazione di codice dalle barre 1 ai blocchetti stessi. 
. La posizione dei blocchetti 8 deve essere mantenuta fino al termine del ciclo d'emissione degli impulsi relativi alla combinazione 


î di codice impostata sui blocchetti stessi. 


Funzionamento 


Copiatura 

Quando l'innesto 16 entra in presa, la coppa trascinata dell'innesto stesso pone in rotazione, tramite l'albero 15, la camma 14. 

Questa fa oscillare nel senso della freccia il braccio 3 che a sua volta fa oscillare il bilanciere 2 intorno al fulcro rappresentato 
- dal gancio 4. I | 

Il telaio 12, di conseguenza, s'allontana dall'arresto D e si solleva portando le barre 1 ad agire: 

- sui bracci A delle leve a croce 5 se le barre stesse si trovano in posizione di "lavoro" (cioè a destra come in figura) 

- sui bracci B delle stesse leve a croce, se le barre si trovano in posizione di "riposo" (cioè a sinistra) 

Le leve a croce oscillano quindi in senso orario o antiorario trasferendo il loro movimento, tramite gli slittini 11, ai blocchetti 8 

(scorrevoli in apposite scanalature sul settore semicircolare 9) i quali si portano pertanto in posizione di "lavoro" o di "riposo". 


Posizionamento degli slittini 


Quando i blocchetti 8 sono stati, come si è detto, posizionati in "lavoro" o in "riposo", la camma 10 comanda, tramite il ponte 13, 
l'abbassamento del coltello 7} questo agisce quindi sui fianchi inclinati dei denti C degli .slittini 11 bloccando definitivamente que 


sti ultimi (e di conssguenza i blocchetti 8) nella posizione che essi hanno assunto precedentemente. 
Si noti che il coltello 7 è unito al ponte 13 non rigidamente, ma tramite la molla 6} questa ha lo scopo di SSS050 RE la forza d'urto 


che si manifesta quando il coltello 7 incontra gli slittini 11. 
Ritorno a riposo dei cinematici o 
La camma 14 comanda l'abbassamento del telaio 12, e di conseguenza il ritorno in basso delle barre *, non appena il coltello 7 ha bloc 


cato con sicurezza gli slittini. 11. 
La camma 10 comanderà invece il sollevamento del coltello 7 quando. la posizione dei blocchetti 8 sarà stata letta dal cinematico di 


serializzazione il cui funzionamento è spiegato nelle pagine che seguono .: 
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Cinematico di serializzazione 
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Riconoscere (in seguito alla rotazione. della coppa trascinata dell! innesto 25): 

1°) la posizione del blocchetto 21 ed inviare “sul filo ero” Uol, collegato. al capocorda da un. impulso di lavoro, ossia 
l'impulso di START; 

29°) le posizioni di "lavoro" o di "riposo" dei, blocchetti 20 e convertire, una dopo LD L'altra, tali posizioni in corri- 


spondenti impulsi elettrici da inviare sul filo. nero "n". iui 
3°) = posizione dre blocchetto 23 ed inviare sul filo nero "n" un impulso di riposo, ossia a l*impulsò di STOP. 


©: 
' 


| | favicna ata 
Impulso di START I 
La coppa trascinata dell'innesto 25 conanda [tramite isilena 1, la camma 18 (fissata sull! albero DA la ruota 17 Mesa: 
lidale alla camma 18 per mezzo di una chiavetta interna) e la ruota 15] la rotazione in senso orario del braccio A de 
‘di figurina posta a sinistra in basso). È ia - 
Tale braccio,. partendo dalla posizione indicata in figura, si inserisce pertanto, con la sua estremità a ovetto. nel 
profilo a "Vv" del blocchetto di START 21. Detto blocchetto è posizionato permanentemente. a sinistra (cioè in "lawvoro") 
per mezzo della piastrina 22 per cui l'estremità del braccio A viene a contatto con LA lato B del blocchetto ricevendo 
una spinta laterale verso sinistra. CA 
Tale spinta si trasmette al mozzo M della ruota serializzatrice. 15 che si sposta pertanto assialmente verso sinistra. 
Lo spostamento assiale del mozzo M viene trasferito (tramite la manovella. 13, l'albero 12, la leva 11 Ci blocchetto co 
9) alla piastrina d'impostazione 10 che, facéndo fulcro sul perno del braccio 19, oscilla. in senso antiorario. 
Si noti che durante tale oscillazione, l'estremità C della piastrina. 10 non interferisce con il braccio E del bilancie 
re 3 in quanto la stessa piastrina 10 in quel momento si trova in basso; quest ‘ultima ha infatti precedentemente segul 
. to il movimento: del braccio 19 che è sceso nell'incavo S della camma.18, ti. 
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estremità C sotto il brac 


Al termine della propra òs-cillazione ir serso anti: a2î0, lo piastrina TO viene: a trovarsi con la propria 
agisce «cl proprio rulli- 


cio E del bilanciere 3. La posizione raggiunta dalia piastrina 10 viene mantenuta, dal posizionatore 14 che 

no nell'incavo Q della leva 171. Quando il braccio 19 sale sul lobo G della camma 18, anche la piastrina 10 si solieva per cui l'estre 

mità C incontra il braccio * facendo oscillare in senso orario il bilanciere 3;j tale oscillazione provoca: 

-— l'apertura del contatto R e quindi l'interruzione deila corrente di "riposo" proveniente dal filo rosso "r" 

— la chiusura del contatto L e quindi l'invio sul filo vere fn" (collegato al capocorda 5) di una corrente di "lavoro" proveniente 
dal filo giallo "g". i 

Il filo giallo è collegato, come d'altronde il filo ‘“r", ad una fonte di energia elettrica esterna alla macchina ‘-limentatore). 

La prima quantità di corrente di "lavoro" inviata al filo "n" (e di qui, come vedremo in seguito alla linea telegrafica) forma l'im 

pulso di START che è, come sappiamo, l'impulso che precede i cinque impulsi della combinazione di codice da emettere. 

La molla 7, compressa fra la lamina 8 e il capocorda 5 posiziona con la sua azione di frizione la stessa lamina 8 e quiridi il bilan- 

ciere 3 che rimane così posizionato fino al comando opposto. 


Impulsi di codice 


Il braccio A, dopo aver riconosci:to la posizione del blocchetto di START, prosegue nella propria rotazione attraversando, uno dopo 
l'altro, i cinque blocchetti 20. , 

Se l'impulso corrispondente ad ogni blocchetto è diverso uall'impuiso corrispondente al Diventa precedente, ll braccio A si spo- 
sta lateralmente ir un senso o nell'altro; più precisamente se il blocchetto si trova a destra, il. braccio A incontra il lato incli- 
nato H del blocchetto stesso spostandosi a destra, mentre se il blocchetto si trova a sinistra, il braccio A incontra il lato P e si. 


sposta a sinistra. | . 
Lo spostamento verso destra o verso sinistra del braccio A si trasmette alla piastrina 10 che oscilla in senso orario cd antiorario 


nel momento in cui, su comando della camma a lobi 18, si trova in basso. 
A seconda della posizione assunta, la piastrina 10 agisce, (nel momento in cui la camma 18 ne provoca il sollevamento) col tallone D o 
col tallone C, sui bracci F o E provocando la chiusura dei contatti R o i. ed inviando quindi sul filo "n" un impulso di "riposo" o di 


"lavoro". 


Impulso di STOP i i 
Non appena il braccio A ha tastato la posizione dell'ultimo blocchetto di laine (ossia dopo aver compiuto quasi metà giro) 


l'altro braccio N entra nel profilo a "V" del blocchetto 23 provocando lo spostamento a destra del mozzo.M(se questo già non si tro- 
va in tale posizione per opera del blocchetto precedente) e quindi la chiusura del contatto R. 

Viene pertanto inviato al filo nero "n" collegato al capocorda 5, un impulso di riposo corrispondente all'impulso di STOP. 

Il braccio N, dopo ‘aver tastato 11 blocchetto 23, si arresta in quanto l'innesto 25, proprio- in quell*istante (ossia dopo 360° di ro 
tazione) si apre. 

Il contatto R rimane perciò chiuso fino al momento in cui viene emesso l'impulso di START relativo ad una nuova combinazione di codi 
ce, dopodichè il ciclo di serializzazione si ripete, nel modo già descritto, con l'unica differenza che a tastare i blocchetti 21 e 


20 è il braccio N e non ..i Lrarcio A. 
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Particolarità SPOSE: 


a) I lobi della camma 1 (che è la camma 18 di pag.356) sono equidistanti fra di loro tranne il 7° e il 1° fra i quali 
vi è una distanza maggiore; tale distanza è esattamente di 1,5 volte quella esistente fra gli altrij ciò è dovuto: 
al fatto. che tra il pe ‘e il 1° comando di commutazione della lamina flessibile (n° 8 a pag. 356, +ntercorre L'inter 
vallo di STOP (cioè l'intervallo in cui il contatto R rimane chiuso) che, come sappiamo, deve essere almeno 1,5. 

volte superiore agli altri impulsi della combinazione di codice. 
Naturalmenté anche sul settore 24 a pag. 356, il passo tra il blocchetto di STOP 23 ed il blocchetto di START 21 è 


superiore. di 1,5 volte il passo intercorrente fra gli altri sei blocchetti. 


b) Si può notare, osservando la figura a pag. 356, che sull'estremità dell'albero principale 1 del serlalizzatore è sta 
to posto un freno a feltri 16.- | | ù | 
Tale. freno impedisce che. i giochi di accoppiamento del sistema di E asma del moto si ripercuotano Salo: stes 
so albero i = quindi ‘sulla camma a lobi 18; se tali giochi non fossero annullati si potrebbero verificare variazio 
ni degli istanti in cui i lobi della camma 18 comandano la chiusura e l'apertura dei contatti: L e R di emissione 
con -la, conseguenza di peggiorare la distorsione degli impulsi emessi. | 
‘ L'azione frenante sull'albero principale del serializzatore, rappresentato in fig. b col n° 9, è esercitata dai fel 
tri 3 e 4 che, sono spinti per azione della staffa elastica 6, contro i dischi D e 5, solidali all'albero 9, e con 
tro il disco in nylon 7 che non può invece ruotare in quanto bloccato dall! incastellatura 8, 
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In termini concettuali: i 
1) Disporre, non appena il gruppo serializzatore entra in funzione, il circuito telegrafico nelle condizioni di "emissione" con possibilità di con- 


*rollare in locale le combinazioni di codice emesse, 


2) Riportare il circuito telegrafico nelle condizioni di "ricezione" non appena il gruppo serializzatore abbia emesso completamente l'ultimo impul- 
so di codice (cioè l'impulso di STOP). i da 


Nota: Il deviatore è usato solo in certi circuiti telegrafici funzionanti in corrente doppia. 


In termini elettromeccanici: | 
1) Collegare elettricamente, non appena la coppa trascinata dell'innesto 7 (fig. a) è posta in rotazione, il filo celeste "c" col filo grigio "gri". 


2) Collegare, subito dopo che la coppa trascinata dell'innesto 7 si è arrestata, il filo "c" col filo marrone "m". 


Funzionamento’ 


La ‘coppa trascinata dell'innesto 7, fig.a, subito dopo che cuest'ultimo è entrato in presa, comanda (tramite l' albero 8 e la camma 9) la rotazione 
del ponte 10 in senso antiorario. Quest'ultimo, tramite il suo. perno F, fa oscillare la ieva 4 e di conseguenza la lamina 14 in senso orario; ne con 
segue che il contatto "Ric" (Ricezione) si apre e il contatto "En" (emissione) si chiude per cvi il filo "C", ancorato al capocorda 2, viene colles 

gato al filo "gri" ancorato al capocorda 1, 

. La leva 4 inoltre, ruotando come si è detto in senso orario,. svincola dal suo vena la usa A della leva 5 che, per azione della molla 6, ruota 
in senso antiorario e si porta nella posizione indicata in figura be 
La leva 5 rimane in tale posizione soltanto finchè la camma 9 presenta il'suo profilo circolare X al braccio del ponte 10. Quando la camma 9 presen 
ta al braccio del ponte 10 l'altro profilo circolare Y (avente il raggio inferiore al raggio del profilo X),; il ponte 10, su azione della molla 13, 
ruòta leggermente in senso orario per cui le due leve 4 e 5, per azione della molla 6. si appoggiano ‘una contro l'altra come in figura Cc. 
Il movimento della leva 4 non causa però l'apertura del contatto "Em" che continua a mantenersi chiuso finchè la camma 9, quasi al termine del pro- 
prio giro, non presenta il proprio incavo al braccio del ponte Oa 0 
Questo, sollecitato dalla propria molla 13, compie a questo punio una rotazione in senso orario: tale rotazione viene trasmessa, per mezzo del pio- 
lo P, alla leva 5 che solleva la sua punta A portandola di fronte al profilo F della ieva 4; quest'ultima, sotto l'azione della molla 6, può co 
sì ruotare di scatto in senso antiorario provocandc l'apertura del contatto Em" e la chiusura ‘del contatto “Ric", Il collegamento elettrico fra il 
filo "c", fig.a, e il filo "gri" viene pertanto interrotto, mentre viene ripristinato il collegamento bra: DL LO Vele. LI FILO. 
La posizione raggiunta dai particolari del dispositivo, dopo l'azione suddetta è nuovamente quella di partenza ed è indicata in fig.a. 


Particolarità importanti 
Si fa notare che la caduta del traccio del ponte 10 nell'incavo della camma 9 avviene con un certo ritardo in quanto il ponte stesso deve vincere la 


forza d'inerzia del settore dentato R e soprattutto del volano 11 (solidali fra di loro ed entrambi in folle sull'albero 12). Il ritardo con cui il 
ponte cade nell'incavo della camma è di circa 40 ms e serve ad impedire che il contatto "Em" si apra prima che l'impulso di STOP sia stato completa 


mente emesso. 
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Uso del deviatore 


Il dispositivo del deviatore D è ‘usato: È 





la linea telegrafica alternativamente all'elettro 
tale esercizio sta comunque cadendo in disuso per. 





da Fri ricezione EM e ai contatti TI del gruppo serializzatore; 


taluni inconvenienti ‘che esso comporta. 


Il deviatore non è usato nell'esercizio in corrente semplice. 
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Circuito telegrafico. 





Scopi del circuito 
1) Collegare i contatti di trasmissione Tei contatti del deviatore D con l'unità di alimentazione e di collegamento 


esterna alla macchina. 


2) sSorprimere i disturbi radio generati dalla rapida commutazione dei contatti di trasmissione T e del deviatore D. 


Descrizione dello schema 


Il circuito telegrafico è SOL ia” 


19°) dai contatti di trasmissione T di cui: 
- ll contatto centrale è quello che modula la corrente di linea ed è quindi collegato allo spinotto 1 della spina 0c 


tal SO che a sua volta viene colle gato alla linea telegraficas 
- lì contatti laterali R e L sono collegati agli SENO, 8 e 3 che ricevono rispettivamente la corrente di riposo e 
di lavoro dall'unità di alimentazione, i 
2°) dai contatti del deviatore D collegati ai punti 4, 5 e 6 della spina Octal che a loro volta sono collegati atlu 
nità di co.legamento esterna; su quest’ultima, a seconda del tipo di circuito. scelto per la trasmissione telegrafica, 
si effettuano i collegamenti dei contatti dei deviatore alla linea e all'elettromagnete. I i 


3°) dai filtri FT che sopprimono i disturbi irradiati e condotti secondo le più severe norme internazionali. 


Note 
1) La spina Octal può a volte essere sostituita da altri tipi di spine (tipo Kuke -— Coassiale ecc.,)a seconda delle e 





sigenze del cliente, 
2) Nello schema, allo scopo di avere una rappresentazione complessiva dei collegamenti telegrafici della macchina, so 


no stati rappresentati anche l'elettromagnete e i suoi collegamenti (EM 2 = bobine in serlej EM 1 = bobine in pa- 


rallelo) il cui funzionamento è già stato ‘spiegato nell'apposito capitolo. 


Nello schema è stato inoltre rappresentato il filo bianco "b" che collega le bobine dell'elettromagnete al punto 34 
della morsettiera M2; tale filo è usato soltanto quando la macchina è provvista dell'alimentatore incorporato D 203 


‘0 D 202 allo scopo di ottenere particolari collegamenti descritti negli appositi manuali d'istruzione. 
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Sccpo deli cinematico 


In termini concettuali: 


cita della combinazione di codice dalla memoria finchè il serializzatore non ha terminato la fase di co- 


Impedire l'‘us 
ella combinazione di codice precedente. 


piatura d 


In termini meccanici: 


— — tl 


Impedire, su comando dell'aletta A del ponte 1 (inizialmente) e su rotazione della coppa trascinata dell'innesto 7 


(susseguentemente) , la rotazione della manovella 5 in senso antiorario. 


Funzionamento 


si è visto che durante la fase di sgancio dell'innesto 7, il ponte 1 ruota nel senso della freccia. 

Il movimento di quest'ultimo viene trasmesso, tramite l'aletta A e il ponte 2, al tirante 4, che si sposta a sinistra 
impedendo così alla manovella 5 di ruotare in senso antiorario. 

Viene in tal modo impedito io sgancio dell'innesto "uscita memoria" (si veda il cinematico a pag.342). 

La posizione raggiunta dal ponte 1, dope la sua rotazione nel senso della freccia (e di conseguenza la posizione rag- 
giunta dai tirante 4), viene mantenuta dalla leva 6 che, nel frattempo, si è portata, sollecitata dalla propria mol- 


la 3,c01 suo gradino B sotto il piego C. 
Le posizioni assunte dal cinematico dopo le. azioni “udaette sono rappresentate nelle figura della pagina seguente. 
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Il ponte 93 rimane posizionato dalla leva 3 sino a quando il ponte 4 non si porta, per azione della camma 5, contro bi 
braccio del ponte 10 sostituendo così l'azione dell'aletta A, 

Quasi contemporaneamente all'azione del ponte 4, il telaio 2, salendo verso l'alto durante la fase di copiatura, già 
esaminata, obbliga la leva 3 a ruotare e quindi a liberare l'aletta C del ponte 9; pertanto, può entrare in azione la 
molla 7, riportando a riposo i ponti 8 e 9 del cinematico di sgancio che, come si era detto a pag. 347 nella descri- 
zione della fase ‘di ricupero di tale cinematico, non avevano potuto ritornare immediatamente a riposo. 

L'azione del ponte 4 sul ponte 10 permane ‘finchè non è ultimata la fase di copiatura della combinazione di codice im- 
postata sulle barre del serializzatore, ossia finchè il telaio di copiatura 2 non è sceso completamente in basso; Ciò 
per evitare che le barre del serialjzzatore, scorrendo longitudinalmente durante l'impostazione della combinazione di 
codice successiva, interferiscano. con le leve a croce. | 

Ultimata completamente la fase di copiatura, la camma 5 ripresenta la propria discesa al ponte 4 permettendo così LI 
ritorno dello SESSO ponte 10 e di conseguenza il ritorno a riposo del tarante 11 richiamato a destra dalla propria 

molla. i 

Pertanto la manovella 1 è nuovamente PESTSLOREa per ricevere un ulteriore comando ‘di sgancio dell'innesto "uscita me 


moria". 
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Scopi del gruppo 


In termini concettuali: 
1) Emettere gli impulsi corrispondenti alla combinazione di codice "cifre" ogni volta che l'operatore passa da un ta- 


sto del gruppo "lettere" ad un tasto del gruppo "cifre". 


2) Emettere gli impulsi corrispondenti alla combinazione di codice "lettere" ogni volta che l'operatore passa da un 


tasto del gruppo "cifre" ad un tasto del gruppo "lettere". 


In termini meccanici: 
1) Portare le slitte 5 in posizione di "riposo" (cioè nella posizione di destra) e la slitta 4 in posizione di "lavo 
ro" (cioè a sinistra) quando la 6° barra 1 viene fatta ruotare in senso antiorario da un corsoio del gruppo "clfre" 


(si veda ad es, il corsoio indicato col N° 2), 


2) Portare le slitte 5 e la slitta 4 in posizione di riposo (cioè a destra) quando la 6° barra 1 viene fatta ruotare 


in senso orario da un corsoio del gruppo "lettere" (vedi ad es. il corsoio 3). 


Per ottenere gli scopi suddetti, il gruppo si avvale dei seguenti cinematici: 


1) Impostazione del ciclo automatico sugli impostatori della 6° e 7° cella di memoria 


2) Ricupero dello slittino della 7° cella 

3) Impostazione del ciclo automatico sul serializzatore | 

4) Predisposizione del serializzatore all'effettuazione del ciclo automatico 

5) Copiatura della posizione della barra "lettere-cifre" (6° barra) e posizionamento delle slitte di codice 


6) Cinematico di ricupero del gancio di copiatura 


Il funzionamento di tali cinématici è descritto nelle pagine che seguono. 
Oltre ai suddetti cinematici, il gruppo si avvale anche di altri cinematici già descritti nel capitolo riguardante la 


codificazione sul serializzatore. 
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A 4 Cinematico d'impostazione del ciclo automatico sugli impostatori della 6° e 7° Cella 


Scopo del cinematico 


1) Portare l'impostatore 7 in posizione "cifre" (cioè nella posizione ‘di sinistra) o in posizione "lettere" (cioè nella posizione di destra) a secon 
da che la barra "lettere-cifre" 13 sia fatta ruotare in senso antiorario da un corsoio del gruppo "cifre" (ad es. dal corsoio 15) o in senso ora- 
rio da un corsoio del gruppo "lettere" (ad es. dal corsoio 14) | 

2) Spostare l'impostatore 8 nel senso della freccia ogni volta che la barra 13 viene fatta ruotare, senso orario o antiorario indifferentemente, 


da uno dei corsoi d'impostazione. 


Funzionamento 


Impostazione sulla 6° cella di memoria 


I corsoi d'impostazione relativi ai tasti del gruppo "cifre" (vedi ad es. il corsoio 15) sono tutti provvisti, in corrispondenza della barra "lette- 


re-cifre" 13, di un dente alto (vedi dente A). 
Ciascuno di questi corsoi, quando si sposta nel senso della freccia, oltre ad impostare sulle barre di tastiera la relativa combinazione di codice, 


fa ruotare la barra 13 in senso antiorario. Il movimento della barra 13 viene trasmesso, tramite lo slittino Li e il barilotto 10, LL AMPOSERESTO 7 


che si porta pertanto nella posizione "cifre" (cioè nella posizione di sinistra). 
I corsoi d'impostazione del gruppo "lettere" (come ad es. il corsoio 14) sono tutti provvisti, in corrispondenza della 6° barra, di un dente basso 
(vedi dente B)per cui quando si preme un tasto relativo ad uno di questi corsoi, la barra 13 ruota in senso orario; ne consegue che l'impostatore 7 


si porta in posizione "lettere", ossia nella posizione di destra. 
La posizione "cifre" o "lettere" dell'impostatore 7 viene mantenuta dal posizionatore 2 che agisce sullo slittino 1 collegato alla barra 13. 


Nota 
Oltre i corsoi del gruppo "cifre" e i corsoi del gruppo "lettere" anche i corsoi corrispondenti ai tasti e Aes] s pur essendo tasti di 
servizio, sono provvisti, per i motivi che saranno spiegati nel capitolo "Tasti speciali", rispettivamente di un dente alto e basso in corrisponden- 


za della 6° barra, | 
I corsoi corrispondenti invece ai tasti dei servizi "RITORNO" - "INTERLINEA" - "SPAZIO" e "BLANK" non sono provvisti in corrispondenza della 6° bar- 


ra, di denti alti o bassi, in quanto essi non debbono impostare un ciclo automatico. 


Impostazione sulla 7° cella di memoria 


Lo, slittino 11, spostandosi come si è visto verso sinistra o verso destra, a seconda che sia comandato dal corsoio 15 o dal corsoio 14 agisce col suo 
braccio 12 rispettivamente sul. fianco inclinato C o sul fianco inclinato D della leva 3 obbligando quest'ultima a sollevarsi. 
Il. movimento della leva 3 viene trasmesso (tramite il ponte 5, lo slittino 4, e il barilotto 9) all'impostatore 8 che si sposta pertanto nel senso 


della freccia portandosi nella posizione di destra. 
La posizione raggiunta dallo slittino 4, e di conseguenza quella raggiunta dal barilotto 9 e dall'impostatore 8, viene mantenuta dal posizionatore 6. 


Entrata in memoria del ciclo automatico 


La posizione degli impostatori 7 e 8 viene registrata in memoria e quindi trasferita ai corrispondenti "scorrevoli" (non rappresentati in figura) nel 
lo stesso modo con cui viene contemporaneamente Rosita in memoria la posizione dei cinque impostatori relativi alla combinazione di codice impo- 


stata dal corsoio 14 o dal corsoio 15. 
La fase di entrata in memoria non viene pertanto descritta e per essa si rimanda agli analoghi cinematici del gruppo "codificazione sul serializzato 


re". 
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Cinematico di ricupero dello slittino della 7° cella 


Scopo del cinematico 


Riportare l'impostatore 11 e la leva 1 a riposo quando la coppa trascinata dell'innesto. 8 sta per terminare la pro- 
pria rotazione, ossia quando la posizione assunta dall'impostatore 11 è ormai stata registrata in memoria. 


Funzionamento 


La coppa trascinata dell'innesto 8, quando sta per terminare la propria rotazione di 180°, trasmette il proprio mo- 
vimento (tramite la camma 7, 1 ponte 6, lo slittino 10, la manovella 5, l'albero 9, la cssgue lia 3 e il ponte 4) al 
lo slittino 12 che sl sposta così nel senso della freccia portandosi nella posizione di sinistra dove viene blocca- 
to dal posizionatore 2. 


In seguito al ritorno a riposo dello slittino 12, ritornano a riposo anche ia leva 1 (che si abbassa) e l'impostato 


re 11 (che si riporta a sinistra). | 
Pertanto il cinematico di comando dell'impostatore relativo alla 7° cella è nuovamente predisposto per interpretare 
un successivo passaggio da un tasto dei gruppo "cifre" a un tasto del gruppo "lettere" o viceversa. 
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Cinematici d'impostazione del ciclo automatico sul serializzatore 
sinemetici Cc impostazione cer o __r————_—————_——————— a 


Scopo dei cinematici 


In termini concettuali: 


RL rr 


1) Inviare, su lettura della 7° cella di memoria, un comando al serializzatore affinchè questo non effettui la fase di copiatura normale, ma si pre 
disponga a copiare ed emettere la combinazione di codice "lettere" o quella "cifre". 
2) Indicare al serializzatore su lettura della 6° cella, quale delle due combinazioni "cifre" e "lettere" esso deve emettere. 


In termini meccanici: 


1) Far ruotare, su lettura dello scorrevole 6, la leva 9 nel senso della freccia in modo che questa si avvicini con la propria punta al piego del 
ponte 10 (ossia si porti nella posizione indicata con linea tratteggiata). 
2) Fortare, su lettura dello scorrevole 8, la barra 11 in posizione "cifre" (cioè a destra) o in posizione "lettere" (cioè a sinistra) a seconda che 


lo scorrevcle 8 sila stavo precedentemente nosizionato a sinistra o a destra. 


Funzionamento 


piegato nel capitolo "Codificazione sul serializ - 


ari 


8 lettura dello scorrevole è e il posizionamento della barra 11 avvengono nello stesso modo già S 


zatoro" (vedi cinematico uscita memoria)» 
inclie la lettura dello scorrevole £ avviene nel modo già noto, ma jl movimento che ne risulta sullo slittino 4 vi 


fa 


ia M e l'albero 2, al ponte 13; guesto è infatti unito elasticamente al braccio B dell'albero 2 tramite la molla 1 e segue pertanto il movimento del 
braccio stesso quando questo si sposta nel senso della freccia. Il movimento del ponte 13 viene trasmesso, tramite il puntone 12, alla leva S cure 
ruosa nel senso della freccia e si dispone con la propria punta sopra il piego del ponte 10. Tale condizione servirà a comandare, nel modo che Za- 


la predisposizione del serializzatore alla copiatura e all'emissione del ciclo automatico "lettere" o "cifre". 


ene trasferito, tramite la manc.el 


rà spiegato in seguito, 


Particolarità importanti 


Il ponte 13 e il braccio B dell'albero 2 sono uniti fra di loro, come si è detto, elasticamente tramite la molla 1 perchè in certi casi anormali di 
furzionamento della macchina può accadere che il ponte 13 non possa seguire il movimento del braccio B quando questo si sposta nel senso della frec 


to 


cias in tal caso la molla 1 permette il moto relativo fra il braccio B e il ponte 13 evitando la rottura di qualche parte del cinematico. 


Ritorno a riposo del cinematico formato dalle parti 9-12-13-1-2 e 4° 


di nà 


Il ritorno a riposo delle parti 9-12-13-1-2-M 4-D avverrà mentre il lettore 5, dopo aver tastato, come si è detto, la posizione dello scorrevole 6, 


tasterà nel ciclo successivo la posizione dello scorrevole 7. 
revole infatti (se l'operatore non avrà effettuato nel frattempo un altro passaggio dal gruppo di tasti "in cifre" al gruppo di tasti "in 


uramente nella posizione di sinistra (ossia nella posizione opposta a quella dello scorrevole 6) poichè, come si 
l'impostatore della 7° cella ritorna sempre a riposo alla fine di ogni ciclo di entrata in me- 


Tale scor 
lettere" o viceversa) si troverà sic 
è visto nel funzionamento del cinematico precedente, 


moria» 


La lettura della posizione ‘lello scorrevole 7 provocherà pertanto lc spostamento a sinistra del lettore 5 e quindi il ritorno a riposo del cinemati 
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Cinematico di predisposizione del serializzatore all'effettuazione del ciclo automatico 
cinematico ci prefiSpostetere dr Scie sro — —c— —_—_——m———t——€t-rxXXxgtrt-t®* 


Scopo del cinematico 


In termini concettuali: 
Impedire che il serializzatore effettui la normale fase di copiatura della combinazione di codice impostata sulle sue 


barre e predisporre invece il serializzatore stesso a copiare e serializzare la combinazione di codice "cifre" o quel 
la "lettere", 


In termini meccanici: 


Far agganciare il bilanciere 5 dal gancio 4 quando il piego del ponte 9 agisce sulla leva 2. 


Funzionamento 


11 ponte 9 (che ruota, come già sappiamo, in senso antiorario su comando della camma 1) agisce con il proprio piego 


sulla leva 2. Questa, anzichè ruotare su se stessa vincendo la resistenza del puntone 11, si solleva vincendo la re 


sistenza del ponte 10 che ruota pertanto nel senso della Preccias 
Il movimento di quest'ultimo viene trasmesso, tramite il puntone 8, al gancio 4 che si sposta perciò lungo l'albero 6 


e aggancia il piolo dell'altro bilanciere 5» 
La posizione raggiunta dal gancio 4 viene mantenuta dal posizionatore 7 fino al termine della fase di copiatura del- 


la combinazione di codice "lettere" o cifre", 
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Copiatura della posizione della barra "Lettere-Cìifre" (6° barra) 


4 


e posizionamento delle slitte di trasferimento 











, Scopì del cinematico 


Portare, in seguito alla rotazione dell'imnesto 2, le slitte 17 in posizione di "riposo" (cioè a destra) e la slitta 
13 in posizione di: | | | | | | i 

- "riposo" se la barra 3. si -trova in posizione "lettere" 

- "lavoro" se la barra 3 si trova in posizione "cifre", 


Funzionamento 


Quando l'innesto 2 entra in presa nel modo che già conosciamo, la camma 71 si pone in rotazione facendo oscillare nel 
senso della freccia il braccio 5; questo provoca l'oscillazione del braccio 7 intorno al fulcro rappresentato dal gan 
cio 6} ne consegue che il telaio 8 si allontana dall'arresto E e si solleva. | n : . 

Lo stesso telaio 8 dolleva a sua volta le barre 3 e 4 portandole rispettivamente contro le leve a croce 11 e 10. 

Dato che la barra 4 si trova costantemente nella posizione di sinistra (ed è mantenuta in tale posizione dall'appen- 
dice A del telaio 8), la leva a croce 10 viene fatta ruotare nel senso della freccia dal tallone B della stessa bar- 
ra 4. | | | 

Il movimento della leva a croce 10 si trasferisce, tramite il telaio 9; alle quattro leve a croce 15 e ‘quindi alle 
slitte 17 che si portano così nella posizione corrispondente all'impulso di riposo (cioè a destra). 

La leva a croce 11, invece, viene fatta ruotare in senso orario dal tallone C della barra 3 se quest'ultima si trova 
in posizione "cifre" (come in figura) mentre viene fatta ruotare in senso antigrario dal tallone D se la barra 3 si 
trova in posizione "lettere" (cioè nella posizione opposta a quella indicata in figura). i 
Il movimento della leva a croce 11 si trasmette, tramite la slitta 12, alla slitta 13 che si posiziona pertanto "in 
lavoro" o "in riposo" a seconda che la leva 11 sia stata fatta ruotare in senso orario o antiorario.. - 
Le slitte 17 e la slitta 19 vengono pertanto a trovarsi tutte a destra, cioè tutte "in-riposo" (e così dicasi peri 
relativi blocchetti 14) se 1àÀ combinazione di codice da emettere è "lettere" (composta da cinque impulsi di riposo), 
mentre le quattro slitte 17 vengono a trovarsi a destra e la slitta 13 a sinistra se la combinazione di codice da e- 
mettere è "cifre"; quest'ultima è infatti composta da quattro impulsi di riposo (esattamente il I°, il II°, il IV° e 
il V°) e da un impulso di lavoro (51 III°). Non appena i blocchetti 14 sono stati posizionati, il serializzatore prov 
vede, nel modo ormai noto, a leggere la loro posizione e ad emettere gli impulsi corrispondenti. 
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Cinematico di ricupero del garcio di copiatura 





SGopi. del cinematico 


In termini concettuali: 


Riportare il serializzatore nella condizione di poter effettuare nuovamente la normale copiatura 
codice impostata sulle sue barre. 


In termini meccanici: 


Spostare, su comando della camma 7, il gancio 6 nel senso della freccia in modo che quest'ultimo 


bilanciere 4. 


Funzionamento 


La camma 7, che si mette a ruotare quando l'innesto del serializzatore 8 entra in presa, comanda 


1 in senso orario. 
Il movimento di quest'ultimo viene trasmesso al ponte 2 e, tramite il puntone 3, al gancio 6 che 


bilanciere 5 e Si riporta sul piolo del bilanciere La 


a 
. 


della combinazione di 


sì porti sul pilolo del 


la rotazione del ponte 


abbandona il piolo del 


Vengono così ripristinate le condizioni in cui il serializzatore può nuovamente sFPertuane la sOpnatuna della combina- 


zione di codice impostata sulle sue cinque barre di codice. 


Il serializzatore, dopo aver eseguito le operazioni relative al ciclo automatico, non si arresta (inquanto il telaio di 


copiatura normale (N° 2 page 368) non ha ancora potuto comandare cit ricupero del ponte di sgancio dell'innesto 8). Il 
serializzatore esegue pertanto un altro ciclo copiando ora regolarmente la combinazione 'di codice relativa allo stesso 


tasto che aveva provocato l'effettuazione del ciclo automatico "lettere" o "cifre", 
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SCOpo del gruppo 


In termini concettuali: 


Frovocare l'emissione di una serie di segnali telegrafici, corrispondenti al nominativo della macchina, su richiesta 
del corrispondente oppure su comando manuale dell'operatore locale. | 


Tn termini meccanici: 


Impostare sulle cinque leve a croce 2 la serie delle combinazioni di codice corrispondenti al nominativo da emettere, 
Tale impostazione viene compiuta su comando del tastatore 3 (che viene selezionato quando la macchina riceve la combi 
nazione di codice CHI E'?) oppure su abbassamento del tasto "CHI SONO" Ts 


. Per raggiungere tale scopo il gruppo della risposta automatica si avvale dei seguenti cinematici: 


1) sgancio dell'innesto del serializzatore su ricezione della combinazione di codice "CHI E!?" 
2) Sgancio dell’innesto del serializzatore su abbassamento del tasto "CHI SONO" 

3) Ritardo allo sgancio dell'imnesto quando la macchina è "in emissione" 

4) Predisposizione del serializzatore alla copiatùra del nominativo della macchina 

5) Ccpiatura delle combinazioni di codice impostate sul tamburo della risposta automatica 


6) Apertura dell'innesto del serializzatore. 
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Sgancio dell'innesto del serializzatore 
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Scopo del cinematico 
Far entrare in vresa l’innesto 12 quando il tastatore 14 viene selezionato (in seguito alla ricezione c .a combinazione di codice "CHI Ein), 


Funzionamento 


Quando si verificano le secuerti tre condizioni: | i 

1°) le barre 4 si dispongono secondo la combinazione di codice "CHI E!2" 
2°) la barra 13 si dispone "in cifre" 

3°) la barra 3 si dispone "in ricezione" 

il tastatore 14 viene selezionato (cioè i suoi denti si inseriscono fra le barre come in figura) e comanda, quando ritorna 
nel senso della freccia dell'attuatore 16 tramite la testa T delia leva intermedia 15; il movimento deli'‘attuatore viene trasmesso (trami ce il pun- 
tone 1, il ponte 2, il tirante 6, ia molla 5, il tirante 9 e il ponte 10} al ponte 11; questo oscilla nel senso della freccia e libera il braccio B 
dell'innesto 12 che entra perciò in presa, 

La posizione di sinistra raggiunta dal tirante 9 durante l’azione descritta sopra, viene mantenuta dal piego A del ponte 7 che cadendo sulla parte 
bassa C del tirante 6, per azione della molla 8, impedisce il ritorno di quest'ultimo verso destra e quirdi il ritorno del tirante 9; ne consegie 
che anche i ponti 10 e 11 rimangono bloccati nella posizione che essi hanno raggiunto ruotando nel senso della freccia; pertanto l'innesto 12 zoensi 
aprirà dopo 360° di rotazione, ma ruoterà in continuazione provocar ndo, come si vedrà in seguito, 


in basso, l'oscillazione 


l'emissione del nominativo della macchina. 


Ritorno a riposo 


Le parti 1 e 2 ritornano a riposo durante il ricupero dell'attuatore 16 e della leva intermedia 15. Per permettere il ritorno. a riposo delle parti 


suddette, il tirante 6 è provvisto dell'asolia D entro la quale può scorrere liberamente il piolo P del pente 2. 


I tiranti 6 e 9, e quindi i ponti 10 e 711, ritorneranno invece a riposo, per azione delle proprie molle, soltanto quando il ponte 7 verrà fatto ruo- 


tare in senso orario (nel modo che vedremo in seguito) quasi al termine del funzionamento del gruppo della Risposta Automatica. 


Particolarità importanti: 
Si è detto che il tastatore 14 viene selezionato soltanto se la barra 3 è "in ricezione", mentre non viene selezionato se la barra è "in emissione"; 


ciò è necessario per 1 motivi che seguono. 
echin 


Se si abbassa il tasto CHI E'? sulla macchina locale, la co.vinazione di codice corrispondente a tale tasto, oltre da essere inviata alla macchina 
lontana e provocarne lo sgancio della R.A., viene ricevuta in controllo dalla stessa macchina locale per cui se il tastatore di quest'ultima vernis- 


i se selezionato si verificherebbe anche lo sgancio della R.A. locale con conseguente confusione in linea dei nominativi delle due R.A. 


Nota sul tastatore di esclusione del perforatore Pe 305 

Si fe notare che mentre viene selezionato il tastatore 14, viene contemporaneamente selezionato un altro tastatore, non rappresentato in figura che 
è quasi uguale al precedente; quest'ultimo tastatore anzi (che differisce dal primo solo per essere privo di dente in corrispondenza della barra 
"lIemissione-ricezione") viene selezionato anche quando la macchina riceve in controllo la combinazione di codice CHI. E'?. Esso viene cioè selezionato 
anche se la barra è "in emissione", Tale tastatore ha il compito di comandare l'esclusione del perforatore incorporato nel caso che questo sia appli 


cato alla macchina; i motivi di tale esclusione e il cinematico con cui questo si realizza saranno descritti nel volume del funzionamento del perfo- 


ratore Pe 205. 
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Sgancio dell'innesto del serializzatore su abbassamento del tasto "CHI SONO" 


Scopo del cinematico 
Far entrare in presa l'innesto 12 quando l'operatore abbassa il tasto "CHI SONO" .. 


. Funzionamento 


Quando si inizia ad abbassare il tasto 6 e quindi il corscio 8, si mette in tensione la molla 7 che, essendo più ro- 
busta aaa molla 9, tende a far ruotare il ponte 5 in senso orario senza però riuscirci in quanto. 11 perno P del pon 
te stesso è bloccato dall'asola del tirante 4 che a sua volta è vincolato al dente B del corsoio 8. 

Quando il corsoio 8 si trova quasi completamente. in basso, il dente B Libera. iL piego A del tarante 4. pel .cur la moL 
la 7 può finalmente far ruotare di scatto 21 ponte 5 in senso orario provocando lo spostamento verso sinistra del ti 


rante 4. 
Il tirante 4, agendo sul perno D del tirante 13 provoca lo spostamento di quest'ultimo verso sinistra. Il movimento 


del tirante 13 provoca, a sua volta, (tramite la molla 1, il tirante 3 e il ponte 2) la rotazione del ponte 1710 nel 


senso della freccia e quindi l'entrata in presa dell'innesto 12. 
Anche in tal caso, come per il cinematico precedente, il piego A del ponte 10 cade nella sane G del tirante 13 «bloc 


cando quest'ultimo e quindi il tirante 3 in posizione di sgancio. 


Ritorno a riposo del cinematico 


Il corsoio 8, il ponte 5 e il tirante 4, ritornano a riposo, per azione delle molle 7 e 9, non appena il tasto 6 vie 
ne rilasciato dall'operatore. Per le parti 13, 3, 2 e 11, è già stato detto che esse ritorneranno a riposo non appena 
il gruppo della risposta automatica avrà terminato la propria funzione. 
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Ritardo allo sgancio dell'innesto quando la macchina è in emissione" 


Scopo del cinematico 


In termini concettuali: 


Pitardare la fase di sgancio dell'innesto del serializzatore (e quindi l'emissione del nominativo della macchina) quan 
do viene premuto il tasto "CHI SONO" mentre la macchina sta ancora emettendo le combinazioni di codice accumulate in 
memoria. 


In termini meccanici; 


Impedire, in seguito allo spostamento del ponte 1 dalla posizione "ricezione" alla posizione "emissione", lo spostamen 
to del tirante 3 verso sinistra e la conseguente rotazione del ponte 6 nel senso della freccla. 


Funzionamento 


Già. sappiamo che non appena la. macchina incomincia ad emettere, 11 ponte 1 ruota in senso orario, portandosi dalla po-. 
sizione "ricezione" (indicata con linea continua) alla posizione "emissione" (indicata con linea tratteggiata). 

Il movimento del ponte 1 si trasmette, tramite il tirante 9, al ponte 5 (questo è unito elasticamente al tirante trami 
+e la molla 4 per evitare casi di impuntamento quando la macchina è provvista di trasmettitore incorporato) il quale 
ruota in senso antiorario portando {1 proprio piego B di fronte al dente C del tirante 3» 


Il tirante 3 non può perclò spostarsi a sinistra, quando si abbassa il tasto "CHI SONO", e comandare lo sgancio dell'in 
nesto del serializzatore. 

Mentre però il tirante 3 rimane bloccato, il tirante 7, da cui il tirante 3 riceve il comando, può proseguire nel suo 
spostamento verso sinistra finchè il ponte 2, come già si è visto nei due precedenti cinematici, non lo blocca; i due 
tiranti 7 e 3 sono infatti uniti fra di loro soltanto tramite la molla 8 che consente il movimento relativo frai tiran 
ti stessi. Non appena le combinazioni di codice, accumulate precedentemente in memoria, sono state emessé,; il ponte 1 
ritorna come sappiamo nella posizione "ricezione" per cui il piego B libera il tirante 3; questo può ora, per azione 

della molla 8 che si era tesa in precedenza, comandare la rotazione del ponte 6 e quindi lo sgancio dell'innesto del se 


rializzatore nel modo già conosciuto. 
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Predisposizione del serializzatore alla copiatura del nominativo della macchina 


H 


- 


trai 


Scopi del cinematico 


În termini concettuali: 


Impedire la fase di copiatura normalmente eseguita dal serializzatore e predisporre quest'ultimo ad effettuare la copia 
tura delle combinazioni di codice che compongono il nominativo della macchina. 


In termini meccanici: 


Liberare il piolo del bilanciere 3 dal. gancio 4 ed agganciare, col gancio G del ponte 5; il piolb. del bilanciere 6. 
Funzionamento 


Il ponte 2, quando viene fatto ruotare dal tirante 1, oltre a comandare lo sgancio dell'innesto del serializzatore; co- 
manda, tramite la propria aletta A, la rotazione del ponte 5 nel senso della freccia; questo può così compiere due azio 


-. * 


ni: 
LE) Agganciare il piolo del bilanciere 6, tramite il proprio gancio G, predisponendo in tal modo il serializzatore ad ef 


fettuare la fase di copiatura del nominativo della. macchina. | 
2) Far ruotare il gancio 4 in modo da svincolarlo dal perno del bilanciere 3 ed impedire così la normale fase di copia- 
tura della combinazione di codice impostata sulle barre di codice del serializzatore, 


Ritorno a P2pOS9 del cinematico 


Il ponte 5 e il gancio 4 ritorneranno a riposo (ossia ritorneranno nella posizione indicata in figura) solo al termine 
del funzionamento del gruppo della Risposta Automatica,, ossia quando il ponte 2, lasciato libero dal tirante 1; potrà 
ruotare nel senso contrario alla freccia per azione della molla 7, 
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| scopi del- cinematico 


ri 


Impostare, su rotazione della camma di. copiatura 9a una dopo l'altra le venti combinazioni di codice SOMPORGHEI LL no 
minativo della macchina sulle cinque leve a croce: del SR 


Funzionamento 


Sollevamento della scatola di copiatura 


La camma 9, che come già sappiamo si mette a ruotare non ‘appena l'innesto cei serializzatore entra in presa, comanda 
‘ l'oscillazione del braccio 8 nel senso della freccia. | . 
«GEL movimento del braccio 8 viene trasmesso ‘al bilanciere 9 che, facendo fulcro sul JRNCLO G del ponte 6, È costretto 
ad oscillare in senso orario. di I 
IL movimento del bilanciere 5 si trasmette, tramite at puntorie CA al pettine 7 che si solleva; quest'ultimo, tramite 
LI albero 2 su cui è imperniato, provoca a sua: voltà la. rotazione del t-1999 3 nel senso della freccia intorno all'al- 
bero 1, | | i 
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f Tastatura delle laminette di codice sul tamburo della R.A. 
2aStatura delle raminette di codice sul tamburo della R.A, 


Sull'albero 4 sono montate le cinque leve tastatrici 7 (in figura è rappresentata per semplicità una sola leva) che so 
no tenute, per azione delle molle a-balestra 5, contro le sporgenze S delle leve a croce 6. Quando il pettine 3 e il te 
lailo 2 sono ancora in basso, il dente D delle leve 7 non tocca la laminetta 8. 
La laminetta 8 è inserita in una delle 20 fessure del tamburo 1 e rappresenta, come le altre 19 laminette visibili in 
figura, una prestabilita combinazione di codice. La laminetta è provvista infatti di linguette L che possono essere a- 
sportate o meno a seconda dell'impulso che esse debbono rappresentare, 

La presenza della linguetta rappresenta un impulso di +SVOBO; l'assenza della linguetta rappresenta un impulso di ripo 
SO» 

Ogni laminetta è provvista dì otto linguette: cinque di queste sono utilizzate nelle macchine funzionanti con combina- 
zioni di codice a cinque impulsi mentre le altre sono utilizzate, insieme alle cinque suddette, soltanto nelle macchi- 
ne funzionanti con combinazioni di codice a 8 unità (macchine Te 318 ecc.). | 
Quando il complesso formato dal pettine 3 e dal telaio 2 si solleva, le cinque leve tastatrici 7 vanno a tastare la con 
formazione della laminetta 8 per cui ogni leva tastatrice può incontrare una linguetta o meno. 
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Nella figura a, la leva tastatrice 2 ha incontrato la linguetta L di una laminetta; l'appendice D delia stessa leva 2, 
stata quindi arrestata, mentre l'albero 1 ha continuato a salire, portandosi dalla posizione indicata con linea trat 
eggiata alla posizione. indicata con linea continuaj di conseguenza la leva 2 è stata obbligata a ruotare in senso an-. 


n 
C 
ai 

ho 


tiorario. 
Il movimento della leva 2 è stato trasmesso alla corrispondente. leva a croce 3 che ha ruotato pertanto nel senso della 


freccia. 
Nella figura b invece l'appendice D non ha incontrato una linguetta; la leva 2 non è quindi stata costretta a ruotare 


in senso antiorario per cui, sollevandosi, ha agito col suo gancio G sulla leva a croce 3 obbligando quest'ultima a 


ruotare in senso antiorario. | 
Avvenuto il posizionamento delle leve a croce, e di conseguenza il posizionamento dei relativi blocchetti di codice 


(non rappresentati in figura), il ciclo di serializzazione prosegue nel modo già noto fino all'emissione della combina 


zione di codice corrispondente alla conformazione della laminetta tastata. 
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Avanzamento de' tamburo 


sull'albero 3 {su cui sono montate le leve tastatrici qui non rappresentate)è imperniato l'arpione 2 il quale, durante il 
ritorno in basso del pettine 4, agisce sui denti della ruota R (solidale al tamburo 1 della Risposta Automatica) ob- 
pligandola a ruotare di un passo; la nuova pusizione angolare raggiunta dalla ruota R viene mantenuta dal posizionato 
re 5 che si dispone esattamente tra due denti della ruota G anch'essa solidale al tamburo 1 e quindi alla ruota R. 
vato che la ruota R ha 20 denti (quantità che corrisponde alle laminette poste sul tamburo 1) lo stesso tamburo 1 pre 
ser.ta una nuova laminetta in corrispondenza delle leve tastatrici. 

Questa nuova laminetta verrà tastata durante il ciclo successivo del serializzatore, ossia durante un altro giro della 
cc ppa trascirata viell'innesto del serializzatore, che, come si è già detto, rimane in presa finchè il gruppo Gelda:'1t 
cposta automatica non termina i& propria funzione. | 

dà ogni ciclo del serializzatore viene quind: tastarta una nuova laminetta di codice ed emessa la corrispondente combi 


‘azione di codice. Dato che sul tamburo non :;. posso:o installare più di 20 laminette, il nominativo della macchina” 
ron può essere formato da più di 20 combinaz:vni di codice di cui la prima e l'ultima, per norma internazionale, devo 
nt essere sempre corrispondenti al segnaie “lettere", mentre la seconda e la terza sono in genere corrispondenti ri- 


c-sttivamente ai segnali "Ritorno" e “Interlinea". i 
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Apertura dell'innesto del serializzatore. 


Scopi del cinematico 
In termiri concettuali: 


Arrestare il serializzatore non appena l'ultima combinazione di codice del nominativo della telescrivente è stata sicu 
ramente emessa. | nad SI i i 


In termini meccanici: 


Aprire l'innesto del serializzatore 10 non appena il tamburo 5 ha compiuto esattamente un GIYO% 


Funzionamento 


quando la combinazione di codice corrispondente all'ultima laminetta del tamburo è stata sicuramente emessa, la camma 
C del tamburo 5 provoca la rotazione nel senso della freccia del ponte 6 che libera così il tirante 13dal suo piego A, 
» tirante 13 ritorna quindi a destra, per azione della sua molla 2, fincnè non si arresta contro il perno P del ponte 
1 che già conosciamo; di conseguenza anche il tirante 4 ritorna a destra togliendo il blocco al ponte 3; questo può co 
sì ruotare, per azione della propria molla 12, in senso orario finchè il ponte. 73 ad esso collegato, non sì arresta con 
tro il fianco 8. È 
La rotazione del ponte 3 è seguita dal ponte 9 che riporta così la propria estremità D sulla =traiettoria del braccio B 
dell'innesto 105 quest'ultimo pertanto si riapre determinando 1 arresto del gruppo della R.A. 
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Premessa . 


La tastiera è provvista di alcuni tasti i quali, oltre a codificare generalmente sul serializzatore la corrispondente 


combinazione di codice, compiono funzioni speciali. 
Nel seguente capitolo viene descritto il solo funzionamento delle funzioni SRESGoa in quanto la fase. di normale codi 


n 


ficazione sul serializzatore è già stata descritta. 
I cinematici che SOMbToHo tali SPSStAli funzioni sono: 


Cinematico per i annullamento del ciclo automatico iene o -“cafre" 





Scopo del cinematico 


In termini conce Etia tz: 


annullare, gusnds vengono premuti i tasti| A... ] O , l'effettuazione di un ciclo automatico ‘lettere"o “GL 


fre". 


In termini meccanici: 
spostare, su comando del dente C del corsolo 9 o su comando del dente D del corsoio 10, l'impostatore 12 della 7° cel 
la nel senso della freccia B non appena questo, in seguito all' azione dei denti E o F sulla barra 8, abbia compiuto 


circa metà corsa nel senso della freccia Ae 


Funzionamento 


Il tasto | A... | e il tasto s quando vengono premuti, provocano FREGARE: lo - spostamento, nel modo già 


noto, dei corsoi 10 e 9 nel senso delle frecce. | . 
I corsoli 9 e 10 sono provvisti rispettivamente di un dente alto e di un denti basso in corrispondenza della 6° barra 


8 la quale si sposta perciò in posizione "cifre" quando è comandata dal corsoio È; e in posizione "lettere" quando è co 


mandata dal corsoio 10. i 
Il movimento della barra 8 è trasmesso, come già sappiamo; tramite i Paprseolani ia 1-2- 3-4 e 5 all'impostatore 12 


che si sposta pertanto nel senso della freccia A. 
Si noti inoltre che durante il movimento del ponte 3; 11 piolo P del ponte stesso si sposta verso l'appendice A dello 


slittino 11. 
Sia il corsoio 10 che il corsoio 9, oltre ad imdoiane sulle barre di tastiera la combinazione di codice "iettere" o. 


"cifre" e a comandare la 6° barra 8, comandano contemporaneamente la barra 7 rispettivamente tramite i denti alti De 
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Tale barra ruota pertanto nel senso della freccia trasmettendo il proprio movimento allo slittino 11. la cui appendice 

A si sposta verso il piolo P. 

Il piolo P e l'appendice A si muovono quindi contemporaneamente l'uno verso l'altro. 

L'appendice A incontra quindi, ad un certo punto della propria corsa, il piolo P e riporta a riposo il ponte 3, lo slit 
tino 4, il barilotto 5 e l'impostatore 12, prima che entri in funzione il cinematico di entrata in memoria del ciclo 

automaticos pertanto tale ciclo non può essere impostato sul serializzatore. 

Si noti che il ritorno a riposo del ponte 3 non viene impedito dal braccio 1 in quan:o l'incontro fra l'appendice A'e 

il piolo P avviene quando il vertice G del braccio 1 ( che si stà spostando in un senso o nell'altro) ha già oltrepas 
sato il punto di coincidenza con il vertice del dente F della leva 2}; di conseguenza il dente F, abbassandosi, agisce 

su uno dei due fianchi inclinati del dente G aiutando quest'ultimo a spostarsi nello stesso senso in cui si sta già 

spostando per azione della barra 8. 

La barra 8 viene perciò sempre portata "in cifre" o "in lettere" a seconda che venga comandata dal corsoio 9 o dal cor 
solo 10. | | l 

Il fatto che la barra 8 venga portata, per esempio, dalla posizione "cifré" alla posizione "lettere" dal corsolo 10 
del tasto permette di premere successivamente un tasto del gruppo "lettere" senza che quest'ultimo provochi 
l'inutile effettuazione di un ciclo automatico "lettere", ciò che accadrebbe invece se il corsoio 10 avesse lasciato 
la 6° barra in posizione "cifre". . 0 

Analogamente il dente E di cui è munito il corsoio 9 evita l'emissione in linea di una inutile combinazione di codice 
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Cinematico per l'avviamento del motore 


| Scopo del cinematico 


| Chiudere, quando viene premuto il tasto (corrispondente alla combinazione di codice "lettere"), il contatto 
dell'interruttore 1 e, di conseguenza, il circuito di alimentazione del motore. 


Funzionamento 


Il tasto 6, quando viene premuto, trasmette, tramite il corsoio 5, il proprio movimento al braccio 4 e quindi al pon 
te 3 (a cui è solidale) che allontana il pròprio braccio destro dal pulsante dell'interruttore 1 prrovocando la chiu 
sura del contatto di quest'ultimo, Tale contatto (denominato I.A. nel circuito elettrico del motore) è posto in se- 
rie al circuito d'alimentazione del motore e determina pertanto l'avvio del motore stesso. 

Contemporaneamente il corsoio 5, provoca l'impostazione in tastiera (tramite un cinematico non rappresentato in fi- 
gura essendo uguale ai cinematici d'impostazione di tutti gli altri tasti) della combinazione di codice VLectenei 
Tale combinazione, quando viene emessa dal "serializzatore" e ricevuta in controllo dalla parte ricevente della mac 
china, determina la partenza del cinematico di chiusura dei contatti dell'interruttore a bEmpe Le T. ) che, come sap 
piamo, “è posto in parallelo all'interruttore d'avviamento. | 
Non appena il tasto 6 viene rilasciato, il ponte 3 viene riportato a riposo dalla molla 2 e il contatto del microin 
terruttore 1 si riapre; il circuito d'alimentazione del motore non viene però interrotto in quanto, come si è det 
to, è entrato nel frattempo in funzione l'interruttore a tempo. | 
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Cinemaitico per la funzione "Nuova Linea" 





Scopo del cinematico 
Tn termini concettuali: 
LI tter. con un solo comando manuale, consecutivamente, i tre segnali "Ritorno" -- "Interlinea" - "Ritorno" in modo 
da provocare il sicuro ritorno a capo del gruppo di scrittura. 


In termini meccanici: 


Spostare, quando viene abbassato il tasto 8, una dopo l'altra, nel senso delle frecce, le leve d'impostazione 3-1-9. 


Funzionamento 


L'abbassamento del tasto 8 provoca, tramite il corssio 10, lo sgancio della leva 3 dalla leva 4 in modo che quest'ul- 

tima, dando iuogo allo sgancio dell'innesto "bandiera" (nel modo ormai noto), imposti la combinazione di codice “ri - 

terno! | | 

Durante la fase di comando della leva 3 da parte della bandiera d'impostazione, il ponte 11, il cui perno A è inseri- 

to nell'asola della leva 3, è obbligato a ruotare comandando l'alzata del puntone 13. Quest'ultimo agisce, con la pro 
pria aletta B, sulla leva 2 per cui quest'ultima, facendo fulcro sull'aletta 12 (che appartiene ad un corsolio privo 

di tasto) ruota in senso orario liberando la leva d'impostazione 1. 

Avviene così un secondo ciclo d'impostazione riguardante la combinazione di codice "interlinea". 

Durante tale ciclo, ossia durante la fase di comando della leva 1 da parte della bandiera d'impostazione, il ponte 14, 
il cui perno D è inserito nell'asola della leva 1, è obbligato a ruotare, comandando l'alzata del puntone 6; quest'ul 
timo, con la propria aletta E, agisce sulla leva 5 che, ruotando in senso orario intorno all’aletta 7 di un altro cor 
eoio privo di tasto, libera la leva d'impostazione 9. 

La leva d'impostazione 9 dà quindi luogo ad un terzo ciclo d'impostazione riguardante la combinazione di. COdiCe rr 


torno". 


Csservazioni particolari: 


Le prime due combinazioni di codice che vengono emesse per mezzo del cinematico ora spiegato, ossia il 1° "ritorno" e 
E° "interlinea", servono per portare il gruppo di scrittura della macchina che le riceve all'inizio di una nuova riga 
i scrittura; la terza combinazione di cadice, cioé il 2° "ritorno", viene emessa per ragioni di sicurezza e più pre- 


cisamente per dare tempo al gruppo di scrittura di ritornare a capo prima che esso debba stampare un nuovo carattere. 
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Cinematico del "continuo" e 





rr 
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«In termini concettuali: 


. Scopo del cinematico 


Ripetere in continuazione, su comando manuale, l'emissione dell'ultima combinazione di codice impostata sul serializ-.. 
zatore.. o Ù | e 


In termini meccanici: 


Far ruotare, quando si abbassa il tasto 4, il ponte 1 nel senso della freccia (svincolando. così il braccio B apparte-. 
nente alla coppa trascinata dell'innesto del serializzatore 10) e mantenerlo ruotato finché. si tiene premuto lo stes- ‘ 


so tasto 4. 
Funzionamento 


L'abbassamento del tasto 4 provoca (tramite il corsoio 7, il ponte 6 e il tirante 5) la rotazione ni nel. sen 


so della freccia. © | 
Quest'ultimo, a sua volta, trasmette il proprio moto al ponte di memorizzazione 2 che appartiene, come è noto, al ci- 


nematico di sgancio dell'innesto del serializzatore. (vedi gruppo: "Codificazione sul serializzatore"). - 
Il ponte 2 provoca quindi la rotazione del DORCS 1} questo libera il braccio B dell! innesto 10 che entra pertanto in 


presa. i 
Il serializzatore entra quindi in funzione compiendo nuovamente le fasi di copiatura e serializzazione relative all'ul 


tima combinazione di codice impostata sulle barre del serializzatore stesso, combinazione di codice che corrisponde al 


l'ultimo tasto abbassato prima di premere il tasto 4 del "continuo". . | _ 
Tali fasi si ripetono continuamente finché il serializzatore rimane in funzione, ossia finché Li innesto 10 rimane in 


presa. 


Ritorno a riposo del cinematico | 3 


Quando il tasto 4 viene rilasciato, la molla 8 riporta a riposo la catena cinematica formata dai particolari 7, È: 5; 
e 3. | | 


Il ponte 3 libera quindi il “one 2 per cui la molla 9 può riportare a riposo i ponti 1 e 2; l' innesto 10. si riapre e 


j1 serializzatore si ferma. Termina così la ripetizione in continuo dell! ultima combinazione di codice impostata sul- 


le barre del serializzatore. 
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Scopi del gruppo 
In termini concettuali: | | 


2 1) Bloccare la tastiera: 
I -— quando si premono due o più tasti contemporaneamente - oppure 
- quando si accumulano in memoria dieci combinazioni di codice. | 
2) Sbloccare. la tastiera (bloccata in precedenza per una delle due. cause cientatà sopra) su comando manuale dell! ope- 


ratore o 


In termini meccanici: sa | i) | 

1) Avvicinare l'albero 6 ai talloni A dei corsoi 8 e sollevare E della manovella 2 in modo da impedire la ro 
tazione della leva 3 in senso antiorario: 
—- quando due o più leve di ‘impostazione (come ad esempio le leve 7) vengono agganciate contemporéneamente dalla ban 


diera di RSA 5 oppure | 
- quando il canotto 1 si sposta verso destra euuse un certo limite, 
2) Abbassare l'albero 6 e la manovella 2 qualora queste parti siano state precedentemente. sollevate 018 e acgutto sa una 
delle due cause sopraccitate. | | 
Per raggiungere lo scopo suddetto, il gruppo si avvale dei seguenti cinematici: 
1) Sgancio dell'innesto di blocco per abbassamento contemporaneo di due o più tasti 
2) Sgancio dell'innesto di blocco per memoria piena 
3) Blocco | * | 
4) Predisposizione allo sblocco 
5) Sblocco | | | | | 
1 funzionamento di questi cinematici è descritto nelle pagine che seguono. 


- 423 - 


AG 


l a N 7° | Ponte sgancio ‘ 9 Biella 
‘ Puntone 6 i uo va 


I Ò | | da n 
. 'Ponte arresto 5_ i ; O NY 




















8 innesto "blocco" PAR 
yy 
4 10 Ponte di 
sblocco 
innesto "blocco" | \ A X \ Molla del 
va i D | )\ | olla de 
| ET \ O) 11 giunto 
Innesto "bandiera! ì e Si e Ra | 
. Leva controllo NI Ì N N E \ PP p 
sa innesto S 4 2). UVE en, \ 
"entrata memoria" ; of > UP 3 R 
| Corsoio den” ( ì ° 
d'impostazione 
Ponte del 
Corsoio giunto 


d'impostazione 


» 


\ Manovella. 
13 del giunto 


_. Levetta del 
& 14 blocco 


3, I Leva con 
Manovella blocco 


sz albero 
innesto 25 del ‘blocco 
"entrata memoria" 
| 16 Manovella 
poi n 04- del blocco 
iera. 
| Innesto © | i og 17 Molla 
di blocco (4180°) 23 - | I d'impostaziene si . 
wi EE 5 Ò | , | Ì . B n 
‘Leva di o i | i Leva 20 -19 Porazihe | -18 Leva 
22 Da Hi | d'impostazione | se impostazione 


sgancio 


5 I 
. z . . « Pa 
i l È 
. 
è ; 
s1 . s ° l 5 . 
hi ia n * 
* . 4 È 


! » 


5 : de Rae, au] | 
z - 
. 


Cinematico di sgancio dell'innesto di blocco 





per abbassamento di due o più tasti 


Scopo del cinematico 


1) Far entrare in presa l'innesto 23 (cioè svincolare il braccio H del puntone I del ponte 8) quando due leve di impostazione (come ad esempio le- 
ve 21 e 20), sganciate in seguito all'abbassamento simultaneo (o quasi) dei relativi tasti, vengono azionate contemporaneamente dalla bandiera 
di impostazione 19. i | 

2) Assicurare il blocco del cinematico di sgancio dell'innesto "entrata in memoria" portando la manovella 25 nella posizione indicata in figura con li. 


nea tratteggiata. 
3) Portare il tallone G del ponte 5 sulla traiettoria del braccio H dell'innesto 23 in modo da determinare l'apertura dell'innesto stesso dopo 180° 


di rotazione. 
L | 


Funzionamento 


Entrata in presa dell'innesto di blocco 


Quando si premono contemporaneamente (o quasi) due tasti, la bandiera 19, messa in movimento, come sappiamo, dall'innesto 4, aggancia le leve 20 e 
21 relative ai tasti stessi e provoca lo scorrimento simultaneo dei corsoi 1 e 2. 

Dato che i corsoi differiscono fra di loro in almeno un dente (in quanto essi rappresentano combinazioni di codice diverse) vi è almeno una delle 
cinque barre di tastiera, ad esempio la barra 24 che viene sollecitata a ruotare in un senso da un corsoio e nel senso opposto dall'altro corsoio. 
Nell'esempio mostrato’ in figura si nota infatti che il corsoio 1, col proprio dente basso A, tende a far ruotare la barra 24 in senso orario, men- 
tre il corsoio 2, col proprio dente alto B, tende a far ruotare la stessa barra in senso antiorario; ne derivano -due azioni contrastanti che bioc- 
cano la barra 24 a metà corsa in posizione verticale; ne consegue che anche i corsoi 1 e 2, le leve 21 e 20, la bandiera 19 e la manovella 13 ri- 


mangono bloccate a metà corsa. 
Il ponte 12, comandato dalla biella 9 può invece continuare a ruotare in quanto esso è collegato alla manovella 13 soltanto tramite la molla 11 


che in tal caso cede elasticamente. i 

Dato che la manovella 13 è come si è detto, bloccata, il ponte 12 agisce, tramite il. suo perno P, sulla levetta 14 che, facendo fulcro col proprio 
braccio R nell'intaglio della manovella 13, ruota nel senso della freccia. 

Il movimento della levetta 14 viene trasmesso al piolo N della leva 15; quest'ultimo ruota pertanto in senso orario trasmettendo (tramite il pro- 
prio albero M, la manovella 16, la molla 17 e la leva 18) il proprio movimento al ponte 8; ne consegue che questo ruota nel senso della freccia, li 
berando dal proprio puntone I il braccio H dell'innesto 23. i n 
Questo entra pertanto in presa comandando, come si vedrà in seguito, il blocco della tastiera. 


Apertura dell'innesto dopo 180° di rotazione. | a 


I1 movimento del ponte 8 viene trasferito, tramite il puntone 6, al ponte 5 che porta pertanto il suo tallone G sulla traiettoria del braccio H. 
Il ponte 5 viene mantenuto in tale posizione in seguito all'azione di bloccaggio che il ponte 10, parzialmente rappresentato in figura, esercita 
sulla leva 15; infatti quando quest'ultima ruotando, come si è detto, in senso orario, raggiunge il limite di fine corsa, il ponte 10 cade, solle- 
‘citato dalla propria molla, bloccando con il proprio profilo L il piego della leva ‘15; viene in tal modo impedita l'azione della molla 7 che tende 


a riportare a riposo il cinematico formato dalle parti 5 - 6 —- 8 —- 18 — 17,- 16 e 15 quando viene a cessare l'azione della levetta 14 sul piolo N 


della stessa leva 15. 
Il braccio H, dopo 180° di rotazione, viene perciò arrestato dal tallone G del ponte 5 per cui l'innesto si riapre. 
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Blocca iio del cinematico di sgancio dell'imesto "entrata in memoria"! 





.—- ., La leva 15, quando viene fatta. ruotare come si È detto. in senso orario, oltre a comandare, tramite il proprio albero M, 1a manovel 
- ©“. la 16, comanda il sollevamento della manovella 255 questa si dispone perciò a fianco della leva 3 (ossia nella posizione tratteg- 
giata in figura) impedendone la rotazione in’ senso antiorario. i 


‘La leva 3 appartiene, come già sappiamo, al cinematico che: consente. iui sgancio dell'imnesto "entrata in memoria"; tale innesto. nono 


può pertanto entrare in presa, 


Ritorno a riposo del cinematico o Lu 


‘L'innesto "bandiera 4", dopo 180° di rotazione, a come già SAPPIAMO , la biella 9 a T-P950 spostandola nel senso contrario al È 


la freccia. 


Lo spostamento in tal senso della biella provoca il ritorno a #2 PRS0 del BORE 12, della manovella 13, ani levetta14 e della Dai 


Pol 


diera 19, ea 
Questa riporta a sua volta verso ‘destra le leve d'impostazione 21 e 20 le quali però-(non essendo, durante ET ‘corsa d'andata, riu- 


scite ad entrare con la loro appendice C nel vano D delle leve 22 perchè non hanno potuto effettuare. completamente la toro corsa) 
non possono ora ritornare del tutto a’ riposo, e sganciarsi quindi dall'estremi tà inferiore della bandiera 19, in quanto viene loro 
a mancare il punto attorno al quale le rispettive molle possono farle ruotare. ” 

Le leve 21 e 20 saranno fatte ritornare a- riposo, durante la fase di blocco che sarà descritta in seguito. 

La catena cinematica formata dalle parti 15 - 16 — 17. - 18 - 8 - 6 e 5 verrà invece fatta ritornare a riposo quando:St'aglro sul Lo 
sto di "sblocco" (non BR LPEco Re in figura) nel modo che vedremo più oltre, 


Particolarità importanti: 

In figura si nota che il ponte 12 e la manovella 13 sono unite fra di loro non rigidamente, ma tramite la molla 116 

Tale molla non cede elasticamente se la bandiera d'impostazione 19 compie, come si è già spiegato, metà corsa in seguito. all'abbas 
samento contemporaneo di due tasti; ma se la bandiera d'impostazione non può compiere il benchè minimo movimento (per esempio per- 


Ba] 


chè è stata bloccata da un corpo estraneo o perchè è stata bloccata da un notevole numero di tasti per cui l'azione totale. -delle 


molle delle varie leve d'impostazione è superiore all'azione della molla 11) ne consegue che anche la manovella 13 non compie alcun 
movimento, per cui il ponte 12 durante la propria rotazione, fa compiere alla leva lo una rotazione più ampia di quella che la stes 


sa leva 14 compie quando si premono contemporaneamente due tasti, . | 
|’ Tale maggior rotazione si trasmette al tallone G del ponte 5 che si pusia contro il mozzo dell'innesto 23, arrestandosi. L'arresto 


del tallone impedisce la continuazione del movimento delle parti 5-6 - 8 e 18. Entra allora in funzione la molla 17: che cedendo . 


elasticamente lascia proseguire la manovella 16.e la leva 15 finchè la levetta 14 non termina la propria rotazione; si evita. in tal 
modo la possibilità di rottura di qualche parte del cinematico. 


n 
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° Cinematico di sgancio dell'innesto di blocco per memoria piena 





j . Scopi del cinematico 
f i i . 
- In termini concettuali: 

1) Far entrare in presa l'innesto di blocco 4 quando viene Ladenliata in memoria la 10° combinazione di codice. 


2) Impedire l'eventuale ingresso in memoria di un'altra combinazione di codice (oltre. alle 10: già accumulate) prima 
. che l'innesto di blocco 4 abbia comandato il blocco della tastiera. 


In termini meccanici: 
1) Svincolare il braccio B dal puntone P del ponte 5 quando il canotto 1 si sposta completamente verso destra. 
2) Impedire la rotazione della leva 3 in senso antiorario esattamente nel momento in cui il canotto 1 comanda lo svin 
colu del braccio B dal puntone P. | 
Funzionamento l 
i Ca Er e i SO 
Il canotto 1, che, come ‘sappiamo, si sposta verso destra man mano che le combinazioni di codice vengono Sedile in 
memoria;y comanda; quando raggiunge un certo limite (ossia quando viene accumulata la 10° combinazione di- codice) la le 
va 11 che ruotando nel senso della freccia permette alla molla 12 di far ruotare la leva to nel senso indicato dalla 
freccia. È | | 
Il movimento della leva 10 si trasmette (tramite il tirante 2, il ponte 9 e la manovella 8) all'albero A della leva 6 
che già conosciamo (vedi cinematico precedente), | | 
L'albero A comanda, come già sappiamo, lo svincolo del braccio B dell'innesto 4 dal puntone P del ponte 5 e lo sposta 
mento del tallone C sulla traiettoria del braccio B. | 


Quest'ultimo ruota pertanto di 180° e poi si arresta. 
Con la rotazione dell'albero A si determina anche il sollevamento dell'estremità della manovella 7 che, come si è già 


detto durante la spiegazione del cinematico l'i impedisce lo sgancio dell'innesto "entrata in memoria" portan 


dosi di fianco alla leva 3. 
Da questo momento viene pertanto sicuramente impedito l'ingresso in memoria di Zire combinazioni di codice anche se 


viene premuto un tasto durante il tempo impiegato dall'innesto di blocco 4 a comandare il bloccaggio della tastiera, 
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Cinematico di blocco 
Scopi del cinematico 
Impedire l'abbassamento dei tasti, ossia portare l'albero 1 quasi contro i talloni A dei corsoi 2. 


TURI onAMSO 


La coppa trascinata dell'innesto 5, non appena è posta in rotazione, trasmette durante i primi 1809, il proprio moto alla leva 8 
tramite l'albero 6 (provvisto di eccentrico E) e la biella 7. 

La leva 8, a sua volta, provoca (tramite il puntone 9, la molla 10 e il complesso formato dalle tre manovelle 11 - 13 — 16 e dal 
l'albero 12) il sollevamento dell'albero 1 che si porta perciò quasi a contatto con i talloni A dei corsoi 2. 


Con tale azione si impedisce all'operatore di abbassare qualsiasi altro tasto finché tutte le combinazioni di codice non siano, sa 


nel modo che VECrSO in seguito, uscite dalla memoria. 

La leva 8, ruotando come si è visto nel senso della freccia, trasmette inoltre 11 moto, tramite 11 proprio albero Dele manovel 
le 14 - 18, al telaio 15 che, sollevandosi, agisce sulle leve di impostazione, 3 ricuperandole definitivamente, ossia facendo en 
trare la loro appendice C nell'incavo B delle leve di sgancio 4. 

Nel momento in cui l'albero 1 e il telaio 15 raggiungono le posizioni sopra descritte, LE innesto 5 si arresta. 


Ritorno a riposo del cinematico 


Il cinematico ritornerà a riposo soltanto quando l'innesto 5 potrà ricevere un nuovo comando di entrata in presa che gli permet- 


terà di ruotare per altri 180°; vedremo che l'innesto potrà ricevere tale comando SOLtanto quando tutte ui combinazioni di codi- 


ce accumulate saranno uscite dalla memoria. 


Particolarità importanti 


) Si fa notare che il bloccaggio dei corsoi 2 da parte dell'albero 1 non 
‘ forza (1000 -gr. od oltre) si riesce ugualmente a causarne l'abbassamento. 
L'albero 1 infatti è collegato al puntone 9 non rigidamente, ma tramite la molla 10 che in tal caso cede elasticamente, permet 
tendo quindi l'abbassamento dell'albero ed evitando la deformazione o rottura di qualche parte del cinematico. 
Comunque anche se i tasti vengono abbassati, questi non provocano lo sgancio delle leve di impostazione 3 in quanto tale sgan 
cio è impedito dal telaio 15 che non permette la rotazione in senso orario delle stesse leve d'impostazione.. i 

2) La molla 17 serve soltanto a controbilanciare l'inerzia del telaio 15 che tenderebbe a deformarsi quando viene comandato dal- 


l'albero D dato che quest'ultimo ricevè il comando di rotazione soltanto sulla sua parte destra, 


è 


rigido in quanto se si PESIORE i tasti con notevole 


3 I - 431 = 


- 
. 1 di 
. z; LI ’ 
- } Le 
2 de 3 Se ese Gea il SI | | 
- . 





Tirante 3 


Canotto 


conteggio codici 


Arresto per leva 
di sgancio 





“ontrollo codici 13 


in memoria 
Molla 


Leva 
segnalazione 


accumulo pieno ! 


Leva 


d'aggancio 


>» 
si 
di “- 
Do 
e . - 
Di 





Ponte sgancio 
innesto di blocco 


_Innesto 
di blocco 


Ponte di blocco 
per memoria piena 


— d3 — 









Fonte di 


sblocco 


/ Leva con 


Manovella se sn albero 7 
| del blocco 


* . 
’ 
. -. ; A 
‘ 


Cinematico di predisposizione allo sblocco 
ten. 


(ovvero ricupero di una parte del cinematico di sgancio dell'innesto di biluccro 
per memoria piera; 


Scopi del cinematico 


Riportare a riposo il cinematico formato dalle parti 9-3-10-11 quando tutte le combinazioni di codice, precedentemen- 


te accumulate, sono uscite dalla memoria, ossia quando il canotto 2 si riporta neila posizione estrema di sinistra. 


Funzionamento uu: 


Il canotto 2, in seguito al bloccaggio della tastiera, è costretto a ritornare a sinistra in quanto l'irnesto "en- 
trata memoria" non può più entrare in presa, mentre l'innesto "uscita memoria" continua a rimanere in presa ed a co 
mandare, man mano che il serializzatore lo consente, l'uscita delle combinazioni di codice dalla memoria. 

Quando il canotto? giunge a fine corsa a sinistra (ossia quando tutte le combinazioni di codice accumulate in memo 
ria sono uscite dalla memoria stessa) agisce sul piolo P della leva 13 facendo ruotare quest'ultima nel senso della 


freccia. 
Il movimento della leva 13 viene trasmesso, tramite la leva 10 e il tirante 3, al ponte 9 che si allontana perciò 


dalla manovella 8. 

Quest'ultima però, e di consequenza le altre parti fissate suiaiaibaro A della leva 7, rimangono nella posizione che 
avevano raggiunto durante la precedente fase di sgancio dell'innesto 4 in quanto la leva 7 è ancora bloccata dali gan 
cio del ponte 6. Tali parti ritorneranno a riposo (nel modo che sarà spiegato in segui to) soltanto quando sarà pre- 


muto il tasto di sblocco. 
La leva 10, oltre a comandare il tirante 3, libera la leva 117 che, per azione della molla 12, ritorna a riposo con- 


è 


tro l'arresto 1. 
La testa T della stessa leva 11 viene così a trovarsi nuovamente in corri spondenza ma non a contatto con la punta 


della leva 10}; successivamente la tastiera verrà sbloccata, per cui, quando si premerà nuovamente un tasto, il canct 
to 2 si sposterà a destra abbandonando la leva 13 e quindi la leva 10; questa. per azione della molla 12 si appoggerà 
pertanto sulla testa T della leva 11; (vedi posizione di riposo del cinematico già illustrato in una delle pagine 
precedenti). | 

La catena cinematica formata dalle parti 10-3 e 9 si manterrà perciò a riposo finchè ll canotto dì: spostandosi nus- 
vamente verso destra in seguitu all'accumularsi in memoria di 10 combinazioni di codice, non comanderà nuovamente la 
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Cinematico di sblocco 


‘Scopo del cinematico | 
Sbloccare per abbassamento del tasto 8 la tastiera, ‘ossia far. compiere altri 180° di rotazione alla coppa trascinata 
dell'innesto 1 in modo che questa comandi il ritorno a riposo del cinematico di blocco. 


Funzionamento ui 


Il tasto 8 quando viene abbassato, trasmette 21 DEODESO: movimento, tramite. il’ telaio 7, al ponte 6 che libera così la 
leva 5% LI . 

Questa, per azione della molla i ritorna pertanto A riposo ein inferiore del ponte 6. 
In seguito all'azione della molla 3, il tallone B del ponte 2 svincola il PPACELO: È della coppa trascinata dell'inne- 
sto 1, da ! 

Questo entra pertanto atievamentià in presa compiendo un*altra rotazione di 180°, dopodichè il braccio :S si arresta con 
tro il puntone P su ponte ini nel frattempo. sempre per azione della molla 3, = ritornato sulla traiettoria del brac 
cio S. | Li si 

Durante tale rotazione vengono riportate a riposo le parti del cinematico di blocco (vedi paragrafo "Ritorno a sso 
del cinematico" a pag. 431 )s in aria vengono riabbassati 1, albero di appesantimento dei tasti 1 e il telaio 15 
a pag. 430.. | | 3 | | | i 

La tastiera diventa perciò nuovamente libera per cui. l'operatore può procedere 211! assai di altri tasti. 

Si noti che quando la leva 5 viene svincolata, come si è detto, dal ponte 6, la manovella 9 ritorna a riposo ossia si 
riabbassa lasciando così libera. la leva 13 CR come sappiamo, controlla l'entrata in presa dell'innesto "entrata me- 


moria". 


Osservazione: | | | 

Quando il blocco della tastiera è stato provocato dall'accumulo in memoria della 10° combinazione di codice, lo sbloc 
co successivo della stessa tastiera può essere ottenuto, agendo sul tasto 8, soltanto quando l'ultima combinazione di 
codice accumulata esce dalla memoria, ossia soltanto quando il ponte 12 toglie, nel modo già esaminato, 211 blocco al- 


la manovella 10, 
Infatti, finchè ciò non accade, la leva 5 non può, anche se viene ‘ liberata dal gancio del ponte 6, ruotare in senso an 


tiorario e permettere il comando di sblocco. 
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Premessa 


Durante il colloquio fra due operatori di macchine telescriventi, può accadere che l'operatore di una macchina trasmetta all'operatore dell'altra 
macchina e alla parte ricevente della propria (collegata in controllo) una sequenza di segnali terminanti con una lettera , ad es. "a", dopodiché 
venga improvvisamente interrotto dall'altro operatore che gli invia a sua volta una sequenza di segnali terminanti però con una cifra, ad es, "5". 
In tal caso la tastiera del 1° operatore è in stato "lettere" mentre la parte ricevente della. sua macchina e la parte ricevente della macchina del 
II° operatore sono in "cifre". 

Se a tal punto il 1° operatore riprende l'emissione del messaggio, precedentemente interrotto, inviando una lettera (ad es. "Q"), l'emissione di 
detta lettera non viene preceduta dall'effettuazione del ciclo automatico "lettere" in quanto la sua tastiera (su cui si sono premuti in succes 
sione ì tasti "A" e gt, non risente del passaggio dallo stato "lettere" allo stato MOLERe, i 

Pertanto la parte ricevente della macchina del II° operatore e la parte ricevente della macchina del 1° operatore non scrivono la lettera "Q", ma 
scrivono, erroneamente, la cifra che ha la stessa combinazione di codice, ossia la cifra "1". (Si veda la tabellina delle combinazioni di codice 
di Page i 

Lo' stesso ragionamento può essere fatto invertendo i termini "lettere" e "cifre", 

Un altro caso di errore è il seguente: per chiamare la "Risposta automatica" della macchina lontana si batte sulla tastiera locale *1 tasto "Chi è ?" ; 
questo tasto appartiene al gruppo di tasti "in cifre" per cui la stessa tastiera locale, dopo che è stato abbassato tale tasto, viene a trovarsi 
"in. cifre", i | | ; 

La macchina lontana riceve il segnale "Chi è ?" e risponde inviando a sua volta alla macchina locale tutti i segnali che compongono la risposta au 
tomatica. L'ultimo di questi è per norma internazionale, il segnale "lettere"; il gruppo di scrittura della macchina locale, dopo aver ricevuto i 
segnali della R.A., viene quindi a trovarsi in "lettere". Se successivamente l'operatore della macchina locale preme un tasto del gruppo. "cifre". 
la scrittura della macchina lontana e la scrittura di quella locale stampano erroneamente ilcorrispondente segno in "lettere". 

Un terzo caso di errore può essere il seguente: supponiamo di premere il tasto "CHI SONO" dopo aver terminato l'emissione di un messaggio il cui 
ultimo segno sia ‘stato in "cifre", 

Il tasto "CHI SONO" fa partire come sappiamo la "risposta automatica" locale il cui ultimo segnale è "lettere", 

La scrittura della telescrivente lontana e la scrittura della telescrivente locale, dopo aver ricevuto la "risposta automatica", si trovano quindi 
in "lettere", mentre la tastiera locale è, come si è “detto; an. “erfre. 

Se ora l'operatore locale riprende l'emissione con un segno "in cifre", .le scritture della macchina lontana e locale scrivono invece erroneamente 


» 


"in lettere", 
Per ovviare a questi inconvenienti, la macchina dispone di un dispositivo, descritto nelle pagine seguenti, che ha il compito di predisporre ‘ la. 


parte emittente della macchina ad inviare (quando si riprende l'emissione di un testo dopo averla interrotta per ricevere un messaggio, o per ri- 
cevere od emettere la risposta automatica) un segnale di sicurezza che sia "lettere", se il primo segnale del testo ancora da emettere appartiene 
al gruppo "lettere", oppure "cifre" se il 1° segnale da emettere appartiene al gruppo: cifre”, 

În questo modo si ha la certezza che lo stato della tastiera è sempre in accordo con lo stato della scrittura. 
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Scopo del dispositivo 


In termini concettuali: 


Predisporre, su comando del gruppo funzioni, la parte emittente della acenina ad emettere la combinazione di codice "lettere" o Vizio "cifre". 
La predisposizione deve però avvenire solo ad una di queste condizioni: 

1) che la macchina locale abbia ricevuto dalla macchina lontana un messaggio qualsiasi o la RARO SSa automatica. 

2) che la risposta automatica stia emettendo il nominativo della macchina. 

Oltre ad una delle due suddette condizioni si deve verificare anche la seguente altra: l'operatore della macchina locale non deve agire, in quel 
momento inavvertitamente sulla tastiera; infatti l'impostazione di una combinazione di codice in tastiera potrebbe provocare su quest'ultima un 
movimento di parti in contrasto col movimento del dispositivo di predisposizione, contrasto che potrebbe provocare l'inceppamento o la rottura 
di qualche parte della macchina. | | 


In termini meccanici: 


Spostare, su rotazione dell'eccentrico 6, l'impostatore 22 nel senso della freccia in modo da portarlo nella sua posizione anteriore. Lo sposta 
mento dell'impostatore 22 deve però avvenire soltanto se il ponte 27 o il ponte 24 sono nella posizione indicata con linea continua; la leva 8 
inoltre deve trovarsi sul fondo della camma 9. | 


Funzionamento 
Predisposizione della tastiera all'emissione del ciclo automatico di sicurezza "lettere" o "cifre" 


L'eccentrico 6, oltre a comandare ad ogni ciclo del gruppo funzioni, il ricupero degli attuatori nel modo ormai noto; Sei durante i primi 


180° di rotazione, lo spostamento della biella 5 e del puntone 4 nel senso della freccia.’ 


Il movimento del puntone 4, e più precisamente il movimento del suo piolo P, è seguito a nei casi che diremo in segui to) dallo slittino 16 


in quanto quest'ultimo è sollecitato a spostarsi nel senso della freccia dalla molla 17. 
Il movimento dello slittino 16 è trasmesso all'impostatore 22 della 7° cella tramite il ponte 20, lo slittino 2 e il barilotto 18 che già cono- 


sciamo. 
L'impostatore 22 si porta quindi nella sua posizione anteriore come quando viene comandato dalla 6° barra della tastiera durante l'effettuazio- 


ne del ciclo automatico "lettere" o "cifre". | o 
La posizione raggiunta dallo slittino 16, € di conseguenza quella raggiunta dall'impostatore 22, sono mantenute dal posizionatore 3. 


L'impostatore 22 rimarrà in tale posizione finché non verrà premuto un.tasto. ; 
Sl noti che, oltre a comandare le relative cinque barre di tastiera, tale tasto: 

- comanderà la 6° barra di tastiera se con esso si passerà dal gruppo di tasti "lettere" al gruppo di tasti "clére! O viceversa; 

- non comanderà invece la 6° barra se non vi sarà passaggio da un gruppo di tasti all'altro. 

Se la 6° barra verrà comandata, questa non comanderà comunque lo spostamento dell'impostatore 22 nel senso della freccia (come avviene invece 
durante l'effettuazione del normale ciclo automatico "lettere" o "cifre") in quanto lo spostamento dell'impostatore sarà già avvenuto in segui- 
to alla rotazione dell'eccentrico 6. 


In conseguenza di quanto detto appena sarà stato premuto il tasto suddetto, sugli impostatori della 6° e 7° cella verrà a trovarsi impostato il 


ciclo automatico "lettere" o "cifre", relativo al tasto premuto, nello stesso modo in: cut IL ciclo automaticò viene impostato durante i normali 


passaggi della tastiera dallo stato "lettere" allo stato "cifre" o viceversa. 
Dagli impostatori della 6° e 7° cella il ciclo automatico verrà trasferito al serializzatore nel modo ormai noto e di qui. verrà trasmesso alla 


parte ricevente della macchina lontana (e alla parte ricevente della stessa macchina locale se ER in controllo) che si disporranno quin- 


di, se già non lo sono, nello stesso stato in cui si trova la tastiera locale, 
} 
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Consensi all'effettuazione della predisposizione descritta in precedenza 


L'eccentrico 6 può provocare .lo spostamento in avanti dell'impostatore 22 solo se l'aletta A del ponte 26 è tenuta sollevata rispetto alla traiet- 
toria del braccio B dell'albero 1. È | 

In tal caso infatti il braccio B (che | è collegato allo slittino 16 tramite la manovella 15) può ruotare liberamente, mentre se l'aletta A È 
o BO 321085 del braccio B e quindi il movimento dell'impostatore 22 sono impediti. 

L'aletta A è tenuta sollevata rispetto al braccio B nei seguenti, due casi: 


"sa 


1) quando il ponte 27 si trova in "ricezione" cioé nella posizione indicata in figura con linea continua; in tal caso infatti il ponte 27 mantiene, 


abbas- 


tramite il puntone 25, il ponte 26 ruotato in senso orario. 
2) Quando il ponte 24 si trova nella posizione indicata in figura con linea continua, ossia nella posizione che esso assume quando ll 
della risposta automatica sta emettendo il nominativo della macchina. 
In quest'ultimo caso infatti il ponte 24 mantiene, tramite il tirante 23, il ponte 26 ruotato in: 
Si ha così la certezza che lo spostamento in avanti dell'impostatore 22 viene comandato soltanto nei casi in cui la macchina riceve dei segnali do- 
po averne emessi, oppure quando la macchina stessa emette le combinazioni di codice inerenti la risposta automatica. 
Un'altra condizione (oltre a quella determinata dalla posizione dell'aletta A) che consente all'eccentrico 6 di provocare lo spostamento dell'impo- 
22, nel senso della freccia, è determinata dalla tastiera che deve essere a riposo; più precisamente tale condizione è determinata dalla po 
dello slittino 13 la cui asola F deve trovarsi rispetto al piolo P] della manovella 14 nella posizione indicata in figura. 
tale posizione infatti l'asola F può consentire il movimento del piolo Pj nel momento in cui lo slittino 16 (collegato alla manovella 14 tra 


dispositivo 


senso orarl O è 


statore 
sizione 
Solo in 


mite la manovella 15 e l'albero 1) si sposta nel senso della freccia. 
La posizione dello slittino 13 è determinata dal ponte 17 che è tenuto contro la leva 8 dalla molla 12, la leva 8 a sua volta è tenuta dalla molla 


7 sul fondo della camma 9. : 
è solidale alla parte trascinata dell'innesto bandiera 10 che, come sappiamo, non ruota finché la tastiera è a riposo. 


Quest'ultima è 
Se l'operatore agisce inavvertitamente sulla tastiera, l'innesto bandiera 10 entra in presa per cui la. camma 9 comanda lo spostamento in avanti del 

lo slittino 13; l'asola di quest'ultimo si porta quindi con la sua estremità posteriore contro il piolo P1 impedendo il movimento di quest'ultimo e 

di conseguenza lo spostamento dell'impostatore 22 in avanti. © 

Impedendo lo spostamento in avanti dell'impostatore 22 si evita che il cuneo dello scorrevole 21 possa scontrarsi col -disco D del tamburo 19 pro- 

prio nel momento in cui quest'ultimo si pone in rotazione in seguito all'abbassamento di un tasto da parte dell'operatore. Se tale scontro si veri- 
ficasse, il cuneo dello scorrevole 21 o qualche altro particolare ad esso collegato potrebbero rompersi o deformarsi. 

Si fa notare comunque che il tamburo 19 non dovrebbe, teoricamente, entrare mai in rotazione in*quanto il barilotto 18 dovrebbe bloccare il cor- 

soio .di controllo dell'innesto "entrata memoria" (vedi cinematico a pag. 334). Dato però che un barilotto singolo non sempre riesce a blocca 

re il corsoio di consenso (gli altri barilotti infatti non bloccano in tal caso il corsoio perché sono posizionati correttamente) si evita con sicu : 


rezza l'interferenza dello scorrevole 21 con il disco D impedendo appunto il movimento del primo. | 


Ritorno a riposo del gruppo 


Le parti 5, 4, 16, 15, 1 e 14 ritornano a riposo 


Le parti 20, 2, 18 e 22 ritorneranno invece a riposo non appena l'operatore riprenderà ad emettere. 


La catena cinematica che provocherà il ritorno a riposo di queste ultime parti è la stessa già esaminata nel gruppo: Effettuazione del ciclo automa 


tico "lettere" o "cifre"; per essa si veda quindi a pag. 377 è 


durante i successivi ‘180° di rotazione dell'eccentrico 6. 
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: i Scopo del dispositivo 
In termini concettuali: | ne so | o | . 


Garantire la Corretta guida del foglio di carta e la costanza del passo ‘dell'interlinea. 


In termini meccanici: 


Far avanzare il foglio di carta 3, fig.a, (provvisto di appositi fori laterali F) tramite i -‘piolini 2 del rullo di scrittura 4. 
Funzionamento de 


Sulla parte destra e sulla parte sinistra del rullo 4, f ig.a, sono disposti i ‘pictina 2 che, durante la rotazione del rullo, si inseriscono nei fo- 


ri F del foglio 3 facendolo avanzare con assoluta precisione. 
I piolini, per i motivi che saranno spiegati in seguito sporgono dalle. loro sedi di scorrimento nel rullo solo in corrispondenza della carta, mentre 


rientrano subito dopo. 
Tale azione è provocata dal particolare radio delle camme 10 (in figura è rappresentata solo la camma di destra) che sono bloccate sigolazente e 


non ruotano quindi insieme al rullo. Sul bordo di ciascuna di queste sono disposti i piolini. 9 (in figura, per motivi di chiarezza, ne è stato rap 


presentato uno solo). 
Ciascun piolino 9, mentre viene trascinato in rotazione dal rullo, È costretto a salire sul profilo A della camma 10 e quindi ad uscire con la sua 
testa T dalla sede S del rullo. 


In fig.b si può osservare, in sezione, la posizione dei piolini rispetto alla carta. 
Durante il trascinamento a piolini della carta, il rullino trascinante (non rappresentato in figura), che fa avanzare la carta nelle macchine con 


rullo normale (vedi a pag. 266 ), deve essere distanziato permanentemente dal rullo di scrittura per evitare una sovrapposizione di due comandi di 
trascinamento della carta che le ta una imprecisione nel moto di svolgimento della carta stessa, Pertanto la leva liberacarta deve trovarsi nel. 
la posizione indicata col segno Y ("libero") e il cinematico di-ricarica della leva liberacarta deve.essere eschiso (vedi leva 8a pag=-270 ); ciò 


allo scopo di evitare che la 0, liberacarta stessa venga riportata automaticamente in posizione X ("bloccato"). 


Esclusione dei dispositivo: 


La posizione angolare della camma 10, fi 
infatti alla ruota 5 che ruota finchè la sua sporgenza B non si arresta contro il piolo C del supporto 7. 
Il movimento della ruota 5 viene trasmesso, tramite il manicotto 8, al mozzo della camma 10 la quale si dispone in. MO che i ciali fuoriescano 


sa, PUÒ essere variata spostando la leva 6 nel senso della freccia; la rotazione della leva 6 si trasmette 


dal rullo nella zona in cui non c'è la carta e rientrino in corrispondenza della carta. 
Lo stesso risultato si ottiene svi piolini di avanzamento di sinistra agendo sulla leva Last foglio di carta pertanto non viene PUb-RBEgnAro dai 


piolini (fig.c) come se si trovasse su un normale rullo. | 
Ciò consente di far passare con facilità la carta tra il rullo e il tegolo prima di iniziare la scrittura sulla carta stessa; inoltre consente di im 


piegare anche fogli di carta normale, .cioè senza fori di trascinamento, ritornando al sistema di trascinamento a frizione, 
In quest'ultimo caso occorre naturalmente portare la leva liberacarta in corrispondenza del segno X ("bloccato") e riabilitare il cinematico di ri- 


carica (vedi gruppo "rullo e suoi servizi"). 


- 447 - 





- 4468 — 











Z 3,8t0,1 mm. 





7 i Ale E em 


ì L; Fa 
6,35 mm. | si LO Le Sela en de 





6,35Mmm. 


A B c D 


n I TTI AZZ III I] Cor E*—<<<«4;-_..—_—r—r—r————m sg) 


Rullo per 81 battute (R 02): 2159+05mm. (8V2") 17,36mm. 15,16mm. 203,2%0,2mm. (8°) 








prete) intatte i tica nat ———_ _—————c 
TRA A 


Rullo per 73 battute (R 03): 24,3+05 meri. (9V50") 17,86mm. 20,24mm. 228,6t0,2mm.(9") 








==ag ® 


po dr, 3 
l — . 
3 
. * ta x, 


i 


» 





Particolarità importanti: 

I rulli per avanzamento della carta a piolini possono essere di due: tipi: 

- Rullo per 81 battute (contraddistinto dalla sigla R 02) 

— Rullo per 73 battute (contraddistinto dalla sigla R 03) | 

Le dimensioni caratteristiche della carta per questi rulli è indicata in figura. 
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Premessa 


Per impieghi particolari, il gruppo "funzioni" può essere programmato in modo da riconoscere una sequenza di due o più combinazioni 

di codice, Tale riconoscimento consente di ottenere, al termine di ciascuna sequenza, un comando, in uscita dal gruppo funzioni, col 

quale si può provocare l'esecuzione di una funzione supplementare, non compresa cioè fra le funzioni base normalmente svolte dal 

gruppo che come sappiamo sono "Ritorno" - "Interlinea" ecc... 

Tale funzione supplementare può essere ad esempio una delle seguenti: 

-— comandare la chiusura o l'apertura di circuiti elettrici od elettronici appartenenti ad apparecchiature separate dalla telescriven 
‘te o appartenenti a dispositivi esterni di allarme; 

- includere o escludere permanentemente la stampa e l'avanzamento del gruppo di scrittura; . 

-— includere o escludere permanentemente ll perforatore di nastro incorporato (qualora la telescrivente ne sia seorvisza)i 

- avviare il lettore incorporato (qualora la telescrivente ne sia provvista). | 

La possibilità di ottenere funzioni supplementari sfruttando sequenze di combinazioni di codice permette di non impiegare singolar- 

mente le normali combinazioni di codice usate per la scrittura. Queste infatti qualora fossero usate per ottenere funzioni supplemen 

tari non potrebbero più essere usate per la normale scrittura se non con l'inconveniente di provocare, tutte le volte che fossero ri 

cevute dalla macchina, l'effettuazione della funzione supplementare relativa. 

Tutte le 32 combinazioni di codice possono essere utilizzate per comporre una sequenza, comprese quindi anche le combinazioni di co 

dice di servizio. 

Si possono usare; a seconda delle necessità, sequenze "strette" o "larghe". 

Si dice che una sequenza è "stretta" quando le combinazioni di codice che la compongono sono ricevute consecutivamente, senza cioè 

che fra due combinazioni della sequenza siano ricevute altre combinazioni. 

Si dice che una sequenza è "larga" quando fra due combinazioni di codice che la compongono possona essere ricevute altre combinazio 

ni non appartenenti alla sequenza. 

La sequenza puo essere composta teoricamente da un numero qualsiasi di combinazioni di codice, limitatamente alla capacità del grup 

po funzioni che è di 34 tastatori di cui 9 sono quelli utilizzati per il riconoscimento delle funzioni base. 


Il riconoscimento di una sequenza può in certi casi essere condizionato, oltre che dalla posizione delle cinque barre di scrittura; 


dalla posizione delle seguenti barre: 

- barra "lettere-ci fre" 

- barra ""emissione-ricezione" 

— barra di soppressione 

Quest'ultima è una barra supplementare (usata generalmente nei collegamenti in "Party line") che può, su comando dello stesso grup- 
po funzioni, assumere due posizioni nel modo che sarà spiegato più oltre, 

Qui di seguito, a titolo esemplificativo, è spiegato il funzionamento di alcuni fra 1 densi più usati per ilriconoscimento di 
sequenze "strette" e "larghe" e il funzionamento di alcune fra le funzioni supplementari comandate da questi dispositivi. 


| - 453 


- 454 - 
Leva Gancio 
intermedia 2 | i memorizzatore 











1° tastatore 
‘della sequenza 
'stretta!' 


2° tastatore 
della sequenza 1 
'stretta"' 









| Attuatore 
della funzione 7 Leva di 
supplementare sgancio 


Leva 
intermedia 


> 
| i A * 
È 4 
n . 

Ce 1 » . 
1520000 E » 
_s iI 

tra] 4 4 

Ea 





= Sa » 
‘ 
Li OÙ a a | Li x 
ui n 1 . di 
. 


DISPOSITIVI PER IL RICONOSCIMENTO DI SEQUENZE DI COMBINAZTONI DI CODICE 


Riconoscimento di una sequenza "stretta! 


a due combinazioni. di codice 











Scopo del dispositivo 


Far ruotare nel senso della freccia l'attuatore 7 quando la macchina riceve, in sequenza "stretta", le combinazioni di 
codice relative ai tastatori 4 e 1, ! | 

Tale scopo può essere ottenuto a condizione che le tre barre: "lettere-cifre"- "'emissione-ricezione"e "soppressione" (se 
montata) si trovino in una posizione tale da consentire la selezione dei tastatori 4 e 1 quando ‘vengono ricevute le com 


binazioni di codice relative a questi ultimi. 
Funzionamento 


Il tastatore 4, selezionato quando la macchina riceve la combinazione di codice ad esso corrispondente e quando le tre 
barre "lettere-cifre", "emissione-ricezione" e "soppressione" lo consentono, comanda, ritornando in basso, la leva in- 
termedia 2 che a sua volta provoca; tramite il suo piede E, la rotazione della leva di sgancio 5 nel senso della dr 
cia. 7 
| Il piego A della leva 5 libera così l'appendice B del tastatore 1. 
La posizione raggiunta dal piego A viene mantenuta dal gancio 3 se aggancia ll piego A non appena questo si è abbas- 
sato completamente, 
Quando successivamente la macchina riceve la combinazione di codice relativa al tastatore 1, quest'ultimo (se le tre 
barre supplementari lo consentono) viene selezionato provocando, durante la propria discesa, l'abbassamento della le- 
va intermedia 6 e quindi la rotazione dell'attuatore./. nel senso della. freccia. 
Il movimento di quest'ultimo può essere così sfruttato per comandare una funzione supplementare qualsiasi. 
Si noti che l'attuatore 7 e l'attuatore relativo al tastatore 4 possono essere muniti o meno del tallone Ta seconda 
che per esigenza del cliente essi debbano o non debbano escludere la battuta e l'avanzamento del gruppo di scrittura, 


Particolarità importanti: 


Se si vuole che l'attuatore 7 attui la funzione supplementare, la combinazione di codice relativa al tastatore 1 deve 


sempre essere ricevuta dopo la ricezione della combinazione di codice relativa al tastatore 4. 
Se le due combinazioni non sono ricevute nell'ordine detto sopra, l'appendice B del tastatore 1 non viene liberata dal 


piego A della leva 5 e la funzione supplementare non può essere attuata. 
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Ritorno a riposo del cinematico 


Il ritorno a riposo della leva intermedia 3 e dell'attuatore 2, durante il ciclo relativo al 1° tastatore, e ii ritor- 
no a riposo della leva intermedia 8 e dell'attuatore 1, durante il ciclo relativo al 2° tastatore, avvengono 
degli appositi telai nel modo che già conosciamo (vedi Gruppo "funzioni" a pag. 199 e 203). 

Il ritorno a riposo della leva di sgancio 6 avviene ad opera del telaio 4 solo durante il ciclo relativo al 2°tastatore 
per i motivi che diremo in seguito. In questo ciclo il telaio 4 agisce, durante la propria discesa (quando già l'attua 
tore 1 ha compiuto completamente la massima corsa di attuazione in senso orario) sul gancio 7; questo libera il piego 
A della leva. 6 che, per azione della propria molla, ritorna a riposo arrestandosi contro la traversa 5. I 


ad opera 
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Particolarità importanti: 


Si noti che il telaio 5 agisce sul gancio 7 sia in seguito alla ricezione della combinazione di codice relativa al ta 
statore 4, sia in seguito alla ricezione della combinazione di codice relativa al tastatore 2. 
Il-ritorno a riposo della leva 6 avviene però, come è stato detto in precedenza, s. tanto quando il telaio 5 agisce 
per la seconda volta sul gancio 7. 
Il telaio 5 infatti, quando agisce per la 1° volta sul gancio 7, libera il piego A della leva 6, ma la stessa leva a 
ancora bloccata, come si nota in figura, dal piede E della leva intermedia 3 che si trova a fondo corsa in basso per 
cui, non appena il telaio 5 rilascia il gancio 7, questo aggancia nuovamente il piego A impedendo il ritorno a riposo 
della leva 6.0 | 
Questa ritorna quindi a riposo soltanto in seguito alla ricezione della combinazione di codice relativa al tastatore 2, 
nel modo che è già stato spiegato, oppure in seguito alla ricezione di un'altra PANDIOSZA SIE di codice non appartenente 
‘alla sequenza stretta. | 
In quest'ultimo caso però il tastatore 2 non potrà essere in seguito selezionato (anche quando la macchina riceverà la 
combinazione di codice relativa al tastatore stesso) se prima la macchina non avrà nuovamente ricevuto la combinazio- 
ne di codice relativa al tastatore 4. A impedire la selezione del tastatore 2 sarà infatti il piego A ritornato, ‘di 
fronte all'appendice B dello stesso. tastatore. 
In conclusione, per selezionare il tastatore 2, e quindi effettuare la Fusione anienatare per mezzo dell'attuato—- 
re 1, la macchina deve sempre ricevere, in sequenza "stretta", le combinazioni relative ai tastatori 4 e 2. 
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Osservazione © dei 





Riconoscimento di una sequenza "stretta" 


a quattro combinazioni di codice 








i | scopo del dispositivi 


Far ruotare, nel senso della freccia, l'attuatore i quando la macchina riceve, in sequenza "stretta", le combinazioni 
di codice relative ai tastatori 6, 4, 3 e 2. 


Funzionamento 


Il tastatore 6, selezionato quando la macchina riceve la 1° combinazione di codice della sequenza; ritorna lu basso e 
provoca, tramite- la leva intermedia 5, lo svincolc dei tastatore 4 dal piego della leva di sgancio 7 nello stasso mo- 
se sà spiegato nel funzionamento del dispositivo di riconoscimesto di una sequenza stretta a due combinaziori di co- 


* 
—_ 


Il tastatore 4 viene selezionato (se nel frattempo la sequenza non viene interrotta da combinazioni di usddize estra- 
nee) alla ricezione della 2° combinazione di codice e provoca, quaado ritorna in basso, lo svincolo . del tastatore 3 
del piego della leva di sgancio 8 nello stesso modo cen cui il. tastatore 6 ha provocato lo svincolo del tastatore 4 dal 
piego della leva 7. j 

Il tastatore 3, a sua volta, viene selezionato alla ricezione della 3° combinazione di codice (sempre che la saguenza 

non venga interrotta) e provoca, quando ritorna in basso, lo svincolo del tastatore 2 dal piego della leva 5. 


Il tastatore 2 infine, alla ricezione della 4° combinazione di codice della sequenza "stretta", viene selezionato pro 


vocando quando ritorna iri basso la rotazione dell'attuatore 1' nel senso della freccia» 
L'attuatore 1 può così comandare una funzione supplementare qualsiasi. 


Si fa notare che la selezione di ciascun tastatore può essere condizionata non sdlo dalla ricezione della corrispon- 
dente combinazione di codice, ma anche dalla posizione delle tre barre (non rappresentate in figura) : | 'Letterestirrse!, 


"emissjone-ricezione" e "soppressione" (se esistente). 
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Riconoscimento di una sequenza "larga" 


» 


a due combinazioni di codice 
{Tr co o oe ZZZ NI ar meverazo 














Scopo del dispositivo 


Far ruotare nel senso delia freccia l'attuatore 5 quando la macchina ricevey: iri sequenza "larga", le combinazioni di co 
dice relative ai. tastatori 2 e 1.- | I 


Funzionamento 


r 


Il dispositivo per il riconoscimento. di una sequenza "larga" funziona come l'analogo dispositivo che serve per ricono- 
scere una sequenza "stretta" con la sola variante spiegata qui di seguito.. | 

Sul gancio 4 esiste lo scarico S (non esistente sull'analogo gancio del dispositivo di riconoscimento Gi’ una sequenza i 
"stretta") che non consente al telaio di ricupero degli attuatori (non rappresentato in figura) di agire, durante il suo 
LE ciclo, sul gaftcio 4 stesso e di provocare il ritorno a riposo della leva 3, 

Questa, dopo la ricezione della combinazione di codice relativa al tastatore 2; mantiene pertanto svincolato în permanen 
za il tastatore 1 dal piego della leva 3. Il tastatore 1 potrà perciò essere selezionato «quando la macchina riceverà la 
relativa combinazione di codice anche se, dopo la ricezione della combinazione relativa al tastatore 23 sono: state r1C8 
vute altre combinazioni di codice non appartenenti alla sequenza. 

Se per esempio la sequenza "larga" è formata dalle combinazioni corrispondenti ai segnali FA" e "Ritorno", il tastatore 
relativo alla combinazione "Ritorno" potrà essere selezionato anche se tra le due suddette combinazioni saranno state TL 


cevute combinazioni corrispondenti ad altri segietia; come ad eso E; G eCCoseao 


Ci 


STO Osservazioni 
Si noti che anche in tal caso la talezione di ciascun tastatore può essere condi ica non solo dalla ricezione ‘della 
corrispondente ‘combinazione di codice, ma anche dalla posizione delle tre barre (non rappresentate in figura): "lette 
re"-"cifre", "emissione-ricezione" € "soppressione!" (se esistente). 
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Ritorno a riposo della leva digsgancio 
TTTTTT—_ Te este 


- Il ritorno a riposo della leva di sgancio 8 avviene in seguito alla selezione del tastatore. De 
Quest'ultimo, durante la propria discesa, comanda, tramite la testa della leva: 4, 1! oscillazione dell'attuatore 3 nel 


(ii SENSO della-freccia,. vw 
“TL; ‘Sip se attuatore 3 viene trasmesso, tramite il tirante 6 e il ponte 7, al gancio 1 che oscilla nel senso 


della freccia\liberando la leva 8. | i 
Questa, sotto l'azione della propria molla, ritorna quindi a riposo portandosi” contré la. traversa 2 e bloccando nuova 


mente il tastatore 9 col proprio piego 4; la sequenza viene in tal modo "azzerata" . in quanto il tastatore 9 non potrà 
più essere selezionato se prima non sarà stato ani 11 1° tastatore della sequenza "larga" esaminato in: PESCSS 


denza, 


Note: 
ultimo tastatore della sequenza "larga" per cui questi due tastatori ven.’ 


1) Il tastatore 5 è generalmente uguale all! 
iposo. della leva 8 avviene contemporaneamente 


gono selezionati contemporaneamente; ne consegue che il ritorno a r 


all'attuazione della funzione supplementare, 
2) La sequenza "larga" segue in genere una sequenza "stretta"; più precisamente il riconoscimento di una sequenza "lar 
ga"! non può avvenire se in precedenza non è avvenuto il riconoscimento di una VSSdiGnza: i in quanto l'ultio 


mo tastatore della sequenza "stretta" è il 1° della sequenza "larga", ] 
Le sequenze larghe sono generalmente impiegate, come si vedrà in segulto, nei collegamenti in "party line" e posso 


no anche essere a tre o più combinazioni di codice come le sequenze "strette", 


(© 
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FUNZIONI SUPPLEMENTARI 
Chiusura 6 apertura di un contatto . 


; 


Scopo del cinematico 


Azionare i contatti del microinterruttore 3, £ ig.a, quando l'attuatore 1, in seguito al riconoscimento di una prestabi 
lita sequenza di combinazioni di codice, ruota nel senso della freccia. 


Funzionamento 


Il movimento dell'attuatore 1, fig.a, viene trasmesso, tramite il tirante 2, alla forcella scorrevole F del microinter 
ruttore 3; questa si sposta pertanto nel senso della freccia. | 

Lo scorrimento della forcella F provoca la chiusura o l'apertura del FORSSRLO del microinterruttore 3 a seconda di. come: ‘ 
sono stati predisposti i suoi contatti. ; 

Il microinterruttone 3, tramite un apposito cablaggio (non rappresentato in Figura) può essere collegato ad una apparec: 
chiatura o ad un dispositivo di allarme esterni alla macchina (lettore - apparecchiature per trasmissione dati + ronza 
tore ECCe 00 0) oppure al lettore incorporato. A seconda delle esigenze si può ionica. DEOVOCOEE la partenza.o l'arresto 


di dette apparecchiature O dispositivi. . 


Nota: 
Il microinterruttore 3 può essere fatto funzionare non solo dagli attuatori appartenenti ai dispositivi che riconosco- 
no le sequenze di combinazioni di codice, ma può essere comandato da un qualsiasi altro attuatore che venga fatto fun- 
zionare in seguito alla selezione del corrispondente tastatore, relativo ad una determinàta combinazione di codice. 

I microinterruttori 3 possono essere montati sul gruppo funzioni in quantità limitata e nettamente inferiore alla quan 
tità di attuatori installabili. Quando è necessario azionare un numero di contatti superiore al numero massimo di micro 
interruttori installabili, si possono montare (al posto dei microinterruttori 3) dei particolari microinterruttori a 
comando magnetico, detti "dry reed", visibili in figura b. Tali microinterruttori hanno dimensioni più piccole e posso 
no quindi essere montati in numero maggiore. | I 

Il montaggio dei "dry reed" è però più laborioso rispetto al montaggio dei microinterruttori ‘della Ffig.a. 

Il "dry reed" 3 viene azionato quando l'appendice 4, su comando daell'attuatore 1, e del tirante 2 agisce sul pulsante 


P. 
A seconda del tipo di "dry reed" montato,. il pulsante P può. PESROSASE la chiusura o l'apertura del: proprio contatto. 
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Esclusione permanente della stampa e 





dell'avanzamento del gruppo di scrittura 





Scopo .del cinematico 


1) Far ruotare in senso orario i ponti 4 e 3, d'annullamento dell'avanzamento e della battuta, quando l'attuatore 5, 
in seguito al riconoscimento di una prestabilita sequenza di combinazioni di codice da parte SRTSRRRRAMERtOA 
ruota nel senso della freccia. * 


2) Mantenere pErmian EACH ìi ponti 4 e 3 nella posizione che essi hanno raggiunto dopo aver ruotato in senso ora- 
ri0. 


Funzionamento 


L'attuatore 5, quando viene fatto ruotare nel senso della freccia in seguito al riconoscimento da parte del gruppo 
funzioni di una prestabilita sequenza "stretta!" o larga", agisce sul piolo Paella Leva 6 Che ruota pertanto ‘10. sen 
so orario. Il movimento di quest'ultima viene trasmesso ai ponti 4 e 3 che, come già sappiamo, annullano la battuta e 
l'avanzamento, Il piego A della leva 6, quando sta per raggiungere il limite estremo della sua corsa nel senso della 
freccia, libera l'appendice B del ponte 8 che, per azione della molla 7, ruota in senso antiorario. 

La rotazione del ponte 8 termina quando il tirante 1, collegato al ponte, si arresta sul perno P dell'attuatore 2, A° 
questo punto, l'appendice B si trova di fronte al piego A della leva 6 per cui quest'ultima non può seguire l'attua- 
tore 5 quando questo ritorna a riposo; di conseguenza i ponti 3 e 4 rimangono bloccati permanentemente nelta. pos1zio 
ne in cui annullano la battuta e l'avanzamento. | 

Il bloccaggio dei ponti 3 e 4 permarrà fino alla ricezione di un apposito comando di sblocco che sarà scena nel- 
la pagina che segue. 


ci A69: 
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Reinclusione della stampa e dell'avanzamento del gruppo di scrittura precedentemente esclusi 
i Scopi del cinematico 


Riportare in condizioni di riposo i ponti 4 e 5 d'annullamento della battuta e dell'avanzamento quando l'attuatore 2, 
in seguito al riconoscimento da parte del gruppo funzioni di una prestabilita sequenza di codici, ruota nel senso del 
ia freccia... ho sa 


Funzionamento 


L'attuatore 2; ruotando nel senso della freccia; comanda tramite il tirante 1, la rotazione del ponte 8 insenso orario; 
ne consegue che l'appendice B si solleva rispetto al piego A della leva 3 per cui la stessa leva 3; sotto l'azione del 


‘a molla 7 toglie 11 blocco ai ponti 4 e 5 e si riporta a riposo, ossia col suo piolo P contro l’attuatore 6. -- 
vengono così ripristinate le normali condizioni in cui la macchina può effettuare la battuta e l'avanzamento. 


_è 





- 472 - 
Manovella 3 | Barra di 
soppressione 







Tirante 2 


Puntone 1 


5 Tastatori 


Ponte annullamento 
avanzamento 


. Ponte annullamento 
battuta 


Leva comando 
g ponti annullamento 


DI battuta e avanzamento 
Posizionatore 10 


Ultimo attuatore 
di una - sequenza 


î an agene GS) TRE : * 
4 [WES IZ IRE fsi gar Bee n 

i Ù » . è. 3 

$ peri i 5 - 43 
è Da Ae | 
% ESA 





- # ! eci fi Pai 


Esclusione permanente della stampa e dell'avanzamento del gruppo 





di scrittura ed esclusione permanente di tutte o alcune delle funzioni base e supplementari 


_» Premessa 

Può talvolta essere necessario, oltre che escludere permanentemente la stampa e l'avanzamento del gruppo di scrittura, escludere per 
manentemente tutti o alcuni dei servizi comandati dal gruppo funzioni, | 

In tal caso non viene usato il cinematico visto a pag. 468,ma quello descritto qui di seguito. 


Scopo del cinematico 


1) Far ruotare, quando l'attuatore 9 si sposta nel senso della freccia in seguito al riconoscimento da parte del gruppo funzioni di 
una sequenza di combinazioni di codici, i ponti 6 e 7 d'annullamento dell'avanzamento e della battuta in senso orario e impedire, 
tramite la barra 4, il sollevamento di tutti o alcuni dei tastatori delle funzioni base e supplementari. 


5) Mantenere permanentemente i.ponti 6 e 7 e la barra 4 nelle posizioni raggiunte in seguito all'azione descritta al punto 1. 


Funzionamento 


L'attuatore .9, quando un determinato dispositivo di riconoscimento di una seguenza "stretta" o "larga" ne provoca la rotazione in sen 
so orario, agisce col proprio tallone T sui ponti 7 e 6 provocando nel modo già noto l'annullamento della battuta edell'avanzamento,. 
Il movimento dell'attuatore 9 viene inoltre trasmesso, tramite il puntone 1, al tirante 2, che, sollevandosi, fa ruotare la manovel- 


la 3 nel senso della freccia. 
La manovella 3 trasmette a sua volta il moto alla barra di soppressione 4. 
Questa si dispone perciò di fronte alla testa A dei tastatori 5 montati sul gruppo funzioni e impedisce la selezione dei eds 


t] 


stessi. 
La posizione assunta dalla barra 4 viene mantenuta permanentemente dal posizionatore 10. 


Il movimento del tirante 2, oltre a provocare la rotazione della manovella 3, si trasmette alla leva 8 che blocca perciò tia 
mente i ponti 7 e 6 nella posizione in cui questi annullano la battuta e l'avanzamento. 


L'azione della leva 8 sui' ponti 7 e 6 permane infatti anche quando l'attuatore 9, e quindi il puntone 1, ritornano a riposo abbando- - 


nando il tirante 2. 


Particolarità importanti: | 

1) La barra di soppressione 4, a seconda delle esigenze del cliente, può avere una conformazione tale da impedire la selezione di 
tutti i tastatori del gruppo funzioni oppure la sola selezione di alcuni di essi (vedi figura della pagina seguente). 

2) Il puntone 1, oltre a comandare, come si è visto, l'esclusione del gruppo di scrittura e delle funzioni, comanda, tramite il pro- 
lungamento del suo braccio superiore B, l'esclusione del perforatore Pe 305 nel caso che questo sia montato sulla telescrivente. 


Informazioni più dettagliate sui cinematici di esclusione del Pe 305 da parte del gruppo funzioni; si potranno ‘trovare nella de- 


scrizione del funzionamento relativo al perforatore. 
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Quando si perforatore Pe 305 non è montato sulla: telescrivente, . si adotta, per comandare l' annullamento permanente del 
la battuta, dell'avanzamento e delle furizioni, il cinematico. illustrato in figura. 


‘ In tale cinematico si può osservare che la barra di soppressione '4 (in questo caso formata soltanto. da due brevi spez- e 
. zoni allo scopo di annullare solo due funzioni ) Li comandata dall! attuatore 7 tramite: la leva a | ponte’ 8; il SA SSHS la 
‘la manovella 2 e l'albero 3. | 


‘L'attuatore 7 comanda inoltre, sempre tramì te ca leva 8, la rotazione dei ponti 5 e 6 è quindi 5, annullamento dell'avan 
zamento e della battuta. 
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| i | Reinclusione della stampa e dell'avanzamento del gruppo di scrittura 


e reinclusione delle funzioni base e supplementari precedentemente escluse 





Scopo del cinematico 


Permettere, su comando dell'attuatore 11 appartenente ad un dispositivo di riconoscimento di una prestabilita sequenza 
di codici, il ritorno a riposo dei ponti 8 e 9 e far ruotare la barra di soppressione 6 nel senso della freccia in mo- 
do da portarla nella posizione in ci non può impedire la selezitone dei tastatori 7. 


Funzionamento 


L'attuatore 11, quando ruota nel senso della freccia, trasmette, tramite il puntone 2, il proprio movimento al ponte 5; 
questo agisce sulla manovella 4 facendola ruotare nel senso della freccia. 

‘Il movimento della manovella 4 viene trasmesso alla barra 6; questa ruota nel senso della freccia togliendo il vincolo 
ai tastatori 7 che possono così essere successivamente selezionati. 

Il movimento della manovella 4 viene inoltre trasmesso, tramite 11 tirante 3, alla leva 10 che, ruotando in senso antio 
rario;y toglie ii blocco ai ponti 8 e 9. Questi possono così, per azione delle proprie molle, ritornare a riposo, cioè 
nella condizione in cui non provocano l'annullamento dell'avanzamento e della battuta.. 


Osservazione: 


Il cinematico sopra illustrato serve per reincludere: la stampa e l'avanzamento del gruppo di scrittura, ll perforato-. 
re (se montato), le ‘funzioni base é le funzioni supplementari escluse in precedenza tramite il cinematico indicato a 
pag. 472. n. | 

La figura della pagina che segue mostra invece lo stesso lmemabiza ausndo questo è impiegato per reincludere la scrit 
tura (stampa e avanzamento) e le funzioni escluse in precedenza tramite il cinematico illustrato a pag. 474. 
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Cinematico per la reinclusione della stampa, dell'avanzamento e delle funzioni 


escluse tramite il cinematico di pag. 474 


L'attuatore 10, quando viene selezionato in seguito al riconoscimento da parte del gruppo funzioni di una sequenza di 

combinazioni di codice, ruota nel senso della freccia comandando, tramite il puntone 9 e il ponte 2, la rotazione del- 

la manovella 3; ne consegue che: | 

-— gli spezzoni della barra di soppressione 4 si riportano fuori dalla traiettoria dei tastatori 5 per cui questi ulti- 
mi possono nuovamente essere selezionati; 

- il puntone 1 e la leva 8 sono riportati a riposo togliendo il vincolo ai ponti 6 e 7; questi si riportano così nella 
posizione in cui non provocano l'annullamento dell'avanzamento e della battuta. 


Esclusione e reinclusione permanente del perforatore incorporato 


(qualora la telescrivente ne sia provvista) 
ir _——t_——_u©y_——te=="=""* 


Oltre le funzioni supplementari esaminate in precedenza, il gruppo runzioni, se opportunamente programmato; può anche 
comandare l'esclusione del perforatore incorporato (indipendentemente dal comando di esclusione della scrittura e di 
altre funzioni) e la successiva reinclusione dello stesso perforatore tramite due appositi cinematici. 

Tali cinematici saranno jllustrati e spiegati nel volume del funzionamento del perforatore Pe 305. 


Osservazioni finali E 


=> 
Oltre ai dispositivi € cinematici fin qui illustrati, esistono altri dispositivi e cinematici leggermente diversi; que 
ste diversità consistono soprattutto nella forma di alcune parti che non modificano però il principio di funzionamen- 


to dei cinematici. i | 
In genere la differenza nella forma di queste parti è dovuta ai fatto che questi cinematici e dispositivi sono monta= 


ti sul gruppo funzioni in posizioni diverse da quelle in cui si trovano generalmente i cinematici e dispositivi illu- 


strati. 
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COLLEGAMENTI IN "PARTY-LINE" 


Premessa 


I dispositivi per il riconoscimento di sequenze di codici e i cinematici per il comando delle relative funzioni supplementari permettono, con una op 
portuna programmazione del gruppo funzioni, di realizzare anche collagamenti del tipo "Party-line". 

Il collegamento in "Party line" consente di "selezionare" una o più telescriventi collegate alla stessa linea telegrafica, dove per "selezionare" si 
intende abilitare alla scrittura o alla perforazione, o ad entrambe tali funzioni, soltanto le macchine con le quale ci si vuole collegare. 

Il fatto di poter selezionare di volta in volta, durante la trasmissione di un messaggio, soltanto i gruppi di scrittura e i perforatori delle mac- 
chine con cui ci sì vuole collegare, permette di inviare ad ogni singola telescrivente, soltanto la parte di messaggio a cui la telescrivente stes 
sa è interessata. 

Qui di seguito è riportato un esempio di programmazione del gruppo funzioni che prevede la selezione di MASCHERE collegate in "Party-line", In ta- 
le esempio si suppone che le macchine siano provviste di perforatore di nastro Pe 305. 


Scopi del programma 


1) Provocare l'oscillazione dell'attuatore 12 nel senso della freccia, ossia comandare l'esclusione del perforatore, della scrittura (stampa e avan 
zamento) e delle funzioni base quando la macchina riceve la sequenza "stretta" formata dalle combinazioni di codice relative ai tastatori ‘9- e 


10, 
ù 2) Provocare l'oscillazione dell'attuatore 5 nel senso della freccia, ossia comandare la reinclusione della stampa, dell'avanzamento e delle funzio 


ni base, quando la macchina, dopo aver ricevuto la sequenza "stretta" detta sopra, riceve, le combinazioni di codice relative ai tastatori 13 e 
7 in sequenza "larga". | 

3) Provocare l'oscillazione dell'attuatore 1 in senso orario, ossia comandare l'inclusione del perforatore, quando la macchina riceve, dopo la sequen 
za "stretta" iniziale le combinazioni di codice relative ai tastatori 4 e 2 in sequenza "larga". | i 

4) Provocare il ritorno a riposo delle leve 19-20 e 23, ossia provocare l'azzeramento delle suddette sequenze "larghe" (e quindi l'azzeramento del 
l'intero programma) quando la macchina riceve la combinazione di codice relativa al tastatore 15, dh 


} è 
Funzionamento 


Esclusione della stampa, dell'avanzamento del gruppo di scrittura, del perforatore e delle funzioni base 


La ricezione in sequenza "stretta" delle combinazioni di codice relative ai tastatori 9 e 10 provoca la rotazione dell'attuatore 12; l'insieme dei 
particolari compresi fra i due tastatori 9 e 10 forma infatti un dispositivo per il riconoscimento di una sequenza "stretta" ugualea quello descrit 
to a pag. 455, Il funzionamento di tale dispositivo viene pertanto omesso, 
Nell'esempio in figura il tastatore 9 può essere selezionato quando la macchina riceve la combinazione “cifre!, mentre il tastatore 10 può essere se 
lezionato quando la macchina è in stato "cifre" e riceve la combinazione corrispondente al segno H che, come si sa, è lasciata a disposizione del 
cliente. 

Il movimento dell'attuatore 12 viene trasmesso ad un cinematico analogo a quello illustrato a pag. 472 che, come già sappiamo, provoca l'esclusione 
permanente della stampa, dell'avanzamento del gruppo di scrittura, delle funzioni base e supplementari e del perforatore. 

A questo punto tutte le macchine, ‘collegate in "Party-line" che abbiano ricevuto la sequenza "stretta": "cifre" — "H" (in cifre) non possono nè scri 


vere nè perforare. 
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Reinclusione selettiva del gruppo di scrittura (stampa e avanzamento) e delle funzioni base 





Se dopo la ricezione della sequenza "stretta" iniziale, si ricevono in sequenza "larga" le combinazioni‘ di codice relative ai tasta - 
tori 13 e 7, si provoca la rotazione dell'attuatore 5; infatti l'insieme dei particolari compresi fra i tastatori 10 e 7 forma un di 
-spositivo' per il riconoscimento di una sequenza "larga" a tre combinazioni di codice; ne descriviamo qui di seguito il funzionamen- 
toe ROS I “RE O I 
Come conseguenza del riconoscimento della sequenza "stretta" iniziale, il tastatore 10 si abbassa e provoca, tramite la leva inter- 
# media 11,°la rotazione in senso antiorario della leva 19 la quale libera il tastatore 13 dal proprio piego P. La posizione raggiun- 
ta dalla leva 19 viene mantenuta dal gancio 22» | 
Si noti che la leva 19, oltre a liberare il tastatore 13, libera anche il tastatore 4 per il motivo che sarà spiegato in seguito. - 
Quando viene ricevuta la combinazione di codice relativa al tastatore 13 (variabile da macchina a macchina e pertanto rappresentato 
senza denti) questo viene selezionato e, mentre si abbassa, provoca, tramite la leva intermedia 8, la rotazione della leva 20 in sen 
so antiorario per cui quest'ultima libera il tastatore 7. 
La posizione raggiunta dalla leva 20 viene mantenuta dal gancio 214 
Viene infine ricevuta la combinazione di codice che provoca la selezione del tastatore 7 (nell'esempio in figura, questo corrispon= 
de alla combinazione "ritorno") che, quando si abbassa, comanda tramite la leva intermedia 6, la rotazione in senso orario dell'at- 
tuatore De . i 
Questo, a sua volta, comanda un cinematico analogo a dueà illustrato a pag. 476. che, come sappiamo, provoca la reinclusione del 


; ‘gruppo di scrittura (stampa e avanzamento ) e delle funzioni base. Ù 
A questo punto tutte le macchine che abbiano ricevuto le combinazioni di codice relative ai tastatori 9 e 10 (insequenza "stretta") 


e 13 e 7 (in sequenza "larga") sono predisposte per stampare i messaggi in arrivo. | 

Se ad esempio le macchine ,di cui. sì volessero selezionare la stampa e l'avanzamento, fossero due e di queste, una avesse il tastato 

i re 13 corrispondente alla lettera "A", mentre l'altra avesse il tastatore 13 corrispondente alla lettera "B", percselezionare i grup 

dei pi di dette macchine si dovrebbe inviare in linea la SEQRENZA delle seguenti combinazioni di codice: "cifre" "H" (in cifre) - HAN 
n" — "Ritorno", | | ° 


Reinclusione selettiva dei perforatore 


Si è detto che. il piego P della leva 19, oltre a liberare 11 tastatore 13, libera il tastatore 4 che è pure esso variabile da mac- 
china a macchina, i 
Pertanto, se dopo la ricezione della sequenza "stretta": "cifre" — "H" (in cifre), la macchina riceve, anche se non consecutivamen- 
te, la combinazione relativa al tastatore 4 (variabile da macchina a macchina), questo viene selezionato e provoca, durante la pro- 
‘ ‘ propria discesa, tramite la leva intermedia 3, la rotazione della leva 23 in senso antiorario. | 

Il piego di quest'ultima libera il tastatore 2 che può così essere selezionato alla ricezione della combinazione di codice relati- 
va al tastatore stesso (nell'esempio in figura tale tastatore corrisponde alla combinazione "Ritorno"). 

La selezione del tastatore 2 provoca, nel modo ormai noto, tramite la ‘levà intermedia 25, la rotazione del rispettivo attuatore IG 
| quest! ultimo comanda un cinematico che provoca la reinciusione permanente del perforatore incorporato. 

A questo purito tutte le macchine che abbiano ricevuto le combinazioni di codice relative ai tastatori 9, 10, 4 e 2 sono predisposte 
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per registrare su nastro i messaggi in arrivo. 
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Conclusione: 


Da quanto detto nei precedenti paragrafi risulta evidente che per selezionare il gruppo di scrittura e il perforatore di una o più macchine ( suppo- 

sto che queste siano tutte provviste dei dispositivi illustrati in figura) si dovrà procedere nel modo seguente: 

1) Inviare la sequenza "stretta": "cifre" e "H" (in cifre) allo scopo di escludere i gruppi di scrittura,e i perforatori di tutte le macchine; 

2) Inviare le combinazioni corrispondenti ai tastatori 13'e 4 rispettivamente di tutti i gruppi di scrittura e di tutti i perforatori di quelle mac 
chine che si vogliono selezionare; 

3) Inviare infine la combinazione di codice "ritorno", 

Per chiarire meglio quanto detto, si supponga che le macchine collegate in "Party-line", provviste del dispositivo illustrato, siano tre: X - Y - Z. 

Supponiamo ancora che i tastatori 13 e 4 corrispondano rispettivamente alle lettere A e B per macchina X alle lettere C e D per la macchina Y, al- 

le lettere E e F per la macchina Z. | 

Per selezionare i gruppi di scrittura delle macchine X e Z ed i perforatori delle macchine Y e Z, si dovranno inviare in. linea le seguenti combina- 

zioni di codice: "Cifre" - "H" (in cifre), seguite da "A" - "p" - "E". "FP" (queste non necessariamente nell'ordine) e infine dalla combinazione "Ri 


torno". 


Ritorno a riposo delle leve di sgancio (ossia: azzeramento delle sequenze "larghe") 


T1 ritorno a riposo delle leve di sgancio 19, 20 e 23 avviene in seguito alla selezione del tastatore 15. 

Quest'ultimo (che nell'esempio in figura corrisponde alla combinazione "ritorno") comanda, tramite la leva intermedia 14 e il cinematico formato dal 
le parti 16, 17. e 18 la rotazione dei ganci 21, 22 e 24. 

Questi liberano rispettivamente le leve 19, 20 e 23 che ritornano pertanto a riposo, provocando nuovamente il bloccaggio dei tastatori 13, 7, 4 € 2; 
ne consegue che questi ultimi non potranno più essere selezionati finchè la macchina non riceverà nuovamente la serie di combinazioni dette in pre- 
cedenza. | 

Si noti infine che il ritorno a riposo delle leve 19, 20° e 23 avviene contemporaneamente alla rotazione in senso orario degli attuatori 1e 5 in quan 
to il tastatore 15 è uguale ai tastatori 2, 7 e viene quindi selezionato insieme a questi ultimi. 

A questo’ punto i gruppi di scrittura e i perforatori incorporati delle macchine selezionate sono pronti rispettivamente a scrivere e a perforare, men 
tre i gruppi di scrittura e i perforatori delle altre macchine non selezionate rimangono esclusi in quanto queste ultime non hanno ricevuto le com- 


binazioni di codice corrispondenti ai tastatori 13 e 4. 
Alcuni o tutti i gruppi di scrittura e i perforatori esclusi potranno essere nuovamente abilitati a scrivere e perforare soltanto quando tutte le 


macchine riceveranno nuovamente: 

— la sequenza "stretta": "cifre" - "H" (in cifre) che esclude nuovamente tutte le macchine. 

- le combinazioni di ‘codice corrispondenti ai tastatori 13 e 4 dei qruppi di scrittura e dei perforatori che si vogliono selezionare fra quelli e 
sclusi o già inclusi in precedenza. i | 


- la combinazione "Ritorno" 
Mediante successive operazioni di selezione di questo genere è quindi possibile, durante la trasmissione. di un messaggio, inviare alle macchine col 


legate in "Party-line" soltanto le parti del messaggio a cui le macchine stesse sono interessate. 


Osservazione finale: 


Le operazioni precedentemente descritte rappresentano solo un esempio di -programmazione di un determinato gruppo "funzioni" adottato da un certo ti 


po di macchine per il collegamento in "Party-line". 
Altri dispositivi, diversi da quello spiegato, ma sempre basati sugli stessi principi di funzionamento, possono essere impiegati di volta in volta 


secondo le esigenze del cliente. 
. - 485 — 








S 155698£ 


», - 
nI > 2; ò ‘ . s x 4 . o ' cdi 
= 


